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IL PRESIDE E DE SSEBSS PROCLAMALA SVOLTA . — 
n e 
SudAfrica, è alla fine 


pera 


ILCAMBIAMENTO 
Anche nel continente nero 
nasce una «perestroika» 


Commento di 
G.Mammarella 


Anche il Sudafrica sta vi- 
vendo la sua perestroika. 
Dopo anni di un «apart 
heid» sordo ad ogni pres- 
sione internazionale e ad 
ogni considerazione uma- 
nitaria che ha isolato il 
Paese nella coscienza dei 
democratici e nei rapporti 
con quasi tutte le nazioni 
del mondo.a Nord e a Sud 
a Est e a Ovest, Improvvi- 
samente è venuta la svol- 
ta. 
Il Gorbacev sudafricano è 
Frederik W. De Klerk elet- 
to leader del partito nazio- 
nalista — la forza politica 
al potere dal 1948 — undi- 
ci mesi fa e presidente del 
Sudafrica da appena quat- 
tro. 
Succeduto a P.W. Botha 
dopo una elezione che era 
costata al partito naziona- 
lista la perdita di trenta 
seggi, De Klerk non ha 
perso tempo e ha letteral- 
mente rovesciato la politi- 
ca di decenni. Ha smantel- 
lato gran parte del «siste- 
ma di sicurezza naziona- 
le» che attribuiva poteri 
d'intervento quasi illimita- 
ti alla polizia e all'eserci- 
to, equivalenti a quelli di 
un vero e proprio stato di 
emergenza, ha abolito la 
segregazione sulle spiag- 
gie, ha permesso marce di 
protesta ed ha liberato ot- 
to tra i più noti leader del- 
l’African National. Gon- 
| gress (Anc), la più impor- 
tante tra le molte organiz- 
zazioni che rappresenta- 
nola comunità nera, di cui 
è capo riconosciuto e pre- 
stigioso Nelson Mandela, 
’settantaduenne, in carce- 
re ininterrottamente dal. 
l'agosto 1962. 
La liberazione di Mandela 
sarebbe dovuta avvenire 
già un paio di settimane fa 
dopo un primo incontro 
con De Klerk ma il leader 
nero ha posto come condi- 
zione una completa libe- 


ralizzazione della politica 
del governo, la legalizza- 
zione dell’African Natio- 
nal Congress e dei nume- 
rossissimi altri gruppi po- 
sti fuori legge e la scarce- 
razione dei prigionieri po- 
litici. 

De Klerk a sua volta ha 
chiesto a Mandela la ri- 
nuncia da parte dell’Anc 
alla violenza e agli atti di 
guerriglia condotti spora- 
dicamente. 

Se queste condizioni ver- 
ranno soddisfatte da am- 
bedue le parti si avrà l’ar- 
mistizio; una vera e defini- 
tiva pace richiederà passi 
e sforzi ulteriori; da parte 
della minoranza bianca la 
concessione del potere al- 
la maggioranza nera in 
una società riunificata con 
la garanzia istituzionale 
che ciò non si traduca nel- 
l'emarginazione della mi- 
noranza bianca. 

Il momento per una politi- 
ca di pacificazione e di 
smantellamento  dell'«a- 
partheid» in Sudafrica è 
quello opportuno: a pre- 
scindere dalle difficoltà 
economiche politiche pro- 
vocate dall’isolamento in- 
ternazionale, il Paese vi- 
veva ormai da anni senza 
un futuro e senza prospet- 
tive, salvo quella inaccet- 
tabile di un conflitto logo- 
rante e indefinito e di una 
escalation di violenza. 

Ma anche per le organiz- 
zazioni della protesta ne- 
ra è maiurata ormai l'esi- 
genza di agire alla luce 
del sole, di misurarsi con 
il difficile compito di orga- 
nizzare una società e di 
prepararsi al governo del- 
lo Stato. All'interno della 
comunità bianca come di 
quella nera dissensi e di- 
Visioni sono ancora pro- 
fondi; sia per l'uno che per 
l’altro dei due leader, ar- 
tefici di questo armistizio, 
non sarà facile guidare le 
due comunità verso la me- 
tà di una pace durevole. 


CITTA' DEL CAPO— Il Presi- 
dente sudafricano Frederik 
De Klerk ha annunciato ieri 
la clamorosa svolta con la le- 
galizzazione del «Congresso 
nazionale africano», l’Anc, la 
principale forza di opposi- 
zione in Sudafrica. Anche le 
altre organizzazioni contra- 
rie al monopolio del potere 
del governo dei bianchi, tra 
cui il partito comunista, sono 
state riconosciute. E’ il primo 
passo per il superamento del 
regime di «apartheid» che 
tante reazioni ha suscitato 
nel mondo. Un'altra svolta 
storica, dopo quella che ha 
attraversato l'Europa orien- 
tale, si affaccia adesso sul- 
l’ultimo lembo d'Africa. 
Nelson Mandela, il prigionie- 
ro-simbolo dell'opposizione, 
sarà liberato al più presto, 
ha confermato il presidente 
De Klerk nel suo discorso 
programmatico all'apertura 
della sessione parlamentare 
a Città del Capo, ma non es- 
sendo più un prigioniero co- 
mune ci vorrà ancora un pic- 
colo lasso di tempo per la 
definitiva scarcerazione do- 
po ventisei anni. 

De Klerk ha detto che la fine 
della messa al bando del- 
l’Anc «apre la strada all'av- 
vio di negoziati» che hanno 
lo scopo di giungere «a una 
nuova costituzione democra- 
tica e alla non dominazione 
di un gruppo su un altro, al- 
l'eguaglianza davanti a una 
magistratura indipendente e 
alla protezione sia delle mi- 
noranze che dei diritti indivi- 
duali». Si tratta di afferma- 
zioni che da sole cambiano 
radicalmente la storia del 
Sudafrica. 

De Klerk ha anche affermato 
che le condanne a morte so- 
no sospese e che le senten- 
ze capitali potranno essere 
applicate solo per crimini 
particolarmente efferati. Il 
presidente si è rammaricato 
di non poter ancora annun- 
ciare la fine dello stato d’e- 
mergenza in vigore da quat- 
tro anni, soprattutto a causa 
delle tensioni nel Natal dove 
i partiti rivali neri continuano 
a provocare vittime. 

Per l’arcivescovo anglicano 
Desmond Tutu, premio No- 
bel per la pace del 1984, «fi- 
nalmente si vede l’alba del 
nuovo Sudafrica». leri in tut- 
to il grande Paese ci sono 
state manifestazioni di giubi- 
lo della popolazione nera. 
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FURIOSI COMBATTIMENTI 
Il Libano ripiomba nel caos 
E’ guerra tra i cristiani 


BEIRUT—Dopo una precaria tregua notturna è riasplo- 
sa a Beirut la guerra tra cristiani, con le truppe di Aoun 
impegnate in un'offensiva per liquidare la milizia di Sa- 
mir Geagea, colpevole di avergli voltato le spalle ed 
essersi schierato dalla parte del governo di Hrawi, il 
presidente eletto dal Parlamento in base ad un accordo 
gradito alla Siria. In palio è il controllo del settore cri- 
stiano della capitale libanese. | combattimenti infuriano 
da tre giorni e il bilancio delle vittime, secondo la poli- 
zia, è di cento morti e 450 feriti. 

Le truppe di Aoun controllano la zona orientale della 
Beirut cristiana, mentre le milizie di Geagea SOno in- 
stallate nei quartieri residenziali della costa. 


| NELLA MORSA DELLE TRUPPE JUGOSLAVE 


Il Kosovo ’sotto assedio’ 


Salve d’avvert 


Pressione. 

“Solo illycaffè viene conservato nt; 
».parattoli pressurizzati, cioè 
sota pressione di gas inerte. 
Solo: tì si fissano nel chic- 
co gli atumi volatili. illycaffè, 
per Maeski dell'Espresso. 


imento dei c: 


BELGRADO — Tensione e 
tentativi di nuove manifesta- 
zioni ieri nel Kosovo dove le 
truppe jugoslave controllano 
i punti strategici. Si è anche 
sparato a salve per avverti- 
mento con i cannoni dei carri 
armati. Nella turbolenta pro- 
vincia si trova il presidente 
jugoslavo Janez Drnovsek 
che ha conferito con le auto- 
rità di Pristina nel tentativo 
di placare gli animi. Parte 
della comunità serba del Ko- 
sovo viene trasferita dalla 
provincia, in particolare | 
bambini, nella previsione del 
peggio. Il viceministro della 
Difesa Stane Brovet ha detto 
che le forze armate sono 
pronte ad agire per proteg- 
gere l'integrità del Paese e 
l'ordine costituzionale. leri 
non si sono registrate vitti- 
me, ma numerose industrie 
sono bloccate dagli scioperi. 
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ROMA — L'ambiente politico 
— turbolenze interne alla Dc 
a parte — sembra meno bur- 
rascoso di quanto si poteva 
pensare. Così almeno ama 
presentarsi la compagine 
governativa, che — superati 
alcuni scogli, tra cui la ripe- 
tuta fiducia — guarda a un 
imminente vertice tra gli al- 
leati (anche sull'onda del 
monito di Cossiga) e, soprat- 
tutto, a due importanti ap- 
puntamenti: il congresso del 
Pci, con la svolta Occhetto, e 
le amministrative di maggio. 
Il vero chiarimento sugli at- 
tuali rapporti di forza verrà, 
di fatto, dalle urne. 

E Andreotti in prima persona 
smorza gli allarmi sulla te- 
nuta del governo, dichiaran- 
dosi contrario ad elezioni 
anticipate, non solo, ma riba- 
dendo che nella maggioran- 
za nessuno ci ha mai pensa- 
to nè ci sta pensando. E a 
confortare la sua tesi giun- 
gono anche dal Psi segnali 
«rassicuranti», > 
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ell’«apartheid» pensa a una 


APERTO IL CONGRESSO REGIONALE DC 


Longo: occorre maggiore intesa 
- Immediata replica socialista 


Oggi arriva De Mita 


MONFALCONE — Con la re- 
lazione del segretario Bruno 
Longo (nelia foto ) che sarà 
oggi riconfermato alla guida 
del partito, si è aperto ieri al 
teatro comunale di Monfal- 
cone il congresso regionale 
della De. Longo ha ribadito 
la necessaria alleanza con 
socialisti, Psdi, Pri, Plie 
Unione slovena, auspicando 
«un'intesa politica di più for- 
te solidarietà». Ma ha anche 
ricordato che «la Democra- 
zia cristiana non può subire 
passivamente iniziative che 
tendono a isolarla». 

Il sottosegretario Nino Cri- 
stofori, che presiede il con- 
gresso, minimizza in una no- 
stra intervista la portata del- 
lo strappo della Sinistra, 


confidando in una positiva ri- 
cucitura. 

Oggi arriva Ciriaco De Mita, 
presidente del consiglio na- 
zionale del partito. Il suo in- 
tervento è particolarmente 
atteso in questa che è una 
delle sue roccaforti naziona- 
li. La Sinistra totalizza infatti 
nel Friuli-Venezia Giulia ol- 
tre il 70’ per cento dei voti 
congressuali. Immediata la 
replica dei socialisti a Lon- 
go. ll segretario regionale 
Zanfagnini ha accusato la Dc 
di parlare di pari dignità con 
il Psi ma di ribadire nello 
stesso tempo il ruolo-guida 
dello scudocrociato. 
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AL TERMINE DELLA VISITA IN FRANCIA 
I gravi mali della giustizia 
Altro monito di Cossiga. 


AIX EN PROVENCE — Un 
Presidente della Repubblica 
determinato e grintoso ha 
parlato — al termine della 
propria. visita ufficiale in 
Francia, nell'università di 
Aix-en-Provence  — dello 
stato della. giustizia italiana. 
«Occorre prendere coscien- 
za — ha detto. Cossiga all'at- 
to di ricevere l'ottava laurea 
«honoris causa» della sua vi- 
ta — di una crisi del concetto 
di giustizia e di giurisdizio- 
ne, della crisi del concetto di 
garanzia e indipendenza del 
giudice, della crisi del ruolo 
del Consiglio superiore della 
magistratura come è prefi- 
gurato dalla Costituzione». 

Il capo dello Stato ha rivolto 
un appello per una cultura ri- 
formatrice «che esalti le ra- 
gioni comuni contro le divi- 
sioni paralizzanti». 
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arri armati - Il Capo dello Stato avvia la mediazione 


SOSPESO IL «666» SULLE AUTO INGLESI: HA INFLUENZE DIABOLICHE 


Dal corrispond 
a ei 
Luigi Forni e 


LONDRA — Gli uffici 
nativi britannici VIE, SOS 
tendono alla circolazione 
stradale hanno dovuto so- 
spendere con urgenza l’e- 
missione delle targhe che 
contengono il numero 666, in 
seguito a una serie di inci- 
denti attribuiti a influenze sa- 
taniche. 

Per la prima volta da quando 
fu istituito in Inghilterra il si- 
stema delle targhe in cul S0- 
no accoppiate cifre numeri” 
che e lettere alfabetiche, il 
triplice 6 viene messo al ban- 
do come simbolo di un pote- 


re malefico apparentemente 
irresistibile. 
La decisione è stata presa su 
istanza di alcuni automobili- 
Sti che si sono richiamati, al 
«Libro delle Rivelazioni» 
CEMISUUIO nel Nuovo Testa- 
toe n per associare il 666 a 
'orma di maledizione 


confermata dalla Bibbia. |” 


Maso) 13-18 esortano infatti 
SI ‘ontare il numero delle be- 
le sataniche e lo indicano 
Proprio in quella cifra che. è 
Stata giudicata portatrice di 
scalogna. 
Due particolari testimonian- 
ze hanno indotto il Centro 
d'immatricolazione dei vei- 


coli, «Driver and Vehicle Li- 
censing Center», ad arren- 
dersi all'evidenza. Un assas- 
sino ha tentato di giustificare 
il suo crimine in tribunale af- 
fermando di essere stato 
posseduto dal demonio dopo 
che al suo furgoncino era 
stata assegnata una targa 
contenente il nefasto nume- 


ro. È 
Una sfortuna di conseguen- 
ze più lievi è toccata a una 
casalinga che si era messa 
‘al volante di una vettura con- 
trassegnata dalle stesse ci- 
fre, Tornando a casa, la don- 
na fu improvvisamente inca- 
ace di frenare e, dopo aver 


travolto il motorino del figlio 


Via dalle targhe il «numero 


parcheggiato in cortile, sfon- 
dò la parete della cucina. 
Messi al cospetto delle circo- 
stanziate denunce che attri 
buiscono molteplici disgra- 
zie all'influsso del triplice 6,Ì 
dirigenti del Centro immatri- 
colazioni non hanno avuto 
altra scelta che sospendere 
l'emissione delle targhe con- 
siderate menagramo. Una 
clausola dell'ordinamento 
della «Driver and Vehicle Li- 
censing Center» prescrive 
infatti che il numero di targa 
possa essere cambiato 
quando sia provato che esso 
ha prodotto «danni o soffe- 
renze alle persone». 


CONSULTA 


Congedo 


PAGINA 

Congedo 

immediato 
per i giovani di leva 
che a un anno dallo 
scadere del rinvio 
per motivi di studio 
non sono ancora 
stati chiamati alle ar- 
mi. E° questa una 
delle importanti de- 
cisioni prese dalla 
Corte costituzionale 
con una sentenza 
pubblicata ieri, in 
cui i giudici della 
Consulta hanno 
riaffermato il diritto 
dei cittadini di cono- 
scere esattamente il 
periodo di vita in cui 
sono richiamabili al- 
le armi. 


della Bestia» 


Pur avendo un fondamento 
di natura religiosa, le super- 
stizioni palesate dai motori- 
sti inglesi sono paragonabili 
a quelle imperanti nei Paesi 
continentali che hanno can- 


cellato da tempo il numero: 


183 dalle pianificazioni immo- 
biliari o dalle file dei posti a 
sedere negli aerei e nei ritro- 
vi pubblici. 

Ancora oggi molti napoletani 
si abbandonano ad ogni for- 
ma di scongiuri alla vista del 
numero 17. Perché non con- 
sentire agli automobilisti bri- 
tannici di respingere le tar- 
ghe raffiguranti il simbolo bi- 
blico dell'Anticristo? 


Europei in marcia 


STOCCOLMA — Gunnar Nordhal (qui in una 
foto d’archivio) ha guidato la sorte, definendo i 
gruppi eliminatori del campionato europeo del 
1992. leri a Stoccolma è avvenuta la cerimonia 
in presenza di tutti i presidenti federali e di 
molti selezionatori. Vicini non voleva aver nulla 
ache fare con l’Urss, Matarrese la voleva 
incontrare: è stato accontentato il presidente e 
il ct azzurro ha fatto buon viso a cattiva sorte. 
L'Italia dovrà incontrare Urss, Ungheria, < 
Norvegia e Cipro: solo vincendo il girone potrà 


mettersi in viaggio per la 


fase finale in Svezia. 
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Politica 


ANDREOTTI CONTRARIO ALLE ELEZIONI ANTICIPATE 


5g gy= Hi x E m m 5) wr er VISTA I i 
L'ipotesi non e mai esistita’ |/teoremaCariglia: 
| «sinistra possibile» ‘ 


Il segretario socialdemocraig 
per un dibattito sulla socialdemo..,; A 
all’Est, lancia un messaggio a Crax: ,__j- 


resiste? La sinistra demo. 


ci pensa proprio. Ma gli in- 
terrogativi rappresentano 
ancora chiaramente la s 
tuazione. Trattative, collo: 
qui, incontri al caminetto 
davanti al termosifone pa: 
fe proprio che non serva- 
no a nulla. 


Foriani e De Mita, avvenu- 


la sera, ha confermato [e 


lungo nei tentare di con- 
vincere if leader della si. 
nistra a ritirare le dimì: 
sioni da presidente del 
partito, ma pare che non 


L'intera sinistra conferm: 
in blocco il passaggio all 
opposizione interna, e 
ormai sembra certo che 
De Mita annuncerà al 


nale il suo abbandono, 


DOPOPALERMO © 
La sinistra de non molla. 
e Mannino non 
ROMA — Gi ripensa? 0. 


cristiana a ripensarci non. 


Anche il dialogo direttotra 


to giovedì a tarda ora del- — 


distanze. Il segretario de-. 
mocristiano ha insistito a_ 


sia riuscito. nell’intento. 


prossimo consiglio nazio- ma fe Jossibilità di 


che diventerà operativo  ramente poche. 


dell'Agricoltura, 
tiano Caloge: 


provinciale 
dove il sex 


Forlani e De Mit 
del consiglio naz 
fissato per i giorni 12 e 13 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Messo sul binario 
veloce il provvedimento sul- 
le autonomie locali, intasca- 
to il terzo voto di fiducia, de- 
ciso a risolvere rapidamente 
anche i nodi ancora difficili 
dell’antitrust e delle emitten- 
ze, intenzionato a mantener- 
si fuori dalle polemiche sui 
quattro referendum, il gover- 
no si prepara ad assorbire 
senza contraccolpi il contra- 
sto interno al maggior partito 
della coalizione. O almeno ci 
prova. 

Andreotti si dichiara contra- 
rio alle elezioni anticipate e 
smentisce che nella maggio- 
ranza qualcuno ci stia pen- 
sando. Il monito del Presi- 
dente Cossiga per frenare la 
litigiosità dei partiti diventa 
un propellente verso un defi- 
nitivo chiarimento almeno 
tra gli alleati. Spintonato dal- 
la sinistra demitiana, il grup- 
pone di centro capeggiato da 
Forlani, Gava ed Andreotti si 
stringe a difesa, e dal Psi 
giungono assicurazioni di vi- 
ta tranquilla, come anche da- 
gli altri partiti dell'alleanza. 
La Malfa è preoccupato ma 
contrario alla rottura, anche 
Altissimo e Cariglia sperano 
nell'atmosfera rasserenante 
del vertice, che ormai non 
dovrebbe tardare molto. 

Si prepara anche un mini- 


rimpasto «soft»: il ministro 
dello Spettacolo Carraro ha 
‘annunciato l'intenzione di 
mollare per dedicarsi a tem- 
po pieno all'attività di sinda- 
co di Roma. Il posto resta di 
competenza socialista ma 
Craxi non ha ancora deciso a 
chi affidarlo. | candidati sono 
sempre Fabbri, Acquaviva e 
Capria, ma la soluzione pre- 
ferita da Craxi sarebbe quel- 
la di un ministro non parla- 
mentare, sull'esempio dello 
stesso dimissionario. 
Insomma, a parte la vicenda 
interna democristiana, sono 
in vista due appuntamenti ai 
quali ormai tutte le forze po- 
litiche guardano con grande 
interesse, se non altro per- 
ché sono collegati uno all’al- 
tro: il primo è il congresso 
comunista di Bologna, dove 
verrà varata la svolta voluta 
da Occhetto, il secondo è 
l'occasione elettorale ammi- 
nistrativa di maggio, dove gli 
effetti dell'operazione rice- 
veranno la verifica del voto. 
ll vero chiarimento sugli at- 
tuali rapporti di forza verrà 
dalle urne. 

Passata con il voto di fiducia 
(350 sì, 162 no) la parte più 
rischiosa, il provvedimento 
sulle autonomie locali non 
dovrebbe più trovare ostaco- 
li nella settimana prossima. 
Subito dopo il voto, Andreotti 
ed il vicepresidente del Con- 


Segnali di vita tranquilla per il governo mentre si aspetta il vertice 


siglio Martelli si sono parlati 
a lungo, ed alla fine Martelli 
si è limitato a commentare 
che «c'è stato uno scambio 
di fiducia reciproca». Dun- 
que entrambi hanno ritenuto 
che la situazione si vada ras- 
serenando. Il presidente del 
Consiglio d'altra parte con- 
ferma la propria contrarietà 
alle elezioni anticipate: «Una 
ipotesi che non è mai esisti- 
ta». Inoltre «parlarne è un er- 
rore perché rischia soltanto 
di inserire elementi di distur- 
bo che non rispondono asso- 
lutamente alla realtà». Il pri- 
mo dovere dei politici è quel- 
lo di «rispettare i termini co- 
stituzionali» anche perché i 
casi passati hanno dimostra- 
to come si illudessero coloro 
che «provocandole pensava- 
no di risolvere i problemi». 
Un accenno che si riferisce a 
De Mita, il quale preferì giun- 
gere alle elezioni anticipate 
piuttosto che accettare un 
compromesso sulle centrali 
nucleari. Resta il fatto che è 
ben strano che qualcuno 
«pensi di dare l’estrema un- 
zione ad una legislatura che 
ha appena superato la soglia 
del noviziato». Andreotti 
smentisce anche che vi sia- 
no dentro la maggioranza 
polemiche sulle nomine ed 
una lotta di potere per le pol- 
trone: «Si tratta di fantasie e 
di voci spiacevoli». E si sor- 
prende per le critiche rivolte 


da CL a Forlani: «Non vedo 
proprio perché si debba criti- 
care il segretario». E intanto 
la conferma del consenso a 
Forlani viene anche dal 
preannuncio della riunione 
del gruppone di centro, in vi- 
sta del consiglio nazionale 
democristiano: «Siamo uniti 
più che mai» assicura Pier 
Ferdinando Casini. 

Al superamento delle incom- 
prensioni tra i cinque partiti 
di governo ha contribuito il 
richiamo del Presidente Cos- 
siga, che sprona a non tra- 
sformare la politica in una 
lotta di potere. Craxi è d'ac- 
cordo che si tratta di «parole 
positive e sagge» ma tiene 
anche a precisare che non si 
possono riferire ai socialisti: 
«Buoni consigli che vanno 
indirizzati verso chi ne ha bi- 
sogno». Forlani si dichiara 
«totalmente d'accordo con 
quanto detto dal capo dello 
Stato», e concordano anche 
il socialdemocratico Cariglia 
(«Il senso di responsabilità 
sta mancando alla classe po- 
litica del nostro Paese») ed il 
liberale Altissimo («Non riu- 
sciamo a liberarci dalle no- 
stre beghe di bassa lega». 
Per il repubblicano La Malfa 
il Presidente della Repubbli- 
ca è intervenuto per evitare 
che le difficoltà del momento 
politico si ripercuotano sulla 
stabilità del governo». 


CONCLUSA LA VISITA DI STATO IN FRANCIA 


Nuova strigliata di Cossiga ai politici: 


«La giustizia italiana così non va» 


Dall'inviato 


Giovanni Serafini 


AIX- EN-PROVENCE — Dopo la sgridata ai «litigiosi» partiti italia- 
ni, il Presidente Cossiga sferra un altro affondo. Tocca nel vivo 
un nervo particolarmente sensibile della vita politica, un tema 
che gli sta molto a cuore: quello della giustizia, dei poteri e del- 
l'autogoverno della magistratura. Dice: «Chiamiamo le cose con 
il loro nome. Occorre prendere coscienza di una crisi del concet- 
to di giustizia e di giurisdizione, della crisi del concetto di garan- 
zia e indipendenza del giudice, della crisi. del ruolo del Csm 
come è prefigurato dalla Costituzione. Se il legislatore non ha il 
coraggio di fare delle scelte politiche e le accolla al magistrato, 
non venga poi a lamentarsi se il giudice fa politica, perché è la 
legge stessa che glielo consente». 

E' un Cossiga diverso quello che esce da questo viaggio france- 
se: più determinato, più «grintoso», più appassionato nell'evoca- 
re una «Italia delle riforme, capace di rispondere alle grandi 
sfide che il contesto internazionale pone. Chiediamo: Presiden- 
te, nei prossimi due anni e mezzo lei sarà sempre più presente in 
palcoscenico? Risponde: «In palcoscenico no, ma in strada, dove 
è la gente, a parlare con la gente, a rappresentarla. Nell'ambito 
delle mie competenze istituzionali, s'intende». 

La visita ufficiale in Francia si è conclusa ieri ad Aix - en Proven- 
ce: una visita che è stata una specie di sogno ad occhi aperti», e 
con lo sguardo sempre rivolto all'Italia; un'Italia che vorrebbe 
più matura, più consapevole, meglio adeguata nelle strutture 
politiche alla nuova realtà dell'Europa che nasce. Di qui l'appello 
rinnovato dal capo dello Stato per «una cultura riformatrice che 
esalti le ragioni comuni contro le divisioni paralizzanti, la solida- 
rietà contro gli egoismi e le lacerazioni». 


Il segretario, pur non accentuando i toni polemici, ha rilevato «inadempienze» 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La Malfa è critico, 
giudica con preoccupazione 
l'attuale fase politica e insi- 
ste nel chiedere un vertice di 
maggioranza. Il segretario 
repubblicano, aprendo i la- 
vori del consiglio nazionale 
del suo partito, ha cercato di 
non accentuare i toni polemi- 
ci nei confronti degli alleati 
di governo pur non mancan- 
do di rilevare le «inadem- 
pienze» del governo. La Mal- 
fa è stato cauto anche nell’e- 
saminare la situazione che 
si è verificata all'interno del- 
la Dc avvertendo, però, che 
questo potrebbe indebolire 
ancora di più la coalizione. 
Tutto questo potrebbe ravvi- 
cinare l'eventualità di elezio- 
ni anticipate che, invece, per 
La Malfa vanno evitate con- 
sentendo il regolare svolgi- 
mento della legislatura. Nel- 
la relazione non c'è stata 
nessuna apertura verso i co- 
munisti. Anzi, il segretario 


del Pri ha manifestato qual- 
che preoccupazione sia per 
il travaglio interno al Pci che 
per i nuovi rapporti intrapre- 
si con i radicali. 

ll segretario repubblicano ha 
cercato di limitare gli accenti 
critici verso Andreotti. Però, 
proprio alla fine, dopo avere 
invitato il partito a mobilitar- 
si per l’imminente campa- 
gna elettorale, si è lasciato 
andare ad una battuta: «Se si 
è risvegliata la Romania di 
Ceausescu non si vede per- 
ché non si possa risvegliare 
l’Italia di Andreotti». AI pre- 
sidente del Consiglio La Mal- 
fa si è rivolto più seriamente 
per sollecitare una verifica, 
ritenuta indispensabile per- 
ché c'è una «insufficiente 
operatività del governo». A 
questo punto è necessaria 
«una messa a punto. Il presi- 
dente del Consiglio valuti 
quale sia la forma più utile 
per procedere alla sua attua- 
zione». | repubblicani, ha ri- 
cordato, «non usano avanza- 
re con facilità richieste di in- 


informazione commerciale 


Soluzione scientifica 
per le macchie scure della pelle 


MILANO - È ora disponibile anche in Italia, in 
farmacia, Epocler crema schiarente che consen- 
te una soluzione scientifica per le macchie scure 
della pelle. Le antiestetiche iperpigmentazioni 
cutanee dovute ad un eccesso di melanina, parti- 
colarmente: frequenti sulle zone più esposte al 
sole come mani e viso, possono essere cancellate 
con un trattamento di circa 6 settimane. Epocler, 
frutto della ricerca dei laboratori americani 
Whitehall è a base di idrochinone al 2%, princi- 
pio attivo testato e sperimentato clinicamente da 
molti anni con ottimi risultati. 


leri mattina, nell'aula magna dell'antica università di Aix, intoga 
e tocco scarlatti davanti ai professori di diritto, economia e scien- 
ze politiche, Cossiga ha ricevuto l’ottava laurea «honoris causa» 
della sua vita. «Saluto in lei l'uomo di Stato che ha saputo far 
prevalere il rispetto dei valori fondamentali che onorano la cultu- 
ra occidentale del ventesimo secolo», ha detto il professor Fer- 
nard Boulan, decano dell'ateneo. Il Presidente italiano è appar- 
so commosso. Lo spirito della vita accademica non si è spento in 


lui. 


Ma dopo, quando ha preso la parola, era il politico ad avere il 
sopravvento sul docente. E il suo discorso era diretto, ancora 
una volta, agli scenari romani. Ha detto: «Le riforme istituzionali 
rimarranno uno sterile esercizio di fantasia se il sistema politico, 
affrancandosi dalle illusioni della mera gestione del potere, non 
saprà riscoprire il proprio ruolo fondamentale di organizzatore 
della vita dei cittadini nello Stato». Poi, capitolo per capitolo, ha 
toccato i vari «temi delle libertà»: la riforma degli enti locali, 
l'adeguamento della pubblica amministrazione, la revisione del- 
le procedure parlamentari, l'esame dei problemi posti dal bica- 
meralismo paritario. La giustizia infine («con la G maiuscola»), 
su cui si è soffermato a lungo: dal problema dei meccanismi di 
legittimazione dell'ordine giudiziario, a quelli legati alla funzio- 
ne del magistrato, è stata una vera e propria lezione accademi- 


ca. 


L'esempio francese, la realtà di una democrazia «forte» cha ap- 
pare così lontana dal contesto italiano, debbono avere molto 
impressionato il nostro Presidente, che ha detto ieri fra l'altro: 
«Credo che, come in altri momenti della storia e in altri campi 
della cultura, sia importante per noi italiani, cultori del diritto e 
operatori della politica, fare costante riferimento alla vostra sto- 
ria, alle vostre istituzioni, al vostro sistema politico». 


ILAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PRI 


Ma La Malfa è ancora critico 


Header repubblicano 
sollecita al presidente 
del Consiglio 

una verifica. 

Nella relazione 
nessuna apertura 
verso i comunisti. 


contri dei segretari della 
maggioranza» ma stavolta è 
indispensabile per fissare un 
inventario delle cose da fa- 
re. 

AI Pri, e La Malfa lo ha detto 
con chiarezza, non piace l’o- 
perazione Berlusconi. Per 
questo è stata apprezzata 
l'approvazione al Senato 
dell’articolo 12 della legge 
Mammì che fissa i limiti alle 
concentrazioni. Si tratta di 
un passo in avanti per limita- 
re gli incroci tra stampa e te- 
levisioni sui quali il Pri non è 


IL PICCOLO 


disposto a compiere ripen- 
samenti. «Abbiamo difeso le 
televisioni private perché è 
necessario il pluralismo», 
ma appunto per questo chi 
«ha tre grandi reti non può 
avere un giornale» e la con- 
centrazione nelle mani di 
Berlusconi sarebbe di gran 
lunga superiore a quella Riz- 
zoli che suscitò tante polemi- 
che da parte socialista. 

La Malfa ha preso le distan- 
ze da alcuni provvedimenti 
sostenuti dalla maggioranza 
come la legge per regola- 
mentare lo sciopero nei ser- 
vizi pubblici, che senza mo- 
difiche, non sarà votata dai 
repubblicani perché poco in- 
cisiva. Analoga posizione 
sulla sanatoria per regola- 
rizzare gli immigrati clande- 
Stini. «Si tratta, come abbia- 
mo ripetutamente detto, di 
un provvedimento che allon- 
tana l'Italia dall'Europa», Per 
il segretario del Pri la sana- 
foria è già fallita, eppure ne 
sono stati già estesi i termi- 
ni. 


fondato nel 1881 


Il Presidente Cossiga: dalla Francia una nuova tirata 


d’orecchie alla classe politica di casa nostra, questa 


Volta sul tema della giustizia. 


\ 


Intervista di 
Mauro Manzin 


TRIESTE— Antonio Cariglia, 
segretario nazionale del 
Psdi, era giunto a Trieste per 
parlare sul ruolo della so- 
cialdemocrazia nell'Est. Poi, 
vuoi l'assenza del rappre- 
sentante sloveno (a interlo- 
quire c'era solo l’avvenente 
biondissima ungherese Mar- 
ta Bonifert), vuoi per l’aria 
pesante che si sta respiran- 
do all’interno del governo, 
ha deciso che'il palcosceni- 
co triestino fosse adatto per 
lanciare un preciso segnale 
politico. E così ha formulato 
il teorema della «sinistra 
possibile». 

Senatore Cariglia, a chi è di- 
retto ilsuo messaggio? 

«Alle forze di sinistra che già 
gravitano nell’area di gover- 
no e cioè Psdi, Psi e i laici 
progressisti». si 
Qual è il suo significato? 
«Quello di creare un proget- 
to politico che consenta ai 
comunisti delusi di trovare 
una via d'uscita». 

Tutto ciò presuppone una fu- 
sione politica? 
«Assolutamente no. Si tratta 
di un'intesa che risolverebbe 
il problema dell'instabilità 
del nostro sistema politico». 
In che senso? 

«Allo stato attuale delle cose 
la formula di governo non è 
sostituibile. La nostra demo- 
crazia, infatti, è anomala 
perché priva di alternative. 
Per uscire da questa 'em- 
passe’ occorre gettare le ba- 
si di una democrazia alter- 
nativa che non possa essere 
egemonizzata né dal Pci, né 
dal. post-comunismo. Unica 
via d'uscita è la sinistra pos- 
sibile». © 

Un governo che si appella al 
voto di fiducia per evitare 
con lo scrutinio segreto di 
essere batiuto sull’approva- 
zione di un articolo della leg- 
ge di riforma degli enti locali 
(l’elezione diretta del sinda- 
co n.d.r.). non le sembra «in 
odore» di crisi? 

«Il problema non riguarda il 
governo. Riguarda la Demo- 
crazia cristiana. C'è una crisi 
dentro la Dc e questa si riflet- 
te sul governo. Ma escludo 
che l'esecutivo possa essere 
travolto dai problemi di casa 
de». 

Secondo lei il «pompiere» 


REFERENDUM /GOVERNO 


La consultazione non slitta | 


Parte del discorso di La Mal- 
fa ha riguardato il Pci. L'inte- 
resse del segretario repub- 
blicano verso i comunisti 
sembra raffreddato. E' sor- 
prendente, ha rilevato, che 
nel Pci vi sia ancora tanta re- 
sistenza al cambiamento, e 
questo fa ‘meglio compren- 
dere «Ia fondatezza della 
tradizionale prudenza dei re- 
pubblicani in materia di al- 
ternativa». Il solo sbocco ra- 
gionevole che può avere il 
travaglio del Pci è quello so- 
cialdemocratico, mentre se 
imboccasse la strada del ra- 
dicalismo finirebbe per ta- 
gliare i ponti con il Pri. La 
Malfa ha infatti espresso 
preoccupazione per il «flirt» 
tra Occhetto e Pannella . 

Nel suo intervento il presi- 
dente del Pri, Visentini ha in- 
vitato il partito a NOn aver 
paura della prossima sca- 
denza elettorale evitando al- 
leanze come quelle speri- 
mentate in occasione delle 
recenti europee. 
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altri laici progressisti». Un progetto po i; 
«per consentire ai comunisti delusi di trovai 
una via d’uscita». Ma nessuna fusione 
politica all’orizzonte, né aria di crisi a Roma. 


- a Trieste i 


«agli 


Forlani troverà una media- 
zione tra Andreotti e De Mi- 
ta? 

«E' probabile che Andreotti 
trovi una mediazione tra For- 
lani e De Mita. La Dc ha già 
dimostrato in passato di riu- 
scire a trovare compattezza 
quando c'è il rischio di ele- 
zioni anticipate». 

Craxi definisce «appesanti- 
ta» la situazione all’interno 
della maggioranza. E’ d’ac- 
cordo* con questa analisi? 
«Sono d'accordo, ma ritengo 
che un uomo politico non 
debba limitarsi ad analizza- 
re, deve pure prendere l’ini- 
ziativa per rimuovere le cau- 
se della debolezza di questa 
coalizione». 

Ma Craxi ha proposto rifor- 
me istituzionali... 

«Le riforme istituzionali si è 
convenuto di farle, ma non si 
è stabilito quali debbano es- 
sere. Il Psdi ha chiesto il ver- 


Sulla caccia e gli altri quesiti alle urne fra maggio e giugno 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — | referendum non 
slittano: per dire sì o no alla 
caccia e per pronunciarsi 
sulla modifica dello statuto 
dei lavoratori i seggi dovreb- 
bero aprirsi o il 27 maggio 
(l'Ascensione) o il 3 giugno 
(la. Pentecoste) anche se c'è 
chi, come il ministro Manni- 
no; indica la data del 10 giu- 
gno. In ogni caso il voto refe- 
rendario non si terrà in abbi- 
namento con le elezioni am- 
ministrative del 6 maggio 
(«Ve lo immaginate — dice- 
va ieri mattina il sottosegre- 
tario Cristofori — se facessi- 
mo combinare le due date, in 
qualche città l'elettore si tro- 
verebbe di fronte a 8 sche- 
de»). Qualche dubbio in più 
per il referendum sull’uso 
dei pesticidi in agricoltura. 
Su questo tema il governo si 
è impegnato a presentare al 
più presto (probabilmente 
già venerdì prossimo) un 
proprio disegno di legge che 
consenta di evitare il vote 
Sulle altre due materie.oîi), 
Cia e statuto dei lavetpren- 
invece, l’esecutive(«In que- 
de nessun impsSrdava sem- 
sti settori 31 — l'iniziativa 
pre SE !l referendum po- 
er 'e e 
DS. Pa soltanto dal Parla 


E quanto stabilito ieri matti- 
na dal consiglio di gabinetto, 
Convocato da Andreotti pro- 
Prio per discutere sui quattro 
referendum varati dalla Cor- 
te costituzionale. Poco più di 
un'ora di discussione, poi il 
risultato. Che è, perlomeno 
in parte, una mezza sorpre- 
sa. do: 

A giudicare dai segnali di fu- 
mo lanciati la sera prece- 
dente, infatti, sembrava che 
il governo fosse orientato ad 
intervenire per evitare tutti e 
quattro. i quesiti refendari. 
«Mi pare che l'orientamento 


tice di maggioranza arl 
per mettere a punto una! 
rie di iniziative. In politid 
come nell'arte militare: 
l'iniziativa la. si lascia 
avversari si perde. Edè 
sta la situazione parado: 
le in cui ci troviamo. Cor 
Pci in crisi i due partiti so 
listi dovrebbero defini 
progetto comune. In 
nulla si muove». 
E° favorevole all’introduzl 
ne del sistema uninomind 
per l'elezione del Senato s 
condo il metodo inglese? 
«Non risolverebbe il probi 
ma e. rischieremmo di ave 
un corpo elettorale che 
esprime in un certo mol 
con il sistema rinnovato p 
il Senato e in un’altra manil 
ra per la Camera. Quest 
tatticismo, non volontà 
modificare il sistema. Bi 
gna stabilire con chiarez4 
ciò che si vuole». 
Pensa che un sistema ingl 
se favorirebbe la Dc e il Pci 
«Se è questo che si vuole È 
sogna avere il coraggio 
dirlo all'opinione pubbl 
Se non si vuole ciò allora 
sogna tornare a un metod 
che introduca il collegamel 
to tra partiti, per avere 
progetto politico. comune 
consentire alla gente di 54. 
pere dai partiti cosa intendl 
no fare dopo il voto». 

In questo contesto, sare 
favorevole all’introduzi 
di una soglia di sbarram 

to, cioè di una legge che pi 
mette la rappresentanza! 
Parlamento solo dei parl! 
che raggiungono una predé 
terminata percentuale di 
ti? 

«Sì, per un valore che va 
4 al,5 per cento, purché ci 
il\collegamento tra 1'parti 
fine di definire una politi 
comune tra forze dive 
Sarebbe l'approccio met 
malandrino per modifica! 
l'attuale legge elettorale». 
Qual è la portata della s 
proposta per una presen? 
stabile dell’Esercito Il 
Aspromonte nella lotta co 
tro la criminalità organiz 
ta? i 
«E' una richiesta che ave' 
fatto già l'anno scorso. 
Zanone l'avesse accolta f 
se oggi ci sarebbe stalî 
Guai rifugio in meno pedi Pa 
sequestratori». SE 


I 


i 


complessivo sia quello di 
esaminare la possibilità di. 
disciplinare questi settori», 
aveva affermato cautamente. 
Cristofori. Sul tavolo di lavo4 
ro le soluzioni sembravano 
essere già pronte: da una 
proposta articolata per la re: 
Visione dello statuto dei la-i 
voratori, ad una bozza di te- 
sto unico sulla caccia ricava: 
ta dalla varie proposte di ri 
forma già presentate in com 
misione a Montecitorio, ad. 
un provvedimento per disci. 
plinare l’uso della chimica if 
agricoltura frutto di un accof”. 
do fra tre ministeri. Ma allà. 
fine il governo ha optato pel! 
un impegno diretto soltant? 
sul fronte dei pesticidi. « 
che perché — sottolip 
Cristofori — si trattvollo- 
problema di dovednità eU- 
cazione nella 6Volti di pro- 
ropea con satiale». A 
duzione irà lo stesso minl- 
Più tarfinino a ribadire la 
Strou: «Presenteremo un di- 
sgno di legge che discipli- 
Nerà l'impiego degli antipa- 
l'assitari — spiegava ai cro- 
nisti nel cortile di palazzo 
Chigi il responsabile dell’A- 
gricoltura — Il Parlamento @ 
nel suo seno i gruppi parla- 
mentari sceglieranno se © 
quando approvarlo. E que” 
sta una linea che rispetta l'i- 
niziativa referendaria, ma 
che offre al Parlamento la 
soluzione al problema che il 
voto, se celebrato, non po” 
trebbe risolvere. Un'impo” 
stazione analoga — aggiun: 
geva Mannino — verrà Dea 
guita anche per il refere 
dum sulla caccia». sg 
Il provvedimento per disc 
plinare l'uso dei pestici di 
dunque, è già sul tavolo to 
Andreotti. Lo hanno porta di, 
ieri mattina i tre ministri (06, 
la Sanità, dell'Agricoltura 5 
dell’Ambiente) che da temPÈ 
stavano lavorando insieM! 
al progetto. 
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SEQUESTRI / 


li hanno 


|< fcerieri? Bestie. Non avrò pace finché non li prenderanno. Unp 


Cesare, alla conferenza stampa di ieri. 


i 


i 


? Angela Casella, «mamma coraggio», finalmente serena dopo due anni,assieme a 


CESARE CASELLA RACCONTATID 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


PAVIA - Anche se le racco- 
mandazioni del sostituto 
procuratore; Enzo Galia, 
spengono, ogni tanto, il rac- 
conto - «Enzo non vuole che 
risponda» - Cesare va a ruo- 
ta libera. Con particolari, 
inediti e sconcertanti, di quei 
743 giorni in catene sull’A- 
spromonte: «Sembra impos- 
sibile, oltre che incredibile, 
ma per due volte, davanti al- 
la terza grotta, in cui ero te- 
nuto prigioniero, è passata 
della gente, E non erano i tre 
banditi che mi sorvegliava- 
no. Ricordo che quell'uomo, 
forse un pastore, si trovava a 
venti metri e non era incap- 
pucciato. lo, ma non chiede- 
temi come, riuscivo a veder- 
lo, perciò gli ho gridato: «So- 
no Cesare Casella. Questo è 
un sequestro. Aiutatemi». 
Per tutta risposta quell’indi- 
viduo si è calcato il cappello 
sulla testa e si è allontanato 
in fretta». Un lungo sospiro, 
poi: «Per due o tre giorni ho 
sperato che lui fosse andato 
ad avvisare i carabinieri e 
stessero per liberarmi. Ma 
era solo un'amara illusione. 
Non è successo niente di 
niente». 

Un attimo di pausa perchè i 
flash dei fotografi e i faretti 
delle televisioni, ieri mattina, 
nel salone della concessio- 


SEQUESTRI / SCOPERTO UN COVO «FRED 


Ore d’ansia per 


Chiesto dalla famiglia il silenzio stampa - Qualcuno ipo 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


LOCRI - Cinque colpi di pistola 
per intimidire Nicola Gratteri, 
un giudice che ha indagato su- 
gli appalti regionali per la fo- 
restazione, una delle poche 
«industrie» della Locride. Nel- 
la notte con una calibro 38 
hanno bucherellato la saraci- 
nesca del negozio di alimenta- 
ri di Salvatore Leone, 50 anni, 
padre di Marina, la fidanzata 
del magistrato? Schiocchi sec- 
chi nel buio. A Locri nessuno 
si allarma. Gli spari sono nor- 
male amministrazione. Prece- 
dono regolarmente la. richie- 
sta di una tangente al commer- 
ciante. 

Qualche ora dopo, in pieno 
giorno, una squadra antise- 
questri della polizia trova una 
«prigione» fredda in alta mon- 
tagna. Il covo è completamen- 
te distrutto. L'anonima aveva 
paura di lasciare qualche trac- 
cia compromettente. Gli agen- 
ti scavano febbrilmente attor- 


naria Citroen di papà Luigi, 
accecano Cesare. Che, Ve- 
stito con il golfino di lana vio- 
la confezionato da mamma 
Angela, camicia azzurra, 
cravatta pompadour, calzoni 
beige, calze bianche e MO- 
cassini neri, ha deciso di af 
frontare il piccolo esercito di 
giornalisti che l’assedia da 
mercoledì. «Mi sento in forze 
perchè stanotte (ieri, ndr) so- 
no riuscito a fare il mio primo 
sonno profondo e ininterrot- 
to. Dalle 23 alle 6. Poi sono 
andato dal barbiere a farmi 
lavare i capelli ed eccomi 
qui. Stavolta non sono più fu- 
so». 

L’interrompo: allora spiega- 
ci com'era una tua giornata 
da sequestrato. Cesare fa gli 
occhi. furbetti: «Enzo Non 
vuole. Ancora non poss0. 
Magari lo descriverò in un li- 
bro». Continua: «Certo che, 
per resistere alla tortura di 
quella prigionia ininterrotta, 
fra topi e serpenti lunghi 
così, che ti sgusciavano in- 
torno, dovevo fare qualcosa. 
Un po' di ginnastica, muo- 
vendomi nel metro e mezzo 
‘che mi permettevano le cate- 
ne al collo e alle caviglie, e 
molta lettura dei quotidiani 
che mi portavano, quasi ogni 


giorno: il ‘Corriere dello 
Sport” e la ’Gazzetta del 
Sud”. Quest'ultima, solo 


quando non c'erano notizie 
che mi riguardavano. E "Pa- 


no al misero capanno. Temo- 
no di trovare il cadavere di un 
sequestrato. In cielo volteg= 
giano gli elicotteri. Battono le 
forre e le balze di San Luca, di 
Natile, scendono rapidi sul 
monastero di Polsi. Cercano 
soprattutto Carlo Celadon, 19 
anni, il ragazzo di Arzignano 
Vicentino che i genitori aspet- 
tano da 729 giorni, dopo aver 
pagato cinque miliardi ai ban- 
diti. Si è diffusa la convinzione 
che la sua liberazione sia que- 
stione di poche ore. Intanto i 
familiari hanno chiesto il silen- 
zio stampa. 

La prospettiva non rasserena 
gli animi dei giudici locali e di 
Reggio Calabria, che conti- 
nuano a litigare e a beccarsi 
anche quando la ‘ndrangheta 
è braccata e perde colpi. Due 
rapinatori assaltano la Cassa 
di risparmio di Calabria e Lu- 
cania a Monasterace, prendo- 
no in ostaggio il direttore e 
due impiegati e li liberano a 
Caulonia Superiore, dopo es- 
sersi garantiti qualche chilo- 


norama"” e |’ l'Espresso", 
che. i miei tre carcerieri, si- 
curamente le ultime ruote 
del carro della ndrangheta, 
chiamavano i '’giornali a co- 
lori”. Perché erano degli 
ignoranti oltre che cattivi e 
senza sentimenti, senza 
niente dentro. Delle bestie, 
erano delle bestie. Mi dava- 
no il voltastomaco, lo glielo 
dicevo apertamente: "Siete 
delle bestie, non capite nien- 
te. Se potessi, vi ammazze- 
rei tutti’. Specialmente quel- 
lo che chiamavano "capo". 
Se avessi un mitra... ». 

E loro? «Loro, qualche volta, 
per tutta risposta mi hanno 
bastonato. Dopo, quello 
"buono", che io, però, ve- 
drei volentieri anche lui in 
galera, veniva a parlarmi, 
voleva consolarmi, farmi 
passare il mal di stomaco 
provocato dalla rabbia», Ce- 
sare alza la voce: «Ma quei 
banditi, quegli animali, quei 
montanari tonti, oggi devono 
avere paura per quello che 
so. Non avrò pace fin quando 
non li vedrò in galera. Sono 
dei trogloditi. Mi hanno fatto 
vivere come un secolo fa. 
Con il mangiare in un catino, 
l’acqua in bottiglie sporche e 
i bisogni che dovevo fare in 
un pentolone. Insomma, mi 
hanno trattato come un ca- 
ne». 5 

In questi due anni di grotta, 
rovente d'estate e glaciale 


metro di fuga sicura. 

Ela cronaca febbrile e ordina- 
ria di una giornata a Locri, il 
capoluogo dell'Aspromonte. 
Fra i giudici schierati sul fronte 
più incandescente della lotta 
ai sequestri continua a correre 
cattivo sangue. ll procuratore 
capo Rocco Lombardo ha pro- 
testato per il poco tempo che 
gli è stato concesso dai colle- 
ghi per sentire Cesare Casella 
e per le norme che escludono i 
giudici calabresi dalle indagini 
sui rapimenti. Immediatamen- 
te il suo sostituto Carlo Macrì 
si defila e difende il giudice 
Vincenzo Calia, il magistrato 
di Pavia che indaga sul seque- 
stro. «C'è stato — sbotta — 
coordinamento pieno e totale, 
tanto è vero che io ho interro- 
gato insieme con Calia Giu- 
seppe Strangio, l’uomo incari- 
cato di riscuotere il riscatto». 
Sul capo del numero uno della 
pubblica accusa a Locri si ab- 
batte anche una seconda pre- 
cisazione. Viene dal sostituto 
procuratore generale anziano 


SEQUESTRI / UNA TELEFONATA AI TACCHELLA HA FISSATO IL RISCATTO IN «SOLI» 500 MILIONI 


‘ SEQUESTRI / LEGGE 
I magistrati propongono 
la linea dura a Vassalli 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


RBOMA — Terra bruciata attorno alle famiglie dei rapiti 
di (I la spirale dei sequestri. Anche il ministro 
«Sono Gfiisizia Giuliano Vassalli si dice d'accordo: 

la proposta di filza Nisculoro con i magistrati calabresi 

re obblighi ta adi a ogislativa che abiliti oppu- 
della famiglia dei rapiti a ionico dei beni 
questa da osta del Guardasigilli al ore one». E' stata 
to a Roma dai procuratori che hanno locumento invia- 
riunione di Reggio Calabria. Rendere partecipato alla 
gamento del riscatto, bloccandoii beni della fami ni PA: 
rante il sequestro e dichiarando nulli tutti ‘miglia du- 

“«unti per raggrannellare la somma FioniesA Obblighi 

tit stato fin qui il metodo adottato dai mal a dai rapi- 
tori dè jinea dura. i gistrati fau- 
E' una sèua che molti giudici, però, non si 

fare. Una lege specifica potrebbe ‘uniformare IIS di 

portamento debiinquirenti su tutto il territorio nazione: 

le e far scattare, pratica, l'adozione della linea dei 

«falchi». Anche se sUsyesto punto Vassalli ha già DISSI: 

sato, all'indomani della\berazione di Dante Belardinel. 

li, alla fine di luglio, che hop SI tratta della «linea dura, 

ma è la linea della legalità». mint 

Un'opinione sulla quale concortà anche il ministro del- 

l'interno Antonio Gava: «E' una lineache bisogna segui- 

le — affermò ai primi di agosto al Senato SS IRUE 

SR presente scelte. di carattere umanitario»: 4 

giessa occasione Gava aveva anche annunciato una 

proposta di legge «che mira ad affrontare tutte le situa: 

Sdiogo ga nossono concretamente verificarsi in questo 

eil RIO sottolineando l'esigenza «per il governo 

nto di definire una efficace normativa e Pel 


d i 

d O repressione dei sequestri di person”. 

chetto di morme, ola È stata poi formalizzata. Un pace 
"Alto Comiego vece, uscì da un vertice tenuto dal- 

9nati sul front 49 Domenico Sica'e i magistrati impe- 

anni per chi Tore SIONE: Carcere da due a quattro 
ici aieggi i lace, divieto per chiunque di fare «atti giuri- 

utiliza. acquisizione di somme o altri gl 

i «Zare nel pagamento del riscatto» pi valori da, 


Principali dell questi i punti 
Qui seguito, e proposte. Che però non hanno ZUNE fin 

Ompleta il 
solo dalla C 


quadro la legge Gava-Vassalli 
all 
colpi famera) che estende la a 


ce il riciclaggi f " 
benefici aggio ed esclude anche i itori dai 
carcerari (permessi i 2.1 rapitori dai 
mento) dela [gal permessi, sconti, semilibertà, affida- 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


VERONA — Una richiesta ai 
Tacchella, di 500 milioni, giu- 
dicata in un primo tempo 
inattendibile, opera di scia- 
calli, sta indirizzando il caso 
di Patrizia verso la pista dei 
palordi locali. Niente Aspro- 
monte quindi. Ecco il perché 
di «rastrellamenti» a tappeto 
sui monti Lessini, che sovra- 
stano l'abitato dei Tacchella, 
Stallavena di Grezzana. i 
La pista dei balordi veronesi 
è suffragata da un altro ep!" 
sodio quasi analogò, avve- 
nuto un anno fa. Il 25 novem- 
bre 88, un venerdì, scompat- 
ve da Verona, esattamente 
dalla scuola che frequenta- 
Va, la figlia diciassettenne 
del più ricco della città, Luigi 
Ferro, del proprietario tra 
l'altro del quotidiano l’Are- 
na, ed ex sindaco di Caldie- 
ro, dove i «Carrera» hanno 
i il loro quartier genera- 
e. Camilla Ferro, una ragaz- 
za giudicata a posto, tran- 
quilla, tornò a casa È. Giri 
CA: È 
to] 
Vene din ai ricchi, nel 
ria fu messa Asl sto- 
quirenti non RE Gli in 
di . informazioni. ‘Galloni 
fuggì innamorata mamila 
Inutile cercare la ESRI 
piano piano le voci di un de: 
pimento si moltiplicarono. 
Venne anche fuori che la po- 
lizia stava ricercando una 
tossicodipendente di 32 anni 
e i suoi amici, gli stessi, 
guarda caso, che ricerca 09” 
gi. Ma anche allora si con- 
cluse che i Ferro AYAVAlO 
chiuso la «vertenza» !N fret- 
ta) da ottimi manager. Una 
valigetta di milioni, non PIÙ 
di 500, passati di mano nel 


L'entità relativamente 
modesta della somma 
in un primo tempo 
aveva fatto pensare 
allo sciacallaggio. Poi 
il collegamento con 

il caso Camilla Ferro 


pomeriggio, riportò Camilla 
acasa. Non è un fatto isolato. 
Il sommerso dei sequestri 
quello «liquidato» in fretta, è 
molto più ampio di quanto si 
pensi. 
A Verona, città di microcri- 
minalità diffusa, come si di- 
ce, capitale dell'eroina, que- 
sti casi sono molto frequenti. 
| ricchi, incaso di scomparsa 
dei rampolli, sono usi telefo- 
nare al 113 conore di ritardo, 
perché sperano di liquidare 
la cosa in poche ore. Sempre 
i ricchi, ci hanno detto, han- 
no in casa qualche «spiccio- 
lo» per la bisogna. 
Il caso di Patrizia Tacchella, 
scomparsa nella nebbia alle 
16,30 di lunedì, in una manie- 
ra quanto mai strana, rien- 
trerebbe in questo filone. | 
genitori solo alle 19 ne de- 
nunciano la sparizione. Se- 
condo gli studiosi di questi 
rapimenti «sommersi», si sa- 
ebbero fatti prendere dal 
Panico. Se aspettavano an- 
cora, se lasciavano passare 
la mezzanotte, ora Patrizia 
molto probabilmente sareb- 
be a ‘casa. Invece con la de- 
ARE è nato il finimondo, 
no arrivati i giornalisti, le 
tv impazzano. 
Ma il giorno seguente, mar- 
tedì, in casa Tacchella squil- 
la il telefono. E' una delle 


tante chiamate di questi gior- 
ni. Ma quella telefonata for- 
se; probabilmente anzi, era 
quella buona. Una voce ha 
detto: «Preparate 500 milio- 
ni, capito? 500 milioni». Dal- 
l’Aspromonte non arrivano 
di queste chiamate, 

«Non gli ho dato peso perché 
non mi hanno dato le prove 
che Patrizia era con loro» 
ora dice Imerio Tacchella, 
confermando la micro - ri- 
chiesta, tipica dei balordi. 
Per gli inquirenti era troppo 
emozionato ® NON ha ben sa- 
puto gestire la cosa. Ma per 
loro, gli inquirenti cioè, è sta- 
to un momento rivelatore, si 
sono ricordati di Camilla 
Ferro e forse di altri casi 
analoghi. E hanno subito in- 
dirizzato le indagini nella di- 
rezione veronese. 
Rastrellamenti nella campa- 
gna circostante, battute nelle 
villette a schiera nelle mon- 
tagne, ora disabitate. leri, ol- 
tre un centinaio di agenti, fat- 
ti accorrere da altre città, ha 
circondato UN Villaggio resi- 
denziale non 'ontano da Bo- 
sco Chiesanuova, chiamato 
«Abertal», po! S! Sono recati 
a San Zeno, anche qui per 
guardare dentro le villette. 
Forse può avere ragione la 
maga Elbas. Per la quale il 
caso è vicino alla soluzione. 
se dei balordi tengono Patri- 
zia, possono essere indotti a 
liberarla dalla pressione del- 
la stampa e della tv (ieri sera 


è andato ÎN onda un intero. 


numero di «Chi l'ha visto» 
sul TG8, tutto dedicato a Pa- 
trizia, dalla sala consiliare di 


Grezzana. Oggi tutti i bambi-. 


ni delle elementari della pro- 
vincia si troveranno in Piaz- 
za Bra per chiedere che Pa- 


trizia torni a casa. 


UE ANNI DELLA SUA PRIGIONIA IN ASPROMONTE 


trattato come un cane» 


astore ha fatto finta di non vedermi» 


d'inverno, non ti sei mai am- 
malato? Cesare: «Per fortu- 
na ho una salute di ferro. E, 
se avevo bisogno, mi davano 
maglioni e coperte. La feb- 
bre l'ho avuta qualche volta, 
ma loro non si preoccupava- 
no. Ero solo un corpo da cu- 
stodire. Se fossi morto, non 
gli sarebbe importato nulla. 
È non mi hanno mai compe- 
rato delle medicine. Mi ripe- 
tevano, nel loro "’italiacano’: 
"’Accà soldi non ce ne stan- 
no”. Cercavano anche di 
mettermi contro la mia fami- 
glia ripetendomi che mio pa- 
dre non voleva pagare per- 
chè era tirchio e non mi vole- 
va bene. Quando lui ha con- 
segnato, nell'agosto 1988, il 
miliardo di riscatto, loro mi 
hanno raccontato che. gli 
aveva portato carta straccia 
invece che banconote. Che li 
aveva imbrogliati». 

C'erano momenti in cui rima- 
nevi solo? «Sempre. Però 
sono riuscito a sopravvivere. 
E sapevo che giorno era. An- 
che il giorno del mio com- 
pleanno e il Natale. Ma era- 
no date tristi: speravo pas- 
sassero in fretta». La terza 
«prigione», quella degli ulti- 
mi 16 mesi, era vicina a qual- 
che paese? «No. Ero in un 
bosco. Sentivo il cinguettio 
degli uccellini e il ronzio del- 
l'elicottero che, però, non 
scendeva mai a liberarmi. 
Eppure l’Aspromonte non è 


di Reggio Calabria Giovanni 
Montera. «Se ci sono riserve 
sulle competenze — si scalda 
— sono del dottor Lombardo e 
dei colleghi di Locri. Sulla re- 
visione della competenza ter- 
ritoriale, ora affidata ai magi- 
strati del luogo nel quale viene 
rapito l'ostaggio, Lombardo 
esprime una opinione rispetta- 
bilissima che è solo sua». 
L'imbarazzo per la polemica 
traspare anche in un comuni- 
cato della Procura generale. 
Sostiene che durante il sum- 
mit di giovedì a Reggio Cala- 
bria non si è parlato delle in- 
dagini sul rapimento di Cesare 
Casella. Lombardo aveva an- 
nunciato una presa di posizio- 
ne dei giudici della provincia a 
favore del divieto di pagare ri- 
scatti e dell'obbligo di denun- 
ciare i rapimenti e «gli atti pre- 
paratori». Il documento sul 
punto non rettifica. Si limita a 
osservare che «motivi di cor- 
rettezza istituzionale non con- 
sentono anticipazioni di sor- 
ta». A 


(Per Patrizia si segue la pista veneta 


Le sorelle di Patrizia, Sara e Luisa Tacchella, mentre rientrano da scuola 


accompagnate da un familiare, seminascosto. 


l’Amazzonia, non è l'Africa. 
Dovrebbe essere Italia an- 
che se in questi due anni mi 
sono convinto che, smenten- 
do le bugie del ministro degli 
Interni, quel territorio è una 
libera repubblica, è comple- 
tamente sotto il controllo del- 
la ‘ndrangheta. Lo Stato, lì, 
sono loro». 

Haî mai pensato a fuggire? 
«Parecchie volte. Ma non 
l'ho fatto per salvare la pelle. 
E ho pianto diverse volte. Di 
rabbia». Hai letto sui giornali 
di quei 4 banditi di San Luca 
uccisi in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri mentre cer- 
cavano di sequestrare una 
ragazza a Luino? «Non ho 
saputo niente, ma nell’ultimo 
periodo della mia prigionia 
ho capito che i banditi erano 
alle corde. Gliel'ho pure rin- 
facciato: "Siete alle corde. 
Adesso dovete lasciarmi li- 
bero”. E provavo soddisfa- 
zione perchè, lo ripeto, sono 
bestie che capiscono soltan- 
to le botte». La paura più 
grande quando l'hai avuta? 
«Al momento della liberazio- 
ne. Martedì sera i carcerieri 
mi hanno fatto spogliare nu- 
do per portarmi via i jeans su 
cui avevo . disegnato una 
piantina della "prigione! e 
mi hanno dato altri abiti an- 
nunciandomi: ''Adesso ti li- 
beriamo”. Ecco, io ho avuto 
paura, a quel punto, che mi 
uccidessero. Invece... ». 


DO»: INDAGINI FEBBRILI 


Carlo Celadon 


tizza un’imminente liberazione 


Fra distinguo sottili e bordate 
meno sfumate lo Stato conti- 
nua a mostrarsi diviso. Le co- 
sche sembrano in qualche dif- 
ficoltà. La pressione dei cara- 
binieri e della polizia è forte. 
Locri e Siderno convivono da 
tempo con gipponi, blindati, 
voli di elicotteri, uomini in te- 
nuta da campagna. Ma le co- 
sche non demordono. Tutt'al 
più ripiegano su obiettivi più 
facili. Non potendo colpire il 
giudice istruttore Nicola Grat- 
teri, armato e scortato venti 
quattro ore su ventiquattro, ri- 
piegano sul negozio del padre 
della sua fidanzata vigilato 
saltuariamente: Ma il segnale 
è ugualmente chiaro. Solo il 
padre della ragazza finge di 
non aver capito. Anzi tenta di 
ridimensionare il fatto: «Han- 
no solo sparato in aria. La ser- 
randa è intatta». Poi però deve 
ammettere: «Sì, ci sono i bu- 
chi, E' giusto arrivare a questo 
dopo una vita tutta dedicata al 
lavoro?». 


Invece è stata per davvero la 
libertà. La fine di un incubo 
infinito che, nell'ultima setti- 
mana, aveva fatto rientrare 
di nuovo la disperazione nel- 
la villa dei Casella. Tanto 
che mamma Angela aveva 
preso carta e penna per scri- 
vere lettere accorate al pre- 
sidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, ai ministri Gava e 
Vassalli, al segretario del 
Pci, Occhetto. E domenica 
pomeriggio, quando i nervi 
le erano ceduti del tutto, ave- 
va telefonato, per oltre mez- 
z’ora, ad Andreotti invocan- 
do il suo aiuto. Comunque, 
ora questi sono solo ricordi 
angosciosi. Ma ricordi. La fe- 
licità è tornata ad abitare con 
la famiglia Casella. Peccato 
che ad Arzignano di Vicenza, 
nella casa dell'industriale 
Candido Celadon, padre di 
Carlo, anche lui prigioniero 
da più di due anni della 
ndrangheta di San Luca (è 
stato rapito il 27 gennaio 
1988), il tormento continui. 
«Vorrei tanto poter annun- 
ciare anche a questo padre 
straziato», confida il vescovo 
di Pavia, Giacomo Volta, 
«che quel sacerdote calabre- 
se, il quale una settimana fa 
mi ha informato dell’immi- 
nente liberazione di Cesare, 
mi avesse detto la stessa co- 
sa per Carlo. Ahimè, non è 
vero.». 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


PRESE D’ASSALTO 
LE FARMACIE 
OLANDESI 


La 
crema 
che 
allontana 
il tempo 


AMSTERDAM - La fila dei 
patiti della giovinezza vi. 
sta lo scorso anno, da- 
vanti alle farmacie ame- 
ricane, è ricomparsa pre- 
potente a metà gennaio 
nelle farmacie olandesi, 
al punto da suscitare Vin 
teresse della televisione 
di stato olandese che ha 
organizzato una trasmis- 
sione sulla pomata anti- 
rughe al retinolo. 

Lo scorso anno l’inte- 
resse intorno a questa 
pomata era diventato al- 
tissimo in seguito alla 
scoperta della potenziali: 
tà antirughe del retinolo. 

Il professor Pu- 
schmann di Amburgo, al- 
la Clinica Dermatologica 
Sperimentale ha dimo- 
strato come la pomata al 
retinolo aiuti le cellule a 
rinnovarsi più in fretta. 
Con la rigenerazione cel- 
lulare, la pelle acquista 
un aspetto più giovane. 
AI termine dei suoi test il 
professor Manfred Pu- 
schmann ha dichiarato 
che la pomata al retino- 
lo è in grado di ridurre vi- 
sibilmente il numero e la 
profondità delle rughe. 

La pomata cosmetica 
al retinolo è distribuita 
dalla multinazionale Korff 
nelle farmacie americane 
ed europee con il nome 
commerciale di Anti Age 
Retard. In Italia è reperi- 
bile sempre in farmacia 
in formule per età diver- 
se: 35, 45, 55 anni in 
avanti. 
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DESEGREGAZIONE /IL SUD AFRICA AVVIATO ALLA TRATTATIVA 


Esteri 


Sabato 3 febbraio 1990 


Ora inizia il dialogo fra bianchi e neri 


Ma i rischi sono grandi: una recrudescenza del terrorismo o un violento attacco della destra boera 


DESEGREGAZIONE /GIUBILO 
Dopo il discorso, un boato 
I neri ballano per le strade 


CITTA' DEL.CAPO — In tutto il Sud Africa i neri nelle 
strade, nelle miniere, nelle fabbriche hanno salutato 
con rumorose manifestazioni di esusitanza l'annuncio 
del Presidente De Klerk che sarà posta fine all'apart- 
heid. A migliaia hanno improvvisato danze e canti per le 
strade, agitando copie delle edizioni straordinarie dei 
giornali che davano la notizia a titoli di scatola. 

«Noi ci aspettavamo che De Klerk annunciasse qualco- 
sa di nuovo ma quello che ha detto mi ha lasciato lette- 
ralmente senza fiato», ha dichiarato Desmond Tutu, pre- 
mio Nobel per la pace per la sua intrepida opposizione 
al razzismo. L'arcivescovo anglicano non ha fatto altro 
che ridere e sorridere per tutta la conferenza stampa 
che ha tenuto nella cattedrale di San Giorgio. «Probabil- 
mente siamo testimoni di uno di quei giorni che.fanno la 


storia», ha detto. 


Un boato di applausi, fischi e grida si è levato da una 
folla di almeno cinquemila persone, in grande maggio- 
ranza neri, radunatesi sul piazzale antistante il palazzo 
municipale di Città del Capo quando, ritto su un camion, 
Popo Molefe, popolare militante anti-apartheid, ha urla- 
to con quanta voce aveva in un megafono la grande 


notizia. 


Dalla piazza è poi partito un corteo di gente esultante 
che ha marciato per le strade, e ha invaso la stazione 
ferroviaria gridando dal megafono tra la sorpresa dei 
passeggeri: «Questa è una stazione dell'Africann Natio- 
nal Congress». Tutto si è svolto nell'ordine. Decine di 
poliziotti e passanti bianchi guardavano in silenzio dai 
marciapiedi. Qualcuno scuoteva la testa. Le squadre 
antisommossa, invece, si sono tenute lontano, nelle vie 


laterali. 


A Johannesburg, la capitale economica e finanziaria del 
Paese, molti bianchi uscivano dai negozi e scattavano 
fotografie, molti sorridevano con simpatia mentre una 
folla di neri in giubilo sciamava per le strade, cantando, 
ballando e suonando qualsiasi oggetto che si prestasse 


afare rumore. 


La sede del congresso dei sindacati sudafricani, la fede- 
razione dei lavoratori sempre in prima linea nella lotta 
contro l’apartheid, ha esposto un'enorme bandiera ne- 
ra, verde e giallo-oro, i colori dell’Anc. 

Le automobili si fermavano e gli occupanti schiacciava- 
no allegramente i clacson e agitavano le mani serrate a 
pugno nell'aria, mentre dai palazzi degli uffici si affac- 
ciavano alle finestre gli impiegati di colore, fischiando e 


gridando. 


A Johannesburg la polizia è intervenuta schierando un 
certo numero di autogazzelle attraverso la strada per 
bloccare la marcia e hanno rincorso qualcuno che cer- 
cava di raggiungere la sede dei sindacati. Dato poi l'or- 
dine di sgomberare, gli agenti hanno lanciato gas lacri- 
mogeni contro i negri che si attardavano sui marciapie- 
di a cantare. Non si ha notizia però di feriti o di arresti. 

A Durban, grande centro industriale e portuale, i rap- 
presentanti del sindacato dei ferrovieri hanno interrotto 
la trattativa per comporre lo sciopero di categoria e so- 
no scesi in strada per unirsi alla folla nelle manifesta- 


zioni di giubilo. 


Il discorso di De Klerk era attesissimo ela gente si era 
raccolta a grappoli intorno agli apparecchi radio e tele- 
visivi. Il Presidente stava ancora parlando che già i neri 
delle township si sono riversati fuori delle case, e rom- 
pendo in risa sonore e in canti. 

A Città del Capo, nelle strade e nelle piazze si vedevano 
bianchi e neri riuniti a gruppi intorno a uno che leggeva 
ad alta voce i giornali del pomeriggio. «Per me l’ele- 
mento stabilizzante adesso deve venire dall'abilità di 
De Klerk di muoversi senza indugi per tradurre in prati- 
ca quanto ha annunciato», ha commentato il rev. Allan 
Boesak, presidente dell'Alleanza mondiale delle chiese 
riformate e noto per il suo impegno antirazzista. «Oggi 
ho molta più fiducia nella sua abilità di quanto non ne 


avessi una settimana fa». 


Dall’inviato 
Mario Nordio 
CITTA' DEL CAPO — Clamoro- 


Anche Mandela 


sa svolta politica in Sudafrica: 
con una mossa a sopresa su- 
scettibile di avviare un'auten- 
tica rifondazione nazionale, il 
presidente F. W. De Klerk ha 
‘annunciato ieri l'immediata le- 
galizzazione dell'Anc, il Con- 
gresso: nazionale africano, 
principale movimento dell'op- 
posizione nera. E' la premes- 
sa richiesta da lungo tempo 
dai critici di Pretoria perché 
possa cominciare un processo 
di dialogo e di pacificazione. 
L'attenzione e le aspettative 
della vigilia erano concentrate 
sul possibile rilascio di Nelson 
Mandela capo storico del- 
l’Anc. Egli sarà effettivamente 
liberato al più presto — ha 
confermato il presidente suda- 
fricano nel suo discorso di 
apertura dalla sessione parla- 
mentare a Città del Capo — 
ma sussistono ancora degli 
ostacoli. Oltre alla revoca del 
bnando all’Anc e a due altre 
organizzazioni finora operanti 
nella clandestinità, il Pac 
(Congresso panafricano) e il 
Partico comunista, De Klerk 
ha comunicato l'abrogazione 
di ogni restrizione per la stam- 
pa (anche se rimarranno dei li- 
miti alla diffusione di materia- 
le filmato). | detenuti politici 
non macchiatisi di reati violen- 
ti saranno liberati. Anche lo 
stato d'emergenza, in vigore 
nel Paese dopo i disordini del 
1984-86, avrà fine non appena 
le circostanze lo consentiran- 
no. 

Per l'opinione bianca sudafri- 
cana il disco verde all'Anc co- 
stituisce un vero shock. Dipin- 
to per decenni come il princi- 
pale nemico, responsabile di 
una lunga serie di attentati ter- 
roristici che hanno provocato 
vittime nella popolazione civi- 
le sdia bianca sia nera, il mo- 
vimento vede ora riconosciuto 
ufficialmente il proprio ruolo 
nella definizione dell'avvenire 
politico della Repubblica. 

E' l'ora della trattativa e del 
realismo — ha spiegato De 
Klerk — e da questo momento 
la violenza e il rifiuto di acce- 
dere alle proposte di dialogo 
non hanno più giustificazione 
alcuna. Tutte le forze politiche 
dentro e fuori del Parlamento 
sono chiamate a partecipare 
alla creazione di un nuovo si- 
stema costituzionale. Alle pro- 
messe.il Capo dello Stato, che 
oltre all'esecutivo guida anche 
il partito nazionalista al potere 
dal 1948, già campione della 
supremazia bianca, ha fatto 
dunque seguire i fatti. Confer- 
mando la volontà di portare 
avanti le riforme e di superare 
l'aparthaid. dimostrata. dal 
giorno in cui è succeduto nel- 
l'autunno scorso a P. W. Botha 
egli viene a spiazzare tanto gli 
avversari di destra quanto 
quelli di sinistra. 

Ma se tutti concordano nel 
parlare di una mossa audace e 


presto libero 


Lotta di potere 
nell’Anc 


di una cesura storica parago- 
nabile al trattato di pace che 
sancì la conclusione della 
guerra anglo-boera nel 1902 e 
alla proclamazione della Re- 
pubblica che liquidò nel 1961 i 
legami con l'impero britanni- 
co, nessuno si nasconde la 
portata dei rischi che la scelta 
di De Klerk comporta. Estremi- 
sti neri potrebbero considera- 
re la liberalizzazione come un 
segno di paura e di debolezza. 
E la preoccupazione per la te- 
nuta della legge e dell'ordine 
spiega il temporaneo manteni- 
mento delle misure d'emer- 
genza. 

Segnali inquietanti non sono 
del resto mancati nelle ultime 
ore: a Bloemfontain, centro 
della protesta contro la pre- 
senza della squadra inglese di 
cricket che ha infranto la qua- 
rantena imposta allo sport su- 
dafricano, un poliziotto nero è 
stato trovato ucciso. All'Uni- 
versità di Johannesburg si re- 
gistrano le prime manifesta- 
zioni di oltranzisti e le prime 
vetrine infrante. 

Per il momento la stragrande 
maggioranza dei neri sembra 
tuttavia mantenere un'ampia 
misura di autocontrollo. Con- 
sapevole di una situazione 
estremamente labile ed inop- 
portunità del giubilo finché 
Mandela è ancora detenuto? 
E’ certo che la svolta è matura- 
ta nel corso del prolungato 
dialogo diretto ed indiretto tra 
lo stesso Mandela e le autorità 
bianche. Se Mandela ha espli- 
citamente sottolineato il ruolo 
costruttivo che il leader nero 
intende svolgere in futuro ed 
ha confermato che il governo. 
ha già preso la decisione di ri- 
lasciarlo prima possibile, re- 
sta per altro il problema, ha 
detto. il presidente, della sua 
incolumità personale. Questa 
secondo gli osservatori sareb- 
be minacciata non tanto dagli 
ultrà bianchi quanto dai duri 
della protesta nera- 

Dopo la decisione del governo 
annunciata ieri la palla è infatti 
più che mai nel campo del- 
l'Anc, a cui tocca adesso ri- 
spondere.in modo credibile al- 
la sfida di pace. Come si com- 
porterà l'ala «militare», ovve- 
ro terroristica, del movimen- 
to? Walter Sisulu, altro capo 
storico recentemente liberato 
da Pretoria, si è affrettato a 
precisare durante una visita in 
Europa che non è affaito scon- 
tato che sia Mandela ad assu- 
mere la guida dell’Ane dopo la 
liberazione. Quest'ultima ap- 


pare insomma al centro d'una 
complessa operazione politica 
ancora tutta da gestire e la lot- 
ta tra moderati ad estremisti al 
vertice dello schieramento ne- 
ro è più aperta che mai. Sono 
incognite e pericoli che De 
Klerk non sottovaluta, ma da 
cui ritiene di non potersi più 
far condizionare. 

| cambiamenti all'Est europeo 
ed il generale crollo del comu- 
nismo l'incoraggiano a scom- 
mettere sulla trattativa nella 
convinzione che anche la Anc 
sarà costretta ad abbandona- 
re il dottrinarismo vetero-mar- 
xista. Il Sud Africa non può 
continuare ad essere la terra 
di nessuno in bilico tra rivendi- 
cazioni violente che non trova- 
no sbocco e appelli al dialogo 
che rimangono inascoltati. Ha 
bisogno urgente di pace e di 
stabilità a rilancio economico. 
Obiettivi irraggiungibili se non 
c'è la disponibilità ad ampie 
concessioni. «D'ora in poi na- 
vigheremo in acque scono- 
sciute», ha detto il Capo dello 
Stato concludendo il suo di- 
scorso, accolto con. visibile 
freddezza dai parlamentari 
bianchi (applausi sono venuti 
solo dalle altre due camere; 
quella degli indiani e quella 
dei meticci). 

L'ombra del temuto «contrac- 
colpo bianco» si allunga a sua 
volta. sull’apertura, riformisti- 
ca. Il partito conservatore de- 
nuncia il carattere «rivoluzio- 
nario» dell'annuncio presiden- 
ziale e chiede immediate nuo- 
ve elezioni per misurare quale 
sia l'effettivo consenso di cui 
gode De Klerk. E l'ultradestra 
boera evoca lo spettro della 
lotta.armata con un Anc «che 
si appresta ad impadronirsi di 
tutto il potere grazie alla capi- 
tolazione del governo». Sul 
versante «liberal», il partito 
democratico parla invece di 
«grande sollievo», di ritorno 
alla normalità politica dopo 30 
anni e di passo decisivo in di- 


rezione di una democrazia. 


fondata su basi non razziali. 
Segno anticipatore del nuovo 
clima, la marcia sul Parlamen- 
‘to organizzata ieri mattina da 
simpatizzanti. dell'Anc si è 
svolta senza incidenti. La poli- 
zia ha mantenuto. un basso 
profilo e gli slogan sugli stri- 
scioni apparivano già superati 
dal discorso presidenziale. 
Passato il Rubicone della libe- 
ralizazione, De Klerk conta 
ora sull'aiuto tante volte pro- 
messo dall'Occidente. Nel mo- 
mento in cui si riafferma il pri- 
mato della politica per spezza- 
re la spirale della violenza e 
della repressione, solo una vi- 
gorosa crescita economica — 
si rileva a Pretoria — può for- 
Nire il supporto alla trasforma- 
zione. Sanzioni che penalizza- 
no innanzitutto quei neri di cui 
si auspica la piena emancipa- 
zione, appaiono oggi non me- 
no anacronistiche dei pregiu- 
dizi razziali travolti dal vento 
della storia. 


RIUNIFICAZIONE / PROPOSTA L'ADOZIONE A EST DEL MARCO OVEST 


Kohl-Modrow: incontro su terreno neutro 


RIUNIFICAZIONE /SHEVARDNADZE 


«Un referendum sulle Germanie» 
Gorbacev forse ha già vinto il plenum prima che cominci 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA— Secondo il mini- 
stro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, sul 
progetto di riunificazione 
della Germania dovrebbe- 
ro pronunciarsi in un refe- 
rendum internazionale i 
popoli europei, quello sta- 
tunitense e quello canade- 
se, perché ebbero tanto a 
soffrire durante la seconda 
guerra mondiale. 
Questa insolita proposta è 
stata enunciata da She- 
vardnadze in un'intervista 
pubblicata ieri dall'agen- 
zia ufficiale d'informazione 
sovietica Tass, nella quale 
viene anche presentata la 
posizione più favorevole 
alla riunificazione teeesca 
che sia mai uscita dal 
: Cremlino. 
Shevardnadze ha tuttavia 
ribadito che l'eventuale 
riunificazione non deve de- 
stabilizzare l'Europa, e che 
i paesi vicini degli attuali 
due stati tedeschi devono 
avere l'assicurazione che 
non potrà più rinascere un 
regime militarista come 
quello che scatenò la guer- 
ra. 
In alternativa al referen- 
dum fra europei, canadesi 
e statunitensi, Shevard- 
nadze propone che la riu- 
nificazione venga decisa 
«dopo ampie discussioni 
parlamentari». 
La Tass non precisa quan- 
do l'intervista sia ‘stata 
concessa. La sortita di 
Shevardnadze giunge però 
all'indomani dell’enuncia- 
zione, da parte del primo 
ministro della Germania 


orientale Hans Modrow, 
delle condizioni alle quali 
realizzare la riunificazio- 
ne, secondo cui la «patria 
unita» dovrebbe essere 
neutrale sotto il profilo mi- 
litare, e governata da Ber- 
lino. 

Shevardnadze ha abbrac- 
ciato l'idea di uno stato te- 
desco unito e neutrale, 
aderendo in linea di massi- 
ma al piano di Modrow, ma 
ha ammonito: «Noi voglia- 
mo che il movimento dei 
tedeschi verso la patria 
unita si sviluppi senza sus- 
sulti, che non sconvolga 
l'equilibrio europeo e mon- 
diale, e che non costituisca 
una minaccia per i loro vi- 
cini», 

Si tratta inoltre, sempre se- 
condo Shevardnadze, di 
una questione troppo im- 
portante per lasciarla deci- 
dere solo ai politici: «E' ne- 
cessario —ha detto il mini- 
stro degli esteri sovietico 
— trovare uno strumento 
per sondare l'opinione 
pubblica nel modo più 
aperto e democratico, per 
esempio con un referen- 
dum di tutti gli europei con 
la partecipazione di Stati 
Uniti e Canada, o almeno 
dopo ampie discussioni 
parlamentari. E' importan- 
te che non siano solo i poli- 
tici, ma anche i popoli a de- 
cidere il destino ed il futuro 
dell'Europa». Ne! frattem- 
po, a Mosca, in mezzo a 
tanti profeti di sventura sul- 
la sorte di Gorbacev, c'è 
anche chi dice che il capo 
del Cremlino non è per 
niente in difficoltà ed ha già 
vinto il plenum del comita- 


to centrale prima ancora 
che si apra. E' un’autore- 
vole fonte all'interno del 
partito ad assicurare lo 
‘stato di buona salute politi- 
ca del leader della pere- 
stroika: «La relazione è già 
stata scritta ed è pronta. 
Molti giochi sono già stati 
fatti». Qualcosa di vero ci 
dev'essere visto che lo 
stesso Egor Ligaciov, a ca- 
po dei conservatori, smen- 
tisce che ci possa essere 
un cambio al vertice: «Il 
problema per ora non si 
pone», 

A chi contesta che la pere- 
stroika ha fatto germoglia- 
re nel Paese i semi del 
malcostume e della corru- 
zione, la cronaca di questi 
giorni di vigilia del plenum 
mostra che la verità è esat- 
tamente il contrario e che i 
corrotti sono soprattutto tra 
i sopravvissuti della sta- 
gnazione brezneviana. leri 
è toccato all'ex segretario 
regionale del partito di Le- 
ningrado, Juri Soloviev, fa- 
re da riprova. E’ stato 
espulso dal partito e un'in- 
chiesta giudiziaria inda- 
gherà sul suo passato, sui 
suoi beni e su quelli di tutti 
gli altri dirigenti comunisti 
locali, tutti della vecchia 
guardia. Cacciato dal Pcus 
«per aver violato — si leg- 
ge nella motivazione — le 
norme di etica di partito e 
per aver dato prova di 
mancanza di modestia». 
Soloviev è risultato pro- 
prietario di una*sMercedes 
comprata con novemila ru- 
bli (pari a 14mila400 dolla- 
ri) che è un prezzo molto al 
di sotto di quello corrente. 


BERLINO EST — Il secondo 
vertice ufficiale fra ilcancellie- 
re tedesco occidentale Helmut 
Johl e il primo ministro della 
Ddr Hans Modrow, in pro- 
gramma il 13-14 febbraio a 
Bonn, sarà preceduto da un in- 
contro privato. | due leader ap- 
profitteranno della conferenza 
economica internazionale di 
Davos, in Svizzera, per avere 
oggi uno scambio di vedute sui 
pressanti problemi economici 
che travagliano la Germania 
orientale. Nel frattempo il pre- 
sidente del partito comunista 
tedesco orientale Gregor Gysi 
si è recato a Mosca per discu- 
tere gli ultimi sviluppi col pre- 
sidente sovietico Mikhail Gor- 
bacev. 

Nella capitale sovietica e nella 
località svizzera si parlerà 
certamente dell'intervento di 
Modrow a favore della riunifi- 
cazione tedesca. AI momento, 
uno dei problemi più gravi con 
cui devono fare i conti il pre- 
mier tedesco orientale e i suoi 
collaboratori è la crisi econo- 


mica. La situazione, per am- 
missione dello stesso Mo- 
drow, è grave. Le incertezze 
legate al futuro hanno spinto 
altri 58.000 cittadini della Ddr a 
trasferirsi nella Germania fe- 
derale durante il mese di gen- 
naio e il numero degli immi- 
grati potrebbe toccare cifre re- 
cord nel corso del ‘90 (si.parla 
di un milione) se non saranno 
apportati validi correttivi. 

Una delle idee suggerite dal 
governo di Bonn è l'adozione 
da parte. della Germania 
orientale del Deutschmark, la 
moneta tedesca occidentale 
delle finanze Theo Waigel, l'i- 
niziativa aprirebbe 4 cittadini 
della Ddr «prospettive per il fu- 
turo che sono immediatamen- 
te convincenti». La proposta è 
del ministro delle finanze te- 
desco, Theo Waige!, che in 
una nota ufficiale aggiunge 
che il marco tedesco viene già 
utilizzato in molte transazioni 
nella Germania Est. Ciò — se- 
condo il ministro — non fa che 


Scene di giubilo a Johannesburg dopo il rivoluzionario d 


la liberazione di Nelson Mandela. 


RALEIGH — !l Presidente 
Bush ha espresso viva sod- 
disfazione per la svolta de- 
mocratica annunciata in 
Sud Africa dal Presidente 
De Klerke e ha espresso il 
proposito di procedere a un 
riesame delle sanzioni sta- 
tunitensi in vigore dall'86 
nei confronti del regime di 
Pretoria. Mentre era in volo 
per Raleigh, il capo della 
Casa Bianca ha parlato di 
un passo «nella giusta dire- 
zione», ma ha messo in 
chiaro che le sue azioni sa- 
ranno condizionate dal rila- 
scio di Nelson Mandela. A 
proposito dei provvedimen- 
ti annunciati dal Presidente 
sudafricano, Bush ha os- 
servato: «Sono molto inte- 
ressanti e, direi, decisa- 
mente positive». 

Le sanzioni adottate dalla 
Casa Bianca sotto la presi- 
denza di Reagan per punire 
la politica segregazionista 
di Pretoria comprendono il 
divieto per le imprese sta- 
tunitensi di importare ac- 


confermare il desiderio della 
gente di avere al più presto 
qualche forma di unione eco- 
nomica. con la Germania 
Ovest. 

Waigel aggiunge che l’introdu- 
zione del marco tedesco come 
moneta di scambio legale po- 
trebbe divenire necessaria al 


"fine di dare ai tedesco orienta- 


li «prospettive per il futuro che ‘ 
Siano. immediatamente con- 
Vincenti». Tuttavia il ministro 
delle finanze ha avvertito che 
Un approccio di questo tipo po- 
trebbe essere:considerato so- 
lose la Germania Est decides- 
se di adottare una politica di 
libero mercato. 

Un altro segno di «riavvicina- 
mento» si osserva al confine: 
orientali rinunciano ai loro 
mezzi corazzati, che saranno. 
destinati allo smantellamento: 
Lo ha annunciato ieri il coman- 
do generale delle «Grenz®" 
truppen» di Berlino Est. ——. 
Secondo il laconico comunica” 
to diffuso dall'agenzia Adn, !U- 


n 


ciaio, prodotti tessili, ura- 
nio, carbone e prodotti agri- 
coli dal Sud Africa: all’epo- 
ca furono anche sospesi gli 
investitori e i prestiti. 

Il primo ministro britannico 
signora Margaret Thatcher, 
da parte sua, ha formal 
mente invitato il Presidente 
sudafricano De Klerk nella 
sua residenza di campagna 
dei «Chequers» dopo i rivo- 
luzionari annunci di ieri. Un 
analogo invito, ha detto il 
portavoce di Downing 
Street, verrà esteso a Nel. 


son Mandela quando verrà » 


liberato dal carcere. 

Il portavoce ha aggiunto 
che il governo britannico 
lascerà cadere ogni divieto 
ad artisti, scienziati e acca- 
demici a recarsi in Sud Afri- 
ca, ulteriori «provvedimenti 
positivi» verranno annun- 
ciati, ha proseguito il porta- 
voce, non appena Nelson 
Mandela verrà liberato. 

Le riforme annunciate ieri 
da De Klerk sono state ac- 


nedì prossimo i primi cento 
mezzi corazzati saranno por- 
tati alle officine militari di Neu- 
brandenburg, a Nord di Berli- 
no, per essere smontati e ri- 
dotti a rottame. Le truppe di 
frontiera avevano fino a ora 
avuto compiti di difesa (soprat- 
tutto per respingere un poss!” 
bile attacco occidentale) e PST 
questo le guarnigioni stabilite 
in punti strategici, quasi esclu- 
sivamente lungo le frontiere 
interiedesche eranoistate mi 
litarmente equipaggiate di tut- 


to punto. 
E Srsoneio dello smantella- 


mento dei mezzi corazzati po- 
trebbe essere — Secondo fonti 
ufficiose — i! primo passo ver- 
gite smantellamento anche 
delle guarnigioni fortificate. Le 
truppe di frontiera.della Ddr di- 
pendono oltre che dal ministe- 
ro della difesa pure da quello 
dell'interno in quanto svolgo- 
no anche compiti di polizia 
confinaria, compreso il con- 
trollo dei passaporti. 


DESEGREGAZIONE / POSITIVE REAZIONI DA TUTTO TL MONDO 


Bush forse revoca le sanzioni 


colte con molta soddisfa- 
zione dalla signora That- 
cher, ha aggiunto il porta- 
voce, che le giudica un gi- 
gantesco. passo avanti da 
parte del regime sudafrica- 
no, ritenendo che esse ab- 
biano pienamente confer- 
mato la validità della «poli- 
tica della porta aperta» di 
Londra nei confronti del go- 
verno di Pretoria invece di 
isolamento e sanzioni. 

Soddisfazione anche dalla 
Gommissione europea per 
le misure annunciate ieri 
da De Klerk. Misure che, 
stando ad una nota diffusa 
da Bruxelles, «costituisco- 
no un significativo contribu- 
to alla creazione di quel 
grande dialogo nazionale 
da cui dovrebbero derivare 
i cambiamenti profondi ed 
irreversibili necessari all’a- 
bolizione completa dell’a- 
partheid». Un dialogo, pro- 
segue la nota, «indispensa- 
bile per la creazione di un 
nuovo:Sud Africa democra- 


baratterà 


neorare . | 


t 


Modrow (p 
| luna e del 


RIUNIFICAZIONE / MISSIONE 
jenscher va a Washington 
‘tranquillizzare gli Usa 


WASHINGTON — Nella corsa alla riunificazione il can- 


ca da 17 anni), e gli affida assicurazioni di attantismo). 
‘La Germania federale vuole [a riunificazione, ma nonla 
ri la neutralità. L'amministrazione america» 
na può stare tranquilla, almeno sino a che al governo a 
Bonn ci saranno i democristiani. Ma a dicembre si vote- 
idaggi danno i socialisti in vantaggio. Se il futu- 
cancelliere si chiamasse Lafontaine (Sfd), quelle as- 
icurazioni avrebbero molta minore affidabilità. Fu il de- 
ocristiano Adenaver, nell'immediato dopoguerra, ad 
Nato la mezza Germania rimasta in Occi> 
i democristiani a resistere alle lusing” 
iunificatorie avanzate da Stalin a due riprese. 
ra la stessa suggerita da Gozita del- 


e, la neutralità dovrebbe inve- 
Unita. il compromesso sconfina 
Ore dell'Europa si formerebbe uno 
Metà fa parte dell'alleanza occidentale 
0. | due tronco 


iscorso di De Klerk. Ora tutti i nerî SUdafricani attendono 


tico e multirazziale». 

In. particolare, la Commis- 
sione «si felicita della lega- 
lizzazione dell’Africa Natio- 
nal Congress, e delle altre 
organizzazioni chiamate a 
svolgere un ruolo fonda- 
mentale nel dialogo, e si 
augura che Nelson Mande- 
la sia a questo punto libera- 
to senza ulteriori ritardi». 
L'esecutivo comunitario 
precisa che, «perché i ne- 
goziati siano fruttuosi, oc- 
corre l'abolizione completa 
delle. misure d'emergenza 
ed ib ristabilimento del.ett- 
ma di fiducia reciproco tra 
le parti». 

La commissione fa appello, 
infine, «a tutti i sudafricani 
ed alle organizzazioni che 
li rappresentano perché 
non sia compromesso. il 
processo di dialogo», preci- 
sando che continuerà a fare 
ogni sforzo necessario «per 
l'abolizione attraverso. 
mezzi pacifici, del regime 
di apartheid». 2 


sev a 


ni si ritroverebbero Uniti 
ladro «paneuropeo». |. 
jcerca di soluzioni 


are l'incredibile 


Saba 


LA 


Esteri 


10. Sabato 3 febbraio 1990 DE 


NI SME palin AR FUN A aan TIA TERI 


A 


LA JUGOSLAVIA MOST 


L'Armata so 


fiogeni contro un corteo di inermi dimostranti 


2 il capo del 
\}'gloveno, Dusan 
gowsgî, ha annunciato di 
Sjgr accolto l'invito del 
primo ministro jugoslavo 
‘Ante Markovit per collo- 
qui con il collega serbo 
per trovare una soluzione 
‘alle vertenze tra le due re- 
pubbliche della Federa- 
zione jiigoslava. Nell'an- 
Nunciosi precisa però che. | 
dl colloqui devono aprirsi | 
immediatamente e «senza 
Pre-condizioni». Si propo- | 
ne la data del 5 febbraio 
nell'ufficio del primo mini- 
stro Markovic, a Belgr 


do 
Sulla base dell'ap Î 
Markovic, ì colloqui tra 

nigoi ed il capo del gove 
no serbo Radmilovio do- 
Vrebbero avviare una no 
malizzazione tra le due. 
componenti della federa- 
zione che sono divenute 
particolarmente tese. 
quando Lubiana ha viet 
to a serbi e montenegfini | 
del Kosovo di tenere nella. 
Capitale slovena una ma- 

nifestazione destinata ad 
informare gli sio) 
la situazione n 


Candelotti lac 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


PRISTINA — Avevano. ap- 
plaudito l'Armata, pensando 
che fosse venuta a fare da 
pacere, a toglierli. dall'incu- 
bo della milizia serba. L'illu- 
sione si è infranta in poche 
ore, quando le cannonate a 
salve dei carri armati hanno 
cominciato a tuonare ieri 
mattina attorno ai villaggi del 
Kosovo. L'esercito era venu- 
to per soffocare la solleva- 
zione, non per dividere i con- 
tendenti. «Và repressa in tut- 
tii modi, anche con la forza», 
la sollevazione dei separati- 
sti, che vogliono creare la 
grande Albania attraverso la 
secessione del Kosovo dalla 
Jugoslavia, ha detto il nume- 
ro due dell’Armata, generale 
Stane Brovet, mentre centi- 
naia di T55 affluivano dal 
Montenegro, dalla Serbia e 
dalla Macedonia, e sulle 
strade e nei villaggi cadeva 
un silenzio di piombo. Fare- 
mo di tutto perché non si sta- 
bilisca  un'amministrazione 
militare nel Kosovo, e sarà 
aperta un'inchiesta sul com- 
portamento della polizia in 
alcuni villaggi, ha dichiarato 
ieri ad alcuni giornalisti slo- 
veni, il presidente jugoslavo 
Janez Drnovsek, lo stesso 


che ha firmato l'intervento 
dei carri armati. Ma da ieri 
sul Kosovo è scesa la paura. 
Carri armati, lacrimogeni, 
elicotteri, fucili mitragliatori 
e propaganda vetero-stalini- 
sta contro gente disarmata. 
E’ caduta la maschera. La 
Jugoslavia ha mostrato un 
volto repressivo, si è ripiom- 
bati in un clima anni Gin- 
quanta. Ogni speranza di 
dialogo autentico si è forse 
spezzata irrimediabilmente 
ieri, anche se si afferma 
trionfalisticamente il contra- 
rio. Ha vinto la Serbia, gli al- 
banesi sono stati lasciati sò- 
li, le sei repubbliche — an- 
che quelle del Nord che sino 
a ieri si erano stracciate le 
vesti per ilsangue versato — 
hanno scelto di togliere le 
castagne a Slobodan Milose- 
vic. Intimidito come uno sco- 
laretto, ieri a Pristina, il pre- 
sidente jugoslavo, ha potuto 
lanciare soltanto un messag- 
gio enigmatico e dire che la 
situazione in Kosovo «bloc- 
cava il cammino del Paese 
verso il pluralismo e la de- 
mocrazia». Questo, mentre a 
pochi metri la polizia bom- 
bardava di candelotti un pa- 
cifico corteo di vecchie bam- 
bini che invocavano appunto 
la democrazia. 

Dove sono i terroristi e i se- 


LA «NORMALIZZAZIONE» IN ROMANIA 


Quattro ergastoli per genocidio  Aoun sfida 


Accordo tra Fronte e partiti. 


BUCAREST — Il primo pro- 
cesso contro i più stretti col- 
laboratori di Ceausescu si è 
concluso con quattro con- 
danne all'ergastolo. A que- 
sta pena, infatti, il tribunale 
militare speciale di Bucarest 
ha condannato Manea Ma- 
nescu, Emil Bobu, lon Dinca 
e Tudor Postelnicu. | primi 
tre facevano parte dell'uffi- 
cio permanente del comitato 
politico esecutivo (i sette più 
stretti collaboratori del dit- 
taore)ve ‘mentre Postelnicù 
era ministro dell'interno, 
coordinatore delle forze di 
polizia e superiore del’ gen. 
lulian Vlad, capo della Secu- 
ritate. 
I quattro sono stati ricono- 
sciuti dal tribunale militare 
speciale di Bucarest colpe- 
voli di compartecipazione in 
genocidio ed in modo spe- 
ciale della brutale repressio- 
ne delle manifestazioni paci- 
fiche di Timisoara e di Buca- 
rest, che hanno portato alla 
caduta della dittatura di 
Ceausescu. | quattro sono 
anche imputati di aver parte- 
cipato all'affossamento del- 
l'economia nazionale, crimi- 
ne per il quale dovranno sU- 
bire un altro processo. 
Erano tutti esecutori fedeli e 
ciechi degli ordini di Ceause- 
scu i quattro collaboratori 
dell'ex-presidente romeno 
condannati all'ergastolo per 
compartecipazione a geno- 
cidio. 
Emil Bobu ha 63 anni e, nel 
momento della caduta del 
regime, ricopriva l'incarico 
di. segretario del comitato 
centrale del partito comuni- 
sta con funzioni di controllo 
su quadri e organizzazioni 
periferiche. Era stato mini- 
stro dell'Interno ed era mem- 
Lie sel comitato politico ese- 
Manente. suo ufficio per- 
on “elmogi, 
faceva parigsizione, Bobu 
dei «fedelissimi dei corona 
Geausescu. Spesso freguena 
fava l'esclusivo «club» con 
campi da tennis, Piscina e 
sauna che il dittatore si era 
fatto costruire. Al processo 
Bobu ha detto che spesso 
Y»navano a carte e che, per 
nofirJo arrabbiare, era co- 
strett0»mmpre a perdere. 
lon Dinca;a2 anni, sopranno- 
minato «Mavatta», era vice 
primo ministro syando arri” 
vò la rivoluzione vi dicem- 
bre. Ha frequentato \acca- 


demia militare ed è stato 
membro del comitato politi- 
co esecutivo del Per. A Ceau- 
sescu era legato da una ob- 
bedienza assoluta. Al figlio 
del dittatore, Nicu, procura- 
va spesso belle ragazze «ra- 
strellando» Bucarest in lun- 
go e largo. 

Nel dopo Ceausescu la «nor- 
malizzazione» in Romania 
doveva passare attraverso 
l'accordo tra il Fronte di sal- 
vezza nazionale e i vari par- 
titi e questo accordo è stato 
finalmente siglato. Funzio- 
nerà come un piccolo parla- 


mento con poteri legislativi e 
di controllo dell'esecutivo il 
«consiglio. provvisorio di 
unione nazionale» la cui 
creazione è stata decisa al 
termine di una lunga crisi 
che rischiava di degenerare 
nel caos e nella violenza. 
Come hanno sottolineato ieri 
vari esponenti politici, il nuo- 
vo consiglio di fatto mette fi- 
ne al monopolio del potere 
che il fronte, l'organo costi- 
tuitosi in pieno clima rivolu- 
zionario, si era finora assicu- 
rato. «Stiamo finalmente an- 
dando verso la democrazia», 
ha dichiarato il leader del 
Partito nazional-liberale Ra- 
du Campeanu. 

Il presidente dell'Fsn, Jon 
Iliescu, si è presentato ieri in 
televisione per ribadire la 
propria «soddisfazione» e 
per sottolineare che, in vista 
delle elezioni del'20 maggio, 
le forze in campo devono 
comportarsi «con civiltà e ri- 
spetto reciproco». Iliescu ha 
anche confermato che il 
fronte. costituirà una. sua 
struttura politica ed ha an- 
nunciato che saranno aperte 
sue sedi regionali. 

Fonti del Fronte hanno peral- 
tro confermato che il nuovo 
consiglio, che si riunirà per 
la prima volta il 9 febbraio, 
sarà composto da 180 espo- 
nenti suddivisi in due gruppi. 
Del primo saranno chiamati 
a far parte tre rappresentanti 
per ognuno dei 29 partiti che 
hanno partecipato al nego- 
ziato e tre membri del Fron- 
te. Degli altri 90 consiglieri, 
42 saranno delegati delle re- 
gioni e 48 personalità scelte 
tra le varie componenti so- 
ciali del paese. 

Gli osservatori intanto. si 
chiedono se l'accordo di ieri 
sia il risultato di una capito- 
lazione del Fronte oppure 
una prova della sue demo- 
craticità. Liviu Petrina. ha 
detto che si è trattato di un 
vero compromesso IN cui tut- 
te le parti in causa «hanno 
dovuto sacrificare qualcosa 
delle loro posizioni origina” 
rie», 

Resta da capire anche quale 
sarà il peso del Fronte nel 
nuovo consiglio e se esso 
potrà continuare ad essere 
comunque la forza trainante 
nella politica romena. Come 
gli altri partiti, il fronte avrà 
tre rappresentanti nel nuovo 
consiglio provvisorio. 


A Pristina il presidente Drnovsek 


invita al dialogo serbi e albanesi 


per risolvere una crisi che intralcia 


il processo nazionale delle riforme. 


ncnsesi 


paratisti? Finora non è morto 
un solo poliziotto. Non si è vi- 
sta un'arma in mano albane- 
se, non c'è stato nessun ag- 
guato, nessuno ha mai spa- 
rato nei vicoli, non si è vista 
una sola bottiglia incendia- 
ria, appena qualche sassata. 
leri diecimila serbi si sono 
riuniti nello stadio di Pristina 
per inneggiare a Milosevic e 
all’esercito liberatore. Ebbe- 
ne, non c’era nessun poli 
ziotto lì intorno. Se veramen- 
te, come dice il governo, i 
serbi sono in pericolo, come 
mai non c'era nessuno a pro- 
teggerli? E se veramente, 
come abbiamo. scritto nei 
giorni scorsi ingannandoci, 
ci fossero delle armi nelle 
case, ieri dalle finestre e dai 
minaretti la gente avrebbe 
sparato se non altro per ven- 
dicare i trenta morti ammaz- 


zati di questi nove giorni di 
rivolta. 

E’ una giornata grigia, triste 
questa che veda la fine del- 
l'illusione albanese. Fino 2 
ieri nelle strade di campa 
gna la gente faceva segno di 
vittoria con la mano anche 
durante i funerali. Oggi tutto 
è vuoto e spettrale, mentre si 
scavano nuove tombe e la 
gente affluisce senza Una 
parola. | bambini hanno gli 
occhi dilatati dalla. paura. 
Una colonna di carri armati 
ih pietoso stato di manuten- 
zione romba in un fumo in- 
fernale verso Podujevo, ca- 
pitale della rivolta. La notte a 
Podujevo, sono morte due 
donne, uccise dalla polizia. E 
il piccolo centro agricolo è 
circondato da almeno cento 
carri armati e blindati. 

Alle 12 tuona il cannone, la 
terra trema. Sono colpi lenti, 


RA AL KOSOVO IL PUGNO DELLA REPRESSIO 


lleva soltanto paura 


che piangevano i loro morti 


distanziati, sparati da poche 
centinaia di metri, alle porte 
del paese. Poi la colonna en- 
tra sferragliando nel centro. 
E' una scelta che può essere 
provocatoria. E venerdì, 
giorno della preghiera isla- 
mica, e perdipiù giorno di fu- 
nerale. Ma la gente è come 
se non vedesse, In questo 
momento c'è solo il corpo di 
Ylfete Humolli, diciassette 
anni, fulminata venti ore pri- 
ma durante la dimostrazio- 
ne, che viene portata verso 
la moschea, «è finita per noi» 
è l'unico commento che rie- 
sco a raccogliere dalla gente 
cupa e silenziosa. 

Alle tredici la protesta, bloc- 
cata dall'esercito nelle cam- 
pagne si sposta nel capoluo- 
go. E' una scena impressio- 
nante. Alle porte del centro, 
accanto alla moschea, si for- 
ma un corteo. Mille, poi tre, 
poi cinquemila persone. So- 
no quasi tutti giovani, stu- 
denti. | vecchi, che finora 
erano rimasti fuori dalla mi- 
schia, prendono la testa del 
corteo. E' un segnale della 
gravità della situazione. Tre 
capi-clan, ottantenni, con le 
gambe malferme, vanno 
avanti verso la polizia. Die- 
tro, i giovani, in assoluto si- 
lenzio, con le mani alzate, in 
segno di non violenza. 


LIBANO: GUERRA FRATRICIDA FRA CRISTIANI 


Lo 
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SE 
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La drammatica immagine dell’uccisione di un fotografo a Beirut. 


ISRAELE-URSS 


Ebrei russi: l'espatrio continuerà 
Ma si avverte il pericolo di un'esplosione di antisemitismo 


GERUSALEMME — Radio 
Mosca, in una emissione in 
lingua ebraica ascoltata in 
Israele, ha detto che l'espa- 
triod egli ebrei russi verso 
Israele proseguirà libera- 
mente. A Gerusalemme si è 
data importanza a questa 
presa di posizione perché 
segue le iniziative degli am- 
basciatori dei paesi arabi 
accreditati nell'Urss volte a 
bloccare l'emigrazione. La 
stampa dà intanto molto ri- 
lievo a dichiarazioni di attivi- 
sti ebrei residenti nell'Urss 
sull'accresciuta attività di 
organizzazioni antisemite 
alcune delle quali hanno mi: 
nacciato dei «pogrom». 

z° L'emittente sovietica ha 
invitato gli arabi a «superare 
i complessi del conflitto» 
(con Israele) e a concentrar- 
si piuttosto sul modo di rag- 
giungere un compromesso. 
Ha concordato poi con il pre- 
mier Shamir nel definire la 
polemica sull'emigrazione 
degli ebrei russi «una tem- 
pesta artificiale» ribadendo 
però la contrarietà del 
Cremlino all'insediamento 


degli ebrei russi in Cisgior-. 


dania e a Gaza. 


Le minacce contro gli ebrei 
russi sono prese molto sul 
serio da Yuri Stern, direttore 
di un centro studi specializ- 
zatodi Gerusalemme, per- 
ché ha detto, se le autorit so- 
vietiche non SONO riuscite a 
impedire le aggressioni con- 
tro gliarmeni potrebbero an- 
che non controllare gli anti- 
semiti del «Pamyat», una dif- 
fusa organizzazione nazio- 
nalista slava. 

Secondo notizie dall'Uress 
la «Paymat» avrebbe lancia- 
to un appello per un «po- 
grom» generale il 5 maggio 
prossimo Ma UN Suo porta- 
voce, interpellato per telefo- 
no dalla radio governativa 
israeliana, le ha smentite. 
L'emittente ha tuttavia so- 
stenuto che a Leningrado c'è 
molta tensione, che le fami- 
glie ebree SONO rinchiuse in 
casa e fanno Uscire i ragazzi 
«soltanto sotto scorta». Ha 
riferito inoltre Che molti in- 
tellettuali rUSSI rivolgono 
dalla tv appelli alla popola- 
zione «a non abbandonarsi a 
regolamenti di conti con gli 
ebrei». È 

Nei giorni scorsi esponenti 


dell'ebraismo russo come 
Sharansky e Ida Nudel (che 
furono protagonisti di lunghe 
lotte col potere sovietico per 
poter emigrare in Israele) 
hanno persino dimostrato 
davanti alla presidenzadel 
consiglio perché il governo 
si renda conto che esiste 
una situazione di emergen- 
za. Secondo Stern il princi- 
paleostacolo all'uscita degli 
ebrei dall'Urss deriva dalla 
mancanza di posti sugli ae- 
rei che lasciano Mosca: 
'Urss si rifiuta di autorizzare 
voli «non stop» con Israele, 
Un accordo sta comunque 
per essere definito fra Israe- 
le e Ungheria per voli char- 
ter tra Budapest e Tel Aviv 
della compagnia ungherese 
«Malev. Essi consentirebbe- 
ro l'immigrazione di 1000- 
2000 persone al giorno. 
Intanto un nuovoproblema 
attende in Israele quanti 
emigrano dall'Urss e non so- 
no di religione ebraic a(un 
30 per cento secondo il mini 
stro per il culto Zevulun 
Hammer, dal 10 al 20 per 
cento secondo l'«Agenzia 
Ebraica»). 


Qualcuno lancia degli slo- 
gan, ma viene zittito da un 
lungo «ssst». Una voce ripe- 
te gravemente: siamo qui 
per ricordare i nostri morti. Il 
corteo avanza lentamente, la 
gente guarda commossa. «In 
Jugoslavia stiamo costruen- 
do un Paese fondato sul dia- 
logo, la democrazia, il plura- 
lismo e lo stato di diritto» di- 
ce in quel momento il presi- 
dente jugoslavo ai giornali- 
sti. Ma l'unica risposta a 
questo corteo sono i lacrimo- 
geni, sparati ad altezza d'uo- 
mo. ll corteo si dissolve, si 
riforma. Nuova marcia silen- 
ziosa, nuovi lacrimogeni 
contro i vecchietti ei ragazzi. 
La gente viene spinta nei vi- 
coli. «I giornalisti stanno 
dando una visione falsa e fa- 
ziosa del Kosovo» dice il 
quel momento il ministro fe- 
derale dell’informazione 
Darko Marin, sloveno. Ma 
quei candelotti non sono vi- 
sioni faziose. Sono veri, bru- 
ciano gli occhi, il naso e il 
cervello. E i cannoni ad ac- 
qua ti arrivano addosso co- 
me una bastonata bestiale. 
«Bratstvo i jed instvo», vuol 
dire fratellanza e unità. E' il 
nome della via dove lo scon- 
tro fra dimostranti e polizia si 
fa più duro. 


i «miliziani» 


Bombardato il quartier generale delle «Forze libanesi» 


BEIRUT — Sarebbero ormai 
«non meno di cento» i morti 
per i combattimenti inter-cri- 
stiani, che ieri, dopo una not- 
te di tregua, sono ripresi an- 
che nel pieno centro di Bei- 
rut-Est. 

La cessazione del fuoco è fi- 
nita ieri mattina, quando l’ar- 
tiglieria dell'esercito è entra- 
ta in azione contro l'ingresso 
Nord della capitale, in mano 
alla milizia delle «forze liba- 
nesi». Fino a venti colpi d'ar- 
tigleria al minuto sono caduti 
sulla «Quarantine», il quar- 
tier generale di «Fl». Non vi 
sono notizie sicure su dove 
si trovi il «leader» della mili- 
zia, Samir Geagea. 

Alcune fonti hanno ipotizzato 
che egli sia riuscito a rifu- 
giarsi ad Amshit, una rocca- 
forte di «FI» nel Nord. Duran- 
te la giornata, sono stati co- 
munque diffusi comunicati 
che portavano la firma di 
Geagea; uno di essi definiva 
«impazzito» il capo dell’e- 
sercito, gen. Michel Aoun. 

La stessa definizione rivolta 
all'alto ufficiale è stata usata 
dalla radio di Beirut-Ovest, 
settore della città dove, co- 
me negli scorsi giorni, sono 
«arrivati» colpi attribuiti al- 
l'esercito, che hanno causa- 
to vittime. 

Oltre alla «Quarantine», 
Aoun ha fatto bombardare 
depositi di armi e munizioni 
di «Fl» ad Ashrafieh, un 
quartiere sovraffollato sulla 
«linea verde» che divide la 
capitale, 

Il generale sta spingendo i 
cristiani a un suicidio di mas- 
sa», ha affermato uno dei co- 
municati di Geagea. 

AI «leader» miliziano e ad 
Aoun si è rivolto in giornata 
con un appello, perché sia 
posto fine ai combattimenti, 
il patriarca cristiano-maroni- 
ta, Nousrallah Boutros Sfeir, 
che si era incontrato con i 
vescovi per esaminare la si- 
tuazione. 

Il nuovo presidente libanese, 
Elias Hrawi, avrebbe offerto, 
secondo alcune radio, di far 
intervenire di fatto a fianco di 
«Fl», le brigate musulmane 
dell'esercito. Aoun non rico- 
nosce, al contrario di Gea- 
gea, l'autorità di Hrawi, che 
è cristiano ma è sostenuto 
soprattutto dai musulmani e 
dai siriani. 


UN RIUSCITO TRAPIANTO DI CELLULE CHE DA’ NUOVE SPERANZE 


La dopamina dei feti combatte il morbo di Parkinson 


n 7 
ASHINGTON — Tessuti ce- 


tebrali i 

pasa prelevati da feti e tra- 
aff 
in 


i nel cervello di un uomo, 
SE dal morbo di Parkinson 
nia ‘ato avanzato e gravissi- 
magro solo hanno migliorato 
zione scoPicamente la condi- 
one REI paziente, ma dopo 
nua esi dal trapianto conti- 
Ta ad aumentare di volu- 


Ri Ra 
ai svedesi e america- 
StUdiS Ito condotto questo 
mentato Ustrano con un docu- 
l'ultimo articolo apparso sul- 
ESTIERERII INNO della rivista 
venioi si i risultati dell'inter- 
pianale Cellule cerebrali tra- 
mente. d Producono regolar- 
composto. mina, importante 
0. chimico elaborato 


dal sistema nervoso centrale, 


che interviene nella TR, 
sione e controllo degli E di 
motori. Il: terribile Morbo È 
Parkinson è caratterizza 
principalmente da una carente 
produzione di dopamina. 
Olle Lindvall, del policlinico 
universitario di Lund, in Sve- 
zia, è il principale autore del- 
Ù Riolo. In una dichiarazione 
Si aWashingion Post», afferma 
gue ‘0 studio, pur riferendosi 
UN singolo paziente, «è una 
notizia sensazionale ‘e pro- 
MONS 
gli ammette, tuttavi 
questa ricerca RA uo 
gli stessi effetti possano esse- 
re ottenuti su altri pazienti o 
che. gli effetti. sull’individuo 


sottoposi È 
duraturi Nel fegapianti siano 
può dire cha olo mena 
VIN Î risultati CONIFUAS 
In passato c'erano gi Gn: 
trapianti. di cellule Seta dei 
estratte da feti in individui ni, 
fetti dal morbo di Parkinson 
ma non sì era mai riusciti a 
stabilire se il tessuto trapian- 
tato fosse sopravvissuto e se 
fosse stata ripristinata la pro- 
duzione di dopomina. Alcuni 
miglioramenti registrati nella 
motricità dei pazienti poteva- 
no essere dovuti all'intervento 
chirurgico in sé. 

Lo studio del dottor Lund è re- 
lativo a un uomo di 49 anni de- 
scritto come «severamente 


colpito dal Parkinson». Esami 
Tac del suo cervello, un vero e 
proprio scandaglio della mas- 
sa cerebrale, avevano messo 
in evidenza chiaramente le zo- 
DEE extrapiramidali del: .suo 
Sipisioro sinistro che erano 
de icitarie nella produzione di 
"E ORI provocando una for- 
SES ità e tremito muscolare 
SS Parte destra del corpo, 
DS il suo emisfero cere- 
tano RESUO era meno defici- 
38h Homo; in cui il Parkin- 
ri Stato diagnosticato la 
prima volta nel 1977, per. un 
certo tempo era stato curato 
con somministrazione di «L- 
dopa», il farmaco che si muta 
in dopamina quando viene 


metabolizzato dall'organismo, 
ma dal 1984 Questa terapia 
aveva cessato di avere effetto 
sudi lui. 7 

Per procedere al trapianto, i 
Medici hanno rimosso i tessuti 
cerebrali da Quattro feti entro 
le quattro ore dagli aborti per 
suzione: trattate Chimicamen- 
te, le cellule SONO state poi 
iniettate con UN 290 in tre zone 
della regione del cervello con 
fessuto degenerato e non più 
funzionale. d 

Dopo due-tre Mesi dall'inter- 
vento, il paziente mostrava già 
un sensibile miglioramento 
nei movimenti © nella velocità 
di spostamento del braccio de- 
stro e miglioramenti simili, ma 
meno accentuati, nei movi- 


menti del braccio sinistro. 

| medici hanno anche notato 
che egli risponde ora molto 
bene al trattamento con som- 
ministrazione di «L-dopa». 

Un «tac» effettuato cinque me- 
si dopo il trapianto ha mostra- 
to un più che sensibile aumen- 
to di dopamina presente nel 
cervello e otto mesi dopo l'in- 
tervento, il paziente continua a 
migliorare. 

Il dottor Eugene Redmond, do- 
cente di psichiatria alla facoltà 
di medicina di Yale, che ha 
esaminato l'uomo, ha detto 
che i miglioramenti «sono evi- 
denti, chiari e ben documenta- 
ti». 

Un altro ricercatore, il dottor 
Curt Freed, ha detto di avere 


ottenuto gli stessi risultati con 
la stessa tecnica di intervento 
su un uomo di 52 anni e ha ag- 
giunto che i risultati di questo 
suo studio saranno pubblicati 
in aprile. 

Il morbo di Parkinson si evi- 
denzia quando zone del cer- 
vello degenerano e cessano di 
produrre dopamina, un neuro- 
trasmettitore essenziale per 
inviare i messaggi da una par- 
te all'altra del cervello. Con il 
trapianto di tessuti cerebrali 
estratti da feti, i ricercatori 
sperano di produrre ancora 
dopamina. Per poter iniettare 
in loco le cellule fetali, i neuro- 
chirurghi hanno dovuto aspor-' 
tare le porzioni lese. 


MONDO 


Cambogia, 
khmerrossi 


BANGKOK — | guerri- 
glieri antigovernativi 
khmer rossi hanno fatto 
saltare in aria un treno e 
hanno liberato villaggi a 
nord e a sud di Phnom 
Penh, la capitale della 
Cambogia. La radio dei 
khmer rossi, captata a 
Bangkok, ha rivendicato 
ieri questi nuovi succes- 
si e ha proclamato che le 
forze della resistenza 
continuano la loro avan- 


zata all'interno della 
Cambogia. 
Cina, 70 morti 


nella collisione 


PECHINO — Almeno 70 
persone sono morte e 43 
vengono date per di- 
sperse in seguito alla 
collisione nel fiume 
Yangize fra una petrolie- 
ra e un traghetto, che è 
affondato. Solo 38 delle 
151 persone a bordo del 
traghetto si sono sicura- 
mente salvate. 

La sciagura si è verifica- 
ta nei pressi di Anging 
nella provincia di Anhui, 
430 chilometri a sud- 
ovest di Shangai. 


Urss, precipita 
aereo militare 


MOSCA — Otto persone 
sono morte in un inci- 
dente che, provocato dal 
maltempo, ha visto pre- 
cipitare un aereo da tra- 
sporto militare sovietico 
Iliushin-76 nella repub- 
blica baltica di Lituania. 
L'iliushin era partito dal- 
l'aeroporto di Paneve- 
zys, 150 chilometri a 
nord-ovest della capitale 
della repubblica, Vilnius. 
Poco dopo il decollo, a 
causa del tempo pessi- 
mo, il velivolo è caduto 
su una foresta. 


G.B.: laburisti 
in vantaggio 


LONDRA — La popolari- 
tà del partito laburista è 
in netto aumento. Lo af- 
ferma un sondaggio pub- 
blicato ieri che pone il 
leader laburista Neil 
Kinnock al primo posto 
tra i migliori candidati al- 
la carica di Primo mini- 
stro, superando per la 
prima volta la signora 
Thatcher nelle simpatie 
del pubblico britannico. 
Con un vantaggio del 
15,5 per cento (48% con- 
tro 32,5%) il partito labu- 
rista si afferma come un 
partito che gode i favori 
del pubblico, secondo il 
sondaggio condotto dal- 
la «gallup» per conto del 
«Daily Telegraph». 


folle cia 
TRIGESIMO 


A un mese dalla.scomparsa, per 
onorare la memoria del com- 
pianto 


Mario Decolle 


verrà celebrata lunedì 5 feb- 
braio alle ore 18.30 nella chiesa 
di San Rocco, una messa di suf- 
fragio, 

Con l’occasione la moglie e i fi- 
gli ringraziano conoscenti e 
amici che hanno partecipato al 
lutto. 


Gorizia, 3 febbraio 1990 


RAITRE TIFA TZ TIZI 
II ANNIVERSARIO 


Bruno Dudine 


Caro BRUNO, ti ricordiamo 
con immenso dolore che per noi 
non avrà mai fine. 


I nonni BRUNA 
e GIORDANO 
assieme a 
tuttii tuoi cari 
Trieste, 3 febbraio 1990 
er escano 


3.2.1988 3.2.1990 


Bruno Dudine 


Vivere nel cuore di chi ti ama 
non è morire. 
Per sempre. 


I tuoi carî 
Trieste, 3 febbraio 1990 


Pr —TTt@o_Ù@Pcrecselpnì 


3.2.1989 3.2.1990 
I ANNIVERSARIO 


Arturo Marih 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie BRUNA e parenti tutti. 


Ronchi dei Legionari, 
3 febbraio 1990 


I ANNIVERSARIO 


Ettore Cadenaro 


Il tuo ricordo e quello della 
mamma ci accompagna sem- 
pre. 


Tue figlie 
Trieste, 3 febbraio 1990 


Li 


Teresa Riva 

non è più. 

La piangono il suo GIOVAN- 
NI, la figlia MARIALUISA 
SAMBO con il marito, le figlie 
GABRIELLA, PAOLA, FE- 
DERICA. il fratello BRUNO. 
il nipote CORRADO e familia- 
ri. 

A tumulazione avvenuta, ve- 
nerdì 9 febbraio ore 10 una mes- 


sa a S. Antonio Nuovo. 


Trieste. 3 febbraio 1990 


Partecipano al dolore: 

— EMILIO e NORMA VA- 
SCO 

— STEFANIA BIANCO 

— LORELLA CATTONAR 


Trieste. 3 febbraio 1990 


FULVIO e ORNELLA REIS 
partecipano commossi al lutto 
dell'amico GIOVANNI. 


Trieste, 3 febbraio 1990 


Partecipano al dolore dell’ami- 
ca TITTI le famiglie BERNET- 
TI. LEDERER. MORO. TUR- 
RINI. 


Trieste, 3 febbraio 1990 


La Società pugilistica triestina 

«PINO CULOT» prende viva 

parte al dolore del suo presiden- 

te avv. GIOVANNI SBLAT- 

TERO e del suo vice avv. BRU- 

NO RIVA. 

Trieste. 3 febbraio 1990 

Partecipano al lutto: 

— ILEANA E MAURO RO- 
SEANO 

— NERINA SEMITECOLO 

Trieste. 3 febbraio 1990 

——T————Ési 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Krmac 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FRANCO. il marito GUI- 
DO. i fratelli DANILO, LIVIA 
RADOJKA e ROSA, il nipote 
FRANCO, cognati. cognate, 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 
per la Chiesa di S. Giuseppe. 
Trieste, 3 febbraio 1990 
n — orient 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni di 
affetto e stima tributate al mio 
‘adorato fratello 


Carlo Gollini 


ringrazio sentitamente tutti co- 

loro che hanno voluto parteci- 
pare al mio grande dolore. 

ANITA COLLINI 

ved. SANTICH 


Trieste, 3 febbraio 1990 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa del carissimo co- 
gnato 


Carlo Collini 


partecipano al lutto RUGGE- 
RO e BRUNA GAMBEL. 


Monfalcone, 3 febbraio 1990 
n a] 


I ANNIVERSARIO 


Marcella Tian 
Alborghetti 


I tuoi cari ti ricordano con tanta 
tenerezza. 


Trieste, 3 febbraio 1990 
STIRIA REIT 


I ANNIVERSARIO 


Graziella Varriale 
Palermo 


verrà ricordata alle 18 nella 
Chiesa di S. M. Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1990 


OTTANTA ZI 


TIT ANNIVERSARIO 


Pietro Scrignari 


La moglie GEMMA e familiari 
lo ricordano con amore. 


Trieste, 3 febbraio 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 

Tel. 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdi 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


PORDENONE 

Corso V. Emanucle 21/G 
mariedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì c sabato 9-13 


Le si 


ICOMMISSARI INSORGONO 


ignorano l’Antimafia» 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Svolgono indagini, 
scrivono relazioni, denun- 
ciano situazioni allarmanti, 
indicano rimedi. Ma nessu- 
no, o quasi, li ascolta. Perciò 
i quarantuno membri della 
Commissione antimafia, per- 
sa la pazienza, hanno deciso 
di rendere pubblica una loro 
tirata d'orecchie a Parla- 
mento e governo. In quanto 
«al successo del nostro lavo- 
ro è legata la credibilità delle 
istituzioni democratiche e 
della democrazia» afferma 
con solennità il senatore co- 
munista Gerardo Chiaro- 
monte, presidente della 
Commissione e firmatario 
delle lettere di protesta in- 
viate il 31 gennaio ai presi- 
denti dei gruppi parlamenta- 
ri di Camera e Senato e al 
presidente del consiglio Giu- 
lio Andreotti. 

Che cosa, in sostanza, la- 
mentano i commissari anti- 
mafia? Che — sebbene dal- 
l'agosto ‘88 ad oggi abbiano 
spedito al Parlamento rela- 
zioni su Palermo e la Sicilia 
occidentale, su Reggio Cala- 
bria, su Gela, su Napoli e sul- 
la Puglia (quellasu Trapani è 
gia pronta, in preparazione 
sono quelle su Catania e Ca- 
serta) — alle loro denunce e 
proposte non abbia fatto ri- 
scontro una adeguata rispo- 
sta del governo. 

«Non c'e stata nemmeno 
un'attenzione specifica delle 
Assemblee e delle loro com- 
missioni permanenti — scri- 
ve Chiaromonte — Non sono 
mancati certamente, soprat- 
tutto ad iniziativa dei gruppi 
parlamentari al Senato e alla 
Camera, dibattiti molto im- 
portanti sulla mafia e sulle 
altre forme di delinquenza 
organizzata, e sulle linee 
complessive dell’azione del- 
lo Stato in contrasto a questi 
fenomeni». Purtroppo, ag- 


giunge Chiaromonte, è man-, 


cata «la presentazione di ap- 
positi strumenti parlamenta- 
ri (mozioni, interpellanze, in- 
terrogazioni) che consentis- 
sero di giungere a formali 
decisioni politiche in ordine 
a situazioni specifiche e gra- 
vi che sono state segnalate 
dalla Commissione, e alle 
proposte di intervento da es- 
sa avanzate. Questo sareb- 


be stato utile per dare con- 
cretezza ai dibattiti e per im- 
pegnare il governo con pre- 
cise prese di posizione nelle 
Assemblee e nelle commis- 
sioni permanenti». 

Il presidente dell’antimafia si 
dichiara infine convinto, an- 
che per la credibilita della 
Commissione, «della neces- 
sità urgente e improrogabile 
di un'azione più efficace del- 
lo Stato e di tutte le sue strut- 
ture e articolazioni nella lot- 
ta contro la delinquenza or- 
ganizzata, di cui da più parti 
si denuncia l'accresciuta pe- 
ricolosità». 

Questo, insomma, lo stato 
d'animo in cui si trovano i 
componenti dell’antimafia, 
oscillanti tra insoddisfazione 
e disagio. «Il governo An- 
dreotti aveva messo al primo 
punto del proprio program- 
ma la lotta alla criminalita 
organizzata — ricorda il so- 
cialista Maurizio Calvi, vice- 
presidente della Commissio- 
ne — E invece non c'e ri- 
spondenza tra le affermazio- 
ni e le azioni finora fatte. Per 
questo, esprimendo la no- 
stra insofferenza verso go- 
verno e Parlamento, chiedia- 
mo un'azione che abbia una 
forza pari a quella con cui la 
criminalita organizzata sta 
invadendo il Paese». Gli fa 
eco l’altro vicepresidente, il 
democristiano Paolo Ca- 
bras: «Non vogliamo che 
questa Commissione serva 
solo ad arricchire archivi già 
troppo intasati» dice. 

Per quanto riguarda il «caso 
Sica», Chiaromonte è espli- 
cito: «Abbiamo formalmente 
chiesto ad Andreotti di anti- 
cipare la sua venuta in Com- 
missione per parlare del bi- 
lancio dell'attività del prefet- 
to Domenico Sica e della leg- 
ge istitutiva dell'Alto com- 
missariato antimafia. Il pre- 
sidente del consiglio non ha 
ancora deciso se verra in 
Commissione o se risponde- 
rà in aula a interrogazioni e 
interpellanze. Personalmen- 
te ho insistito affinche egli 
sciolga ogni riserva e venga 
da noi per esprimere una 
presa di posizione del gover- 
no sulla questione, vista la 
gravità delle accuse mosse a 
Sica da Filippo Mancuso, 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Roma». 


‘241 DINA 


GUIDA PRATICA ALLA 
DICHIARAZIONE ANNUALE IVA — 


Nel mese di febbraio Il Sole 24 Ore pubblicherà una serie di Guide pratiche 
alla dichiarazione annuale IVA. 

La scadenza del 5 marzo è tra gli appuntamenti più importanti dei contri- 
buenti italiani, perchè riguarda tutti gli operatori economici senza distinzioni 
(le aziende - dalla piccola impresa familiare alla multinazionale - e i lavoratori 
autonomi, dai commercianti agli artigiani, ai professionisti). 

Con la Guida pratica alla dichiarazione annuale Il Sole 24 Ore si propone lo 
scopo di offrire alle diverse categorie di contribuenti (ordinari e forfettari) uno 
strumento di lavoro e di consultazione organico e completo, in grado di illu- 


strare anche gli altri adempimenti (le opzioni della contabilità e gli elenchi 
clienti e fornitori) connessi alla dichiarazione annuale dell'IVA. 
Non mancherà la rassegna delle sanzioni, amministrative e penali, che il Fi- 
sco prevede per chi omette la dichiarazione o per chi la presenta in modo in- 
fedele o incompleto. ; 
| testi e i commenti delle “Guide pratiche alla dichiarazione annuale IVA” so- 
no firmati dai più qualificati esperti de Il Sole 24 Ore. 


PRIMA USCITA SABATO 3 FEBBRAIO. 
USCITE SUCCESSIVE: MARTEDI 6 - SABATO 10 - MARTEDI 13 - SABATO 17 - MARTEDI 20 - SABATO 24 FEBBRAIO. 


Interni 


IL BILANCIO DI «TELEFONO ROSA» 


«Governo e Parlamento |/mariti italiani picchiano. 
ma le mogli non lo dicono 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — II telefono squilla 
di continuo e dall’altra parte 
del filo c'è sempre una don- 
na che, piangente, chiede 
aiuto. E' stata molestata, mi- 
nacciata, picchiata. Spesso è 
ferita. Ad aggredirla, nella 
maggior parte dei casi, è il 
marito. E non si tratta di un 
marito ubriacone e nullafa- 
cente. A. colpire le proprie 
mogli sono anche «rispetta- 
bili» professionisti, avvocati, 
magistrati, chirurghi, docenti 
universitari, insegnanti. 
Quel telefono che non smette 
di trillare corrisponde al nu- 
mero 6791453 di Roma: è il 
«Telefono rosa», nato il 2 
febbraio 1988 per iniziativa 
del Tribunale 8 marzo. 

In due anni sono arrivate ol- 
tre quindicimila chiamate. 
Elaborando i dati relativi a 
seimila di queste telefonate 
è stata disegnata una prima, 
mappa della violenza ‘sulla 
donna nella famiglia, una 


‘sorta di identikit di chi, tra le 


pareti domestiche, fa violen- 
za e di chi la subisce. E' il 
marito il maggiore respon- 
sabile di violenze (nel 70 per 
cento dei casi). Si tratta in 
prevalenza di uomini maturi, 
tra i quaranta e i sessanta 
anni (oltre il 46 per cento dei 


casi). Ma le generazioni più 
giovani non hanno da vanta- 
re comportamenti tanto di- 
versi perché anche tra loro, 
anche tra chi ha trai venti- 
cinque e i quaranta anni si 
trovano molti soggetti poco 
raccomandabili, aggressivi 
e violenti (oltre 39 per cento 
dei casi). 

Questi cultori della minaccia 
e della percossa non sono 
solo dei poveri ignoranti. An- 
zi. Più della metà ha un titolo 
di studio superiore, diploma 
o laurea. Tra i vari tipi di vio- 
lenza prevale quella fisica 
(34 per cento), seguita da 
quella economica (25 per 
cento), da quella psicologica 
(6 per cento) e dagli stupri (5 
per cento). Insomma, botte e 
calci si sprecano, ma è assai 
diffuso anche il ricatto eco- 
nomico del genere «La casa 
la tengo io e non ti dò una 
lira». Perché tanti uomini lo 
fanno? Perché alzano le ma- 
ni? Per «carattere» (36 per 
cento): come dire: «Che ci 
vuoi fare, sono fatto così». O 
per «interesse» (12 per cen- 
to). 

E lei, l'angelo del focolare 
colpito e umiliato, chi è e co- 
me reagisce? E' giovane (ol- 
tre il 50 per cento ha tra i 
venticinque e i quaranta an- 
ni), sposata (48 per cento), 


casalinga (48 per cento). Di 
fronte alla violenza del part- 
ner rimane inerme. Incassa 
in silenzio. Non scappa, non 
si ribella. «Non fa niente», af- 
ferma secca l'indagine. Pic- 
chiate e ricattate, le donne 
dunque tacciono (oltre il 62 
per cento). Quando si rivol- 
gono al "Telefono rosa’ non 
sono alla prima aggressio- 
ne. Hanno già subito a lungo 
e quella chiamata è il loro. 
primo tentativo di reazione, 
il primo atto per cercare di 
non essere più vittime, 

Chi ne ha prese tante, chi 
proprio è ridotta male, si re- 
ca in ospedale (10 per cen- 
to). Ma spesso neanche allo- 
ra si rompe la cortina del si- 
lenzio. Anche lì spesso la 
donna preferisce tacere, 
mentire. Preferisce inventar- 
si un infortunio piuttosto che 
rivelare la vera causa. del 
suo. malanno. Proliferano 
così gli incidenti domestici: 
molti usati soltanto come pa- 
ravento, per non denunciare 
l'aggressione. «Un silenzio 
— accusano le responsabili 
di "Telefono rosa'' — soven- 
te incoraggiato da chi do- 
Vrebbe intervenire che, di 
fronte alla donna in procinto 
di fare la denuncia, ma anco- 
ra incerta e combattuta, sug- 
gerisce di lasciare perdere 
per non rimetterci il buon no- 


DECISIONI DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Alla leva in tempi congrui 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA —La Consulta ha fissa- 
to un termine al ministero del- 
la Difesa per la chiamata alle 
armi dei «ritardatari» per moti- 
vi di studio. Dovranno ricevere 
la «cartolina» entro un anno 
dalla scadenza del rinvio, al- 
trimenti saranno sciolti dagli 
obblighi di leva. Lo stabilisce 
una sentenza, pubblicata ieri, 
che dichiara incostituzionale 
una parte dell'articolo 21 della 
legge del 1975 sul servizio di 
leva, perché non prevede ter- 
mini, perentori entro i quali i 
giovani, che hanno usufruito 
del ritardo, debbano essere 
chiamati alle armi, dopo «la 
Cessazione del titolo al ritardo 
medesimo». «Il cittadino ha bi- 
sogno di conoscere .con cer- 
tezza il periodo di vita in cui, 
sottratto alle sue normali oc- 
cupazioni, o agli studi o co- 
munque alla libera disponibili- 
tà del suo tempo e della perso- 
na — spiega la Corte costitu- 
zionale — dovrà assolvere al- 


Per il giudice costituzionale, inoltre, 

possono essere troppi diciotto anni di differenza 
fra l’adottato e chi l’adotta: il giudice avrà 

la facoltà di intervenire per modificare le 
regole vigenti. Affermato anche il principio 

del diritto al lavoro per gli invalidi 

psichici finora esclusi dalla legge. 


l'obbligo impostogli dalla Co- 
stituzione». Un obbligo che di- 
scende dal «sacro dovere del- 
la difesa della Patria» enun- 
ciato dall'articolo 52 della Co- 
stituzione, ricorda la Corte, e 
che «costituisce la prestazio- 
ne personale per eccellenza e 
la più gravosa che possa am- 
mettersi in una società civile e 
democratica e in uno Stato di 
diritto». Sarebbe dunque in- 
giusto lasciare troppo a lungo i 
giovani nell'incertezza dell’at- 
tesa. 

La consulta ha emesso anche 


altre importanti decisioni in te- 
ma di adozioni e di avviamen- 
to al lavoro. 

Troppi diciotto anni di differen- 
za per chi adotta. Il giudice po- 
trà ridurre il limite di diciotto 
anni di differenza richiesto, 
come minimo, tra l'età dell'a- 
dottante e quella dell’adottato. 
Che l'età dell’adottante prece-. 
da di almeno diciotto anni 
quella dell’adottato è una re- 
gola che fu imposta la prima 
volta dall’imperatore Giusti- 
hiano, oltre cinque secoli dopo 
Cristo, ma oggi i tempi sono 
mutati e non rappresenta più 


Sabato 3 febbraio 19% Sabe 


me». 

AI Telefono rosa” arrivano 
chiamate da tutta Italia, da 
Torino come da Catanzaro, 
dal continente come dalle 
isole, anche se con un preva- 
lenza di chiamate da Roma, 
cioè dall'unica città dove il 
servizio è in funzione. «Noi 
non,siamo un telefono amico. 
a cui ci si rivolge per sfogarsi 
ed essere consolate», ci tie- 
ne a precisare Giuliana Dal 
Pozzo che con altre avvoca- 
tesse, insegnanti, commer- 
cialiste, notaie, farmaciste, 
presta gratuitamente la pro- 
pria opera. «Le donne hanno 
tutta la nostra solidarietà. Il 
nostro compito, però — spie- 
ga — non è assistenziale ma 
culturale e politico. Cerchia- 
mo di stimolare le istituzioni 
a fare il loro dovere». L'Italia 
è uno dei pochi Paesi euro- 
pei dove ancora non esiste 
nemmeno. un centro contro 
la violenza: una struttura 
cioè bene organizzata in 
grado di accogliere e assi- 
stere la donna e i suoi figli. 
Le volontarie del "Telefono 
rosa’ allora ascoltano, spie- 
gano, informano, indirizza- 
no, danno una consulenza 
legale. Ma senza soldi, con 
un'unica linea a disposizio- 
ne, faticano ad andare avan- 
ti. 


Cartolina entro un anno dalla scadenza del rinvio, oppure congedo 


un principio inderogabile, af- 
ferma la Corte. Caso per caso, 
quindi, il giudice potrà decide- 
re di abbassare il limite, per- 
ché l’adozione è ispirata al fi- 
ne di consolidare l’unità fami- 
liare. Un esempio: il figlio le- 
gittimo di uno solo dei coniugi 
potrà essere adottato dall'al- 
tro anche se corrono tra loro 
meno di diciotto anni di diffe- 
renza. 

Anche gli invalidi civili psichici 
hanno diritto di lavorare. E' 
stata. dichiarata ‘incostituzio- 
nale la legge che limitava le 
assunzioni obbligatorie agli 
invalidi civili «affetti da mino- 
razione fisica». 

Già due volte la Corte aveva 
rivolto «un pressante invito» al 
Parlamento perché la rivedes- 
se. leri ha cancellato l'articolo 
5 della legge del 1968 nella 
parte in cui escludeva gli «af- 
fetti da minorazione psichica, i 
quali abbiano una capacità la- 
vorativa che ne consente il 
proficuo impiego in mansioni 
compatibili». 


IL PROCESSO PER IL DELITTO CALABRESI 


Gli interrogativi sull’arma 


Continua la sfilata dei testimoni al dibattimento di Milano 


MILANO — AI processo Cala- 
bresi continua la sfilata dei te- 
Stimoni che cercano diligente- 
mente tra i ricordi. Ma il forzo- 
so tuffo nel passato non con- 
Vince tutti: «E mi avete fatto ve- 
Nire da Torino solo per que- 
sto?», ha detto alla Corte un te- 
stimone. «Lo dica alla difesa, 
sono loro che l'hanno convo- 
cata», gli ha risposto bonaria 
mente il presidente Minale. 
Tra le parti lese ieri hanno de- 
posto dirigenti e impiegati di 
aziende e banche rapinate: 
Nuovo Pignone di Massa, Ei- 
naudi di Torino, Banca popola- 
re di Saluggia, armerie Boero 
e Leone di Torino. Da queste 
ultime, secondo l'accusa, sa- 
rebbero state rapinate le armi 
per la struttura illegale di Lotta 
continua e anche la pistola che 
ha ucciso il commissario Luigi 
Calabresi. * e 
Per Leonardo Marino — e peri 
periti balistici — a SParare in 
via Cherubini fu una Smith & 
Wesson a canna lunga, nuova 
di zecca, mai più ritrovata. 


Quando si è parlato della rapina all’armeria 

che sarebbe servita per il livello | 
occulto di Lotta continua e da cui sarebbero 
provenute le armi usate nell’agguato, uno dei 
legali del presunto killer Bompressi ha sostenuto 
la tesi di una diversa pistola. Si annuncia 

ora una seconda perizia sui proiettili? 


Per l'avvocato Gaetano Peco- 
rella, uno dei legali del pre- 
sunto killer Ovidio Bompressi, 


ci può essere una seconda- 


possibilità, che, se dimostrata, 
smentirebbe il pentito: una de- 
cina di giorni dopo l'omicidio 
Calabresi un passante trovò in 
una via di Milano un'agenda 
del giornalista Pier Attilio Tri- 
Vulzio. Su questa erano segna- 
ti diversi appunti relativi alla 
morte del poliziotto. 3 
Il giornalista ipotizzava che gli 


* attentatori avessero usato una 


«Hopkins and Allen Norwich», 


una pistola rara, quasi da col- 
lezione, poco diffusa in Italia, 
che può essere caricata con 
proiettili calibro 38, al pari del- 
la Smith & Wesson. 

«Quel genere di arma non ha 
mai fatto parte della nostra do- 
tazione, non la tenevamo in 
negozio», ha risposto ieri, su 
domanda dell'avvocato Peco- 
rella, Emmo Ghelfi, contitolare 
dell’armeria Leone, 

Il legale di Bompressi per ora 
non ha formulato nessuna ri- 
chiesta alla Corte. Ma l'unica 
Strada percorribile per dimo- 
Strare che a sparare non è sta- 


GRAVE EPISODIO DI «NONNISMO» NELLA REGIONE 


ROMA — Cinque agenti di 
polizia sono rimasti contu- 
si ieri a Roma nel tentativo 
di sottrarre al linciaggio 
tre banditi in fuga dopo 
una rapina. | malviventi 
sono stati catturati (uno 
dalla folla) dopo una spa- 
ratoria. La rapina è avve- 
nuta nel primo pomerig- 
gio. Gli agenti sono giunti. 
sul posto quando i banditi 
erano usciti dalla banca. 
Due dei banditi, dopo aver 


Banditi in fuga dopo una rapina 
salvati dagli agenti dal linciaggio 


sparato hanno bloccato un 
automobilista, ma sono 
stati catturati dalle forze’ 
dell'ordine. Il terzo è stato 
bloccato invece dalla folla 
mentre cercava di fuggire 
sparando ai suoi insegui- 
tori. E' stato soprattutto 
nel tentativo di sottrarre il 
malvivente alle persone 
che lo avevano preso che 
gli agenti sono rimasti 
contusi. 


PADOVA — La Procura mili- 
tare di Padova ha aperto al- 
cune inchieste su ‘episodi di 
violenza tra soldati di leva 
avvenuti in caserme del Tri- 
veneto. ito 
Si tratta, a quanto si è polti 
apprendere, di una S9r/%;0. 
prevaricazioni e si militari 
lenza. COMPITO nei con- 
prossimi al eor9e riconduci- 


3 clute © 
fronti di ra raggioranza dei 


casi, ai rituali del cosiddetto 
«nonnismo». — 

Gli episodi più gravi sareb- 
pero avvenuti nella caserma 
di Brupignano (Udine) in cui 
ha sede il 52.0 battaglione 
fanteria d'arresto «Alpi», in 


ta una Smith & Wesson potreb- 
be essere una nuova perizia 
sul proiettile per verificare se 
le tracce di rigatura sono com- 
patibili con quelle lasciate dal- 
la canna di una Hokpins. 

«La perizia balistica — ha 
spiegato l’avvocato Pecorella 
—propende più verso la Smith 


& Wesson perché più compati- © 


bile rispetto alla grandezza 
del proiettile utilizzato, un cali- 
bro 38 special». L'udienza di 
ieri è stata dedicata anche a 
una serie di richieste della di- 
fesa: i legali insistono per otte- 
nere il sopralluogo in via Che- 
rubini alla presenza dei testi- 
moni dell’agguato, che erano 
stati sentiti in questi giorni. 
Tra le altre richieste c'è anche 
quella, singolare, di sapere 
dove sia finita la taglia di 30 
milioni stanziata nel 1972 dalla 
questura di Milano, a favore di 
chi avesse fornito notizie sugli 
attentatori. Il dibattimento ri- 
prenderà martedì, 


[b.c.] 


Pe spelluno del- 
© Stato reso no- 
È trai 8 inuna caserma 
i en'USalorte (Udine) dove 
ad UN giovane militare trevi- 
giano, ora ricoverato all'o- 
Spedale militare di Padova, è 
Stato dato da bere un bic- 
chiere contenente soda cau- 
Stica. ; 
Il giovane, del quale non si è 
potuto apprendere .il nome, 
dovrà essere sottoposto a un 
intervento chirurgico per la 
ricostruzione dell'esofago. 
L’episodio riveste una gravi- 
tà che ha dell'eccezionale, 
quando si pensi che l’esofa- 
go, lungo circa 25 centimetri, 
è ‘addossato alla colonna 


NI 


| FLASH Îl 
Colata 
sull'Etna 


CATANIA —. Una colata 
lavica partita dal cratere 
di Sud-Est dell'Etna, a 
3.000 metri di altitudine, 
ha percorso in cinque 
‘ore due chilometri giun- 
qendo a quota 2000 circa 
Adirezione della valle 
bita Ve, una zona disa- 
zione® Priva di vegeta- 


Larapin. 
alVescovo 


CUNEO — Sarebbè, | 
drogati ed hanno agito; 

Probabilmente, sotto 
l'effetto degli stupefa- 
centi i due giovani che, 
l'altra sera, hanno ag- 
gredito e rapinato il ve- 
scovo di Cuneo, mons. 
Carlo Aliprandi, 


L’igiene 
nei bar 


MILANO — La quasi to- | 
talità delle macchine la- 
vatazzine automatiche 
vendute in Italia e instal- 
late nei bar, non garanti- 
sce, secondo il «Movi- 


completa sterilizzazion» 


Rapina 
miliardaria 
FOGGIA — Oggetti pre- 
ziosi per un valore com- 
plessivo di un miliardo di 
lire sono stati portati via 
da tre malfattori — due 
dei quali a volto coperto 
— che hanno compiuto 
Una rapina nella socita' 
di Ingrosso «Ca.se.ri.o- 


ROMA — «SÌ, sono d’ac- 
cardo; riapriamo le case 
di tolleranza. In Italia, i 


ROMA — Una proposta 
affinché anche le perso- 
ne su sedie a rotelle e i 
ciechi possano votare fin 
dalle prossime elezioni 
amministrative in ma- 
niera autonoma, cioe 
senza accompagnatori, 
è stata inviata ai ministri 
Gava e Jervolino, alla 
presidente della camera 
lotti e.a tutti i capigruppo 
parlamentari, della Lega 
arcobaleno. 


mento consumatori», la |} 


{LZ 


Ilm 


ri.» di Foggia. 
Wertmuller 
pro case chiuse @ 


diritti delle prostitute so- Ser 
no calpestati. Voglio bat- || {tti 
termi perche’ questa si- 
tuazione cambi». Con RO! 
questa dichiarazione la ea 
regista Lina Wertmuller {ll stre 
ha annuncaito l’intenzio- gra 
ne di impegnarsi nel re- l'er 
ferendum per l'abroga- |Î e, 
zione della legge Merlin. per 
co, 
Una morte f me 
annunciata 3 
i e. 
PALERMO — La zingara . nat 
di origine slava; Asiba i pos 
Ahmetovie, 54 anni, ucci- |f dat 
sa nel campo nomadi di gli 
Palermo, era stata mi- È pie 
nacciata di morte e gn 
avrebbe dovuto sporge- zio 
re, al palazzo di giusti- . ter 
zia, una nuova denuncia || ad 
contro gli strupatori del- |... qu 
la figlia Silvana. goin 
| zic 
Un voto fio 
A 
«autonomo» _Fove 


TI RARE 


Droga 
sequestrata 


TORINO — Cinque chili 
di cocaina per il valore di 
venticinque miliardi di li- 
re e sette chili e mezzo 
di marijuana sono il bi- 
lancio di un'operazione 
condotta dalla guardia di 
finanza, che ha avuto ini- 
zio nel mese di dicembre 
a Torino, 


massage” ——rooe--o 


Furti 
in ospedale 


CATANZARO — Due di- 
pendenti dell'ospedale 
«Pugliese» di Catanzaro 
sono stati arrestati e 26 
denunciati, a piede libf 
ro, dai carabinieri, .”di 
devono rispond por- 
peculato per a*riprese, 
tato via, a wo, generi 
dal mao:di ogni tipo. 
alimer© 


Recluta costretta a bere soda caustica. 


vertebrale e consente, con 
una serie di movimenti, il 
passaggio degli alimenti dal- 
la porzione superiore del- 
l'apparato digerente allo sto- 
maco. 

Da due anni a questa parte, 
soprattutto, il fenomeno del 
«nonnismo» aveva assunto 
toni molto preoccupanti. E lo 
stesso ministro della Difesa 


aveva impartito l'ordine di ; 


effettuare ispezioni a tappe- 
to in tutte le caserme. Sono 
episodi che, mentre un tem- 
po si rifacevano a scherzi di 
accettabile sapore goliardi- 
co, ultimamente invece han- 
no assunto proporzioni an- 
che di estrema gravità. 
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Gli studenti 


ee a 
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gu LA PROTESTA NEGLI ATENEI 


Universitar 


Il ministro Rubefti 


n 


fervizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Archiviate nel cas- 
setto delle occasioni perdute 
le amarezze dell'assemblea 
di Palermo, i ragazzi del Mo- 
Vimento studentesco torna- 
no a occupare le piazze di 
Roma per gridare il loro di- 
sagio e la loro voglia di cam- 
biamento. 

Alla manifestazione, Oorga- 
nizzata dal coordinamento 
degli studenti medi, parteci- 
peranno anche un gran nu- 
mero di facoltà occupate. La 
loro presenza è stata decisa 
«a titolo individuale» dopo le 
polemiche dei giorni scorsi 
per l'appoggio (e c'è chi dice 
anche l'organizzazione) for- 
nito dalla Fgci all’appunta- 
mento odierno. 

Nonostante la paura di ve- 
dersi affibbiata una ben pre- 
cisa etichetta politica, da Na- 
poli, Firenze, Milano, Peru- 
gia, Ancona, Messina e mol- 
te altre sedi gli studenti si so- 
no mossi per partecipare ad 
un corteo che sino a due 
giorni fa era atteso come la 
prova di forza che avrebbe 
dovuto mettere alle corde la 
riforma Ruberti. È 
Le cose poi sono andate di- 
versamente, l'unità non è 
stata raggiunta e il significa- 
to politico della manifesta- 
zione si è in parte ridimen- 


i in piazza 


Ja'capitale, ma al movimento manca l’unità 


Dopo l’appoggio (e c’è chi dice anche 
l’organizzazione) della Fgci alla manifestazione, 
gli studenti temono di vedersi affibbiare una 
precisa etichetta politica. Il corteo era 

atteso come la prova di forza che avrebbe 
dovuto mettere Ruberti alle corde, ma rischia 

di porre in risalto le debolezze dei contestatori. 


sionato, ma l'occasione re- 
sta ghiotta per radiografare i 
cuccioli della pantera e per 
vedere l'atteggiamento che 
terrà l'area dell'Autonomia, 
accusata da alcuni (ad 
esempio da delegati dell'a- 
teneo romano della Sapien- 
za) di aver avuto una parte di 
primo piano nel far fallire la 
prima giornata del coordina- 
mento studentesco di Paler- 
mo. 

Il movimento resta comun- 
que convinto del bisogno di 
approfondire il confronto fra 
le sue diverse anime; la pos- 
sibilità di un nuovo incontro, 
stavolta a Roma fra una deci- 
na di giorni, resta probabile 
anche se affidata al flusso 
dei fax e. all'approvazione 
delle singole assemblee di 
facoltà. 

L'esigenza è quella di far 
presto perché, nonostante 


IL DIBATTITO ALLA CONFERENZA NAZIONALE 


Scuola: inventare un domani 


Ma si teme che la manifestazione si riveli soprattutto una ’parata di opinioni? 


Servizio di 

Itti Drioli 

ROMA — Autonomia didattica 
e amministrativa e un piano 
straordinario d'interventi, pro- 
grammato non per tamponare 
l'emergenza, ma per inventa- 
re un domani: ecco la panacea 
per il nostro sistema scolasti- 
co, il rimedio miracoloso per 
metterlo alla pari con l'Euro- 
pa. Alla conferenza nazionale 
della scuola, ieri, è stata\gior- 
nata di dibattito, quindi di pro- 
poste e di polemiche. La palu- 
data assise si è animatà con 
gli interventi di politici, im- 
prenditori, sindacalisti, inse- 
gnanti, studenti. Dopo le rela- 
zioni degli esperti, dopo gli in- 
terventi in commissione ‘degli 
addetti ai lavori, si pronuncia 
quella «società civile» con cui 
il ministro della Pubblica istru- 


* zione vuole stipulare un «pat- 


to» per concorrere alla salvez- 
za del sistema. 1 

Non sono univoche le voci che 
si sentono. Molti sollevano il 


ese di; 


tierolnedì alla domenica 


‘fitanto, gortunati della vostra cartella, co 
*aoferen'sul giornale. 


Pell, è i 
® È nti inumeri della vostra cartella sono «usciti» telefo; 
teggi xcomunicare la vincita, TREO: 
© In questo teso ricor 


Sono esclusi i giornal 
® Dopolatelefonata, conf 
ma, entro e non oltre le 


dubbio che questa conferenza, 
voluta dal Parlamento e pro- 
mossa dal governo, finisca per 
essere una parata d'opinioni, 
senza portare a niente di con- 
creto. C'è chi lo esprime ad al- 
.ta voce, come la «Gilda» e i 
«Cobas», rappresentanti di 
quella contestazione dei do- 
centi che è stata all'origine di 
questo confronto che si tiene 
oggi. Lo ripetono apertamente 
fa Cgil e il Pci, ma è una preoc- 
cupazione che avvertono an- 
che gli altri, quelli che, non 
sentendosi «opposizione», 
preferiscono mettere l'accen- 
to sul «da fare» piuttosto che 
su quello che «non è stato fat- 
to». 

Lo sì capisce dall'intervento di 
Giancarlo Tesini, responsabi- 
le scuola della Dc: «Il patto so- 
ciale che vuole il ministro è un 
guscio vuoto se non è accom- 
pagnato da un patto politico». 
E questo patto richiede alme- 
no tre cose: che si esca dal 
contingente, per definire una 
strategia, da realizzare in un 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 
partire dal 15 gennaio. 


o Pd DIETA numeri settimanali. Acquista- 
e ogni giorno «ILniceoLe». Controllate i numeri pubblica- 


» € tracciate un cerchietto sui nu- 
rrispondenti a quelli 


Concorso Superbin90 
via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


| premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
Mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza. 


date che dovrete essere anc 
7 copie (è sufficiente solo la testata) 


diano, corrispondenti 2! T gioni dalla Settimana in corso 
| con l'intestazione «oma ig i 


ermate la vincita a mezzo telegram. 
ore 13 del mercoledì successivo ad 
ogni settimana di gioco, completo (eV 
indirizzo, recapito telefonico, da inviare &: 


piano pluriennale d'interventi 
straordinari. Ma per far questo 
— dice Tesini — bisogna giun- 
gere finalmente al «momento 
della verità»: con una sessio- 
ne apposita del Parlamento da 
dedicare al problema scuola. 
«Ci sono cose che vogliono 
tutti, su cui i partiti sembrano 
d'accordo, allora mettiamoli a 
confronto, ognuno col proprio 
progetto e passiamo ai fatti». 

Il responsabile dc non ignora 
che poi sarebbe necessario un 
altro passo. Come garantire 
continuità agli interventi 
straordinari con le crisi di go- 
verno che si succedono una 
dopo l’altra? Per Tesini biso- 
gna istituire un'apposita strut- 
tura al ministero della Pubbli- 
ca istruzione per far procede- 


re il piano indipendentemente . 


dai ministri che possono avvi- 
cendarsi. 

Un piano straordinario vuol di- 
re soldi. Altrimenti — dice Te- 
sini — «anche questa confe- 
renza resta aria fritta». E i fon- 
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he in pos- 
del quoti- 


proseguano le occupazioni, i 
segnali che vengono da più 
parti (giurisprudenza a Ca- 
gliari e Firenze e medicina a 
Perugia hanno votato contro 
le occupazioni) mostrano il 
rischio di un logoramento a 
medio termine. 

Sul fronte politico l'interesse 
resta vivissimo. L’orienta- 
mento espresso dalla com- 
missione pubblica istruzione 
del Senato di discutere con- 
giuntamente i vari disegni di 
legge sull’autonomia univer- 
sitaria dovrebbe consentire 
di approfondire il dibattito 
sul tema modificando anche 
sostanzialmente la progetta- 
ta riforma. In questo senso 
serve però anche una dispo- 
nibilità da parte degli occu- 
panti, sinora fermi nel loro 
deciso no al decreto Ruberti 
quando non rivendicano an- 
che le dimissioni del mini- 


di restano per il momento l'o- 
scuro oggetto del desiderio di 
questa conferenza, come si è 
capito anche dalle conclusioni 
della commissione «risorse e 
strutture». Il Pci qualche idea 
in merito ce l'avrebbe: il 4 per 
cento dei fondi stanziati per le 
spese militari potrebbero es- 
sere trasferiti alla scuola. 

Un'altra fonte di risorse po- 
trebbe venire dalla lotta all'e- 
vasione e all’erosione fiscale: 
anche per il Pci, come per la 
Dc, alla:scuola occorre un pia- 
no pluriennale e straordinario. 
Obiettivo che si pongono pure 
i sindacati. Anche sull’autono- 
mia, come strumento di rinno- 
vamento del sistema, ci sono 
state molte voci in accordo. 
Più tiepidi i repubblicani: 
«Quando si afferma che non 
esiste la scuola, ma le scuole, 
e che lo Stato non è del tutto 
responsabile, bisogna anche 
ammettere che la Costituzione 
è intesa a piacimento», ha os- 
servato Luisa La Malfa. Favo- 
revoli i liberali, come i sociali- 


stro. 

Rispondendo al presidente 
della conferenza dei rettori, 
professor  Scarascia _MU- 
gnozza, che le aveva recen- 
temente scritto per informat= 
la circa gli orientamenti del- 
la stessa conferenza, la pre- 
sidente della Camera Nilde 
lotti ha sostenuto l'urgenza 
di una soluzione ai problemi 
degli studenti. 

«Per giungere alla conclu- 
sione delle manifestazioni in 
corso — ha sostenuto — 06- 
corre dare risposte vere, ef 
ficaci, rigorose e tempestive 
alle questioni poste dal mo- 
vimento delle università ità- 
liane, trovando sedi e proce- 
dure che consentano un con- 
fronto vero con gli studenti 
sui problemi che essi stanno 
in questi giorni ponendo». 
Da parte sua, intervenendo 
ad un dibattito organizzato 
da «Mondoperaio» il mini- 
stro Ruberti ha tenuto a riba- 
dire la volontà di giungere al 
varo della riforma, rilevando 
che questa volontà è dimo- 
‘strata dall’«umiltà» con cu! 
accetta di discutere richieste 
e proposte di modifica. 3 
Al ministro e agli studenti 
servono ora delle occasioni 
per aprire il dialogo, 0cca- 
sioni che non paiono per il 
momento profilarsi all’oriz- 
zonte. È 


sti e la Confindustria. Per 
Claudio Gentili, venuto a rap- 
presentarla, avviare l’autono- 
mia è «importante e urgente». 
Solo agli studenti (oggi pro- 
mettono un sit in davanti all’al- 
bergo che ospita la conferen- 
za) il ministro Mattarella ha 
dovuto rispiegare che questa 
libertà amministrativa e cultu- 
rale che si vuole dare alle 
scuole non è uno spauracchio. 
Ha incontrato i diciotto studen- 
ti invitati ai lavori della confe- 
renza, «L'autonomia,scolasti- 
ca — ha detto — è. cosa parec- 
chio diversa da quella univer- 
sitaria. Nella scuola il tutto av- 
verrà nel quadro di una gran- 
de cornice fissata dallo Stato e 
le singole iniziative che le 
scuole prenderanno dovranno 
essere compatibili con gli indi- 
rizzi generali». Con un impe- 
gno particolare — ha ribadito 
— dello Stato verso le ìstitu- 
zioni che si trovano nelle zone 
più a rischio, come il Mezzo- 
giorno, 
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SUPERBINGO 


Regolamento 


L 


L’orari 


© del centralino è il seguente: 


dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


Ò 


ROMA 
Killer 


in scooter 


ROMA — Ancora un re- 
golamento di conti nella 
capitale tra pregiudicati 
appartenenti a clan riva- 
li. Un uomo è stato ucci- 
so: Enrico De Pedis, 36 
anni, mentre transitava 
in sella a una moto nel 
rione Ponte, è stato rag- 
giunto da uno scooter 
con due giovani. L'uomo 
che sedeva sul sellino 
posteriore gli ha sparato 
contro due colpi d'arma 
da fuoco che lo hanno 
raggiunto alla schiena e 
alla testa. killer hanno 
proseguito a tutta veloci- 
tà in direzione di via Giu- 
lia, scomparendo alla vi- 
sta dei presenti. 
L'assassinato era una 
vecchia conoscenza del- 
la polizia: pregiudicato 
per numerose rapine, in- 
quisito per omicidio, era 
considerato dagli inqui- 
renti ex appartenente al- 
la famigerata «banda 
della Magliana». 


‘Hanno fatto «BINGO» — 
fino ad oggi con il gioco n. 3: 


ENNIO RUBIN 
MARCELLO SALVINI 
ELSA BASSO 
BARBARA PITTONI 
GIULIO IPPOLITO 
GIOVANNA CRISTANTE 
MARIA GRAZIA FERLUGA 
DARIO MICELI 
ANITA ROSENWIRTH 
ERMANNO BRAIDA 
MARIA GIOVANNINI 
PIERINA MANFRIN 
ERVINO POTH 


Gli studenti universitari napoletani, in attesa del grande corteo romano, hanno manifestato ieri nella loro città 
esponendo cartelli contro il ministro dell’istruzione Ruberti. 


MODENA 
Uccide 
la moglie 


MODENA — Un facchino 
di 23 anni, Carmine Vol- 
lero, ha accoltellato la 
moglie, uccidendola; da- 
vanti a un'assistente so- 
ciale e al figlioletto di 
due anni. Subito dopo si 
è costituito. 

Il delitto 'è avvenuto ver- 
so le 13, sotto l'abitazio- 
ne dei genitori della don- 
na, Barbara Coratella, 
20 anni, modenese, che 
da alcuni mesi viveva 
separata dal marito. Vol- 
lero, che lavora alla sta- 
zione ferroviaria di Mo- 
dena, ha assassinato la 
moglie con un coltello da 
boy scout dalla lama lun- 
ga 20 centimetri, infie- 
rendo sette volte sul cor- 
po. LI 

| due coniugi ieri mattina 
erano andati insieme 
dall'assistente sociale 
per discutere dell’affida- 
mento del figlio. Ma han- 
no avuto una violenta di- 
scussione, che poi è de- 
generata. 
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NARRATIVA 


leri e oggi: parole 
ovvero libertà 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


E' possibile imparare a scri- 
vere a quarant'anni, e diven- 
tare uno scrittore affermato a 
quarantacinque, senza rap- 
presentare necessariamen- 
te un caso di prodigioso re- 
cupero alfabetico. Questo, 
infatti, è il caso di uno scritto- 
re consapevole del fatto che 
una cultura rischia di morire 
quando la sua lingua non è 
più parlata né scritta, poiché 
essa non può più comunica- 
re il proprio patrimonio di 
idee, pensieri e sentimenti. 
In questo. senso, Alfredo 
Conde ha «imparato» a scri- 
vere nell’idioma della sua 
provincia, il galiziano. Lo ha 
fatto per ridare sangue e 
nervi a una lingua che è ri- 
masta inanimata fin dal 
Quattrocento e per liberare 
una cultura cristalizzata e 
ignara del Rinascimento o 
dei fermenti novecenteschi. 
La lingua gallega vanta ori- 
gini nobili: derivata dal latino 
e resa letteraria dai trovatori 
medievali, fu spodestata dal 
castigliano e politicamente 
confinata dal franchismo. E’ 
per tale motivo che Conde, 
uomo politico della sinistra 
spagnola e militante nelle fi- 
le clandestine dell’antifran- 
chismo, nel suo romanzo «Il 
Grifone» (Editori Riuniti, 
pagg. 254, lire 24 mila) dimo- 
stra sensibilità per la situa- 
zione dei «paesi piccoli, dal- 
la storia alienata e dalla lin- 
gua impastoiata», intento 
che lo collega idealmente al- 
l'ebreo Isaac Singer e all'al- 
banese Ismail Kadare. 
Conde sa bene che la scrittu- 
ra è la lingua di una cultura e 
sa. che il potere politico si 
fonda anche sulla manipola- 
zione delle parole: perciò il 
linguaggio è l’asse attorno al 
quale ruotano i due perso- 
haggi della sua storia, en- 
trambi galiziani, distanti nel 
tempo, ma destinati a con- 
giungersi: un inquisitore del 
Santo Uffizio e un moderno 
letterato spagnolo. 

Il prelato, che vive nel Cin- 
quecento, è incaricato di 
sopprimere il commercio 
clandestino di libri nella Ga- 
lizia, di imbrigliarela cultura 
delle parole scritte; il profes- 
sore dei giorni nostri, stanco 
sessantottino un po’ arro- 
gante e dalla vena creativa 
inaridita, è invitato in Fran- 
cia a parlare di quella crea- 
zione letteraria di cui non è 
più capace. 

| due piani narrativi si svol- 
gono a capitoli alterni; così i 
due personaggi, con le loro 
vicende, rappresentano due 
situazioni esistenziali diver- 
se che Conde, con notevole 
e sapiente abilità linguistica, 
identifica in due diversi modi 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Soldati. tedeschi del Terzo 
Reich: grazie di essere esi- 
stiti. Bonvi dovrebbe recitare 
questa giaculatoria ogni se- 
ra. Più di vent'anni fa, le 
Sturmtruppen gli hanno spa- 
lancato le porte del succes- 
so. Da allora lui, Franco Bon 
vicini, bolognese, classe 
1941, non s'è più staccato da 
quei maldestri, demenziali 
<kameraten», che parlano 
un tedesco maccheronico. 
Non che a Bonvi manchino i 
titoli per essere ammesso al 
Gotha dei fumetti. Nel 1973 
ha vinto il Premio «Saint Mi- 
chel» come miglior disegna- 
tore europeo. Nel ’74 è stato 
insignito del «Nettuno di 
Bronzo» e dello «Yellow 
Kid». Senza contare che dal- 
la sua matita sono nati Catti- 
vik, Nick Carter, le «Storie 
dello spazio profondo» e le 
inquietanti «Cronache. del 
dopobomba». 

Il «Convegno internazionale 
del fumetto e del fantastico» 
di Prato ha voluto rendere 
omaggio a Bonvi. Vent'anni 
e passa di Sturmtruppen 
vengono ripercorsi dalla mo- 
Stra «Tutto Bonvi in antologi- 
Ca», che potrà essere visita- 
ta da oggi fino a sabato 17 
febbraio. 

«Le Sturmtruppen sono figlie 
del '68. Non in senso ideolo- 
gico — spiega Bonvi—. Ave- 
vo terminato la naja da poco. 
In quel periodo mi è venuta 
l'idea di disegnare delle stri- 
sce di argomento militare. 
Tanto per smitizzare questa 
idea dell'esercito, che sem- 
brava intoccabile». 

Perchè ha scelto proprio i te- 
deschi? 

«In principio erano i marines 
americani. Avevo già fatto 
delle prove di disegno. Poi 
mi ha chiamato Raffaele An- 
dreassi, un documentarista 
che stava preparando il film 


FUMETTI /INTERVISTA 


Pazzi «soldaten», demenziali 


Prato rende omaggio a Bonvi ripercorrendo, in una mostra, i vent'anni e passa di Sturmtruppen 


Conde recupera 


il galiziano 


e dice abilmente 


cos'è il potere 


di vivere e il problema dell’e- 
spressione linguistico-cultu- 
rale. 

Il letterato moderno subisce 
una mancanza di parole che 
è impotenza linguistica e si 
trasforma in una situazione 
angosciante di impotenza 
comunicativa: diviene. vitti- 
ma di una inefficacia di azio- 
ne assoluta, simbolizzata 
dalla conclusione non gratifi- 
cante dei suoi approcci eroti- 
ci che, forse, è metafora del- 
la sterilità creativa. 

Conde sa trasmettere bene 
questa sensazione anche sul 
piano dell'espressione; per 
la varietà di stili e di toni egli 
padroneggia i segreti della 
lingua: i capitoli del profes- 
sore sono caratterizzati da 
una sintassi involuta, da 
un'espressione scarna e 
frammentaria, ricca di neolo- 
gismi. 

Non è così per l'inquisitore: 


MOSTRA 
Luigi Nono 
a Sacile 


ROMA — Assieme a Fa- 
vretto e a Luigi Ciardi, 
Luigi Nono (nato a Fusi- 
na nel 1850, morto a Ve- 
nezia nel 1918) spicca 
ormai tra i maggiori pit- 
tori veneti dell’Ottocen- 
to. La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la Provincia 
di Pordenone e il Comu- 
ne di Sacile ne hanno or- 
ganizzato un’ampia an- 
tologica, che si aprirà il 
17 febbraio nel palazzo 
Flangini Biglia e nella 
chiesa di San Gregorio, 
a Sacile: molte opere 
dell’artista nacquero in- 
fatti nel paese friulano e 
nei suoi dintorni. La ras- 
segna, che si chiuderà 
l'8 aprile e che è stata 
presentata ieri ufficial- 
mente a Roma, proporrà | 
circa 70 dipinti e 30 
«gouaches», assieme a 
bozzetti e appunti; ne è 
curatore Giovanni Gran- 
zotto, il catalogo sarà 
edito dalla «Morgana» di 
Firenze. 


INCREDIRILEN |. SIAMO 


ACQUA FANGOSEN 
Rose IATEN DI 


URE 1. 


Una vignetta tratta da «Sturmtru 
nato dalla matita del disegnatori 


'Flashback'». 

C’entravano i nazisti? 
«Certo. Ho dovuto fare un du- 
rissimo lavoro di ricerca. An- 
dreassi voleva riprodurre al- 
la perfezione usi e costumi 
dei soldati tedeschi. Alla fi- 
ne, conoscevo tanto bene le 
divise naziste che avrei po- 
tuto dire a memoria quanti 
bottoni c'erano sui mutando- 
ni di lana, usati d'inverno 
sotto i calzoni. Ma il colpo da 
maestro l'ho fatto con le pa- 
gnotte nere. Perchè fossero 
uguali a quelle che distribui- 
vano alla truppa, mi sono ri- 
volto a un ditta svizzera». 

Ha lasciato Andreassi per i 
fumetti? 

«No, ho fatto il mio dovere fi- 
no in fondo. Il film è stato 
presentato al Festival di 
Cannes nel '69. lo, nel frat- 
tempo, avevo già messo ma- 
no alle Sturmtruppen. E mi è 
andata pure bene. Di lì a po- 


egli ha in mano le leve del 
potere e la sua espressione 
si fa ampollosa e manilo- 
quente, sicura nella sua pro- 
sa barocca, intonata con la 
politica tortuosa della diplo- 
mazia sotterranea e cospira- 
trice. E i rapporti erotici del 
potente. hanno esito soddi- 
sfacente. 

Per Conde la lingua della 
cultura e la lingua dell'agire 
sono corrispondenti: quando 
una è legata, lo è anche l’al- 
tra ed entrambe attendono 
un evento liberatorio. 

In effetti, non è un caso che i 
pasti dei personaggi siano 
ben descritti: quelli dell’in- 
quisitore sono semplici ed 
essenziali, quelli del profes- 
sore sono raffinati e ricerca- 
ti. Infatti il prelato è assoluta- 
mente appagato sul versante 
del linguaggio e dell’azione, 
ma il professore deve evi- 
dentemente liberare e recu- 
perare un'oralità che non 
può essere attualizzata in 
una lingua che non sente 
sua. 

Ciò che Conde vuole tra- 
smettere è l’atmosfera fru- 
strante e asfittica di un silen- 
zio culturale imposto con la 
forza dall'Inquisizione come 
dal franchismo, vale a dire 
dal potere che manipola le 
parole e ha paura delle paro- 
le e che, per difendersi, vede 
una spia in chi trasporta libri 
e un nemico in chi produce 
un sapere pericoloso. 
Tuttavia vi è lo spazio per un 
finale inaspettato: l'inquisi- 
tore diviene inquisito poiché, 
in verità, favoriva la diffusio- 
ne dei libri vietati: braccato 
dalla polizia, è garrottato. 
Ma la sua morte rappresenta 
uno stimolo per l’autore iste- 
rilito. Il professore trova una 
resoconto freddo e conciso 
della morte del prelato: dal 
passato gli giunge l’ispira- 
zione per la ricerca del suo 
presente, del suo Grifone, 
mostro dell'immaginario 
medievale e simbolo dell’im- 
prevedibile ambiguità della 
storia, ma anche dell’irra- 
giungibile e del fantastico 
letterario di cui ogni scrittore 
è alla ricerca. 

Attraverso l’identificazione 
dei due personaggi e delle 
rispettive epoche} si realizza 
la possibilità di essere vitali 
e creativi a condizione di es- 
sere liberi e autonomi. Liber- 
tà politica e libertà culturale 
procedono di pari passo. 
Riappropriarsi della propria 
lingua, dunque, è vitale per 
una cultura, poiché rappre- 
senta la condizione necessa- 
ria per mantenre vivo e fe- 
condo il proprio immagina- 
rio; rappresenta la possibili- 
tà di realizzare «il miracolo 
delle parole che evocano i 
sogni; miracolo dei sogni 
sorretti delle parole». 


chi mesi, le avventure dei 
'soldaten’ hanno cominciato 
a uscire regolarmente su 
‘Paese Sera'». 

Baciato dalla fortuna all’im- 
provviso? 

«E' andata così. Nell'ottobre 
del '68 ho presentato alcune 
strisce di Sturmtruppen a un 
concorso per giovani dise- 
gnatori, ideato dal Salone di 
Lucca. In palio c'era la pub- 
blicazione delle vignette, per 
un anno, su 'Paese Sera’. Ho 
vinto, e quando mi sono pre- 
sentato alla redazione del 
quotidiano sono rimasti alli- 
biti Non pensavano che 
avessi pronto tutto» il mate- 
riale». 

L'aveva disegnato nottetem- 
po? 

«Esatto. In un paio di notti 
avevo sfornato tutte le ’strip’ 
per ‘Paese Sera’. Per fortu- 
na, sono sempre stato abba- 
Stanza veloce». 


yaveva' partecipato, 


CONTINI /LUTTO 


Filologia, ma con poesia | 
M 


Un grande rigore scientifico applicato a una cultura vasta, e Maî 


ROMA — E’ morto Gian- 
franco Contini, uno tra i 
maggiori critici e filologi ita- 
liani. Era nato il 4 gennaio 
del 1912 a Domodossola. E” 
stato professore di filologia 
romanza nelle Università di 
Friburgo (1938-’52), di Fi- 
renze dal 1952 e della Nor- 
male di Pisa. Ma è stato an- 
che presidente della Socie- 
tà dantesca italiana dal 
1956, direttore degli Studi 
danteschi e del Centro di fi- 
lologia dell’Accademia del- 
la Crusca; è stato anche so- 
cio dell’Accademia dei Lin- 
cei, dal 1962. 

Nell’autunno del ’44 Contini 
come 
esponente del Partito d’a- 
zione, alle vicende della 
«Repubblica  dell’Ossola». 
Figlio di un tecnico e di una 
nobildonna lodigiana, fu al- 
lievo dei Rosminiani. 

I suoi studi spaziano dal- 
l’antico (un capitolo partico- 
lare è costituito dalla sua 
critica dantesca) al moder- 
no (fu il primo a rilevare le 
eredità pascoliane e gozza- 
niane nel linguaggio degli 
«Ossi di seppia» di Monta- 
le), non senza aver lasciato 
un’impronta significativa su 
tutti i grandi della letteratu- 


ra italiana, con un ampio in-. 


teresse riservato anche alle 
letterature straniere (in par- 
ticolare a quelle romanze). 
Le doti che ne hanno fatto il 
più insigne filologo della 
nuova generazione sono la 
conoscenza rara dei mano- 
scritti, l'eccezionale espe- 
rienza linguistica dell’anti- 
co e del moderno,.il senso 
quasi rabdomantico per le 
trasmissioni manoscritte, la 
sicurezza della congettura 
e lo sfruttamento particola- 
reggiato delle lezioni va- 
rianti. 

Tra le sue opere principali: 
«Esercizi di lettura sopra 
autori contemporanei con 
un'appendice su testi non 
contemporanei» (?39), «Un 
anno di letteratura» (?42), 
«Saggio di un commento al- 
le correzioni del Petrarca 
volgare» (’43), «L'influenza 
culturale di Benedetto Cro- 
ce» (’67), «Letteratura del- 
l’Italia unita» (’68), «Lettera- 
tura italiana delle origini» 
('70), «Varianti e altra lin- 
guistica» (’70), «Roberto 
Longhi» (’73), «Una lunga 
fedeltà» (scritti su Montale 
stampati nel ’74), «La lette- 
ratura italiana Otto-Nove- 
cento» (’74), «Schedario di 
scrittori italiani e contem- 
poranei» (’78), «Le lettere 
malate di Svevo» (779). 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


A chi, di tanto în tanto, gli 
chiedeva quale fosse a suo 
giudizio il miglior metodo cri- 
tico, Gianfranco Contini ha 
sempre replicato di non sa- 
perlo. E spesso si cavava 
d’impaccio . chiamando in 
causa Benedetto Croce, che 
alla stessa domanda rispon- 
deva: «Tutti i metodi sono 
buoni, quando sono buoni». A 
ribadire, insomma, che a di- 
spetto delle diatribe teoriche 
di cui è stato involontario te- 
stimone nel corso del suo 
lungo magistero, Contini si è 
sottratto a una scelta definiti- 
va, ha negato l'esistenza di 
regole universalmente vali- 
de, di schemi applicabili a 
ogni testo. 

Forse è proprio l’orgogliosa 
idiosincrasia nei confronti di 
dogmi di dubbio valore ad 
aver ostacolato la popolarità 
di Contini tra le generazioni 
più giovani. Ma nel mondo 
delle lettere e degli studi il 
suo nome ha sempre goduto 
di un prestigio quasi mitico. 
Che Contini — sia detto a suo 
merito — non ha certo fatto 
nulla per incrementare, va- 
lendo infatti per Iui il giudizio 
che egli diede di un suo pro- 
fessore: «Protetto dal (legitti- 


mo) orgoglio contro ogni va- 
nità esteriore, aveva fatto 
spontaneamente del riserbo 
il centro della propria elegan- 
za». 

Il rifiuto di ogni schema inter- 
pretativo codificato in antici- 
po non sollecita comunque in 
Contini appelli a un'irrazio- 
nale sensiblità. Anzi, al con- 
trario, suona come un invito 
al rigore assoluto, al rispetto 
perciò che si ha di fronte. So- 
no: atteggiamenti, amava 
spesso aggiungere, che qua- 
lificano il vero critico, che lo 
distinguono dal lettore comu- 
ne o dal semplice curioso. 
Senza contare — precisava 
in un lungo colloquio con Lu- 
dovica Ripa di Meana, ‘propo- 
sto in volume lo scorso anno 
dalla Mondadori —che icriti- 
ci autentici sono davvero po- 
chi. 

«Nonsi può essere critico let- 
terario se non si è buono 
scrittore. Non conosco nes- 
sun critico letterario soppor- 
tabile che non sia scrittore. 
Questo, direi, in tutte le lin- 
gue. Non riesco a vedere 
esempi di critici eminenti che 
siano tali soltanto per la men- 
te e non perla scrittura. 
Genio precocissimo — a nep- 
Pure ventisei anni era già in 
cattedrea a Friburgo —, Con- 
tini scoprì la sua passione 


Gianfranco Contini in un disegno di Tullio Pericoli (da 
Domodossola ed è stato uno dei più importanti filologi e critici italiani. Con il suo ra 
ricerche di Montale e Gadda, con largo anticipo. 


risaten» 


QUA IMMERSI IN GELIDA 
FINO AL Colo, E KVEL 
OTTO NON SI LAMENTA NEP- 


ppen» di Franco Bonvicini. Il popolare fumetto è 
‘e bolognese oltre vent'anni fa. 


Cammina, cammina, i «sol- . 


daten» si sono persi per stra- 
da... 

«C'è stato un piccolo black- 
out. Tra il 1975 e il ‘76 ho 
smesso di disegnare Sturm- 
truppen perchè mi sembrava 
di non avere più idee. Era so- 
lo una pausa di riflessione», 
Quando è iniziata la riscos- 
Sapio, 

«Quando mi sono reso conto 
che potevo reinventare le 
Sturmtruppen all'infinito. 
Piccole star come Galeazzo 
Musolesi, il Poeta soldaten, 
il Messia, hanno ridato ossi- 
geno alle strisce. Adesso, 
per esempio, riscuote gran 
successo il personaggio del 
medico che crede di aver tro- 
vato la pozione per diventare 
invisibile. Gira tutto nudo per 
l'accampamento, col pisello 
di fuori, convinto che nessu- 
no possa vederlo». 

Adesso, chi legge Sturm- 


truppen? 

«Pensavo di avere un pubbli- 
co adulto. Invece mi ritrovo a 
essere sommerso da lettere 
di giovanissimi, compresi tra 
i 10 e i 18 anni. La cosa sor- 
prendente è che le strisce 
piacciono molto alle ragazzi- 
ne, manco comparissero su 
‘Dolly’ o 'Ragazza in’. L'albo 
mensile di Sturmiruppen, 
pubblicato dalle Edizioni Ge- 
ne Vincent, vende in media 
ventimila copie». 

Lassù, in Germania, qualcu- 
no non l’ama? 

«Mi leggono, certamente. E 
qualcuno non mi ama. Tem- 
po fa è venuta una troupe 
della tivù tedesca a intervi- 
starmi. Mi hanno raccontato 
che Bieler, l'editore di 
Siurmtruppen in Germania, 
riceve un sacco di lettere mi- 
natorie. Sono arrivati a pian- 
targli sulla porta di casa un 
pugnale con attaccata una 
bandierina con la svastica». 
Povero lei, se riunificano le 
due Germanie... 

«Qui sta l'errore. Le Sturm- 
truppen non sono una presa 
in giro della Germania, pas- 
sata o presente. Semplice- 
mente credo che quello tede- 
sco sia l’esercito per eccel- 
lenza. Il 'soldaten’ è la quin- 
tessenza del militarismo. La 
mia è una satira antimilitari- 
sta, non antigermanica». 
Tradirebbe i fumetti per la 
politica? 

«Non sono tagliato per la po- 
litica. Potrei fare l'attore, il 
gigolò, non il politico. L'ho 
capito quando sono entrato 
nel consiglio comunale di 
Bologna per il Pci. Mi resta, 
però, una soddisfazione. 
Quella di aver fatto approva- 
re una delibera che consen- 
te, a chi voglia, di costruire 
una moschea in città. La pro- 
posta è passata all’unanimi- 
tà. Erano tutti d'accordo, da 
Democrazia proletaria all'M- 
SI». 


i stiche dei sovietici Lebe- 


| Per chi vuol fare satira 


FUMETTI 
Son storie 
dell’Urss 


PRATO — Obiettivo pun- 
tato sul pianeta Unione 
Sovietica. Il tredicesimo 
«Convegno internazio- 
nale del fumetto e del 
fantastico» si concentre- 
rà sui disegnatori venuti 
«dal freddo», come si sa- 
rebbe detto fino a qual- 
che anno fa. La rasse- 
gna, organizzata dall’A- 
zienda autonoma di turi- 
smo di Prato, verrà inau- 
gurata oggi, e resterà 
aperta fino a sabato 17 
febbraio. 7 
Nella Galleria Farsetti, 
al Museo d'arte contem- 
poranea, verranno espo- 
ste le illustrazioni fanta- 


dinskij, Vaschenko, Lju- 
bakov, Perenesentezev, 
Scheschenin e Garyf Ba- 
Syrov, sicuramente uno. 
dei più famosi e apprez- 
zati. Ci sarà anche una 
sezione dedicata agli il- 
lustratori della rivista 
«Misha» (Bogacjov Du- 
bovic, Olejnikov, Tricen- 
ko, Uborevic, Chacjatr- 
jan, Scherbakov) e di 
«Krokodil», nata nel giu- 
gno del 1922, che rap- 
presenta una bandiera 


nell'Unione Sovietica. 

Una mostra-omaggio 
(come diciamo qui a 
fianco) sarà dedicata a 
Bonvi e alle sue Sturm- 
truppen, nel complesso 
del Centro per l’arte con- 
temporanea «Luigi Pec- 
ci»; titolo: «Vent'anni di 
Sturmtruppen. Tutto 
Bonvi in antologica». 


perla filologia romanza a una 


età in cui di solito i pensieri. 


sono rivolti al gioco. Lui stes- 
so, con un pizzico di civette- 
ria, ha narrato l’aneddoto 
proprio a Ludovica Ripa di 
Meana, precisando che all'e- 
poca aveva appena nove an- 
ni. 

«lo leggevo delle vecchie an- 
nate della Lettura”, e a un 
certo punto citavano dei versi 
della "Chanson de Roland”, 
.versi in cui compariva il no- 
me di Rolando, "Rolantz”, 
con la zeta alla fine. Questo 
mi intrigava: aveva un asper 
to medioevale...e volli saper- 
ne qualche cosa, volli attra- 
versare questo mistero. Più 
tardi, poi, mi accorsi che que- 
sta zeta era stata messa da 
critici normalizzatori, e che in 
realtà andava bene prima 
senza». 

L'indagine sul mistero della 
zeta aggiunta portò Contini 
— figlio di un dipendente del- 
le ferrovie svizzere battezza- 
to poi il «generale» da Euge- 
nio Montale — a frequentare 
prima il collegio dei Rosmi- 
niani e quindi l'Università di 
Pavia, lasciata poi per Parigi 
e per Friburgo. Erano anni di 
grande fervore per gli studi fi- 
lologici, che andavano però 
nella direzione dei dogmi, 


E VISIONI I : 
Equivoci, ma piccoli 


Sabato 8 febbraio 1 


delle ricerche erudite fini a se 
Sfesse. 

Contini e altri seppero impor- 
re una svolta a questa disci- 
plina, facendo tesoro soprat- 
tutto degli insegnamenti di 
Joseph  Bédier, filosofo di 
«fatti particolari». E proprio in 
una pagina del 1939 («Ricor- 
do di Joseph Bédier») è pos- 
sibile rintracciare la summa 
delle idee continiane in meri- 
to alsuolavoro e agli obiettivi 
da raggiungere. 

«Noi — osserva — non amia- 
mo chi ha la viltà di non resi- 
stere al puro irrazionale e si 
lascia voluttuosamente per- 
correre dalla corrente ma- 
gnetica: tra l'altro perché fini- 
rà a voler provocare la cor- 
rente, e diventerà un mecca- 
nico o un logicista dell'irra- 
zionale. Ma senza un poco di 
magnetismo, 0 di poesia, non 
si dà neppure scienza: e j 
temperamenti che ci sono:ca- 
ri sono quelli dialettici che ra- 
zionalizzano l'irrazionale in 
una continua vicenda perio- 
dica, con i valori mettondo or- 
dine alla vita». 5 

Si tratta di un compito che 
Contini ha svolto in più dire- 
zioni. Da un lato egli, infatti, è 
stato quello che si definisce 
«critico militante», acutissi- 
mo commentatore di cose 
contemporanee, e dall'altro 


«L’Indice») e, accanto, fotografato assieme alla moglie. 


erudita: | 


Sla sempre proposto negli 
afesemici panni di filologi 
dell? 2le mille sfumati 
linguisti£2 testuale e dell 
Anche nei... 
mente «scienilPiù squisiti 
menti a opere di nei ci 
lontano, Contini ha\assai Ì 
«la poesia», ovvero quseli, 
cervo di significati contelm@ P 
ranei a dispetto della disle” 
za. A suo giudizio, lo sfo 
dell'autentico filologo dei 
consistere nel rendersi 
gno di una lettura scel 
capace di cogliere il regisi 
«fantastico-verbale» e le pi 
ticolarità stilistiche del sin 
lo autore. 

Si considerava un uomo cl 
to, piuttosto che un erudit 
Chi è colto, ha detto, «si i 
orientare in tutti i principà 
campi dell'esperienza! 
mentre l'erudizione consisl 
solo nell’accumulo sistema: 
co di nozioni specialistiche 
E a lui, pur così attento a si 
tolineare l'importanza di di 
quali la precisione e l’accurì 
tezza, le semplici nozioni ni 
bastavano. In questo modo 
letteratura sarebbe stata 
insieme estraneo alla vitaù 

uno dei pochi in grado di i 

segnare un ironico distaccì 

dal mondo delle cose. 


Era nato nel 1912 a 
igionamento mai dogmatico capì (e indirizzò) le 


«Sesso, bugie e videotape» di Steven Soderbergh 


SESSO, BUGIE E VIDEO- 

TAPE (Usa ’89) 
Sceneggiatura, regia e 
montaggio: Steven Soder- 


‘ Filmesemplare, 


ch. 
Attori: James Spader, An- a basso COS to, 
die Mac Dowell, Peter ; è 
Soa. Laura San Gia- fu la rive, lazi one. 


Il filminizia con un lungo pia- 
no sequenza incentrato su 
una donna che parla a un in- 
terlocutore invisibile. La ca- 
denza lenta, le pause per tro- 
vare le parole giuste, l’argo- 
mento stesso del suo discor- 
so non lasciano dubbi. Il suo 
interlocutore è uno psicana- 
lista. Ann — è il nome della 
donna — è sposata, non ha 
figli, è ossessionata dallo 
sporco, ha ridotto al minimo 
la propria attività sessuale e 
Manca poco che quel mini- 
mo lo pratichi «interposito li- 
No». Quindi, niente giochi 
d'amore che ella aborre co- 
me lo sporco. Dietro la sua 
non confessata ma evidente 
frigidità c'è anche il retaggio 
della sessuofobia cristiana, 
per la quale il sesso è cosa 
sporca. 


Il marito John non ne fa un 
dramma. Giovane avvocato 
di Baton Rouge (Louisiana), 
cui si prospetta un felice av- 
venire nella professione, 
egli non ha perduto tempo a 
cercare Un surrogato alla 
moglie, così bella ma così 
schifiltosa: l'ha trovato subi- 
to nella cognata Cynthia, l2 
sorella minore di Ann. la- 
Cynthia è l'inverso spesi? 
re di Ann: una cosettinà 
e le corna 
sesso che, nel far nehe lari 
alla sorella, vede Nt. a 
fatuto di «peco- 
valsa al suo s! jali 
È Ia famiglia, la ra- 
ra nera» delle A 
gazzina che Invece di cerca- 
re marito, ha Preferito l’indi- 
pendenza a'costo di fare la 
«barmaid» in un locale di 
scarso prestigio, . 
Il «menage à trois» imbastito 
sulla menzogna riceve un 


di Cannes ’89 


duro scossone all’apparire 
di Graham, ex-compagno di 
università di John, che alla 
fine degli studi aveva abban- 
donato Baton Rouge. Gra- 
ham non ha rincorsa i! suc- 
cesso, ha fatto vita vagabon- 
da e solitaria; cineamatore, 
si è dilettato a riprendere fat- 
tie persone col Videotape, 
specie le donne, trasforman- 
dosi nei loro confronti in una 


| sorta di confessore, discreto, 


gentile e tollerante. 

Avrete già capito il seguito. 
Graham eserciterà le sue 
virtù di confessore sulle due 
sorelle, convincendo en- 
îrambe a rivelare al'videoto 
pe il proprio privato, tre, 


meno confessabile:siale af 
Ann sentirà una in Ù 
trazione per Ge innamcià 
role poveresiratta di un'affi. 
Ma, forse:;Schè i i 
nità praziog i. Olettiva, poi- 

Se lei è frigida, lui si ri- 


chel impotente. || video è la 
gua, UNICA fonte di piacere: 
sarà egli stesso a confessar- 
lo quando le parti si inverti- 
ranno e sarà Ann a registra- 
l'e la sua confessione. 
Frigidità, impotenza, rivela- 
zione dei tradimenti del ma- 
rito: il film dei «piccoli equi- 
voci» in salsa americana, te- 
nuto sinora sul filo della 
commedia di costume, si tra- 
sforma in un dramma, come 
vuole il sottofondo puritano 
della cultura cui partecipano 
e i personaggi e il loro burat- 
tinaio ovverosia l’autore. 


(o Saba 


Paradossalmente è proprio 
questa accentuazione dram- 
matica a determinare un fi- 
nale se non lieto, tranquilliz- 
zante: molto più rassicuran- 
te di quello di «Piccoli equi: 
voci» di Ricky Tognazzi, un 
film che per vari motivi gli | 
rassomiglia, perchè è diretto 
anch'esso da un giovane; } 
perchè è anch'esso un'opera Î 
prima e perchè tratta di ses-! 
so e di menzogne che creano 
equivoci in un habitat ancor 
più ristretto di quello creato 
da Soderbergh. | 
Ma «Piccoli equivoci» ha alle 
sue spalle secoli di cultur: 
cattolica, molto più cinica e 
«souple» di quella puritana! 
«Sesso, bugie e videotape» É 
a seconda del p*into di vief” 
può dare luoe» 3U a giente 

se nonoppos "eri. one di 
diversi. E° la-&4f in Loui- |! 
un talento creschilje miglia 
siana, lontap:/ “pero holly- 
dal center Ur tim esempla- i 
Woodisto a Jasso costo, ma | 


amento premiato a Cannes® 
da upa giuria che non è cor- 
Sa dietro al carisma dei mez- 
zi busti. i 
Oppure è l’anticipazione di 
quello che sarà il cinema de- 
gli anni Novanta: un cinema 
carino e malizioso insieme, 
più classico che moderno, 
più tradizionale che innova- — 
tore, volto a fare arrossire, di 
quando in quando lo spetta- 
tore, ma senza mai sconvol- 
gerlo con qualche afferma- 
zione realmente sgradevole. 
E la giuria di Cannes, pre- 
miandolo, non ha dato prova 
di alcun coraggio, poichè il | 
film da premiare era semmai 
«Fai la cosa giusta» del ne- — 
gro Spike Lee, che aveva il 
torto, secondo i benpensanti, 
di dare una visione non con- 


ciliatrice del razzismo, al 
contrario fisiologica, quindi 
inevitabile, 


[Callisto Cosulich] 
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Contini in una bella foto di Antoni 
rispondere a chi non approvava certe sue posizioni. 


tantomeno Lacan. Odiava | 


Oltre che grandissimo filo- 
logo, Gianfranco Contini è 
Stato critico. straordinario 
della letteratura italiana 
contemporanea. Forse l'in- 
terlocutore privilegiato dei 
maggiori poeti e narratori 
del Novecento (da Gadda a 
Montale, da Ungaretti a Si- 
‘nisgalli), l'intellettuale che 
più di altri ha contribuito a 
guidarne la ricerca. 
Esemplari, a questo propo- 
sito, sono i casi di Eugenio 
Montale e di Carlo Emilio 
Gadda, di cui Contini prese 
a occuparsi sin dall'inizio 
degli anni Trenta in pagine 
che per molti aspetti anco- 
ra risultano fondamentali 
per comprendere le loro ri- 
spettive opere. 

All'epoca Contini era poco 
più che ventenne, ma con 
Straordinaria sicurezza 
metteva in luce la novità di 
Gadda in ambito italiano e 
lo. inseriva in posizione 
preminente nell'alveo del- 
l'espressionismo europeo. 
E a proposito di Montale 
sottolineava come «Ila diffe- 
renza costitutiva tra lui e i 
suoi coetanei» consiste nel 
diverso rapporto con la 
realtà. 

«Perciò quei poeti non de- 
rogano. alla dominante 
eminentemente letteraria 


Sabato ® febbraio 1990 


CONTINI / OPERA 


. 


PE _ | 


a Mulas (da «Leggere»). Schivo e a 


Saba e altre illuminate letture 


’«Ortis» di Foscolo, ma rivalutò Antonio Pizzuto. 


della tradizione italiana: il 
loro "’primum’’ è formale, 
siano essi letterati o poeti 
autentici, perché l'assumi- 
bilità in forma della loro 
esperienza vitale è già ga- 
rantita dietro le quinte. Il 
primum” di Montale sta 
molto più addietro, e la sua 
iniziazione stilistica potè 
essere appieno tradiziona- 
le, quando non provincia- 
le». 

In un periodo in cui — co- 
melo stesso Contini ebbe a 
dire in seguito — era im- 
portante «riuscire postero- 
ciani senza essere anticro- 
ciani» — questo filologo al- 
l'apparenza austero e schi- 
vo costituì per molti un pun- 
to di riferimento importan- 
tissimo. 

Nei ‘saggi poi raccolti in 
«Esercizi di lettura», «Nuo- 
vi esercizi», «Varianti e al- 
tra. linguistica», «Ultimi 
esercizi ed elzeviri» (tutti 
stampati dalla Einaudi) 
molti intellettuali italiani di 
ascendenza non marxista 
potevano trovare utili indi- 
cazioni per mettere a punto 
un'idea di poetica che fos- 
se dentro la storia, senza 
perder di vista le esigenze 
della letteratura. 

Contini auscultava le ormai 


mitiche «curve di livello» 

dei testi suggerendo con- 
nessioni segrete, mettendo 

in luce punti di contatto tra 

esperienze all'apparenza 

diversissime. E certo non si 

può dire che abbia lasciata 

priva di una sua personale 

mappa qualche area della 

cultura novecentesca. 

Scorrendo l'indice dei suoi 

interventi si trovano infatti 

analisi di Gottfried Benn, 

Louis-Ferdinand Céline, 

Henri Michaux, Fernando 

Pessoa, Marcel. Proust, 

Giovanni Boine, Thomas 
Mann, Umberto Saba, Dino 
Campana. 

Celeberrime sono poi le 
sue ripulse. Cominciando 
dal Foscolo, il cui «Ortis» 
venne liquidato in maniera 
lapidaria come «uno dei li- 
bri che detesto di più al 
mondo». E ancora più pole- 
mico fu certo il rifiuto della 
psicoanalisi. A Ludovica 
Ripa di Meana ha confidato 
di considerare Freud sol- 
tanto «uno dei buoni narra- 
tori dell'Austria asburgi- 
ca», mentre Lacan gli pare 
autore di «parole in liber- 
tà». 

In una sola occasione Con- 
tini fu contestato con vio- 
lenza. Accadde nel 1968, 
quando uscì «La letteratura 


MUSICA 
Canessa va 
al San Carlo 


NAPOLI — Il giornalista 
e critico musicale napo- 
letano Francesco Canes- 
sa, 63 anni, è il nuovo so- 
vrintendente del Teatro 
San Carlo di Napoli. La 
decisione è stata presa 
ieri a maggioranza dal 
Consiglio comunale di 
Napoli, presieduto dal 
socialista Pietro Lezzi. 
Canessa subentra a 
Renzo Giacchieri, in ca- 
rica dal 1987, che due 
pesi fa ha rassegnato le 
de Ieni alla scadenza 
Canessa e oil Fanegoco 
vrintendente gel «ssh 
Carlo» dal 1984/41 1987 Li 
Il teatro lirico napoleta- 
no è in fase di ristruttura- 
zione e si teme che i la- 
Vari non consentano la 
riapertura programmata 
ner il mese di aprile. Og- 
gÌ\intanto, avrà luogo 
| una “ferenza stampa 
I 

| 

| 


nel corsbdella quale sa- 
rà fatto il pino sullo sta- 
to dei lavori. 


MUSICA — 
Zubin torna 
alla Scala 


MILANO — Zubin Meht: 
litorna, dopo 12 anni, al 
Teatro alla Scala di Mila- 
d0: lunedì il prestigioso 
lrettore indiano dirige- 
tà la Filarmonica nell'e- 
ggeuzione della Terza 
Sinfonia di Mahler. Nel 
Me; dopo undici anni, 
Hi 'ehta porrà termine al 
Uo incarico di direttore 
ella Filarmonica di New 
ate «Non mi disturberà 
Sapia corto di respon- 
SEI internazionali 
; îli — ha detto ieri ai 
giornalisti —. Ora Voglio 


dedicarmi 
N la 
sica». i solo alla mu- 


MUSICA 
Pavarotti 
«mundial» 


MILANO — Luciano Pa- 
varotti farà da apripista 
ai Mondiali di calcio «Ita- 
lia 90», Un grande con- 
certo, con iltenore come 
protagonista, verra tra 
‘smesso in Mondovisione 
da Raidue esattamente 
una settimana prima del- 
la partita inaugurale dei 
campionati, che vedrà in 
campo Argentina e Ca- 
merun. L'annuncio è sta- 
to dato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa a Milano. 
Di questo concerto, per il 
quale si profetizza già 
un’«audience» mondiale 
da record, Luciano Pa- 
varotti ha anticipato mol- 
to poco. Si è limitato a di- 
re che canterà arie da 
Opera, brani italiani e 
Napoletani. «Sarà — ha 
assicurato con Una b: 
tuta — un concerti at 
bastanza sportivo. GR 
ci si aspetti soltanti Non 
le cose classichest SRI 
Luciano Pavarotti h 
certo «feeling» c GU) 
mondo dello sport, on til 
il calcio in PAM 
Dagli 8 ai 17 anni holate: 
cato a football. Poi palo” 
ha capito che dove ie? 
traprendere la carriera 
di cantante lirico. Al sor- 
feggio per gli abbina- 
menti ai prossimi Mon- 


«Farò un 
Lucio Dal a 
rato Pavarotti 
un album storico, PE 


rchè 


na del ’92», 
Nell'occasione, il sinda 


varotti I'«Ambrogino d’o 
to». Dalla Provincia d 


bre tenore è stato pre: 


di Legnano» in argento. 


lo realizzeremo nel tem” 
po libero che ognuno di 
noi due troverà. Forse 
riusciremo a finirlo per 
le Olimpiadi di Barcello» 


co di Milano, Paolo Pillit- 
teri, ha consegnato a Pa- 


Milano, invece, il cele- 


miato con il «Guerriero 


ia —_ 
‘a rassegna «Un’ 
più da vicino i n 
il soprano Luciana 
protagonista della 
repertorio belcanti 


accompagnata dalla 
rassegna del Video 


i 
d'amore» della pros: 
«Paese del sorriso» 


con la Serra, mentre l’artisi 


—_@%6 


L 


ppartato, il critico non amava 
Ad esempio, egli non considerava importante Freud, e 


dell’Italia unita» un volume 
antologico da lui curato per 
la Sansoni. Le polemiche 
furono ‘accesissime, per- 
ché aveva escluso la Mo- 
rante, Natalia Ginzburg, 
Bassani, Parise, Brancati. 
E ancor meno convinse il 
suo entusiasmo per Anto- 
nio Pizzuto, narratore ar- 
duo e sperimentale che po- 
chi conoscevano. Ma Con- 
tini, con grande signorilità, 
non intervenne nella di- 
scussione, lasciando che il 
dibattito si estinguesse da 
solo. 

Pochi sanno, infine, che 
Contini ha scritto anche 
poesie. Accadde nel corso 
degli anni Trenta, e alcune 
vennero stampate su «Pro- 
spettive», la rivista di Mala- 
parte. Montale ne fu entu- 
siasta, ma nessuno riuscì 
più a convincerlo a ripro- 
porle, nonostante una volta 
lui stesso abbia detto che 
sotto il profilo critico non gli 
sembravano certo peggiori 
di quelle di altri. Di ristam- 
parle, però, non voleva 
proprio sentir parlare, ri- 
vendicando con orgoglio «il 
carattere tipicamente irra- 
zionale di questa decisio- 
ne». 


Luciana Serra, voce in diretta 


Lunedì alle 17, nella sala del Ridotto del Teatro Verdi, s'inaugura 
‘ora con...», che offrirà al pubblico l'occasione 
incipali interpreti della stagione lirica triestina. ! 
Serra (nella foto de Rota con Roberto Frontali); 
«Vedova allegra» e una delle più celebri interP' 
stico italiano e francese: Gianni Gori condurrà Il colloquio 
artista offrirà anche alcuni esempi «in diretta”. 
pianista Natascia Kersevan. A seguire, alle 18 circa, la 


-Club proporrà |’ i la Unitel 
“Leonard Bernstein dirige WEI eccezionale documento del 


«Vedova», Daniela Mazzucato e Ma 


TEATRO: UDINE 


a del’900 Comicità a pezzettini 


Irresistibile monologo di Alessandro Bergonzoni a «Contatto» 


prendergli la mano. 

Chi non ce l'ha già più, scagli 
la prima pietra. 

Alla maniera dei fratelli 
Marx (che dice di ammirare 
incondizionatamente) spara 
revolverate babbee («La for- 
mula del latte? Vacca due 
o»). Non disdegna però la 
caccola disneyana («Mi ri- 
cordo che Keplero diceva 
che le stelle più belle sono 
quelle che lasciano il loro 
autografo nel  firmamen- 
to...») e gli piace chiudere 
col prosaico («... Feenkleton 
gli diede torto, sua sorella gli 
diede uno schiaffo»). Ora in- 
venta una filosofia spicciola 
(nel senso che non ha da 
cambiare) ora pontifica sui 
principi del Bergonzoni-pen- 
siero («AI mattino non è tutto 
ora quello che abbiamo in 
bocca, spesso sono soltanto 
carie») e più che mai si tra- 
stulla con il leggio flottante 
che lo scenografo Mino Bel- 
lei gli ha preparato, perché 
anche in un recital — questo 
infondo è «Le balene restino 
sedute» — l'occhio vuole la 
sua parte. 

E ce l’ha senz'altro. Basti di- 
re del tutto esaurito, delle 
ovazioni, delle minacciose 
richieste di bis, ter, quater al 
debutto udinese dell'altra 
sera. Repliche previste an- 
cora per stasera (21.00) e do- 
mani (16.00). 


Servizio di 
Roberto Canziani 


UDINE — Da qualche parte, 
in un libretto sul piacere del- 
la lettura, Roland Barthes in- 
vitava a rileggere due, tre 
volte lo stesso romanzo. Da 
una lettura all'altra — SOT 
veva— non si saltano mai gli 
stessi passi. A 

Vale la pena tornare a rive- 
dere due o tre volte le perfor- 
mances comiche di Alessan- 
dro Bergonzoni. Per il piace- 
re della risata. Da una serata 
all'altra ci si scoprono den- 
tro nuovi ridevoli motivi. Non 
perché lo spettacolo cambi. 
Tutte anzi fa credere che Il 
copione che di sera in sera 
Bergonzoni fa mostra di leg- 
gere davanti a un instabile 
leggio sia sempre lo stesso: 
pagine piluccate dal suo li- 
bro, appena pubblicato, con 
un titolo identico al titolo del- 
lo spettacolo: «Le balente re- 
stino sedute». E' probabile 
addirittura che le virgole, | 
gesti, persino le pause del 
respiro, restino ogni sera le 
stesse. ; 
Il fatto è uno spettacolo di 


Spettacolo assai fitto di trovate, 


questo «Le balene restino sedute»: 
tanto che il pubblico può seguirlo 
solo se allenato... linguisticamente 


scaccia pensieri, la straccla 
mutande, il basso, la tuba, il 
falloppio, il triangolo, il crick, 
lo zufolo e tutti i flati in gene- 
re (i cui primi grandi esecu- 
tori furono il bue e l'asinel- 
lo). 

Nemmeno una boccata d'a- 
ria: adesso tocca a quella 
donna incinta «che aspetta 
un tram e ha la pancia gran- 
de come un capolinea». Poi 
c'è quell'altra, «che le fuma 
il cervello e le butta la cene- 
re sulle orecchie». 

Pure. giocolerie, bocconi di 
senso, prelibaglie linguisti 
che che Bergonzoni sforna a 
sazietà. Tutto ciò che si anni- 
da in una metafora scaduta, 
tutti modi di dire che non so- 
no più modi di vedere, tutti i 
qui pro quo qua sono mate- 
riali buoni per lui. Ed è bra- 
vissimo nel fuggire lettera- 
rietà e intellettualismo che, 
perfidi, farebbero di tutto per 


dietro al comico monologan- 
te che piglia beato sull’acce- 
leratore dell’eccesso. Con la 
quinta innestata Bergonzoni 
non rallenta mai nel suo 
viaggio a scapicollo verso 
l'oltraggio al comune senso 
della lingua. 

Gi vuole un attimo soltanto 
per capire quanto è compli- 
cato «far sgobbare una cam- 
mella», ma intanto lui, Ber- 
gonzoni, la cammella l'ha 
seminata, ed è già arrivato là 
dove casca l'asino (che man- 
da in rovina una fattoria ben 
avviata) e con la cugina della 
cammella, la lama, ci si è 
semmai tagliato un dito, e lo 


Bergonzoni è talmente fitto, ha subito attaccato con gli 


talmente denso di trovate e strumenti musicali, il cemba- 
veloce” nel ‘rovesciare in lo e il clavicembalo, la vicola 


elaclavicola, lafisarmonica, 
il vibrafono, l'idromassag- 
gio, il flauto traverso (l'unico 
che si mangia ma si digeri- 
sce male), il flauto magico, lo 


TV/INTERVISTA ; 


Porcelli, il successo-ombra 


Dietro gli spettacoli di Arbore c’è sempre il «produttore creativo» 


tibilità comune? 

«Molto. Se penso che tanti an- 
ni fa dovevo misurare le per- 
nacchie di Scarpantibus per- 
ché non risultassero troppe. 
Oggi c'è una gran voglia di ap- 
parire, basta vedere il prota- 
gonismo dei magistrati, degli 
avvocati che bramano il vi- 


bocca al pubblico che solo 
una quotidiana ginnastica di 
lingua, solo un costante alle- 
namento alla digestione dei 
paradossi permette di star 


Una curiosa espressione 
del comico bolognese 
Alessandro Bergonzoni. 


TV 
Uno a zero 
per Mike 


MILANO —. Il primo 
round tra Bongiorno € 
Baudo, nella sfida a di- 
stanza degli show televi- 
sivi del giovedì sera, è 
stato vinto da Mike. La 
Fininvest, in un comuni 
cato in cui cita i dati Au- 
ditel, rileva che «Telemi- 
ke», su Canale 5, ha fatto 
registrare una media di 


realizzabile come lui l'ha pen- 
sata. Comunque, stare dietro a 
un artista implica una disponi- 
bilità totale. L'artista ha spes- 
so una grande fragilità». 

Nel suo lavoro ha avuto pro- 
blemi di censura? 

«Non ricordo. Ai tempi di "Alto 
gradimento’ il colonnello But- 


creativo»? 

«Fa delle proposte di pro- 
gramma in base alle esigenze 
della rete televisiva, si preoc- 
cupa di tutto: dalla collocazio- 
ne oraria alla composizione 
del cast, oltre a tutti i mille pro- 
blemi che sorgono quando si 
fa una trasmissione». 


Intervista di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Quando lo chiamano 
l'«alter Arbore», si schermisce 
e minimizza il suo ruolo deter- 
minante nel successo di Lo- 
renzo Arbore (0, come tutti di- 
cono, Renzo...). Ugo Porcelli, 


lt ilioni di tele- insli 1 i 
So del nato a Tripoli nel '44, residente E' vero che Raffaella Carrà  tiglione si adirò e noi lo pro- deo». 
22.24 per ci CO mentre a Roma da. quando aveva una volta ha telefonato ad Ar-  muovemmo a Damigiani. An- E’ difficile conciliare Arbore 
CS PENCORIA quattro anni, famiglia borghe-  pore che sitrovava a NewYork che Pisapia per "Indietro tut- con Banfi? 


«No, vanno d'accordo. Uno ha 
fatto l'avanspettacolo e l'altro 
‘ama questo genere. Hanno più 
in comune di quanto di pensi». 
Porcelli, perché uno come lei 
non ha mai lavorato per Beriu- 
sconi? 

«Perché Berlusconi ha una 
fortissima personalità che po- 
trebbe anche plagiare il suo 
interlocutore. lo sono nevroti- 
camente legato alla mia auto- 
nomia mentale. Comunque, a 
proposito di Berlusconi ha te- 
lefonato a Renzo dalla sua pol- 
trona di presidente della Mon- 
dadori per complimentarsi 
della trasmissione». 


«Gran Premio» con Pip- 
po Baudo su Raiuno ha 
fatto segnare:4;9.milioni 
di. spettatori. (share 
18,78). 5 

Dopo un iniziale picco di 
ascolto registrato da 
«Gran Premio», dalle 
ore 21 l'andamento si è 
rovesciato a favore di 
«Telemike». Grazie an- 
che al film «Terminator» 
che ha raccolto 5,2 milio- 
ni di spettatori su Italia 1, 
le reti Fininvest hanno 
prevalso anche nel «pri- 
me time» sulle reti Rai, 


ta” se l'è presa. Lì abbiamo 
solo aggiunto un nome. Tanti 
anni fa io e Renzo andammo 
da tutti i segretari dei partiti 
politici a chiedere il permesso 
di usare spezzoni di loro di- 
scorsi nei nostri programmi. 
Questo perché ci eravamo ac- 
corti, chiedendo prima alle lo- 
ro segreterie, che "i segretari 
erano molto più realisti del 
re". Ma prima Renzo era un 
giovanotto che faceva la radio 
e scherzava con i "santi". 
Adesso non chiediamo più 
permessi a nessuno». 

E' cambiato oggi il senso del 
pudore o comunque la suscet- 


se, figlio unico, «single» con- 
vinto, laurea in legge (come 
Arbore), concorso per entrare 
in Rai nel '66, è uno dei pochi 
«produttori creativi» della no- 
stra televisione (altri possono 
essere Ricci e Costanzo). Nel 
1967 conosce Renzo che alla 
radio fa il «maestro program- 
matore». Dalla stima nasce 
un'amicizia e un accordo pro- 
fessionale di raro equilibrio. 
Da vent'anni Porcelli è dietro 
tutti i successi di Arbore; da 
«Alto gradimento» a «L'altra 
domenica»; da «Quelli della 
notte» a «Indietro tutta» e, 
adesso, «Il caso Sanremo». 

Porcelli cosa fa un «produttore 


TV/VIA SATELLITE 


Sono scherzi da Olympus 


AI posto di «Alpe Adria», in onda a sorpresa uno sceneggiato 


programmazione in lingua 
italiana della sede Rai del 
Friuli-Venezia Giulia coin- 
volge soprattutto le popola- 
zioni dell'Italia settentriona- 
le, di Slovenia e Croazia, di 


per chiedere lei «in prestito» 
per ilsuo «Buonasera Raffael- 
la»? 

«Sì, è vero, ma con Renzo ab- 
biamo un accordo. lo sono un 
"'mercenario’’: quando lui non 
lavora posso fare altri pro- 
grammi». 

In cosa si sente profondamen- 
te diverso da Arbore? 
«Fondamentalmente lui è un 
artista e io non lo sono. Ha del- 
le intuizioni che non passano 
attraverso la ragione, e riesce 
sempre a fare tendenza. Qual- 
che volta nelle riunioni lui ha 
un'idea all'apparenza senza 
logica. Il mio lavoro è renderla 


me utilizzare al meglio il sa- 
tellite messo in orbita dal 
vettore Ariane. Per il mo- 
mento verranno coperte solo 
due ore di trasmissione spe- 
rimentale. Da ottobre rad- 


TRIESTE — Scherzi da satel- 
lite. L'altra sera la sede Rai 
del Friuli-Venezia Giulia 
aveva chiamato a raccolta 
tecnici e giornalisti per assi- 
stere alla proiezione del pro- 


TV 
A «Prisma» 
c’è Fellini 


le Story». Altri due interpreti. a ta 
TS x Renè Cosotti, sono stati intanto ospiti, 
nella sala della Ras, degli incontri promossi dall’Ancol-Indac € curati da © 
Liliana Ulessi. Al «Verdi» Daniela Mazzucato sarà anche Adina nell'«Elisir 
sima primavera e, in estate, sarà la protagonista del 

di Lehar, nell’ambito del Festival dell’Operetta- 


parte dell'Austria e dell'Un- 
gheria, oltre che della Bavie- 
ra. 

In questa prima fase, «Alpe 
Adria» verrà trasmesso via 
satellite da Olympus con i 
servizi in lingua originale. 
Per l'Italia ci saranno i sotto- 
titoli in italiano, per gli altri 
Paesi in tedesco. In seguito, 
si arriverà all'edizione trilin- 
gue, per rendere sempre più 
accessibile il programma al- 
le diverse platee. 

«La cosa curiosa — dice 
Giancarlo Deganutti — è che 
"Alpe Adria” si-trova al se- 
condo posto nella classifica 
dei programmi più seguiti in 
Ungheria, alle spalle di una 
serie di telefilm americani». 


[a.m.1.] 


MAROCCO 


LE CITTA’ IMPERIALI 


tour di 8 giorni: partenza da VERONA ogni domenica, 
volo diretto Royal Air Maroc; alberghi 1° cat.; accompagnatore. 
TUTTO COMPRESO DA L. 995.000 


@lipper 


Thiedi l'opuscolo alla tua agenzia di Viaggi 


» v.. Gbit Ella 


TRIESTE - Piazza Unità d'la 7, telefono (040) 958565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34I11, FAX (0481) 
BA1TI ® MONFALCONE Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE - 
Qorso Vittorio Emanuele 21/G, tel: (0434) 522026/52019, FAX (0434) 520138 


doppieremo». 

Lecito, a questo punto, chie- 
dersi: la Rai non starà pen- 
sando di mettere in piedi una 
quarta rete? «Posso esclu- 
derlo — ha assicurato Stuc- 
chi —. Finita la fase della 
sperimentazione, si decide- 
rà come utilizzare le tra- 
smissioni via satellite. Certo 
è che Raiquattro non vedrà 
la luce». 

Inconvenienti a parte, resta il 
fatto che «Alpe Adria» sia 
stata scelta come prototipo 
di trasmissione transnazio- 
nale, usando un termine orri- 
bile ma alla moda. Nato nel 
1982 dalla collaborazione tra 
Giancarlo Deganutti ed Euro 
Metelli, con il titolo «Luci 
d'inverno», il programma 
realizzato dalla struttura di 


gramma. «Alpe Adria», diffu- 
so per la prima volta dal sa- 
tellite Olympus in tutta Euro- 
pa. In realtà, alle 19 precise, 
è andato in onda uno sce- 
neggiato raccattato negli ar- 
chivi della Rai. Con grande 
delusione di tutti. 

Niente di grave, per fortuna. 
Fino alla fine del 1991, infatti, 
le trasmissioni Rai dal satel- 
lite Olympus resteranno spe- 
rimentali.. La scaletta dei 
programmi, quindi, potrà su- 
bire continue variazioni. 
Senza creare troppo trambu- 
sto tra i telespettatori. 

«In questa fase — ha spiega- 
to Luciano Stucchi, che fa 
parte di una "task force"! in- 
caricata dalla Rai di occu- 
parsi di Olympus — puntere- 
mo soprattutto a.capire co- 


ROMA — L'ultimo, atte- 
sissimo film di Federico 
Fellini, «La voce della 
Luna», e i suoi interpreti, 
Roberto Benigni e Paolo 
Villaggio, saranno al 
centro del numero di 
«Prisma» in onda ‘oggi 
alle 14 su Raiuno. 

La rubrica di spettacolo 
curata da Gianni Raviele 
ha invitato in studio Be- 
nigni e Villaggio, e pro- 
porrà anche una lunga 
intervista rilasciata da 
Fellini stesso. Altri servi- 
zi sul balletto «Fuego» di 
Antonio Gades e sul con- 
certo. romano degli 
Spandau Ballet. 


FESTIVAL 


Cast di Sanremo 


nitiva in materia verrà ufficia- 
lizzata l'8 febbraio prossimo, a 
Sanremo, nel corso di una 
conferenza stampa». 

Circa la scelta del comico da 
affiancare ai conduttori, Maf- 
fucci ha confermato che «un 
personaggio affiancherà i con- 
duttori, nonostante le riserve 
in materia espresse più volte 
nei mesi scorsi da Adriano 
Aragozzini», organizzatore 
del Festival, ma di «essere in 
difficoltà» nel reperimento. 
«Beppe Grillo, Roberto Beni- 
gni, Carlo Verdone, Enrico 
Montesano, infatti — ha spie- 
gato Maffucci — hanno rifiuta- 
to la mia offerta per impegnî 
presi in precedenza». 


ROMA — Si restringe la rosa 
di candidati alla conduzione 
della prossima edizione del 
Festival di Sanremo. Johnny 
Dorelli e Gabriella Carlucci 
dovrebbero costituire la cop- 
pia di presentatori delle quat- 
tro serate in programma al 
«Palafiori» della Valle Armea 
dal 28 febbraio al 3 marzo 
prossimi. S 

Mario Maffucci, capo-struttura 
di Raiuno responsabile per il 
Festival, ha confermato ieri 
che la scelta dei conduttori 
«avverrà nella rosa dei nomi 
che sono circolati sui giornali 
in questi ultimi giorni», e non 
ha escluso la presenza di Do- 
relli e della Carlucci, annun- 
ciando che «la decisione defi- 


di conoscere 
Prima ospite 


terpreti del 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


i della 


vyn Douglas. 


8.30 Documenti in lingua originale. All the 


world's stage (2). 


9.30 Gli ultimi cinque minuti. Telefilm. 
11.00 Il mercato del sabato. Spendere meglio, 
guadagnare di più, investire e vivere me- 
glio. Curato e condotto da Luisa Rivelli 


(i.a parte). 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Il mercato del sabato. (2.a parte) 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Prisma. A cura di Gianni Raviele. 

14.30 Pinzolo, sci di fondo, 24 ore di Pinzolo. 

15.45 Intervisione-Eurovisione, 
pattinaggio artistico, campionato euro- 


peo, danza libera. 


17.00 Un mondo nel pallone. | 24 paesi del 
Mondiale si presentano. Camerun. 


18.15 Tgi Flash. 
18.20 Estrazioni del lotto. 


18.25 Dall’Antoniano di Bologna, ll sabato del- 

lo Zecchino. Condotto da Gianni Agus. 
19.25 Parola e vita: Il vangelo della domenica. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Lino Banfi presenta: Aspettando Sanre- 
mo. (2.a trasmissione). 


22.45 Telegiornale. 
22.55 Speciale Tgi. 


7.00 «NON TRADIRMI CON ME» (1941)Regia 
di George Cukor. Con Greta Garbo, Mel- 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 
7.55 Mattina 2. 


8.00 Tg2 Mattina. 


10.05 Guatemala. Libertà condizionata. 


10.35 Giorni d'Europa. 


11.00 Sereno variabile. 3 
12.00 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 
Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da 
due, 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Tuttocampionati. 


Leningrado, 


13.30 Tg2 Trentatrè - Meteo 2. 
13.50 In diretta dallo studio Tvi di Roma «La 
Rete - A pesca nella Tv della settimana». 
16.15 Caramella. Un problema per i genitori, 
dalla parte dei bambini. 
16.45 Estrazioni del lotto. 
16.55 Savona, pallanuoto. 
17.20 Bologna, pallavolo, Zinella-Olio Venturi 
Spoleto. 
18.00 Pallacanestro, Reggio Calabria-Reggio 


Emilia. 
18.55 Tg2 Dribbling. 


24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 


0.10 Vedrai. Settegiorni Tv. 
0.25 Sabato Club. «URAGANO» (1937) Regia 
di John Ford. Con Dorothy Lamour, John 


Hall. 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.47. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6.07: Ondaverde, in diretta da Radiou- 
no per chi viaggia; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionale; 7.30: Qui 
parla il Sud; 7.40: Gr scienza; 8: Gr1; 9: 
Weekend, varietà radiofonico; 10.15: 
Blackout; 11: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia, Anto- 
nio Salines in «Inferno, vita stregata e 
avventurosa di Augusto Strindberg, 
drammaturgo» di D. Della Porta (4); 
13.08: Estrazioni del lotto; 13.25: San- 
remo, una storia italiana; 14.03: Spetta- 
colo; 15: Gri Business; 15.03: Da saba- 
to a sabato; 16.27: A teatro insieme: 
«Hedda Gabler» dal Teatro Metastasio 
di Prato; 17.13: Il cuore; 17.30: Autora- 
dio; 18: Obiettivo Europa, spettacolo; 
18.30: Musicalmente; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: AI vostro servizio; 19.55: 
Black out; 20.30: Gi siamo anche noi; 
21.03: Dottore buonasera; 21.30: Giallo 
sera: «Figure in uno specchio antico» 
di F. Enna; 22: Musica notte, musicisti 
di oggi; 22.27: Teatrino: «Canguro vuol 
dire non lo so» di Giorgio Bandini; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabatini; 


23.28: Chisura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig parade; 15.30, 16.30, 
21.30: Gri in breve; 18.56, 22.57: Onda- 
verdeuno: 19: Gr sera; 21, 23.59: Ste- 
reounosera; 23: Gri ultima edizione. 


Chiusura. 


20.00 T92 Lo sport- Meteo 2. 
20.30 La grande illusione. Serata speciale di 
Raidue dedicata alla crisi dél marxismo 
e dei paesi dell'Est europeo. 
20.30 «Alba Rossa» (1984) - Film avventuroso. 
Regia di John Milius. 
22.30 Tg2 Notte - Meteo 2. 
22.40 Dibattito: «Il comunismo è morto, il so-, 
cialismo vive?». Incontro tra filosofi e 
personalità del mondo della cultura. 


Condotto da Arrigo Levi. 


1.20 


Radiodue 


18.09, 19.30, 22.30. 


ne originale. 


8.30 Natura amica, documenta- 


rio. 


9.25 Bob a due, campionato del 


mondo. 


11.15 Sci, Coppa del mondo, Me- 
geve, Supergigante maschi- 


le 


12.15 A tutt'oggi, telegiornale. 
13.15 Sport show, rotocalco spor- 
tivo. Nel corso della tra- 
smissione: 14, pattinaggio 
artistico, campionati euro- 
Commonwealth. Ga- 
Coppa d'Inghilterra. 
Sci, campionati: italiani di 
fondo. Sci, Coppa del Mon- 
do, Brigels, discesa femmi- 
nile. Ciclocross, campiona- 


pei; 
mes. 


to del niondo. 


19.00 Incontro con Amnesty Inter- 


national. 


19.15 Tele Antenna Notizie. , 
20.00 Tmc News, telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: «MON- 
SIGNORE», drammatico. 
23.00 Billy Ocean, l’artista «funky- 
soul» britannico più popola- 


re del mondo. 
24.00 Film: «OCTAGON». 


TELEPORDENONE 


8.00 Mazinga, cartoni. 

8.30 Cara dolce Kioko, carto- 

ni. 
9.00 Doraemon, cartoni. 
110.00 Daniel Boone, telefilm. 
111.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Re Artù, cartoni. 

14,30 Etchan, cartoni. 

‘15.00 Mazinga, cartoni. 

15.30 Cara dolce Kioko, carto- 
ni. 

16.00 Doraemon, cartoni. 

17.00 Daniel Boone, telefilm. 

18.00 In casa Lawrence. 

19.30 Tpn Cronache, a cura 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
I 


e. 

20.30 «LA FIGLIA DI CATHY», 
film. 

22.30 Estella Alnilam, incontro 
magico. 

23.00 Tpn'Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
le. 


23.45 «LE DUE FACCE DEL 


MALE», film. 

TELEQUATTRO 

13.20 Filo diretto (1.a parte, 
replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1a 
edizione). 

14.00 Filo diretto (2.a parte, 
replica). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Telequattro sport: ante? 


prima. 
23.10 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.35 Telequattro sport: ante- 
prima (replica). 


RU SE 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 


niale. 


Noè. 


Villaggio, 


Bellei, 
1.10 Telefil 


‘TELECAPODISTRIA 


12.00 «Speciale campo base», 
a cura di Ambrogio Fo- 
gar. 

13.45 «Sottocanestro», 
calco di basket. 

14.30 Basket, campionato uni- 
versitario Ncaa Altantic 
coast conference: Duke- 
Syracuse (registrata). 

15.30 «Campo base», pro- 
gramma di avventura a 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). 

16.00 Calcio, campionato iri- 
glese, una partita in di- 
retta. 

17.45 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

18.15 «Fish eye», obiettivo pe- 

'_ sca(replica). 

18.45 Telegiornale. 

19.00 «Campo base», pro- 
gramma di avventura a 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Calcio, campionato spa- 
gnolo, in diretta: una 
partita. Nell'intervallo: 

| telegiornale. 

21.45 «Speedy», un program- 
ma a tutta velocità. 

22.15 Calcio, campionato in- 
glese, una partita (repli- 
ca). 

24.00 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 

0.30 «Campo base», pro- 
gramma di avventura a 
cura di Ambrogio Fogar 

‘ (replica). 


roto- 


—_—_—_—___—_—___—_—_ 


Ondaverdedue, Radiodué, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.06, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.90, 15.23, 16.30, 17.30, 


6: Fine settimana con Radiodue... «La 
Vita a parole»; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi, 1 X 2 alla radio; 8.05: 
Un poeta un attore, incontro quotidiano 
con la poesia dell'800; 8.10: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi; 8,45: 
Non è mai troppo tardi, F.o.f. come im- 
parare le lingue ed essere infelici; 
9.06: Spazio libero: Centro nazionale 
psicografico di Maser; 9.34: Mille e una 
canzone; 10: Speciale Gr2; 10.13: Tutti i 
colori del giallo (18) di R. Brustia; 11- 
12.34-15.55: Hit parade; 12.20: Gr2 re- 
gione, Ondaverde regione; 14.45: Pro- 
grammi regionali; 15: Chercez la fem- 
me; 15.32: Gr2 Europa, Bollettino del 
mare; 16.32: Estrazioni del lotto; 16.37: 
Speciale Gr2 Agricoltura; 17.05: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a teatro: «La 
signorina Elsa» di Arthur Schnitzler, 
nell'intervallo (18.09) 
19.15: Insieme musicale; 19.50: Radio- 
due sera jazz; 21: Stagione sinfonica 
pubblica 1989-1990; nell'intervallo (ore 
21.50 c.) Non è mai troppo tardi, F.o.f. 
come imparare le lingue ed essere in- 
felici; 22.50: Bollettino del mare; 23.10: 
Poesia e musica; 23.58: Chiusura. 


7.30 Telefilm: Fantasilandia. 
8.30. Telefilm: Hotel. 
9.30 Telefilm: Love Boat. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Rubrica: Cara Tv. 


12.40 Quiz: || pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 


15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 | documentari dell'arca di 


18.00 Quiz: Ok, il presso è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 


20.30 Film: «MISSIONE EROICA - | 
POMPIERI 2». 
Massimo Boldi, 
Teo Teocoli. Regia di Giro- 
gio Capitani, 2 
Metz (Italia 1987). Comico. 
22.20 Telefilm: Hollywood Beat. 
23.20 Attualità: Sfoghi. Con Mino 


‘ 0.12 Telefilm: Lou Grant. 
Bonanza. 


23.40 «E.... LA VITA E' BELLA». Film (1985) re- 
gia di B. Draskovic. 
Notte sport. 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19,21: Appun- 
tamento flash; 16.05: | magnifici dieci; 
18.05: Classifiche internazionali; 19:26, 
22.47: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 


diosera; 19.50, 


segna di 
Gr2. notizie; 
polare al 


Giornale della 


15.24 Show: 
15.30 Telefilm: Batman. 
16.00. Bim, Bum, Bam cartoni ani- 


mati. 


Con. Paolo 
20.30. Film: 


Alessandro 


ling. 


23.10 Sport: 
0.10. Show: 
0.20 News: 


ITALIA 7-TELEPADOVA 

Le 

11.30 La gang degli orsi, tele- 
film 


12.00 Il prezzo del potere, te- 
lefilm. 

13.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

13.30 Tartarughe Ninja alla 
riscossa, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Ter Tv, settimanale di in- 
formazione economica. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

17.30 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni. 

18.00 | difensori della Terra, 
cartoni. : 

18.30 Bravestarr, cartoni. 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «MACISTE ALL'INFER- 
NO», film, con Kirk Mor- 
ris e Helen Chanel. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

0.30 «REBUS», film, con Lau- 
rence Harvey e Pepe 
Calvo. 


CANALE 55 


18,00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 Il segnalibro. 

19.10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 Nilla Pizzi presenta: Ro- 
magna mia. 

21.30 | grandi films di Ch 55. 

23.30 Ch 55 News. 


Da Roma in stereo stagione sinfonica 
pubblica 89-90; 
disconovità. Chiusura. 


6: Preludio; 7: 
8.30-11.15: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Orione; 11.45: | gio- 
vani incontrano l'Europa; 12: Un'opera 
per la parola; 13: Suona V. Horowitz; 
14: Paesaggi musicali; 14.48: Contro- 
sport; 15: Scrittori per la radio, «Tempo 
libero» di Alain Elkimann; 16.15: Dalla 
Radio austriaca, Festival di Salisbur- 
90; 17.45: Ritratti a voce (1): Mario Bon- 
fantini; 18.15: Dalla Radio svizzera, Fe- 
stival organistico di Magadino ‘89; 
18.45: Quadrante internazionale, ras- 
musica contemporanea; 
19.15: Folkconcerto «Dalla musica po- 
componimento classico» 10.1 
(12); 20.45: Oggi in Italia, oggi nel Mon- 
do; 21: «Pelleas et melisande» 

STEREONOTTE ; 


denotte. 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverdenotte. Notturno italiano, pro- 


gamma radio che nm 


10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11,30 Telefilm: New York New 


18.00 Rubrica: Anteprima, 
senta Gabriella Golia. 

18.30 Show: 

18.33 Musicale: Be Bop a Lula, 
con Red Ronnie. 

19.30 Telefilm: Genitori 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 


9.40 Musica leggera: | concerti di Raitre. Dal- 
l'auditorium dell'Accademia nazionale 
a di S. Cecilia, concerto diretto dal mae- 
stro George Pretre, orchestra dell’Acca- 
demia nazionale di S. Cecilia. Omaggio 
alla danza. Beethoven, Brahms e Ravel. 
10.55 Eurovisione, Svizzera, Brigels, Sci, cop- 
pa del mondo, discesa femminile. 
12.00. Vedrai, settegiorni in tv. 


12.15 Schegge. 


12.55 Cagliari, tennis, Coppa Davis. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Cagliari, tennis. Coppa Davis. Eurovisio- 
ne: Bilbao, ciclocross, campionato del 
mondo dilettanti. 

17.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 

18.45 Tg3 Derby - 


19.00 T93. 


23.30 Tg8 Notte. 


della 
23.05: Fm musica; 21: 


22.50: Gr2 Radiònotte, 


Radiotre Hi 9.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
9.43, 11.43. i Ondaverdenotte. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, DI PI 

13.45, 18,45, 20.45, 23.53. Radio regionale 


Calendario musicale; 


mezzanotte, Ondaver- 


York. 11.30 
12.32 Show: Barzellettieri d'Italia. 
12.35 Jonathan, dimensione av- 12.15 
ventura. 12.40 
13.20. Sport: Calciomania. 13.45 
14.25 Musicale: Musica è, con 14.30 
Maurizio Seymandi. 15.20 


Barzellettieri d'Italia. 


pre- 


Barzellettieri d’Italia. 


in blue 


«BRIVIDO CALDO» 


con William Hurt, Kathleen 
Turner. Regia di Lawrence 
Kasdan. (Usa 1981). 

22.40. Sport: 


Superstars of wrest- 


La grande boxe. 
Barzellettieri d'Italia. 
Speciale Jonathan. 


ODEON-TRIVENETA 
n —_ —_ __— 


10.30 Sit-com: Godd times. 

13.00 Top motori. 

13.30 Forza Italia (repl.). 

15.00 Telenovela: Avenida 
Paulista. 

16.00 Telenovela: Pasiones, 

17.00 Telenovela: Mariana. 

18.00 Film western «RED RI- 
VER», con John Wayne, 
Ray Corrigan. Regia: 
George Sherman. 

19.00. Anteprime cinematogra- 
fiche. 


19.30 Excalibur (repl.). 

20.00 Reporter italiano (repl.). 

20.30 Film drammatico (1976) 
«FUTURWORLD (2000 
ANNI NEL FUTURO)» 
con Peter Fonda, Yul 
Brinner. Regia: Richard 
T. Heffron. 

22.15 Sportacus (repl.). 

22.30 Top motori (repl.). 

22.45 Film comico (1966) «002 
OPERAZIONE | LUNA», 
con Franco Franchi, Gic- 
cio Ingrassia. 


RETEA 


e 


8.00 «Teleclub» programma 
condotto da Guido An- 
geli. 

14.00 Cartoni ‘90. 

16.30 Teleromanzo «Natalie». 

18.30 Teleromanzo «Il ritorno 
di Diana». 

19.30. Rubrica ecologica 
«Check up ambiente». 

20,25 Teleromanzo «Il ritorno 
di Diana». 

21.15 Teleromanzo «Natalie». 

22.00 Teleromanzo «Il peccato 
di Oyuki», 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Volta pagina. 

20.30 Alla ricerca dell'Arca. Settimanale con- 
dotto da Mino Damato. 


23,45 Magazine 3. 


Mino Damato (Raitre, 20.30) 
di e OI Ne 


grammi culturali, musicali e notiziari. 
23.31: 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 


musica e notizie; 0.36: Intorno ai gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: | 
favolosi anni 50; 2.06: Jazz e folklore; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Italian graffiti; 
3.36: Allegramente; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Novità discografiche; 


7.30: Giornale radio; 11,30: Campus; 
1 


Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: 
Giornale radio. 
Programma per gl 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orari i 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: Evergreen; 9.05: Non tutto, 
ma di tutto; 9.10: Valzer e polke; 9.40:; 
Aforismi, a cura di 'Matija Logar; 1 
Notiziario-e rassegna della stampa; 
Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.30: Spiritual; 12: La vi- 
ta oltre la vita; 12.20; Melodie a voi ca- 
re; 12.40: Musica corale; 12.50: Musica 
orchestrale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 1 
e cronaca regionale; 14.1 
gli sloveni della provincia di Udine; 16: 
Sabato pomeriggio - spettacolo mus 
cale culturale (f.a parte); 17: Notiziario 
e cronaca culturale. 


wi. 


+ 19.30 Tvm notizie. 


Meteo 3. 


Dove il sì suona, punto d'incon- 


mezzanotte, Ondaverdenotte, 


ieci minuti con la Bibbia; 12.35: 
Incontri con lo spirito; 18.30: 


taliani in Istria: 


Gr; 7.20: Il nostro buon- 


Notiziario 
‘a voce de- 


Teleromanzo: Aspettando il 
domani. " 
Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Telenovela: Topazio. 
Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

Telenovela: Veronica, il vol- 
to dell'amore. 
Teleromanzo: General Ho- 
spital. ; 
Teleromanzo: Febbre d'’a- 
more, 

Show: Star 90, 
Show: C'eravamo 
amati. 
Telefilm: Mai dire sì. 
Film: «IL LEONE» con Wil- 
liam. Holden, Trevor Ho- 
ward. Regia di Jack Cardift 
Telefilm: I Jefferson. 

News: Parlamento in. 

News: Regione 4, settima- 
nale regionale. 

Film: «UN DIVORZIO IN STI- 
LE NEW YORK» con Trini Al- 
varado, Jeremy Levy. 


TELEFRIULI 


tanto 


10.55 Telefilm: Detectives in 
pantofole. 

112.00 Telefilm: 
girls. 

12.30 Voglia di musica. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Sport club. 4 

14.30 Sanità oggi, rubrica di 
medicina. E 

15.00 Off-side, i pronosticidel- 
la serie A. 

16.00 In diretta da Londra Mu- 
sic box. 


17.30 Italia ore 6. 

18.00 Quark, di Piero Angela 
(6). 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Economia e politica. 

20.30 Film: «| DELFINI» con 
Claudia Cardinale, An- 
tonella Lualdi, regia di 
Francesco Maselli, 
drammatico. 

22.00 Telefilm, Kodjak. 

22.30 Opera lirica: «TOSCA»,. 
tre atti di Luigi Illica e 
Giuseppe Giacosa, mu- 
siche di G. Puccini. 

0.40 Telefriulinotte. 


TVM 

e 

17.50 Basket: partita di basket, 
a cura della San Bene- 
detto Gorizia. 

19.20: Andiamo al cinema. 


Boyus and 


20.30 Telefilm: «Charlie». 
20.55 Film: «IL SELVAGGIO». 
22.20 Andiamo alcinema. » 
22.30 Tvm notizie. 

22.50 Film: «LA VITTIMA». 


Sabato 3 febbraio 19 


RETIRAI 


Crisi all’Est 
in due film 


Seconda serata monografica con film (due) e dibattito, su 
Raidue. Questa volta, con la conduzione di Arrigo Levi, sarà 
di scena la crisi dell'utopia comunista e l'interrogativo sul 
futuro del socialismo. Per illustrare un tema di così stretta 
attualità sono stati scelti due film di opposto versante: alle 
20.30 «Alba rossa» dell'americano John Milius, noto a Holly- 
wood come «falco» in politica grazie a molte sue prese di 
posizione e a copioni come «Conan il Barbaro» o «Il vento e il 
Leone». Alla fine del dibattito, intorno alle 23.40, un film jugo- 
slavo di Boro Draskovic (1985) intitolato «E... la vita è bella», 
dedicato alla crisi del sistema comunista raccontato dal suo 
interno in chiave privata e non ideologica. Un treno fuori ora- 
rio si ferma infatti in aperta campagna e i passeggeri che 
proseguono a piedi intrecciano i propri destini, le proprie 
illusioni, i propri dubbi. «Alba rossa» ipotizza invece un'im- 
probabile attacco al cuore del sistema americano da parte di 
tutti i marxisti uniti (soldati russi, cubani e nicaraguensi inva- 
dono l'America costringendo la buona gioventù a stelle a 
strisce a organizzarsi nella lotta di liberazione, che non an- 
drà però a buon fine). Nel cast Patrick Swayze («Dirty dan- 
cing»), Lee Thompson e Charlie Sheen. Su Raiuno, alle 0.25 
per «Sabato club», si rivede uno dei capoalvori di John Ford, 
ovvero «Uragano» del 1937, con Dorothy Lamour e GC. Aubrey 


Smith. 
Reti private 


Un classico del film «noir» 


«Brivido caldo» di Lawrence Kasdan (alle 20.30 su Italia 1)è 
ormai un classico del «film noir», pur essendo stato girato nel 
1981 mentre i capolavori di questo filone appartengono tutti 
agli anni ‘40 e '50. L'abilità di Kasdan è consistita nel dare 
nuovo spessore e colore ad atmosfere più che collaudate (e 
sempre proposte in bianco e nero), muovendosi a suo agio 
tra miti come quello della «dark lady» un tempo illustrati dalle 
massime dive di Hollywood. Alle prese con i personaggi del- 
la donna fatale e dell'innamorato che si lascia stritolare in un 
meccanismo diabolico fino all'omicidio, Kathleen Turner e 
William Hurt si conquistarono una non immotivata popolarità. 
AI loro fianco il veterano Richard Crenna e un ancora quasi 
sconosciuto Mickey Rourke. Il panorama cinematografico 
delle altre reti rivaleggia comunque in spettacolarità con 
«Brivido caldo». Canale 5 rinnova i fasti della farsa italiana 
con «Missione eroica - I pompieri 2» di Giorgio Capitani che 
sfrutta un «cast» già collaudato dal film precedente: Villag- 
gio, Boldi, Banfi e i loro aiutanti danno ancora vita a'scalcina- 
te peripezie nell'uniforme dei pompieri. Su Retequattro Wil- 
liam Holden e Capucine si amano sullo sfondo della pianura 
africana nel «Leone» diretto: nel '62 da Jack Cardiff. Su Tmc 
Christopher Reeve (già Superman) indossa l’abito talare in 
«Monsignore» di Frank Perry. Su Odeon, Peter Fonda e Yul 
Brinner interpretano «Futureworid». Tutti i film si vedono alle 


20,30. 
Raidue, ore 12 


Delinquenza e alcolismo dalla Carrà 


Delinquenza minorile e alcolismo tra i giovani: questi sono 
gli scottanti argomenti di cui si discuterà in «Ricomincio da 
due» con Raffaella Carrà. In studio, a parlare del fenomeno 
dei reati commessi da bambini, il giudice del tribunale dei 
minori Melita Cavallo e il pittore attore Marco Vivio, protago- 
nista del film per la televisione «Un bambino in fuga», in pro- 


, grammazione su Raiuno fino domani. Una giovane donna di 


Roma, 28 anni, attivamente impegnata nell’Associazione al- 
colisti anonimi, racconta le sue esperienze di dipendenza 
dall'alcol: gli sforzi ela volontà di superare questa schiavitù 


sempre più diffusa tra i giovanissimi. 


Raitre, ore 19,45 


La vicenda Acna (in diretta) 


Il settimanale d'attualità «Voltapagina», curato e condotto in 
diretta da Carlo Brienza, parlerà della vicenda Acna: tra rin- 
vii, polemiche e preoccupazioni, lunedì riaprono i cancelli 
della fabbrica di Cengio. La questione ha diviso e divide am- 
bientalisti e lavoratori, ecologisti e operai, così come ha divi- 
so e attraversato gli stessi partiti che hanno disposto la ria- 
pertura della fabbrica. Perché sì, perché no: rispondono i 
protagonisti, gli abitanti di Cengio, gli operai dell’Acna, par- 
lamentari. Intervistato il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruf- 
folo. «Voltapagina» ritorna poi sulla questione «Testimoni di 
Geova»: alle accuse, alle insinuazioni e alle denunce dei fuo- 
rusciti risponde questa settimana un rappresentante ufficiale 


dell’associazione religiosa, 


MI APPUNTAMENTI [MB 
«Vedova. numero 5 


stasera al «Verdi» 


TRIESTE — Oggi alle 17 vain 
scena al Teatro «Verdi», per 
il turno di abbonamento S 
per ogni ordine di posti, |a 
Quinta rappresentazione de 
«La vedova allegra» di Franz 
Lehar. 


Alla «Contrada» 
«L’inverno» 


TRIESTE — Oggi alle ore 
16.30 e alle 20.30 e domani 
alle 16.30 al Teatro «Cristal- 
lo», nell'ambito della rasse- 
gna per ragazzi «A teatro in 
compagnia», la Contrada re- 
plica «L'inverno del pettiros- 
so», la fiaba per ragazzi 
scritta e diretta da Francesco 
Macedonio. 

Dal 5 al 12 febbraio rappre 
sentazioni perle scuole. 


Cinema Ariston 
Ultimo Fellini 


TRIESTE — Si proietta al cì- 
nema Ariston, nell'ambito 
del X Festival dei Festival, il 
nuovo film di Federico Fellini 
«La voce .della luna», inter- 
pretato da Roberto Benigni e 
Paolo Villaggio. 


«Cloud One» 
Concerto 


TRIESTE — Questa sera alle 
21.80 al «Be Bop A Lula», in 
Strada per Lazzaretto di 
Muggia, si terrà il concerto 
dei Cloud One, che sono stati 
tra i vincitori del Concorso 
«Musicanta '89», 


Danze popolari 
Un seminario 


TRIESTE — Oggi e domani, 
all'Istituto «Rittmeyer» - di 
Trieste, si terrà l’annunciato 
seminario sulle Danze popo- 
lari, tenuto dai torinesi Laura 
Milano e Calogero Giorda- 
no. 


O 


Teatro in dialetto 
«Sangue carsolin» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 16.30 nella sala 
di via Ananian 5, per la ras- 
segna «Teatro in dialetto» 
organizzata dall’Associazio- 
ne «L'Armonia», la compa- 
gnia «| Grembani» replica la 
commedia «Sangue carso- 
lin» di Gianfranco Gabrielli. 


Music Club 
Rhonda Moore 


TRIESTE — Oggi alle 22.30, 
al Music Club «Tor Cucher- 
na», avrà luogo il secondo 
concerto della cantante jazz 
Rhonda Moore, accompa- 
gnata dallo Stage Trio con 
Ivano Borgazzi al pianoforte, 
Marco Merzola al contrab- 
basso ed Enzo Carpentieri 
alla batteria, 


Politeama Rossetti 
Dario Fo 


TRIESTE — Ancora oggi e 
domani, al Politeama Ros- 
setti, si replica, fuori abbona- 
mento, «Il papa e la strega» 
con Dario Fo e Franca Rame. 
Romanzo alla radio 


Luciano Zuccoli 


TRIESTE — Oggi alle 15 su 
Radiodue il quinto appunta- 
mento con «Cherchez la fem- 
me» e la narrativa di Luciano 
Zuccoli propone agli ascolta- 
tori il romanzo «Il maleficio 
occulto», edito nel 1904, pro- 
prio mentre l’autore stava di- 
rigendo a Venezia, assieme 
a Ferruccio Macola «La Gaz- 
zetta di Venezia». 

Roberto Damiani commenta 
criticamente il romanzo, di 
cui Vittorio Franceschi legge 
alcune pagine. Regia di Ma- 
risandra Calacione. 


RS 


e RIESTE 


TEATRO GIUSEBbE VERDI, Sta- 


gione 1989/'90. Oggi 
17 quinta (turni SIRgaIe se 
dova allegra» di F. Lehg; Di- 
rettore Daniel Oren, regia gj 
Gino Landi. Biglietteria del 
teatro. Martedì alle 20sestà 
(turni E). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta» 


gione 1989/90. Prima rasse- È 


gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle 18 «Leonard Bern- 
Stein dirige West Side Story». 
Inviti biglietteria del teatro. . 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 pe- 
nultima recita (durata 2h 207) 
Dario Fo e Franca Rame ne «JI 
Papa e la strega» con Ireneo 
Petruzzi, Maurizio Trombini, 
Elio Veller. Sconti agli abbo- 
nati. Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 7 al 18 feb- 
braio il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta «Strano interlu- 
dio» di Eugene O'Neill. Regia 
di Luca Ronconi. In abbona- 
mento: tagliando n. 7. Preven- 
dita: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«L'Armonia» presenta: | 
Grembani, in «Sangue carso- 
lin». Prevendita biglietti Utat, 
spettacolo in abbonamento. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30. 
e 20.30 recite speciali per le 
famiglie «L'inverno del petti- 
rosso», fiaba per adulti e bam= 
bini. Testo e regia di France- 
sco ©. Macedonio. Ingresso 
adulti: L. 10.000, anziani L. 
7.000, bambini L. 3.000. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Via Petronio 4. Oggi alle 20.30 
per il turno di abbonamento F 
Tennessee Williams «La rosa 
tatuata». Regia di Mario Ursic. 
Replica: domani 4 febbraio al- 
le ore 16.00 per il turno di ab- 
bonamento G. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «La voce della luna», di 
Federico Fellini, con Paolo 
Villaggio. e Roberto Benigni. Il 
film-evento del 1990 che rap- 
presenterà l'Italia al Festival 
di Cannes '90. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: La Walt Disney presen- 
ta: «Tesoro, mi si sono ristretti 
i ragazzi» con Rick Moranis e 
Amy O’Neihe «Una grossa in- 
digestione» con Roger Rabbit, 
Jessica e Baby Herman, l'ac- 
coppiata vincente per le risate 
di tutta la famiglia. Il settima- 


na. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
dei Festival, Ore 17.45, 19.45, 
21.45, Premio per le migliori 
attrici alla Mostra di Venezia 
«E' stata via» di Peter Hall 
(G.B. 1989), con Peggy Ash- 
croft, Geraldine James e Ja- 
mes Fox. Anticonformismo 
contro perbenismo. in un film 
che emoziona, diverte, com- 
muove... In.programma fino;al 
4 febbraio. 

EDEN. 15.30 ult. 22: Sessa a go- 
go per ragazze smaliziate nel- 
la scuola delle «Piacevoli vo- 
glie animalesche». V..18. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Seduzione peri- 
colosa». Regia di Harold Bec- 
ker con Al Pacino, Ellen Bar- 
kin e J. Goodman. E' alla ri- 
‘cerca di un assassino, ma ha 
trovato qualcuno che può es- 
sere l'amore della sua vita... 
oppure la sua fine. V. m. 14. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Or- 
chidea selvaggia»: un mondo 
di travolgente sensualità al rit- 
mo della Lambada con Mickey 
Rourke, Jacqueline Bisset e 
Carré Otis. V.m. 18. 

NAZIONALE 1. ‘16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ultima fermata 
Brooklyn» di Uli Edel. Dal pro- 
duttore de «Il nome:della ro- 
sa», dal regista di «Christiana 
F.»; dal libro più censurato 
della letteratura contempora- 
nea, americana, Un'odissea 
violenta e disperata nell'altra 
faccia della droga. V. m. 14, 


«IALCIONE! 


LUMIERE FICE 
WILLY SIGNORI 


e vengo da lontano 
di F. NUTI 


ORE16.30-18,20-20.10-22.15 


_TEATRIE CINEMA MO 


NAZIONALE 2. 16.30, 184 
20.15, 22-15: «Sesso, bugie. 
Videotape». Il film rivelazioî 
di Steven Soderbergh vinciti 
re della Palma d'oro a Canné 
e candidato agli Oscar '90. 

NAZIONALE. 3. 15.30, 17.0 
18.45, 20.25, 22.15, «Lasi 
qualcuno è impazzito». L'& 
vento comico del 1990. 2 ored 
continue risate! Utlimi 2 giof 


ni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 20 
©2415; «Santa Sangre» di Alé 
landro Jodorowksy. Il nuov0 


ACI Ti 
Posi sconvolgente!ca 


berg. 2.a settimana di gPie 

Successo, “di 
ALCIONE. (via Madonizza 46 

804832). Ore 17,45, 20, 22.0%)\ 


In proseguimento dalta*Tia vi\A 


sione «Il cuoco; il ladro, sub 
moglie e l'amante», l’ultim0 
sconvolgente” film di Petel 
Greenaway premiato a. Ven@ 
zia. Amore-sesso-cibo-motlé 
in un capolavoro firmato dd 
più geniale regista inglest 
V.m. 14. Abbonamento To.if 
gressi L. 35.000. f 

LUMIERE FICE. (Tel. 82054) 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22,11 
«Wiliy Signori e vengo da ld 
tano» con Francesco Nuti. DI 
bella Ferrari A-Haber. Unf 
Vertimento per tutti. 

LUMIERE DISNEY. Domani d 
10.e 11,30 «Paperino e.Co il 
Far West» diW. Disney. : 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «MÉ 
zia. proibita». Superporti 
V.m. 18. 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagion! 
di prosa ‘89/90, lunedì 5 
martedì 6 febbraio il Teatî! 
Stabile del Friuli-Venezia GIU 
lia presenta «Lo zoo di vetro! 
di Tennessee Williams. Regi 
di Furio Bordon con Piera d@; 
gli Esposti. Biglietti domani al 
la cassa del teatro ore 10-14 
17-19. Oggi chiuso. 

TEATRO COMUNALE: Stagionf 
concertistica ‘89/90. Giovedì 
8 febbraio ore 20,30 concert 
del violinista Oleg Kagan e d@ 
pianista Vassili Lobanov. MU 
siche di Beethoven, Schubetl! 
Schumann, Grieg. Biglietti d0 
mani alla cassa del teatro of? 
10-12; 17-19. Oggi chiuso. 
Oggi pomeriggio e domani l@ 
cassa resterà chiusa, riaprifè 
domenica ore. 10-12, 17-19. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzil! 
58, tel. 26868. «La voce dell 
luna». 

TEATRO CINEMA VERDI. Vial? 
Martelli 2, tel. 28212. «Tesor@ 

nni si'sono ristretti i padazzio. 
NYCASA DELLO STUDENTE, «L&' 
dri di'saponette» di M. Nichet 
ti'Ore15.30.e21. 
CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385, «Harlefl 
Nights». 
SACILE 
CINEMA ZANCANARO. «Il preté 
bello» di C. Mazzacurati. Oré 

20622. 


ozia 


NAZIONALE 1 


Dal libro più censurato della 


letteratura contemporanea 
ULTIMA FERMATA 
DOKLYN 


di ULI EDEL regista 
di «Christiana F.» 


000 


NAZIONALE 2 


Il film rivelazione di 
STEVEN SODERBERGH 


SESSO, BUGIE 
e VIDEOTAPE 


® Palma d'oro al Festival di 
Cannes 


@ Candidato agli Oscar '90 
0.00 


NAZIONALE 3 
L'evento comico del 1990 
Lassù qualcuno è 
IMPAZZITO! 
O.080 


NAZIONALE 4 


ALEJANDRO JODOROWSKY 
regista de «La montagna sacra» 


Jodorowsky 
Santa San DE | 


Severamente vi; 


la pubblicità € notizia 


per 1a Pubblicità 


rivolgersi alla 


G 


dI 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 '@ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi tet. (0432) 506924 @ PORDENONE - 
Gorso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52019, FAX (0434) 520138 


OT] 


Sabato ® febbraio 1990 


AZZ BORS 


996 Riunione incolore che solo grazie‘alla rianimazione del finale riesce a 
chiudere invariata. Fermento sui bancari, ma rinnovato disinteresse 
( 0,00%) sulla Fiat egli assicurativi in genere. 


742,5 L'entusiasmo della borsa di Francoforte sulla possibile riunificazione 
9 della ‘Germania non ha avuto effetti in’campo valutario. La forza della 
0,09%) lira è poi alimentata dai suoi elevati rendimenti. 
tà 


EDDITO FISSO 


DOLLARO Es 


1249, 8 L'attesa per la pubblicazione nel pomeriggio dei dati sulla disoccupa- 
1 zione Usa ha frenato l'attività dei mercati europei. Inmattinata, a Lon- 
(0,00%) dra, discreto rimbalzo dell'oro. 


A cura della POLIPRESS 


BORSA DI MILANO (2.2.1990) 
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NON C'E STATO L’ATTESO INCONTRO CON CUCCIA TRATTATIVE AS 


«FORO» DIDAVO 


L’Est alla ricerca 
di una terza via 
nel suo mercato 


Giallo su Berlusconi 


Sua Emittenza prende tempo? - Giornale inglese pro-Scalfari 


Il Ministro propone 
un Unico contratto 
per tutti i bancari 


KE 


Lo 


È = n Ri Servizio di norespintolapropostadipa- le»ei dodici quotidiani locali. <’ ROMA — Alle 15. 30 di mar- NUativo e senza iilerruzione ROMA 
AI vertice economico mondiale il discorso TV Giovanni Medioli ce che prevedeva uno scor- della Finegil) che, in presen- tedì prossimo bancari e ban- disortay. E Vione dara 
di . Li poro dalla Mondadori della. za di una nuova legge po- Chieri torneranno di nuovo a. fatta FiBaIRS PUNTO anno scere. 
ha riguardato soprattutto Cecoslovacchia Fininvest: MILANO — Silvio Berlusconi «Repubblica» e sL'Espres- trebbe essere costretto a sedere intorno al tavolo del- in una, notguat: Uib e Falcri mente 
e Ungheria. Si è detto: «Il passaosio non è andato da Enrico Cuc- so», con una cessione di smantellare in parte. le trattative. L'appuntamento conferiiao Saria In cui quatti 
8 TRA 5: P sel accordo cia. AI contrario di quanto questi ultimi e De Benedetti Nel frattempo, la Cir di De © Salo Cocoa leri matti- agitazioneus Fia lo stato di Sandi 
da un’economia centralizzata a un'economia era stato annunciato pubbli- e ai suoi alleati. Benedetti fa sapere di esse- RETRO ri Rin: il blocco deli pa tegoria e r'isva 
‘Sa È ara A BONN— Il gruppo Kirch camente, ieri è rimasto a Ro- Dunque, sarebbero cadute le re disposta a trattare per una dacali e da ISCR Acri nario. Sono stat puicordh mesi. 
di pieno mercato prenderà almeno dieci anni. di MORSEsa Re 1a ma ; ag di Berlusconi di soluzione che «salvaguardi i ni O PE SUO CGA, ) porta 
7 7 î È ii ; ; ‘incontro nella sede della venire rapidamente a capo nostri interessi industriali». IRA : ; re di sciopero che pf. i pe, 
Non vogliamo copiare il modello occidentale». Fininvest (holding del | Megiona rca nerd i | ‘ i . dell'Assicredito. | sindacati o - | fear 
: IE per discutere di della controversia senza ri- Dunque la Cir sostiene di } È A! bero essere utilizzate soft CE 
Accuse a Tokyo sulla politica degli investimenti. | | 9UPPo Berlusconi) fran: | Unpianodi mediazione sulla correre a mediazoni ester: non Voler «Asanche prene- Cevuti dal miniere del Lavor  CaSiestremie = © cento 
‘e televisiva fran- Mondadori era stato annun- ne. Secondo l'elemento chia= dere. in considerazione» Carlo D Cattin-cha h Ma Acri e Assicredito riusci-\w 
cese Tf1 hanno dato vita ciato ufficialmente martedì . ve l'approvazione al Senato ' un'eventuale controproposta I O 5 Tanno a tradurre la proposta fl genna 
DAVOS — | nuovi governanti. coslovacca. «Nonostante Sa Pea SINO scorso da Fedele Confalo- dell'articolo 12 della legge al «piano Cuccia», che per segretari Sendo FIb, Fi- dai ministro in un'intesa dee ti }ipari 
dei Paesi dell'Est europeo certe debolezze delle infra- che si occuperà di idea- nieri, braccio SO di Sua mammi sulle telecomunica- De Benedetti pare essere, ba e Falcri l'accettazione IVa, come Chiede e Nel ra 
vogliono andare verso l’eco- _ strutture, la nostra industria | | 1®, produrre SEO FORCOREN So Sane Seli zioni (quello che prevede li- almeno a questo stadio della della proposta di mediazio- AMS segiaiait oc 2 f premi 
nomia di mercato, ma grada- . di base è molto efficiente, ha programmi televisivi. Lo Mei î da FIGiSI e del miti precisi sulla concentra- vicenda, l’unica soluzione ne del ministro da parte dei Capo, direttore & Malte miliar 
tamente e senza precipita- detto». «E' un'economia che ha annunciato il gruppo SERE E UE dicne zione di reti televisive e quo- percorribile. rappresentanti delle banche. Meicregio Tr dI tefVista più ri 
zione, cercando una via au- ha come modello quella ita- Kirch a Monaco di Bavie- i AcaS | Segra- tidiani nelle stesse mani). Il quotidiano francese «Le Fi- - Si ritornerà così a discutere ha EE ARTT ll Cat è mesi 
tonoma. «La transizione è ir- liana e quella austriaca ed è ra. È 3 Perché, allora, il tanto atteso Ne! tardo pomeriggio di ieri garo», ieri, sosteneva che del nuovo contratto dei 320 tin «ci hafornito una bussola (nel 
reversibile, ma dobbiamo quindi basata sulle piccole e Alla società Tricom — ci i Di un laconico comunicato del- per Berlusconi, Adesso, i mila bancari dopo 47 giorni cena 3 
> È si p PON incontro non c'è stato? Su Sa wi 3 (TS d È o i ; > i ora sta a noi individuare la tembri 
agire  pragmaticamente _& medie imprese. | punti di for- con sede a Parigi —i tre questo fatto lieri pomeriggio la Finivest lasciava capire. tempi si fanno più stretti. In 2 di duri scontri (oltre 70 ore di rotta e lo spazio di manovra sull'87 
non abbiamo nessuna ragio- za sono quindi la chimica, le partecipano con un terzo — nel mondo finanziario mi- Che ! incontro. con Cuccia fatti le scadenze giudiziarie sciopero) e dopo la tregua esistente». nto) 
ne di copiare il modello occi- calzature e l’industria tegsi. Ve Ri co prio IGRESe= si /SSno scalgrata noniera Getinitivamente Sfu- e quella. dall'asse Rie: PROT A vence Ma qualcuno non è molto | pai Si 
SES detto Walter Ko- le». | ; È di Si SER a le ipotesi più disparate. Una Mato ma soltanto «slittato» straordinaria degli I la ormulsima gica inizia d'accordo con Capo: «Se per | misi 
marek, vice primo ministro Politica giapponese degli in- BET = noi BHE sembra aver trovato più cre- Alla prossima settimana. chiesta dalla Cir Poi re ad affrontare l'intricato le aziende il documento dell 5 
oo incaricato Sal vestimenti sotto accusa. E eni esesnio dito: Berlusconi, prima di SUCENenng Berlusconi marzo, in SSSOnzA: i nodo dell’area contrattuale; Ministro costituisce Soltanto, 3: re 
a politica economica. « Invitati a prendere parte a un i ci cercare di risolvere la con- Non ha intenzione di irritare i. cordo, minacciano m- il ministro ha proposto un la bussola" per tutti i sinda- rato 
passaggio da un'economia dibattito sulla «guerra degli tografico e televisivo. ; troversia con Carlo De Bene- Vertici di via Filodrammatici promettere la gestione della 4 unico contratto in cui farrica- Cati rappresenta sicuramen- Pera 
centralizzata a un economia investimenti», tanto il vice- La direzione della Tri- detti e i suoi alleati, starebbe CON un rifiuto di aderire alla .. casa editrice di Segrate. i; | dere anche le attività di ser- tela rotta” da seguire al ta- ze viti 
di pieno mercato prenderà presidente della commissio- com è stata affidata a prendendo tempo nel tentati- | proposta di Mediazione, ma Nel frattempo, Andreas Whit- . vizio (come leasing e facto- Volo delle trattative e una li- 4.442 
almeno un decennio», ha fa he della Cee Frans'Andries- Etienne Mougeotte, di- vo di capire che cosa stà pre- — visto il mutare della Situa- | tam Smith (direttore e ammi. ring). nea vincolante da non snatu- 3.849 
to eco Ivano Berend, presi. sen quanto il sottosegretario rettore dei programmi di parando il mondo politico nel zione — rimanda in attesa di . nistratore delegato del quoti- | sindacati avrebbero voluto rare», ha replicato Antonio dai pr 
dnP Coll sccagnia UN- Usa al Commercio Michael Tf1, ha reso noto il GIOR: campo delle concentrazioni poter DES su elementi Sun Inglese «The Indipen- riprendere la trattativa subi- FETIAIMBz 299 go Falc tratti. 
gherese delle scienze e con- Farren hanno. criticato le po Kirch, e nel consiglio editoriali. più concreti. Per esempio, dent») ha fatto sapere di es- to, da lunedì, ma Acri e Assi- ra! e del Silcea-Cisal. Colli- 
sigliere economico del pri- o où i di amministrazione sono A far ritenere quest’ipotesi la conoscendo meglio Uali' sere «pronto. a sostenere credito avevano già fissato sioni in vista per le due navi balme 
Ae i pratiche del governo e degli LU q p SS: 9g 9g } 4 È Ci 1 medi 
mo ministro magiaro. operatori economici nipponi- entrati Jan Mojto (Kirch), più probabile è il «niet» rice- prospettive Può avere per . economicamente» la nascita un incontro delle loro dele- che trasportano bancari e GORI 
Komarek e Berend hanno ni es Carlo Bernasconi (Finin- vuto da sua emittenza da conservare un impero edito- di un nuovo quotidiano indi- gazioni. «Il nostro impegno è banchieri? Lo sapremo il 6 I 
ci, principali responsabili i di î _ o È del t 
parlato ieri al Foro economi- a Joro parere — di una squli- | | vest), oltre a Mougeotte. parte di Eugenio Scalfari e riale (tre reti Tv, la Mondado- pendente fondato da Euge- È comunque di proseguire la febbraio. È 
co mondiale di Davos in due. brio. che è «più Hericoioso Carlo Caracciolo. | due han- ri, «Repubblica», «Il Giorna- nio Scalfari. Silvio Berlusconi discussione. in modo conti- [ri. la] — 
diversi seminari. Ma le I6ro% ‘agito stesso deficitcommere UN 
conclusioni sono state molto i 
za È ciale». 
dhera na HE Nonostante l'assenza di bar- | FORSE SALVO IL CONDONO IMMOBILIARE ACCORDO 
sl ; riere giuridiche e tariffarie, il È n 
Talamzne dal gruppo del Giappone resta infatti quasi (| : n Selenia 
ACE EE centrali: impermeabile agli investitori ; e Urs 
atto © la FARE è Si agli degl i i sepeeziote gli S VENE 
investimenti stranieri. Ma lese Sac : ROMA — Un accordo in del G 
occorre procedere con cau- ili i SRIOR è : ° vista della costituzione .ditori 
tela, poiché un passo falso QUEI europei in giappone È di una: joint: Zana 
i ; joint-venture tra 
‘potrebbe provocare un ritor di 60.5.5 a uno. D'altro canto, la Selenia (gruppo Iri- Vene 
no al passato. la percentuale del prodotto | Servizio di dichiarati dai contribuenti = i imposte dirette. E' evidente di legge riproduce le norme Finmeccanica) den, mini stam 
Komarek ha detto'che inse- Nazionale lordo giapponese Nuccio Naioli non si applicano pene pecu- L’amministrazione che a quel punto l’ammini- che danno facoltà all’ammi- steri sovietici del settore 1990, 
no al governo cecoslovacco liServata agli investimenti niarie, interessi o sovrattas- suse trà strazione finanziaria ha il nistrazione finanziaria di del controllo del traffico no tre 
esistono due gruppi di pen- Stranieri è passata dal 1987 | ROMA— Ilcondonoimmobi- se. In sostanza, chi ha richie- finanziaria potrà materiale su cui impostare procedere ad accertamenti aereo civile è stato fir- terve 
siero:per quanto riguarda la &! 1988 soltanto dallo 0.3 allo | liare è salvo. O meglio, «do- sto il condono nella fase in attuare accertamenti un accertamento. — parziali anche per i redditi mato a Roma. ta a 
transizioneverso un'econo- 4 PARenrito, 5 È Me are Selo llcon-. cui era in vigore il decreto “lancio Lo scopo Aessolio dI mi- da fabbricati, ribadiscono la Alla cerimonia erano spal 
mia di mercato: il primo ritie- «Entrare in Giappone è quasi | siglio ei ministri ha appro- può tirare un sospiro di sol- - parziali an per nistro delle finanze è Ispin- . possibilità di utilizzare pro- presenti il ministro delle prodi 
ne che il CASERIGIO possa impossibile», ha detto An- vato un disegno di legge che lievo. In questo senso il dise- p dditi da fabb n 7 gere i possessori di immobili  cedure di controllo incrocia- Partecipazioni statali cui ll 
avvenire inun anno o duee driessen. «Si parla tanto di | riproduce anche nei più pic- gno di legge approvato dal 1'eddi ricati. afare emergere nelle dichia- | to, e infine coinvolgono i co- Fracanzani, il vicemini- gue | 
Gio dabbaeosere alidalo Soli \eniure. ma: progalo a | coli pal oSiza I deccalo dei \conatalio; del ministri pio pressi anche razioni dei redditi i tanti fab- muni nell'attività di accerta- stro dell'industria della ca ri 
con la liberalizzazione dei  formarne una in Giappone». | caduto pochi giorni fa per ef- essere considerato una sor- DIA IS bricati che non vengono de- mento dei fabbricati e dei lo- radio dell’Urss Gladiz- volto 
prezzi, la convertibilità della Farren ha accusato il Giap- | fetto della mancata conver-. {a di sanatoria del decreto Controlli incrociati. nunciati. E' ovvio che dichia- ro redditi. — - hev, il direttore generale di tif 
moneta e il ricoso all'imposi®  Pone di aver tratto profitto | Sione inlegge. L'uso del con- decaduto. rato almeno una volta un fab- . Tutte queste iniziative di For- del Centro studi aviazio- a su 
zione fiscale dalla politica liberale degli dizionele Neose.dal falo Sac Il provvedimento governati- rr il'ato  Bricato, diventa. estrema-. mica (fatte proprie dal consi- E SoviicazAno. med 
È i i i i i È igato a dichiarare nell'atto ischios i i i ministri 1 A O ri 
Il secondo gruppo (al quale TSE SR deal avrà approvato il disegno di V9; Oltre a confermare la va gato a en mente rischioso farlo «spari- . glio dei ministri con l’appro PP 


appartiene. lo stesso Koma- 
rek) pensa invece che sia ne- 
cessaria la realizzazione di 
alcune. pre-condizioni che 
rendano l'economia del Pae- 
se più competitiva, perché 
occorre tener presente che 
la popolazione ‘non può ri- 
nunciare d'un colpo ai van- 
taggi sociali che le aveva as- 
sicurato il precedente siste- 
ma. 

Komarek ha quindi tracciato 
un bilancio. relativamente 
positivo della situazione ce- 


TABACCO 
L'Italia 
in fumo 


BRUXELLES — L'Italia è 
tra i paesi industriali quel- 
lo che ha segnato il mag- 
giore aumento dei consu- 
Mi di sigarette tra il 1975 e 
il 1987: si è infatti passati 
da 1.601 a 1.730 sigarette 
annue per persona, Una 
cifra che resta tuttavia in- 
feriore a quella di parec- 
chi Paesi che nel frattem- 
po hanno ridotto sensibil- 


cambiato aprendo le porte 
agli Paesi, ma di non aver ri- 
cambiato aprendo le porte 
agli investitori stranieri. «In 
pratica — ha detto— il Giap- 
pone si comporta come un 
Paese in via di sviluppo. Ha 
cominciato a farlo dopo la 
guerra, quando la sua eco- 
nomia aveva davvero biso- 
gno di risollevarsi, e conti- 
nua a farlo ora che è la se- 
conda potenza economica 


«mondiale», 


CONGRESSI . 
Fatturato: 
8400 mld 


ROMA — Circa trecento- 
mila avvenimenti all’an- 
no tra congressi, mee- 
ting e conferenze; quasi 
duecento società specia- 
lizzate attive nel settore; 
un giro d'affari annuo di 
8.400 miliardi di lire. 

Sono quste le cifre del- 
l'attività congressuale in 
Italia, il cui identikit è 
stato tracciato nel corso 


legge governativo, tutta la 
materia, da un punto di vista 
strettamente giuridico, resta 
come sospesa a mezz'aria. 

E' ovvio che essendo stato il 
ministro delle finanze l’auto- 
re del testo, l'amministrazio- 
ne finanziaria è «di fatto im- 
pegnata» ad aspettare l'ap- 
provazione del. provvedi- 
mento e, quindi, non perse- 
guirà chi è ricorso al condo- 
no immobiliare. Non a caso 
nel disegno legge è stato 
confermato che sugli importi 


lidità delle domande già pre- 
sentate, conserva al 30 apri- 
le di quest'anno la scadenza 
per il pagamento dell’even- 
tuale seconda rata del con- 
dono. Inoltre, sono ripropo- 
ste le procedure di controllo 
previste nel decreto prece- 
dente. 

Sanati gli effetti del decreto 
decaduto, il nuovo testo con- 
ferma anche la regola che, 
nel momento in cui si proce- 
da all’alienazione di un bene" 
immobile, il venditore è ob- 


notarile (vale anche per le 
donazioni) di avere inserito 


‘ nell'ultima dichiarazione dei 


redditi il fabbricato oggetto 
della compravendita, e di 
avere pagato le relative tas- 
se. Nel caso in cui il vendito- 
re rifiutasse di rilasciare la 
dichiarazione (evidentemen- ' 
te perchè il bene immobilia- 
re era stato nascosto al fj- 
sco) la compravendita è 
Ugualmente valida, ma per il 
notaio scatta l'obbligo di tra- 
sferire l'atto all'ufficio delle 


DI FRONTE ALL’ESPANSIONE NIPPONICA 


Crisi per l’auto Usa 


Chrysler chiude il terzo impianto, 3700 licenziati 


DETROIT. — La Chrysler 
Corp. ha annunciato la chiu- 
sura per il prossimo autunno 
del suo stabilimento di St. 
Louis, Missouri. Si tratta del 
terzo impianto della società 
costretto a chiudere, il setti- 
mo calcolando le altre due 
«grandi» del settore automo- 


«Gli operai non progettano i 
modelli delle macchine, nè 
studiano le strategie di mar- 
keting. Ma quado la fabbrica 
chiude, sono loro che vengo- 
no sbattuti fuori». Nello sta- 
bilimento di St. Louis a parti- 
re da venerdì verrà fermata 
la produzione dei modelli 


re» negli anni successivi. In 
sostanza, il condono immo- 
biliare, e l'obbligo della di- 
chiarazione nelle compra- 
vendite, tendono a fare tor- 
nare alla luce del sole l'im- 
menso. patrimonio edilizio 
oggi nascosto. Secondo al- 
cuni calcoli almeno la metà 
dei fabbricati e dei terreni 
italiani sono sconosciuti al fi- 
sco. 

A dimostrazione della finali- 
tà antievasione del decreto 
decaduto, il nuovo disegno 


vazione del disegno legge) 
sono dettate dalla consape- 
volezza che, visto lo stato di- 
sastroso in cui versa il cata- 
sto, senza l'aiuto dei Comuni 
sarebbe molto difficile fare 
‘emergere il patrimonio edili- 
zio. | Comuni, del resto, han- 
no tutto l'interesse a collabo- 
rare perchè la polpa più suc- 
cosa dell’autonomia imposi- 
tiva che dovrebbe essere lo- 


ro concessa riguarderà pro- - 


prio la tassazione unica dei 
fabbricati, case comprese. 


ll numero tota- | 
è sta 


OTTIMISTA IL PRESIDENTE AMERICANO 


Bush, guerra al deficit 


«Rallenta l’attività economica, ma non c'è rischio di recessione» 


WASHINGTON — | deficit 
nel bilancio statunitense po- 
trebbe essere presto elimi- 
nato se le misure atte a ta- 
gliare il disavanzo consegui- 
ranno il loro obiettivo. Que- 
sto è quanto asserisce il pre- 
Sidente George Bush nel 
corso di una intervista pub- 


orientale Hans Modrow, di- 
cendo che la posizione ame- 
ricana resta tuttora favore- 
vole alla riunificazione qua- 
lora siano entrambi le parti 
tedesche a volerla. 

Dal Dipartimento del Lavoro 
Usa, si apprende intanto che 
l'occupazione agricola au- 


Nobili, l'amministratore 
delegato della Finmec- 
canica Fabiani e l'ammi- 
Nistratore delegato della 
Selenia Gimelli. 

In base all'accordo — si 
legge in una nota — la 
società dovrà progetta- 
re, produrre e manute- 
nere sistemi per il con- 
trollo del traffico aereo 
civile, per il loro impiego 
sul mercato interno e 
per la fornitura a Paesi 
terzi. 


DA ORMAI DIECI MESI 
Tokyo: diminuisce ancora 
il surplus con l’estero 


|‘ TOKYO— Ulteriore brusca contrazione del surplus del- 


l'iniziativa 
Offerta speciale valida dal 1 febbraio al 31 marzo presso tutti i rivenditori che aderiscono all'in 


* i À A ui è le partite correnti in Giappone. A dicem re — per il de- i Dal: 
VR REGRIoCo în di un seminario dell'Ital- bilistico «americano (Gm e «Dodge Omni» e «Plymouth CS II I cimo mese CONSEGUI Io il margine RE SA a \ ME 
una riunione d’informa- congressi, dedicato alla Ford) a partire dal 1987. bili Horizon». 3 i dro sostanzialmente positivo | milioni | destaglionalizzati, | 3818 milioni di dollari, contro i 9337 milioni di dollari ti 
zione indetta da un'asso- progettazione e alla ge- La chiusura di questo stabili- | Biebber ha anche SIDNOXzoI sull'andamento dell'econo- dopo essere cresciuta di | dello stesso mese del 1988. Si tratta di una diminuzione 1ù 
ciazione di pubblicitari, stione del prodotto con- Mento implica per 3700 di- suoi attacchi ‘contro | anni mia americana. 96.000 unità riviste in dicem- del 59,2% su base annua e del 10,5% rispetto al mese di PI 
cha coriasta ilpregetoldi E pendenti la perdita del posto nistrazione Bush, che si rifiu- Bushammette che c'èunral- bre a 10955 milioni. L'au- | novembre, quando il surplus delle partite correnti era di PER 
direttiva Cee che limita la Nel corso dei lavori, il fl d' 'avoro, sebbene dalla ta di creare efficaci barriere lentamento dell'attività eco- mento di dicembre era stato | 4264 milioni di dollari. 2 
pubblicità sUlfabaschi in S/ScoisoSdelziavorizzi Chrysler siano giunte rassi- commerciali contro il dum- nomica, ma nega la possibi- precedentemente stimato | Anche l'attivo della bilancia commerciale è fortemente or 
ano dgr oe: presidente - dell'Italcon- curanti dichiarazioni sulla ping esercitato dai giappo- MEG E pre ner Bari 4AOON nta diminuito rispetto all'anno precedente: a dicembre toc- | Cor 
Ha nduceileonsumenni gressi, Massimo Gatta- possibilità di inserire in altre  nesi nel settore automobili- l'anno in corso NEO, ile LALA pesione nell'industria | caval'esotmilfoni di dollari, contro gli 11.028 milioni di sec 
o IRERaE melata, ha sottolineato sedi'gran parte dei lavoratori stico. REC Ia Sh DEGOTÀ di beni è scesa in- dollari del dicembre '88, scefidendo del 42,9%, sebbene Gi 
mento della domanda da l'estgenza:dicolmare rie licenziati. Mentre le «tre Il «master agreement» del tali stranieri per finanziare il. vece de 7000 unità in genna- il dato sia superiore del 40,2% rispetto a quello relativo MO 
una marca a un'altra. La lacune che esistono a li- trandi» continuano a chiude- 1987 fra le «tre grandi» con- deficit del bilancio federale, io, passando a 25,53 milioni, al mese di novembre. È W 
norma Cee, poi RE vello formativo nel setto- re i loro impianti, i maggiori tiene delle Clausole che proi- il Presidente americano ma: mentre gli occupati del ter. In tutto il corso del 1989 il surplus delle partite correnti P 
sca» i marchi, che non po- re e ha rilevato che al produttori giapponesi hanno  biscono la chiusura degli im- Nifesta il suo desiderio di ri-  ziario_ sono aumentati dj ha subito una forte contrazione, calcolata nella misura ed 
tranno essere usati per al- momento attuale non aperto nello stesso periodo pianti. La Chrysler ha posti- durre i tassi di interesse, 282.000 unità a 84,3 milioni, del 28,5% secondo i dati forniti dal ministero delle finan- int 
tre gamme di prodotti esiste ancora nessuna negli Stati Uniti cinque stabi- cipato la data di chiusura mettendo tuttavia in chiaro L'occupazione dell'industria ze giapponesi (da 79.631 a 59.975 milioni di dollari). L'at 
L'Italia è la sola nazione a scuola e nessun corso di limenti, e hanno in program- dello stabilimento di St. Luis Che non intende scontrarsi  manufatturiera — in calo di | tivo della bilancia commerciale è sceso del 18,9% Li 
Son AeenioA perfezionamento per la ma di espandere ulterior- ‘alla settimana successiva al- con la Federal Reserve Bank 112.000 unità — e passato in 95.012 77.130 milioni di dollari. E cre sp 
sieme a Francia e Porto- professione  dell'orga- mente la loro produzione. la scadenza dell'accordo, in questo campo. gennaio a 19,38 milioni dopo Il 1989 è stato il secondo anno consecutivo jr Un ritmo Q- 
allo. nizzatore di congressi E il segno più evidente della «perché noi vogliamo rispet 'Ush non manifesta invece essere scesa di 28.000 unità plus esterni del Giappone sono diminuitide/ Gi fur 
vee 9 i crisi profonda che interessa. tare il contratto, non evitar- preoccupazione riguardo al . il mese precedente. mai registrato prima. Gli attivi con l'este/, ‘appone 
il mercato automobilistico lo», ha dichiarato un porta- livello crescente di investi-. Secondo il Dipartimento al hanno continuato a scendere mentri 5) eo Ed 
nazionale degli Stati Uniti. voce della società. menti stranieri nell'econimia lavoro, l'occupazione civile particolare petrolio grezzo e ma O UT W 
Le azioni Chrysler hanno Nel caso dell'impianto di De- americana, e aggiunge al.ri- «in gennaio è scesa comples- te per soddisfare la domanda i conti dapiù im 
perso il 10,3% nel 1989, già troit, la Chrysler ha dichiara- guardo: «Se prendiamo l'in: sivamente di 25.000 unità a_ | Leimportazioni giapponesixg uno d INUgjaseasa AES id 
Indebolite da una perdita to che si tratta solo di una Vestimento globale e il debi- 117,86 milioni destagionaliz- di tre anni — stanno guida” io] d €i più lunghi periodi 
netta dell'11%. di un anno «temporanea sospensione to estero, se guardiamo da zati dopo essere salita di di espansione economblis € Opoguerra. La SIMILE 
prima. In seguito allachiusu- delle attività» fino al 1991, dove proviene e quali Paesi 52.000 unità in dicembre a zione costante del SA on l'estero ‘consentirà È PI 
ra degli stabilimenti di St. data in cui verrà aperto — ne detengono la maggioran-. 117,89 milioni destagionaliz- Giappone di Oppori | argomenti agli Stati Uniti, le P 
Louis .e Detroit è stata inten- sempre a Detroit — un nuovo za, allora non ho paura». . zati. - cui lamentele Gee È (e) essere affrontate in prlmavora 
Società per Azioni - Sede in Torino, Corso Marconi n. 10 tata una causa contro la stabilimento. La General Sul piano politico, Li Sano di Intanto. af one tano gli nel corso di Ta il Gi ommerciali. Gli dI UR premio: Pi 
i i 40 miliardi 3 Chrysler. Motors dal 1987 ha chiuso o Stato americano ribadisce jl analisti — le cifre non sem- no infatti pe" appone sostenga fortemen 
Capitale Sociale L. 2.340 miliardi ; i a Regni ieno appoggio al leader — brano in grado di fornire una ioni, in Modo da riequilibrare i conti con l'estero. de 
Iscritta al Tribunale di Torino n. 65/1906 Il sindacato dei lavoratori ha progettato di chiudere suo pieno app: 5 rano der 5 portazion; dà A alt È Tnt > 
dell'industria automobilisti- | quattro Impianti, affermando del Cremlino Gorbacev e — direzione detreminata al dol- mese Ci dicembre le importazioni — su base ann pi bi 
ca (Uaw) è ancora esacerba- che tali iniziative non violano riferendosi agli enormi pro- ‘laro. Se infatti da una parte i: | ° sono salite del 20,8% (da 14.642 a 19.692 milioni di in 
‘iniziati i «Per- blemi etnici ed economici risultati, pur indicandi una dollari), Mentre le esportazioni sono scese del 6,5%:(da Ù 
to per l'iniziativa, presa dalla il master agreement, «Per. ischiano. di destabili le occupAzio, deli 5.670 a 23 nn, fi 
società in novembre, di chiu- ché quegli impianti non ven- che ri SAS iliz- CEDE coupazi ine non ci <a a 23.993 milioni di dollari). CE x 
dere lo stabilimento di De- gono chiusi. Si tratta solo di zare l' Ae I Funi BEAT d go CONE \inche il dato mensile segna un aumen Seo li pone: 
LETTERA AGLI AZIONISTI troit senza consultare il sin- una sospensione delle attivi- SRO controllo del na dEi nat RM dae 3,3 % FERAICA MOVeMO E Seaulo Re fa 
A P PARTS RA dacato stesso. Owen Bieber, tà a tempo indeterminato a tuazione». Tuttavia — Bush. reitassidiinteresse, dall'al- | NJ 1989 com Es le importazioni sono salite sE 
Si comunica che il “Notiziario Fiat” conte- RIFsionne IRIRA Sie oli del basso volume di si dice pronto a concludere i | tra essi non sono nemmeno | del 168% (de 164 753 a 192.501 milioni di dollari), men- 1) 
i He: fej ottivitz nsiglio di ammini- vendite». ; imitazi, È ; i la n VSSs SOTA BR Ile 
nente informazioni ed analisi sull'attività strazione dela Chrysler, ha | leader dell’Uaw hanno or- io 55 Siro Usd ridurre i tassi | trele esportazioni ion0o SCROSCIO Rina A es 
del Gruppo nell'esercizio 1989, già dira- | appreso della decisione di ganizzato picchettaggi da- convenzionali con chiugua si; | allontanando lot s0etro di |'iacoee e a D 
mate agli organi di stampa nei giorni QUadero RI do VE gi Ese degli ciano dolesso trovagre al vertice Site e di 573 milioni di dollari, che è aumentato sensibilmente g 
7 È 3 A ai sovietico. cifre non d DAL È 
scorsi, sarà trasmesso a tutti coloro che ne del «board» della società, so proteste ufficiali ai diri- Infine Bush commenta il'pia- sipare l'incertezza che cir- E ASD Sao Allo piano resa de o D 
ne faranno richiesta (tel 011/65 651) a cenno cella SIAE Da at- genti della Gm, ma queste no di riunificazione delle due conda l'economia amercana ioni di dolla. p P/ 
È 3 s ‘accato violentemente il ma- 


nagement della compagnia. 


misure non hanno:finora ri- 
scontrato alcun successo. 


Germanie presentato  gio- 


vedi dal leader tedesco 


e le sue prospettive a breve 
termine. 


milioni di dollari). 


È ASSICURAZIONI DELEGAZIONE A TRIESTE 
sm p) [| n um I} | 
sa 0) 
m Lea 5) O 
p . ® En . O . x . di . 
L'aumento pe » è decisamente inferiore al passato Sta per essere costituita una società mista di assistenza 
lioni del periodo luglio- TRIESTE— Una delegazione  resein Italia. È - RR _v— O . 
ROMA — La raccolta premi Settembre '89; le rendite me- ungherese della Vosz, la pri- La joint-venture si pone _ 
E del ramo vita continua 2 CHA die sono scese da 1,8 milioni ma associazione libera di quindi su un piano diverso 
so scere, ma a un ritmo. desdei a741milalire. imprenditori, ha visitato ieri dalle altre iniziative in quan- 
Î | mente inferiore a Atti. Se- La raccolta complessiva del il Bic (Business Innovation to si propone di diventare 
di © quattro anni precSffieri dal- settore—si legge nella nota Center) e le aziende Lauro, anche il naturale supporto di 
e | condoidatire i primi nove dell'Isvap — ha raggiunto i Demarchi & Brun e Fonda. assistenza quando, dopo i 
i. | r’isvap,infaifincremento del 19.838 miliardi; ago Ga La delegazione si è anche in- | primi contatti strettamente 
2- mesi deljg?complessivo del-. risulta compost: AUS ; di 6 contrata con i rappresentanti tecnici e commerciali, sorge- 
0 portafgagnie in questo cam-. per cent a RO ie Î della Cassa di Risparmio di rà il problema di «come» di- 
o le.gî attività è stato del 18,2 D nel O; dali amo Abc Trieste. La visita è stata O-  ventare operativi. 
x Jet cento contro il 29,4 per «4 per cento dal ramovita o ganizzata dalla Federazione Del resto le visite effettuate 
ciul'cento dello stesso periodo capitalizzazione. Rispetto al- regionale degli artigiani del in Ungheria in imprese pri- 


a, nel. periodo isccot. La «performance» positiva Ù alla Vosz. 
la et "88 Ca registrata dal ramo danni in consulenza e assistenza alle | settori più interessati, in re- ì 
FA | sull'87 era stato del 9,5 per termini di raccolta premi è ditte artigiane regionali ©N8" jazione anche alla struttura P, 

È cento). La ripresa segnata  Stata determinata dai risulta- zionali associate ed intele*” produttiva regionale, sono 
lo; dal settore danni, secondo ti conseguiti nei singoli com- Soa ad operare in ShERiE risultati i seguenti: legno, ; 
al ni SERA parti. Nel ramo auto rischi di- orma con analoghe UNITS mobile e arredamento; car- n 
el svap, è stata determinata Riba 2 ungheresi. N a ; . 
to dal positivo andamento regi- Versi | incremento del pete Il servizio; che riguarderà il penteria metallica e metal- & 
aa strato dai principali rami. foglio è stato del 18, 8 per VA i costi, Meccanica in genere; coltel- SG 
n-@ Per Siae "IgUGTdO le poliz- cento, in quella infortuni del DNESELOO SRP L000 leria iieneneris imarmole 
a ze vita, l’Isvap rileva che sui 14,2 per cento, In quella in- dilento! seruguigiielipicrolel PIENO: pelletteria e abbiglia- - 
i 4442 miliardi incassati, cendio del 12,6 per cento e ‘aziende per)essere operata Meno 
ia 3.849 milairdi proven nell'rc «diversi» del 14,2 per n ite La delegazione ungherese è 

pi gono e, Verrà erogato tram! 


gennaio-settembre sono sta- 
ati pari a 4.442 miliardi. 

Nel ramo danni, la raccolta 
premi è stata pari a 15.395 
miliardi, il 12,7 per cento in 
più rispetto ai primi nove 
mesi dell'anno precedente 


dai premi annui. | nuovi con- 
tratti stipulati sono stati glo- 
balmente 1.877.012, i capitali 
medi assicurativi sono dimi- 
nuiti passando dai 22 milioni 
del terzo trimestre '88 a 20 


lo stesso periodo dell’anno 
precedente — osserva l'l- 
svap — si evidenzia una ul- 
teriore riduzione del peso 
percentuale del settore dan- 
ni, che scende dal 78,4 per 
cento al 77,6 per cento. 


cento. Inoltre, l'aumento del 
volume della raccolta premi 
è stata del 13,8 per cento nei 
rami furto, del 12 per cento in 
quelli dei trasporti e del 26 
per cento nel ramo malattie. 


UNA TAVOLA ROTONDA 


Alpe Adria e i giovani imprenditori veneti 


VENEZIA — Il presidednte 
del Gruppo giovani impren- 
.ditori di, Venezia, Damaso 
Zanardo, presentando ieri a 
Venezia in una conferenza 
stampa il programma per il 
1990, ha annunciato che «s0- 
no tre le linee principali di in- 
tervento. La prima è dedica- 
ta alle problematiche che 
scaturiscono dal sistema 
produttivo e dal territorio în 
cui le aziende operano; se- 
gue poi una seconda temati- 


prenditoriale in rapida evo- 
luzione e l’area della scuola 
e della formazione dei giova- 
ni». 

Zanardo, individuando nei 
settori della chimica, dell'al- 
luminio, del vetro e del ter- 
ziario le categorie alle quali 
è legata l'economia dell'a- 
rea veneta, ha sottolineato le 
necessità che questa realtà 
venga supportata maggior- 
mente con servizi, ricerca e 
informatizzazione. 


abbiamo organizzato per il 
10 febbraio a Trieste una ta- 
vola rotonda sul tema «Pro- 
getto per.una nuova politica 
industriale del territorio: pro- 
blematiche e prospettive 
nell’area Alpe Adria», alla 
quale prenderanno parte, tra 
gli altri, i presidente della 
Camera dell'economia ‘ di 
Slovenia e Croazia». 

La seconda linea del pro- 
gramma è stata illustrata dal 


lità e di quantità». 

«Sulla necessità che questo 
tipo di aziende si dotino di 
strumenti finanziari innovati- 
vi — ha detto Gregianin — 
abbiamo già organizzato un 
convegno nell'ottobre scor- 
so, e da un più recente con- 
vegno al quale hanno parte- 
cipato finanziarie pubbliche 
e private è emerso che le 
piccole e medie industrie ri- 
chiedono strumenti per at- 


Friuli-Venezia Giulia (Con- 
fartigianato). 

Tra la Federazione regiona- 
le degli artigiani e la Vosz S! 
stanno analizzando e appro” 
fondendo gli ultimi aspetti 
per la costituzione di una S0- 
cietà mista al fine di dare 


due filiali (una in regione 
l'altra a Budapest) stretta 
mente collegate tra loro per 
poter seguire continuamente 
sia l'azienda italiana in Un- 
gheria, sia l'azienda unghe- 


che l’intento dei giovani im- 
prenditori è quello di «Svi- 
luppare nei giovani lo spirito 
di imprenditorialità». 

«Le nostre iniziative — ha 
proseguito Boatto — preVe- 
dono colloqui e incontri con! 
giovani della scuola, e orga= 
nizzano: visite guidate a SI- 


.stemi produttivi; inoltre stia- 


mo definendo un «pacchet- 
to» formativo per inserire ne! 
programmi degli istituti sur 


vate e gli incontri avuti con 
esperti economici e di mar- 
keting hanno evidenziato fa- 
vorevoli e concrete opportu- 
nità per sviluppare rapporti 
tra imprese e consorzi regio- 
nali e partners facenti capo 


stata accompagnata nelle vi- 
site dal presidente dell'As- 
sociazione artigiani di Trie- 
ste Ret, dal vicepresidente 
Ferrante, dal segretario Ros- 
so e dal consigliere Novak. 


La delegazione ungherese in visita al Bic. 


RICONOSCIMENTO ALL’ENTE PORTO 


Budapest: Zanetti benemerito 


BUDAPEST — Il presidente 
dell'Ente porto di Trieste, Mi- 
chele Zanetti, è stato insigni- 
to a. Budapest del «Diploma 
di benemerenza» della Ca- 
mera per l'economia del- 
l'Ungheria. 

La motivazione afferma, tra 
l'altro, che il riconoscimento 
è rivolto all'attività che nel 
corso degli anni il presidente 
Zanetti ha svolto per la pro- 
mozione e l’approfondimen- 
to delle relazioni economi- 


cerimonia cui sono interve- 
nuti numerosi esponenti del- 
la vita politica ed economica 
ungherese. 

Il presidente Zanetti, nel rin- 
graziare per l'onore attribui- 
togli, ha espresso l'apprez- 
zamento di italiano ed euro- 
peo per l'evoluzione demo- 
cratica in atto in Ungheria, 
sottolineando che si tratta 
dell'unico Paese dell'Est 
propostosi come protagoni- 
sta autonomo di grandi tra- 


positiva evoluzione dei lega- 
mi dell'Ungheria con Trieste, 
attraverso relazioni di traffi- 
co transitario che da qualche 
anno sono in continuo au- 
mento. 

L'ambasciatore d'Italia a Bu- 
dapest, Nitti, ha invece sotto- 
lineato la fase positiva dei 
rapporti politico-economici 
tra l'Ungheria e il nostro 
Paese, il cui interscambio è 
recentemente aumentato del 
trenta per cento. Il nostro 


È ca riguradante un impegno zz vicepresidente dei Giovani tuare una gestione manage- periori stage in aziende». PIGZIOI x DIOR STARE 

volto ad elaborare momenti «Per verificare l'opportunità industriali Leonardo Gregia- riale». Boatto ha inoltre detto che che tra l'Italia e l'Ungheria. sformazioni politico-istitu- rappresentante a Budapest 

Î di tifo informativo-formativo . di stabilire tra i nostri opera- — nin, il quale ha sottolineato Il vicepresidente Ruggero tra i giovani imprenditori e Il diploma è stato consegna- zionali senza pressioni di ha anche rimarcato il ruolo 
a supporto delle piccole e tori e quelli di altre aree, in che l'apertura delle frontiere  Boatto, invece, si è sofferma-.. l'università si sta stabilendo to dal presidente della Ca-. piazza. fondamentale svolto dal por- 


medié. imprese, e infine! il 
rapporto tra il sistema im- 


AMSTRAD. MENO MILI 


particolare di Alpe Adria — 
ha proseguito Zanardo — 


porterà le piccole e mediein- 
dustrie a fare un salto di qua- 


to sul rapporto con il mondo 
della scuola, sottolineando 


un rapporto di collaborazio- 
ne che coinvolge i docenti. 


ONI, 
V_, 


Michele Zanetti 


PIÙ 


AMSTRAD & MICROSOFT: 


mera per ‘l'economia, An- 
dras Gabor, nel corso di una 


Zanetti ha anche messo in ri- 
salto la costante e sempre 


RISPARMI FINO A L.1.178,000 ©. 


to di Trieste nello sviluppo di 
queste relazioni. 


a 
: 
N 
1, 
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ntiSaIu) BUOZEIUNWOI INOINITO 


ì KIT DESCRIZIONE PREZZO DI PREZZO FINO 
i o LISTINO (+ IVA) AL 31/3 (+ IVA) 
PC 2086-W PC2088+WORKS a partire do L. 1.840.000 a partire da L. 1.449.000 
i PC_2286-W PC2286HD+WORDS a partire da L. 4.340.000 a portire dol. 3.399.000 
PC'2288-E PC2286HD2MBRAM+EXCEL Q+E a partire da L. 4.889.000 a partire do L. 3.899.000 i 
PG 2386-E PC2386HD+EXCEL Q+E a partire do L._ 6.789.000 a partire da L. 5.799.000 { 
DT2 PC2386HD14 HRCD+WORD per 
WINDOWS L. 7.535.000 L. 6.549.000 


Offerta speciale valida dol. 1 febbraio al 31 marzo presso Iutti i rivenditori che aderiscono all'iniziativa 


AMSTRAD & XEROX: 


RISPARMI FINO A L.3.842.000® . 


KIT DESCRIZIONE PREZZO DI PREZZO FINO 
LISTINO (+ IVA) AL 31/3 (+ IVA) 
on P02286HD1 4 HRCD+XEROX VENTURA 2.0 
PROFESSIONAL L 6.940.000 L. 4.999.000 
pra PC2286HD14 HRCD+VENTURA 2.0 
PROF+XEROX 4020 COLOR PRINTER 1. 10.228.000 L 6.999.000 
Dia PC2386HD14 HRCD+WORD per 
WINDOWS FORMBASE+L03500 L 9.234.000 L. 7.999.000 
Dal 1° febbraio fino al 31 Marzo 1990, DIS PC2386HDI 4 HRCD+VENTURA 2.0 
j | nazioni F-+FORMBASE+XEROX 4030 LASER 
Ret ioniche combinazioni A So L. 16.740.000 L 13.999.000 


di hai METER 
‘SrdWare e software a prezzi incredibili 


PIÙ. SOLE 
PERSONALE CINI PER. L'AUTOMAZIONE 


AMSTRAD & ESA: 


RISPARMI FINO AL. 11.316.000 °°. 


Per sole L. 9.000 (+ IVAY in più Y 
| ; SR E 
| Computer AMSTRAD Serie 2006 a tutti i KIT DESCRIZIONE PREZZO DI PREZZO FINO i 
} ; ix a LISTINO (+ IVA) AL 31/3 (+ IVA) 
seconda della combinazione - gli applicativi Ì 
di un leader del sofiware mondiale: Microsoft 04 PC2286HD65MB12MD+SPIGA+DMP4000 L. 7.179.000 L. 4.799.000 i 
i ; ico i WI R e5 P02386HD120MB1 2MD+ | 
dî ’NORKS, il fantastico integrato; WORD 5, ii 4 PC2086SDI 2MD-+SPIGA:X+SCHEDA I/O | 
#2) Wa processor con potenti funzioni di +XENIX+L05000 L. 21.709.000 L. 15.999.000 i 
î editingaxCEL, il foglio elettronico con potente cm PC2286HD65MB]2MD+SPICOM+L05000 * L. 11.029.000 L. 5.999.000 i 
i o) utente ed estese funzioni di CM2 PC2386HD1 20MB12MD+ | 
interfaccia oi rafici (Help in si di 4 PC20B6SD1 2MD+SPICOM+SCHEDA 1/0 | 
gesfione di table e grafie! (rele in linea + XENDK+L05000 L.28,009.000 L. 18.499.000 
specifico per gli utilbagtori di LOTUS 1-2-37M. 
Q+E, specifico per Oglungere ad EXCEL ALTRI KIT GESTIONALI AMSTRAD 
funzioni di Database in ambiente Mi nasa 62 PC2086HD1 2MD+2PC2086DDMD+AMSNET 
Edi "ulti ità Mi fi WORD per "Ta a colori. +AMGANET+DMP4000+DATAEASE+WORKS L. 11.003.000 L. 7.999.000 
d infine, lulfima novità Microso Interfaccia parallela. 63 PC2086HD] 2MD+AMGA+DMP4000 L. 3.885.000 L. 2.999.000 


WINDOWS, il mago delle parole e delle 
immagini, infuifivo, facilissimo da USOTe, 
ideale per il Desktop Publishing. WSIMG. 


Alta risoluzione. 9 
caratteri. 14 stili di 
ferenti. Incluso Star: 


(1) IVA inclusa, per combinazioni con EXCEL/Q+E. (2) IVA inclusa, per combinazione DT3. (3) IVA inclusa, per combinazione CM2. 


2: ter Pack; STAMPANTE a CRIS [Desidero ricevere gratuitamente un numero della rivista. 
PIÙ SOLUZIONI PER IL DESKTOP MOFASRR. DIOR Î ono iosa 
È BLISHING PROFESSIONALE lager prinfer professiona- HITS, Mi 
na scegliere da Xerox, eo con] SW RAM doi | OPC Desk DPC Portatili) Reti QMemorie ottiche {Software gestionale | 
binsafomazione per ufficio, fantastiche com- | | Risoluzione Sa 3 de È Li EIDTP. CiPersonol Sofware  CICAD/CAE/CAM.— CIStompanfi | [Periferiche ia 
în De per affrontare il Desktop Publishing pollice. Veloc 0a ; itenufe d'acconto ed. qliro | 
ti È ESA cosa LIO) Incluso Starter PACK. Hal to È ui pala SI a5 posti di lavoro | Cognome Nome Titolo | Î 
xerox VENGA 20 ga Extension, PIÙ SOLUZIONI PER LA GESTIONE collega. scegli le versioni XENIX (ri. combi: Posizione Ditta | i 
cei impaginatore di documenti; con AZIENDALE E IL COMMERCIALISTA pia | 4 
PORGE SD ulra avanzate per l'editoria | ‘Oggi Amstrad fi propone qssieme gi Seo | vo N. Tel, ji 
eSpONSO, a in grado di gestire memoria il sofiware più collaudato ed afematone, n). FAR De E Ò | ì 
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Sport 


CALCIO / SORTEGGIATI I GRUPPI PER LA FASE ELIMINATORIA DELL’EUROPEO ’92 


L'Italia trova l'ostacolo Urss 


PRIMO GRUPPO 


Spagna 
Cecoslovacchia 
Francia 
Islanda 
Albania 


SECONDO GRUPPO 


] 


TERZO GRUPPO 


ITALIA 
Urss 
Ungheria 
Norvegia 


Jugoslavia 
Danimarca 
Austria 


Isole Faroe 


Romania 
Scozia 
Bulgaria 
Svizzera 
San Marino 


QUINTO GRUPPO 


Germania Occ. 
Belgio 
Germania Orient. 
Galles 
Lussemburgo 


CALCIO / UDINESE 
Bisogno di punti 
Gallego non c’è 


| UDINE — Niente sconto: l’ap- 
plauso a Sguizzato, in Samp- 
| doria-Udinese, vale davvero 
| due giornate di squalifica a Ri- 
cardo Gallego. La disciplinare 
ha infatti respinto ieri il ricorso 
presentato dall'Udinese e la 
| formazione friulana dovrà 
| quindi fare a meno dello spa- 
| gnolo nelle prossime gare in- 
| terne con Lecce e Fiorentina. 
Un'assenza che a Marchesi 
pare non pesare più di tanto, 
anche se il tecnico dovrà af- 
frontare i pugliesi, domenica 
al Friuli, con gli uomini contati. 
Fuori Gallego e Vanoli (un ex) 
per squalifica, l'allenatore dei 
friulani, che giovedì contro la 
Pro Gorizia ha provato Branca 
nel ruolo di tornante (con risul- 
tati poco soddisfacenti soprat 
tutto in presenza della scarsa 
voglia di agire nel ruolo dello 
stesso giocatore), si affiderà 
senz'altro alla coppia attac- 
cante De Vitis Balbo (e Branca 
inizialmente in panchina), con 
lacobelli sulle piste di Barbas 
e Galparoli su quelle di Pa- 
sculli. In difesa, insieme al 
pressoché certo rientro tra i 
pali di Garella anche quello di 
Paganin e Lucci, negli ultimi 
tempi limitati nella prepara- 
zione da malanni di varia natu- 
ra. 
Un assetto prettamente offen- 
sivo, quello che Marchesi sta 
predisponendo nel tentativo di 
ottenere la prima vittoria della 
sua gestione, due punti irri- 
nunciabili per l'Udinese in pro- 
spettiva salvezza contro un 


Allo spagnolo 


(nella foto) 


confermata 
la squalifica 


avversario che negli undici in- 
contri finora disputati in tra- 
sferta ha saputo ottenere un 
solito misero punto a Verona. 
A lungo riunito in conclave ieri 
negli spogliatoi del Moretti pri- 
ma dell'allenamento pomeri- 
diano, il gruppo bianconero 
appare concentratissimo alla 
vigilia di un match che può si- 
gnificare molto per l'immedia- 
to futuro della squadra. 

E' Marchesi a giudicare affatto 
abbordabile un Lecce dal ruo- 
lino esterno ancora più scon- 
solante di quello bianconero: 
«Se i pugliesi fino ad oggi han- 
no raccolto poco fuori casa lo 
devono anche alla malasorte. 
Non dimentichiamo i tre pali di 
Torino e i due di Cesena. Do- 
vremo perciò far molta atten- 
zione alle insidie del prossimo 
incontro. 

Ma lacobelli è più ottimista: 
«Durante il ciclo terribile sia- 
mo spesso scesi in campo 
condizionati dal blasone del- 
l'avversario di turno. Stavolta 
non sarà così». 


[Edy Fabris] 


FIRENZE. Sarà un nuovo 
sopralluogo della commissio- 
ne di vigilanza, setto-otto gior- 
ni prima della partita, a stabili- 
re se l’incontro di campionato 
tra Fiorentina e Lecce (18 feb- 
braio) potrà essee disputato 
nello stadio Comunale ‘di Fi- 
renze. Con ogni probabilità, 
invece, salteranno le due par- 
tite casalinghe con la Cremo- 
nese (4 marzo) e con il Cesena 
(25 marzo). 


La nazione vincitrice del 
gruppo si qualifica per i 
campionati. 

La Svezia è qualificata 
automaticamente, in 
quanto nazione ospite. 


SESTO GRUPPO 


Olanda 
Portogallo 
Grecia 
Finlandia 
Malta 


SETTIMO GRUPPO 


Inghilterra 
Irlanda 
Polonia 
Turchia 


Vicini non avrebbe voluto incontrare Lobanowsky, 


Matarrese aspettava da tanto i sovietici per lavare 


la sconfitta della precedente edizione - A sorteggio 


avvenuto anche il ct fa buon viso a cattivo gioco 


Servizio di 


Marcello Baldi 


STOCCOLMA —. «Purché 
non veniamo sorteggiati con 
la Russia, altrimenti tutto il 
resto ci va benissimo» aveva 
detto Vicini mezz'ora prima 
del sorteggio. Il commissario 
tecnico italiano, calmo e si- 
gnorile come sempre, rite- 
neva in quel momento, che 
russi a parte, l’Italia non 
avrebbe avuto alcun proble- 
ma per superare il girone di 
qualificazione per gli Euro- 
pei del 1992 che nella fase fi- 
nale si disputeranno in Sve- 
zia. 

Di parere differente Matarre- 
se; «Voglio la Russia per 
aver la rivincita. Infatti mi 
brucia ancora la sconfitta di 
Stoccarda, quello 0-2:che nel 
1988 ci ha impedito di arriva- 
re alla finale», 

A sorteggio terminato con 
Italia e Urss nello stesso 
gruppo, Vicini ha sorriso a 
denti stretti: «In effetti non ci 
sono grosse differenze, or- 
mai tutte le squadre sono pe- 
ricolose, c'è una omogeneità 
generale, un equilibrio diffi- 
cile da spaccare in due.o 
quattro». 

Il commissario tecnico italia- 
no ha poi ricordato che «con 
Cipro abbiamo pareggiato», 


«la vittoria con l'Ungheria è 4 


stata ottenuta contro una 
, squadra molto giovane e an- 
cora in formazione», «i nor- 
dici non si sa mai». ; 
Richiesto di precisare bene 
cosa ne pensa dell'Urss ha 
detto: «Tra noi eloro si tratta 
di sfumature». Soggiungen- 
.do che:se l’Italia è preoccu- 
pata, in questo momento lo 
deye essere anche l'Unione 
Sovietica. In effetti Vicini non 
ha fatto altro che precedere 
di.pochissimo quanto detto 
da Koloskov rappresentante 
sovietico: «Siamo natural- 
mente preoccupati, l’Italia è 
la squadra più forte tra tutte 
Quelle che dovranno qualifi- 
carsi per le finali di Svezia 
'92 ed ecco che tocca proprio 
a noi. Tutti i gironi sono diffi- 
Cili perché solo una delle for- 
mazioni si qualifica ma noi, 


CALCIO / LA SITUAZIONE IN SERIE B 


Dietro Pisa e Toro la bagarr 


CALCIO /TRIESTINA 


Per non perdere il passo sicuro 
Giacomini pensa a contenere gli avversari 


TURRIACO — Troppo bello 
per essere vero. Chi? Il 
Foggia, che in quella dan- 
nata domenica di settem- 
bre ha dato spettacolo e 
segnato tre gol nella porta 
della Triestina. In quella 
gara il Foggia aveva dato 
dimostrazione di cosa sia 
lazona pura, ma se avesse 
giocato sempre così non si 
troverebbe nelle ultime po- 
sizioni. Questo ragiona- 
mento così elementare l’ha 
fatto ieri Giacomini prima 
della partenza. 
«Evidentemente anche lo- 
ro hanno dei lati deboli — 
ha spiegato l'allenatore — 
sta a noi scoprirli e saper- 
ne approfittare». 

Con questo proclama del 
tecnico, la Triestina dopo 


CALCIO / FOGGIA 


una breve seduta a Turria- 
co, è partita alla volta del- 
l'aeroporto di Venezia da 
dove ha raggiunto Bari e 
quindi il ritiro di Foggia. 
Giacomini non ha svelato 
la formazione, ma ha dato 
per scontati i rientri di Butti 
e Papais. Assenti gli squa- 
lificati Cerone e Terracia- 
no. 

Solito clima disteso ieri do- 
po l'allenamento, con i gio- 
catori che non soffrono ac- 
ciacchi di particolare rile- 
vanza. Il più malconcio è 
Catalano che ha le gambe 
segnate da alcuni emato- 
mi, anche Costantini non è 
al top ma entrambi i gioca- 
tori saranno regolarmente 
in campo domani. 

Foggia è una trasferta da 


Prendere con le molle per 
diverse ragioni. Su tutte, la 
Precaria classifica dei lo- 
cali che impone lo Zeman 
lo schieramento. di una 
Squadra aggressiva e vota- 
ta all'offensiva. Per la Trie- 
Sstina dunque si profila una 
domenica di contenimento, 
dove evidenziare l'abilità 
del contropiede. Ottenere 
un risultato positivo in Pu- 
glia, e la successiva Oppor- 
tunità dei due incontri ca- 
salinghi consecutivi, po- 
trebbero determinare un 
sensibile consolidamento 
della classifica alabardata. 
Giacomini come sempre 
non va al di là dell'impe- 
gno immediato, e non si 
sbilancia in pronostici. 
[Roberto Covaz] 


Zeman non cambierà l’assetto 
I pugliesi comunque temono la squadra alabardata 


FOGGIA — Sembra che Pi- 
sa per Zeman sia rimasto 
solo un brutto ricordo e 
nulla più. Il boemo è sere- 
no, è caricato, come del re- 
sto lo è l’intera squadra. 
L'assenza di Signori non 
sembra infondere pessimi- 
smo nella compagine ros- 
sonera che anzi ha ritrova- 
to la serenità di gruppo. 

Lo spogliatoio non era mai 
stato intaccato dalle criti- 
che della stampa e dei tifo- 
si, ma l'aria era comunque 
tesa. Proprio contro il Co- 
mo, la squadra era sceso 
in campo con la paura in 
corpo di non vincere. Una 


partita stregata, risolta in 
extremis da Fonte. 

Ora, dopo il nuovo ko di Pi- 
sa qualcuno aveva pensato 
a un nuovo stato depressi- 
vo che avesse attaccato 
l'intero collettivo. Gli alle- 
namenti di questi giorni e 
le dichiarazioni più che 
spavalde hanno cancellato 
questa impressione. «L'ar- 
bitro ha capito bene — di- 
chiara Fonte — che le mie 
proteste erano. solo uno 
sfogo contro me stesso e i 
miei compagni, perché la 
partita si stava mettendo 
male. Così — conclude il 
centrocampista foggiano 


— ha chiuso fortunatamen- 
te un occhio, ed ora pofr 
aiutarei miei compagni 
nella partita di domenica 
con la Triestina». 
Qui a Foggia, la Triestina è 
ormai soprannominata «la 
mia nemica amatissima» 
visti gli eventi della terza 
giornata del girone d'anda-, 
ta, che vedere il foggia 
trionfare per 3 a 0 in tra- 
sferta. Quella fine a oggi è 
rimasta l’unica vittoria 
esterna. La squadra di Gia- 
comini però ora fa molta 
più paura di allora. 
[Mimmo Cicolella] 


proprio per la presenza del- 
l'Italia, siamo entrati nel gi- 
rone di ferro: tra le squadre 
delia cosidetta seconda fa- 
scia siamo stati meno favori- 
ti». 

In uncerto senso, che Italia e 
Unione Sovietica dovessero 
cadere nel medesimo giro- 
ne, era nell'aria: un membro 
della delegazione italiana ha 
detto che spesso, quando 
non si vuole una cosa, la si 
respinge e la si teme, questa 
cosa arriva puntualmente. 
Più o meno lo stesso ragio- 
namento in casa sovietica 
ove l’unico segnale positivo 
è stato a loro dire la perma- 
nenza in Italia dei due russi 
della Juventus «avremo così 
notizie. continue e fresche 
che ci saranno certo di gran- 
de aiuto». 

Mentre Matarrese pareva 


Pronostico 
Totocalcio 


Atalanta-Sampdoria 
Bari-Juventus 
Cesena-Roma 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Bologna 


Inter-Ascoli 
Lazio-H, Verona 
Napoli-Cremonese 
Udinese-Lecce 
Cosenza-Cagliari 
Foggia-Triestina 
Ternana-Sambenedett. 1 
Nicastro-Battipagliese 1 x 


de i i i a 


de 9 ded 
n 


Pronostico, 

Totip 

1 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


2 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


3 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


4 corsa: 1. arrivato 
2 arrivato 


5 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


6 corsa: 1 arrivato 
2 arrivato 


TRIESTE — Gambia tutto: 
Reggina terza a 27 punti sul- 
le ali di due vittorie consecu- 
tive contro le avversarie di- 
rette Parma e Cagliari, quat- 
tro punti non pesanti ma pe- 
santissimi; Parma al quarto 
posto alla pari col Cagliari a 
Quota 25, rimanendo su una 


: disastrosa serie di tre scon- 


fitte consecutive per 0-2, del- 
le quali per di più, due casa- 
linghe (0-2 sul campo col Pi- 
sa nell'ultima di andata; 0-2 
di nuovo al Tardini a tavolino 
con la Reggina; 0-2 domeni- 
ca scorsa in quel di Pescara. 
Il verdetto del giudice sporti- 
vo pesa sulla classifica più di 
dieci giornate di campiona- 
to, e rimane tuttavia un'in- 
certezza che non sarà sciol- 
ta nemmeno dal giudizio di 
seconda grado già promos- 
so dal Parma dinanzi alla 
commissione . disciplinare, 
dato che poi la parola defini- 
tiva spetterà in ogni caso alla 
corte di appello federale. La 
classifica cerca non la cono- 
sceremo prima della fine di 
marzo. È 

Nel cambio della guardia al 
terzo posto, avvenuto ad 
opera della sentenza di pri- 
mo grado, ci guadagna cer- 
tamente moltissimo la Reg- 
giana, ma indirettamente an- 
che la Triestina che a Reggio 


.Calabria dovrà andare (nella 


quart'ultima di campionato) 
mentre deve ancora ricevere 
il Parma al Grezar: una ra- 
gione di più per insistere a 
voler rimanere nelle prime 
posizioni, ché tutto può an- 
cora succedere, 

A Foggia, Giacomini dovrà 
ancora fare a meno di Cero- 
ne (oltre che del neosqualifi- 
cato Terraciano), ma contro 
Una squadra che non schiera 
alcun pivot al centro dell’at- 
tacco, affidandosi invece a 
tutti gli uomini di movimento, 
l'assenza del nostro aitante 
Stopper può ritenersi meno 
dannosa che.in altre occa- 


piuttosto contento: «Per me 
la ferita di Stoccarda è anco- 
ra aperta e ci ha lasciati 
amareggiati. Adesso è arri- 
vato il momento di riparlarne 
a fondo e sono convinto che 
supereremo l’ostacolo». Ma- 
tarrese ha poi informato di 
aver invitato a Roma per il 10 
marzo i responsabili di Urss, 
Ungheria, Norvegia e Cipro 
per discutere le date degli in- 
contri: invito accettato. Par- 
lando a freddo, occorre però 
rilevare che la mano di Nord- 
hal (che ha scelto le varie 
palline) non è stata favorevo- 
le all'Italia come ha fatto 
Pazzie sorteggiando nello 
stesso gruppo Inghilterra e 
Irlanda, in un altro le due 
Germanie ed in un altro an- 
cora Austria e Danimarca: in 
ogni caso non c'è nulla da fa- 
re se non mettersi all'opera. 

Riguardo al girone dell’Ita- 
lia, un delegato ungherese 
ha garantito una squadra 
d'alto livello e vita grama per 
tutte le concorrenti: «Strap- 
peremo un punto qua e uno 
là e magari la classifica fina- 
le sarà diversa dalle previ- 
sioni comuni». 

Un delegato di Cipro, pron- 
tissimo nel ricordare di aver 
pareggiato una volta con l’l- 
talia, ha promesso anche lui 
un punto qui e un punto là (in 
casa, si è affrettato a sog- 
giungere) e ha fatto sapere 
che la sua non è più una 
squadra materasso «i tempi 
cambiano e da oggi al '92 mi- 
glioreremo ancora». 

Del girone numero tre, quel- 
lo con l'Italia testa di serie, i 
più felici sono rimasti i nor- 
Vegesi che finalmente ve- 
dranno all’opera sui campi 
di casa grosse squadre e 
giocatori famosi: da notare 
però che anche la modesta 

Norvegia potrebbe riservare 
mezze sorprese. Nelle fasi fi- 

nali delle interviste, Vicini ha 

poi più volte detto «Ce la fa- 

remo». Occorre credergli e 

aiutarlo. Forse, alla fine, og- 
gi l’Urss non è poi quel brutto 

diavolo di qualche anno fa 

quando ci buttò fuori dall'Eu- 

ropeo. 3 


Sabato 3 febbraio 19abato 


NORVEGIA 
Sono tutti 
dilettanti 


ROMA — La Federazio- 
ne calcistica norvegese 
è stata fondata nel 1902. 
E° affiliata alla Fifa dal 
1908 e all’Uefa dal 1954. 
Il numero dei club è di 
3400, quello dei tessera- 
ti, nessuno dei quali ha 
lo status. di professioni- 
sta, è di 244 mila. Contro 
l’Italia, la Norvegia ha un 
bilancio complessivo di 
sette partite giocate, di 
cui cinque vinte dagli az- 
zurri, una dai norvegesi 
e un pareggio. 

Il presidente federale è 
per Ravn Omdal, il tecni- 
co che guida la naziona- 
le è invece Ingvar Stad- 
heim, che dal luglio 1988 
ha preso il posto di Tord 
Grip (che ha anche lavo- 
rato in Italia, a Campo- 
basso). Il miglior risulta- 
to nella storia calcistica 
della Norvegia è il 3.0 
posto ottenuto alle Olim- 
piadi di Berlino nel 1936. 


La sconfitta a tavolino 


del Parma avvantaggia molto 


la Reggina e il Cagliari, 


ma anche la Triestina 


sioni. Rientreranno invece 
Butti e Papais: il primo potrà 
essere preziosissimo per co- 
stituite assieme a Di Rosa 
una diga sulla fascia sinistra, 
nella quale i satelliti aggiun- 
gono alla velocità e alla pre- 
stanza dell'ex perugino 
Rambaudi, le progressioni di 
quel List che già all'andata ci 
cagionò. dolori; il secondo 
potrà essere di nuovi l’indi- 
Spensabile supporto di sem- 
pre a Catalano nella fascia 
centrale, 
La squadra di Zeman sarà 
priva della sua punta di dia- 
mante, il biondo Signori che 
al Grezar fece doppietta, che 
ha distorta la caviglia sini- 
stra: per i pugliesi non è per- 
dita da poco, anche se a so- 
stituirlo sarà probabilmente 
chiamato lo scattante Melu- 
so che ricordiamo a Trieste 
in una partita di coppa con la 
maglia del Monopoli. Pro- 
prio lui, assieme al già citato 
Rambaudi, al tornante Fonte 
e soprattutto all'ottimo regi- 
sta Barone saranno gli uomi- 
ni da maggiormente guarda? 
et inte 
C'è da vendicare il brucio 
0-3 dell'andata, che PETE, 
vide gli alabardati "! 9 
iatissimi nei ranghi: a Quel- 
giatissimi nei p 
l'incontro non Parteciparono 
Biato, Consagra, Romano, 
Ledra, per Un tempo Trom- 
betta, ed Ovviamente Catala- 
no. Perciò domenica la Trie- 
stina sarà per metà diversa- 
da quella che Zeman e i suoi 


allievi conobbero all’andata, 
e sperabilmente anche il ri- 
sultante dovrebbe essere 
differente. 
Per quanto riguarda gli im- 
pegni delle altre, il program- 
ma che nelle prime due gior- 
nate nel ritorno ha sciorinato 
scontri diretti.a iosa stavolta 
non ne presenta alcuno. 
Sebbene il Brescia in tra- 
sferta sappia difendersi me- 
glio che in casa, non possia- 
mo concedergli troppe chan- 
ces a Torino, dove troverà i 
granata lanciati verso. la 
quarta. vittoria ‘consecutiva 
(sarebbero i primi a compie- 
re tale impresa quest'anno) 
rimanendo su due 4-0 casfi 
linghi consecutivi, ser E 
dalla vittoria di Angfo ha 
anche 2e_ il Caliihisimo 
E opPia trasferta 
ritiro per la de (dad È 
di Pisa e Ti ONMeni 
‘ara a Monfalcone) e 
og ha già fatto sei pa- 
regd!» !! SUO compito a Pisa 
non aPPare dei più facili an- 
che Per i rientri di Been e 
Piovanelli. — 
Ancora peggio sta il Como, 
che dovrà rendere visita a un 
Parma dal dente avvelena- 
tissimo dalla sconfitta di do- 
menica cui si è aggiunta 
quella (a tavolino) di merco- 
ledì: i lariani hanno perso 
Giunta per una quarantina di 
giorni, ed è l'ennesima di- 
sgrazia di questo loro spa- 
ventoso campionato. 
Ai non impossibli impegni in- 


‘ come il Cosenza, apparso a 


CIPRO 
Canerentola 
del &uppo 


ROMA — La Fu 

ne calcistica cipriof9/0- 
contare su 86 clubs &È 
Mila tesserati. Il bilanci 


di Cipro contro l’Italia è 


stagio 


di quattro partite gioca- | pross 
te, di cui tre vinte dagli pi 
azzurri e una pareggia- oa 
ta. Gli ultimi due prece) time 
denti ‘risalgono proprio. |. di dor 
al campionato d'Europa | rizian: 
1984. esterr 
Attuale presidente della | fim e 
federazione cipriota è] cons 
Hristos Triantafyllides;]] !0.un. 
l'allenatore e invece ill ee 
greco Panikos lakovu, fa 
Che fa parte dello staff fe- ranze 
derale dal 1977. Primadi!| byèc 
Cipro, aveva guidato l’A-Î| gata 
nortosi, l'Epa, l’Apolloni| gni. 

e l'Asil. Ha diretto inoltre]| 2SP® 
la scuola allenatori della || didle 
federazione, nonché le.l con ( 
squadre under naziona- cher 
li. Cipro non si è mai|| della 


qualificata per la fase fi-)| avevi: 
nale d’una qualsiasi 


grande manifestazione. 


ne calcistica ungherese | 
è stata fondata nel 1901 e 
si è affiliata alla Fifa nel 
1906. Il presidente fede- 
rale è Mihaly Laczko; il 
primo a essere eletto (il 
9 giugno scorso). | club || 
sono 2.500, i tesserati || 
143 mila. 

Attualmente la situazior 
ne è disastrosa con 200 
giocatori emigrati negli | 


cento dei club destinati 
alla cancellazione per. 
mancanza di fondi-sela 


nazionale dopo il falli- 
mento delle qualificazio- 
ni mondiali. 

Il responsabile del comi: |} 
tato allenatori, che si fa! i 
carico della situazione 
attuale, è Sandor Varga. 
Negli ultimi tre anni la 
nazionale ungherese ha 
cambiato tecnico. per 
sette volte. 


TRIE 
1 poso 
terni di Toro, Pisa e Parma, Ì rie 
corrispondono i viaggi delle è femr 
altre compagini di alta clas- lla fin 
sifica su campi di squadre } Quin 
che sono più indietro. Diffici- | ceò: 
le l'Impegno della Reggina a | camf 
Monza, perché i brianzoli > no.ifi 
Vantano ancora il campo im- | perc 
battuto e ci sono parsi a Trie- volo 
ste in ottime condizioni di di u 
forma; ma certo ora Bolchi | | ©hS% 
incomincierà ad amministra- È ATI ; 
re il vantaggio datogli dal- | hi 
l’accendino di Parma. Non 4 SI 


ì 
facile anche la trasferta del | 
Cagliari, privo del suo eccel- 
lente regista Bernardini, sul 
terreno di una pericolante 


Reggio Emilia tutt'altro che «+. È 
moribondo. Sar 
Chi potrebbe seguire la sua{. }g 
personale regola e ritornas sat 
al successo è l'Ancoptan- SEI 
Corso non saprà ess al suo | al 
to prudente da Vifiti favoriti ch 
Barletta gli «N che poi in A 
dai marchési esaltano. Pro- | ste 
contropta dura invece a Pa- (tut 
babildove con Colautti l'Ap- de 
dani è tornato invincibile, Su 
Per un Pescara che, lontano - gn 
da casa, ha fatto solo 4 dei ©. Ep; 
Suoi 24 punti: questo della - su 
fragilità esterna sembra es- -— do 
sere il gravissimo limite de- dal 
gli abruzzesi, che se non riu- ca, 
sciranno a correggere quan- ‘ poi 
to prima su di esso finiranno che 
per bruciare le chances di © pai 
vittoria. ) ‘giu 
L'Avellino, finalmente irro- prc 
bustito a centrocampo dal. . car 
rientro di Dal Prà (e dal ritor- | scc 
no al gol dell'altro ex alabar- sce 
dato Cinello), avrà le sue SÙ 
gatte da pelare a Licata, es-. © ten 
sendo anche il Licata tuttora ha 
inviolato. Altrettanto varrà / di. 
per la Reggina del rinato Si- © se 
lenzi in quel di Messina, do- .*L'y 
ve gli uomini di Buffoni int- È par 


gendono rifarsi quando pri- 

ma dell’ immeritata sconfitta 

di Avellino. Se 
[Giancarlo Muciaccia] 


]ggabato 3 febbraio 1990 


_BASKET/STEFANEL 


La KleeneX 


A Pistola la partit può de 


= ep? 
Ual pr ‘gon il derby di 
GORIZIAGNIrO la Fantoni, 
dom ‘diretto dagli arbitri 
‘cherani Pigozzi e Indrizzi, 

jan Benedetto inaugura 
il mese decisivo della sua 
stagione. Nell'arco delle 
prossime quattro partite, in- 


fagli | fatti, i gialloblù isontini sono 
jgia- costretti a mettere sul tavo- 
ERE. lo del campionato le loro ul- 
È, time carte. Dopo lo scontro 
Pio. di domani, nell'agenda go- 
ropai riziana ci sono il confronto 
esterno di Torino con l'Ipi- 
lella! fim e le due gare interne 
a è conSassarie Cremona. So- 
ides;lf !9 un «pieno» nelle tre parti- 
se ill te casalinghe di febbraio 
Ovu potrebbe ridare un po’ di 
tf ?| fiato alla tromba delle spe- 
"| ranze. Una vittoria nel der- 
1a ci by è quindi una tappa obbli- 
A-]| gata per Ardessi e compa- 
lonti gni. 
oltre | Aspettando la Fantoni, la 
ella San Benedetto ha disputato 
5 le giovedì sera un'amichevole 
cn con gli All Stars della Wbl, 


che nelle precedenti uscite 
«della loro tournée italiana 
avevano incontrato Benet- 
ton e Stefanel. | «lillipuzia- 


ma solo per la 


UDINE — Sette a uno. La 
tradizione dei derby di serie 
Atra goriziani e udinesi nel- 
la città isontina sfavorisce 
nettamente la Fantoni, ca- 
pace' solo nell'86-87 (con 
Toth) in panchina di violare 
il palasport dell'allora Se- 
gafredo. Un curriculm che 
pare comunque non spa- 
véntare affatto Giovanni 
Piccin, che pure lo scorso 
campionato, a Gorizia, si 
trovò ad incappare in una 
sconfitta. brutta. soprattutto 
nel gioco sviluppato dalla 
sua squadra. 

Acqua passata, certo. Ma ri- 
mane sul gozzo del tecnico 
friulano ‘anche! la ‘battuta 
d'arresto. dell'andata. al 
Carnera, quando i goriziani 
ruppero il ghiaccio dopo la 


Sgt ed Elpro Bor 


lunga serie di sconfitte pro- 
prio contro i cugini bianco- 
blù. Ma Piccin, per sua na- 
tura, guarda sempre al futu- 
ro. Ora la sua squadra, do- 
po tre vittorie filate, soprav- 
vanza la San Benedetto di 
10 lunghezze in graduato- 
ria, margine che gli consen- 
te di affrontare con la relati- 
va tranquillità il derby. 

La squadra, poi, è in salute. 


' PALLAVOLO 


Giocano solo 
gli udinesi 
Primi bilanci 
delle triestine 


TRIESTE — Settimana di ri- 
poso per i campionati di se- 
tie B e C1 sia maschili che 
femminili, che sono giunti al- 
la fine del girone di andata. 
Quindi tra le squadre di verti- 
ce è solo il Vbu a scendere in 
campo. Gli udinesi incontra- 
no incasa il Belluno. 

Per quanto riguarda la palla- 
a iestna Sovese tempo 
Melanie) ilancio,, dato 
Lc e Ulatmei dala siagio 
Alluminio, Mobili s IATA 


maggiori squadre cittàain® 


È si sono comportate in modg 


| piuttosto buono essendo a 


| tutt'oggi in piena corsa per 


raggiungere gli obiettivi fis- 
vati all’inizio dei campionati. 
esto è tanto più vero se 
si cO\.idera che, Cus a par- 
te, tutte‘wequadre hanno do- 
vuto camblae. campo d'alle- 
namento e di dico vagando, 
almeno fino a Nate, alla ri- 
cerca di palestre è sobbar- 
Candosi spesso pesantixra- 
sere in giro per la regioN 
sp ciò perché la palestra 
‘a pallavolo triestina, la 


Ino per lavori. 


SUEUIE il Cus. sta facendo il 


do 
dall npre le debite distanze 
Si timo posto in classifi- 
DEL 2finceado le partite im- 
È DO Ì; il Ferro, dopo qual- 
partite decisione nelle prime 
giune: sembra aver rag- 
PrOPEIO ti assetto equilibrato 
campio nel momento in cui il 
scontri Nato gli riserva gli 
SCOrSE Più importanti; di- 
S, Giusi logo per il Mobili 
tenza n Che dopo una par- 
ia Tago proprio brillante, 
di'sugcs to una lunga serie 
SCOONIIAI insediandosi al 
L'unica Posto in classifica. 
Parziali SQuadra ad avere 
Mente deluso è il Bor. 


[s.g.] 


BASKET /FANTONI 
I friulani partono sfavoriti 


Uvich, è stata chiusa in giu- 


Campionato, mantenen- 


ni» del basket hanno servito 
ai goriziani la stessa razio- 
ne riservata ai trevigiani e 
ai triestini. Il punteggio fina- 
le è stato di 142 e.117 peri 
pupilli di Bob Morse che, al- 
la faccia dei centimetri di 
differenza, si sono presi la 
soddisfazione di vincere 
anche il confronto sui rim- 
balzi. 

Tra i goriziani il migliore è 
stato ancora una volta Alek- 
sinas (31 punti), ma non so- 
no dispiaciuti Ponzoni, Vi- 
tez, Borsi e Vargas. Ardessi 
è rimasto in panchina, per 
riservare tutte le energie al- 
la ‘partita di domani, che 
presenterà un inedito duel- 
lo tra Toth e Piccin, succe- 
duto proprio al tecnico ma- 
giaro alla guida della for- 
mazione udinese. 

Il duello che infiamma già 
da ora le aspettative degli 
appassionati, è però quello 
che vedrà Aleksinas e King, 
anche se Vargas da una 
parte e Marques Johnson 
dall’altra non staranno cer- 
to a guardarsi negli occhi. 
[Giancarlo Bulfoni] 


tradizione 


All'allenamento di ieri man- 
cava il solo Sguassero, cui 
un improvviso malessere 
ha impedito di presentarsi 
in palestra. Ma pare sia co- 
sa passeggera. L'assetto 
base, in ogni caso, è com- 
patto, con King e Johnson 
pronti al duello con Aleksi- 
nas e Vargas, Bettarini de- 
ciso a rifarsi dalla persona- 
le sconfitta dell'andata con 
il più giovane Gnecchi, Va- 
lerio e Castaldini a voler ri- 
badire che il crescendo de- 
gli ultimi tempi non è frutto 
di pura casualità. Ed anche 
la tifoseria in fermento, gal- 
vanizzata dalle recenti con- 
fottanti prove di una Fantoni 
ormai votata alla ricerca dei 
play-out. 

D'ora in avanti non voglio 
più sentire parlare di sal- 
vezza. Ammonisce il presi- 
dente della società friulana, 
Enzo Cainero. Con Piccin a 
predicare come di consueto 
calma e gesso, pure se con- 
scio che vincere o perdere 
in riva all'Isonzo non cam- 
bierebbe poi molto per una 
Fantoni comunque in evolu- 
zione. 


[Edy Fabris] 


In gara 
turni eli 
Quattro gironi all’ 


Uscente è Zane; 
mondiale a ai 


geometrie, 


11.15 Montecarlo 


12.55 Rai3 


13.15 Montecarlo 
14.30 Rai1 
14.30 Rai3 


14.30 Capodistria 


T i 
RIESTE— 1 venti migliori giocatori di biliardo ita 


italiana con accesso dei primi due 
» di Bolzano, che è anche campione mo 
al 


9,25 Montecarlo Bob a due: campiona 
10.55 Rai3 «Videosport»: nella prima pes 
programma da Brigels (Svizzera c 
sci coppa del mondo discesa ) 
femminile 


Sci: coppa del mondo (Megeve) 
supergigante maschile 
«Videosport»: nella seconda parte 
da Cagliari tennis coppa Davis 
«Sport show»: rotocalco sportivo. 


«Sabato sport». 
«Videosport»: nel corso 
parte da Cagliari tennis coppa 

.. Davis. 
Basket: campionato universitario 


TRIESTE — Matteo Boniciol- 
li, assistent coach della Ste- 
fanel con incarichi particola- 
ri nello studio delle avversa- 
rie, ha strabuzzato gli occhi 
e ha deglutito. Stava guar- 
dando la videocassetta di 
Kleenex-Glaxo, una partita 
giocata non più di tredici 
giorni fa, e vedeva i pistoiesi 
in forma strepitosa. Non per 
nulla hanno vinto quel match 
per 82-73. Sette giorni più 
tardi, domenica scorsa, han- 
no perso a Forlì per 92-83, 
ma con alti ruggiti di Leon 
Douglas che ha fatto 23 punti 
e ha preso soprattutto 24 
rimbalzi. 
Ma il diavolo forse non è così 
brutto come lo si dipinge, e 
domani alle 18.30 nel nuovo 
palazzetto di Pistoia, che 
contro Verona è stato riempi- 
to al limite della capienza da 
5.200 persone, i triestini po- 
tranno giocarsi le proprie 
chance di vittoria e di conse- 
guente fuga in tandem in vet- 
ta alla classifica. Un piccolo 
disturbo a una caviglia ha 
fermato per un giorno Bian- 
chi così come un altro ac- 
ciacco di poco conto aveva 
fatto saltare a Sartori.il 
match di mercoledì contro gli 
americani. Questo pomerig- 
gio dunque la squadra al 
completo salirà sul pullman 
per la Toscana, mentre in 
mattinata la preparazione 
sarà rifinita in palazzetto con 
la consueta seduta di tiro. 
La Kleenex è una brutta be- 
stia ai rimbalzi. Nella specia- 
le graduatoria è seconda 
dietro alla Fantoni con una 
media di 41 rebounds a parti- 
ta, mentre la Stefanel è sesta 
con 39. La lotta sotto le plan- 
ce potrebbe risultare decisi- 
va. | pistoiesi schierano oltre 
a Douglas, 36 anni e 208 cen- 
timetri, Luca Silvestrin, 29 
anni, anch'egli 208 centime- 
tri. Micidiale al tiro è l’altro 
straniero, Ron Rowan, se- 
condo nella classifica mar- 
catori della A2 con 30 punti di 
media a partita dietro solo a 
Mike Mitchell della Filodoro. 
In play c'è Claudio Crippa e 
al suo fianco, nello starting- 
five, è schierato Francesco 
Mazzoni, 2 metri, che ha pre- 
so il posto dell'infortunato 
Matteo Lanza. Il primo cam- 
bio per i lunghi è Eugenio 
Capone, un pivot di 2 e 13. 
Contro i veronesi la Glaxo ha 
usato per 40 minuti filati la 
difesa individuale. Gli sche- 
mi d'attacco sono eseguiti in 
velocità e privilegiano le so- 
luzioni da sotto dei lunghi o 
le bombe di Rowan. 
| pistoiesi, al nono posto in 
classifica con 18 punti, otto in 
meno della Stefanel, devono 
vincere per non perdere il 
treno dei play-out. 
[Silvio Maranzana] 


.. . . 


temibili di Fe nel triathlon e più volte campione it 
di a bbRSICiOI a carambola è la disciplina del biliar 
COMPLICA Come ha rilevato Zanetti occorre «ui 

‘ati calcoli matematici e perfetto equilibrio del corpo». 


della terza 


Lo sport in TV 


BASKET 
Crup verso 
lasalvezza 


TRIESTE — E' tornato il 
sereno nella Crup, in se- 
guito all’inaspettato suc- 
cesso dell'ultimo turno 
sul difficile campo dell'I- 
una. vittoria 
che ha permesso alla 
squadra triestina di as- 


poplastic, 


sestare parzialmente 


sua asfittica classifica e 
di rientrare pienamente 
in corsa per la salvezza. 
Se è vero che Ingram e 
Leake sono state ancora 
le. assolute 
protagoniste della gara, 
questa volta un consi. 
stente contributo è giun- 
to pure dal reparto indi- 
geno, con Meucci a dan- 
narsi l'anima in difesa e 
sotto le plance, Di Biac- 
co e Pavone — anche se 


una. volta 


entrambe imprecise 


fase di conclusione — a 
sviluppare con costrutto 
le trame del gioco bian- 


coverde, e Ramani 


grado di mettere la mu- 
seruola all'ala avvesaria 
Hall e di colpire nei mo- 
dell'in- 
contro per ben due volte 
da oltre l'arco dei 6, 


menti . decisivi 


metri. È 


I risultati della quarta 
giornata di ritorno hanno 
sostanzialmente modifi- 
cato la graduatoria nelle 
zone medio-basse, favo- 
rendo sostanzialmente 
Enimont e Italmeco, che 
con le vittorie rispettiva- 
mente.a Faenza e Anco- 
na si sono issate a quota 
18 punti e si sono virtual- 


mente escluse dal 


scorso retrocessione. 

La battuta d'arresto con 
la Crup preoccupa la for- 
mazione pugliese anche 
perché un eventuale ar- 
rivo a pari punti favori- 
rebbe le triestine, che 
hanno fatto propri en- 
trambi i confronti diretti. 
Crup, Nuvenia Magenta 
e Grana Pane Palermo 
inseguono a quota 14 e 
lasciate alle 
spalle l'Omsa Faenza, 
che dopo un parziale 
riassestamento accusa 
‘nuovamente una perico- 
losa pressione. Domeni- 
ca il calendario si pre- 
senta ancora una volta 
propizio per i colori giu- 
liani, con la Crup che ri- 
ceverà al palasport di 
Chiarbola, alle ore 17.30 
il forte Saturnia, ma con 


si sono 


impegni senz'altro 


concorrenti. 


17 n ar (i - 
per il tricolore le migliori stecche 
liani hanno cominciato ieri inun i ella fiera i 
minatori della 17.a edizione del campionato nazionale di carambola a tre Aa divisi în 
di ogni girone alla fase finale di domani, ll campione 
indiale di biathlon. Il palermitano Oddo, campione 
liano di tre sponde è uno degli avversari più 
do che ha più tradiziorie ed ha il maggior numero 
na tecnica affinata fatta di triangolazioni, 


16.00 Capodistria 


16.50 Rai2 
18.55 Rai2 
19.30 Capodistria 
19.55 Telequattro 
20.00 Capodistria 


28.25 Telequattro 
28.25 Capodistria 
1.20.Rai2 


proibitivi per le dirette 


[ Franco Zorzon] 


dei rimbalzi 


cidersi nella lotta sotto le plance 


BASKET 


la 


in 


in 


25 


squadra-punti raccolti. 


di- 


te gara stagionale. 


più 


lungare ulteriormente. 


Calcio: campionato inglese 24esima 
giornata. In diretta: 
Liverpool-Everton 

«Rotosport» 

«Dribbling» ; 
«Sportime»: quotidiano sportivo 
«Telequattro sport»: anteprima 
Calcio: campionato spagnolo 
2Besima giornata. In diretta da 
Siviglia-Atletico Madrid 
«Telequattro sport» 
«Calciomania» 

«Notte sport»: rugby torneo 5 
nazioni Irlanda-Scozia @ 
Francia-Inghilterra 


Derby in A2 
a Chiarbola 


TRIESTE — Che derby sa- 
rà? Se lo chiedono intanti. 
Stasera Primula Rossa © 
MonteShell insceneranno 
sul parquet di Chiarbola 
(ore 20.30) la tanto attesa 
disputa «in famiglia», va- 
levole per la quinta gior- 
nata di ritorno. Torna dun- 
que finalmente il confron- 
to tra due squadre, due 
società, due scuole rivali 
solo sul piano agonistico © 
che lottano giorno dopo 
giorno per mantenere alto 
il nome della grande tradi- 
zione cestistica locale. E 
questa lotta contro un pre- 
sente che non lascia più 
spazio al basket per dilet- 
to, viene sostenuta con 
estrema fatica e a fronte di 
enormi sacrifici sia a Mug- 
gia che a Trieste. La Pri- 
mula Rossa, ospitante, € 
reduce dall'ottima esibi- 
zione interna con la capo- 
lista Busto e dall’eccellen= 
te match a Montecchio, 
tanto eccellente da riceve- 
re le lodi dei padroni di ca- 
sa e che la stampa veneta 
si e meravigliata dell’ef- 
fettiva sproporzione abis- 
sale nel rapporto gioco 


La MonteShell si presenta 
di molto ricaricata dopo le 
ultime due pregevoli per- 
formances che sono state 
coronate, a differenza del- 
le «cugine» triestine, con 
la conquista, da parte di 
Bessi e compagne, di 
quattro punti salutari co- 
me l'aria di montagna. In 
particolare bene in casa 
sette giorni fa con il Tra- 
pani, nella più convincen- 


La classifica. Piange sem- 
pre la formazione di Stef- 
fè, alla caccia della prima 
affermazione (ma è incre- 
dibile e lodevole al tempo 
stesso come le biancoblù 
scendano in campo ogni 
volta con la stessa grinta © 
determinazione). La Mon- 
teShell ha invece aggan- 
ciato in classifica a quota 
12 il sempre piu in crisi 
Sesto, mentre anche Tre- 
viso non mantiene il pas- 
so, battuto in casa da Pa- 
via, seconda in classifica. 
Ricapitolando, Muggia É 
non è più in piena zona re- 
trocessione, essendosi la- 
sciata alle spalle tre for- 
mazioni. L'occasione dun- 
que che le si presenta sta- 
sera è ghiottissima per al- 


[Luca Loredan] 


PALLAMANO / ALLE 17.30 ALPALASPORT 
Lo Duca chiama il pubblico 


per il giorno della Cividin 


pold ha causato conseguenze 
per la Forst solo nei primi in- 
contri di campionato, poi la 
squadra si è ripresa molto be- 
ne e i nuovi titolari i sono accli- 
matati perfettamente tanto da 
permettere all'allenatore Von 
Grebmer di mettere in campo 
una formazione estremamen- 


TRIESTE — «Siamo consci 
dell'estrema importanza di 
questa, delle conseguenze 
che il risultato in ogni caso 
avrà sul prosieguo del torneo 
e perciò scenderemo in cam- 
po con la massima concentra- 
zione, contando sull'apporto 
di un pubblico che attendiamo 
numeroso e caldo sugli spalti 
di Chiarbola». 
Con queste parole Lo Duca, al- 
lenatore della Cividin apre la 
vigilia dell'incontro fra la sua 
squadra e la Forst di Bressa- 
none; il tecnico verdeblù sinte- 
tizza in poche battute il succo 
di questa gara, attesa e deter- 
minante per un campionato 
che, grazie ai pareggi conqui- 
stati proprio da triestini e bris- 
sinesi sul campo dei campioni 
in carica dell'Ortigia di Siracu- 
sa, ha riconquistato improvvi- 
samene e imprevedibilmente 
l'incertezza più accattivante. 
Gividin-Bressanone diventa 
perciò ben più di uno spareg- 
gio per il secondo posto, assu- 
mendo le tinte di uno scontro 


———<=-- 


VELA 
La telefonata 


di De Grassi 
in partenza 
da Auckland 


TRIESTE — Dani De Grassi 
aveva promesso, di scrivere 
per i lettori del «Piccolo» alcu- 
ne sue impressioni sulla rega- 
ta intorno al mondo a bordo di 
«Gatorade», Promesse di ma- 
rinaio. Dani preferisce attac- 
carsi al telefono e lasciar fare 
agli amici giornalisti. Cosi, 
l'altra sera «giovedì» alle 
22.20 ha chiamato da Auck- 
land per dare UN saluto e farsi 
augurare buon viaggio. 
Com'è l'atmosfera laggiù? 
E' meraviglioso. Siamo festeg- 
giatissimi. Ci sono pochi italia- 
ni ma è bellissimo egualmente 
perché per la gente di qua la 
vela è veramente tutto. L'altro 
giorno abbiamo partecipato a 
un corteo per le vie del centro. 
Abbiamo avuto l'impressione 
di essere degli eroi. Sergente 
York, mancano poche ore alla 
partenza... Siamo pronti. 
Adesso che ti parlo siamo già 
‘a venerdì mattina (ci sono 12 
ore di differenza con l’Italia) e 
fra poco usciremo per un ulti- 
mo controllo alle attrezzature. 
Abbiamo vele nuove. Siamo 
caricati e fiduciosi. 
Notizie da altre barche? 
«Merit» deve avere avuto dei 
problemi al timone e ha prefe- 
rito cambiarlo. Comunque tutti 
sono'pronti per il grande salto 
che dalla Nuova Zelanda ci 
porterà a Punta del Este in Sud 
America dopo aver doppiato 
Capo Horn. 
Sarai al timone di «Gatorade» 
perl triangolo di partenza... 
Mi sento emozionato. Pensa 
che assisteranno al «via» 
qualcosa come seimila imbar- 
cazioni, che ci accompagne- 
ranno per una quarantina di 
miglia fino all'uscita del golfo 
i Hamaki. Ì 
Score domenica 4 febbraio 
alle ore 12 locali (sarà appena 
mezzanotte in Italia). La quar- 
ta tappa della Whitbread ha 
una lunghezza di 6.255 miglia ( 
1.300 chilometri). E' quella in 
cui probabilmente si deciderà 


la regata. 3 
[Pino Bollis] 


TENNIS /COPPA DAVIS A CAGLIARI 


Avvio favorevole all'Italia 
(uno a zero) sulla Svezia 


Dall’inviato 
Roberto Mazzanti 


CAGLIARI— L'Italia tennistica sogna dopo aver 
chiuso in vantaggio la prima giornata del con- 
fronto di Davis con la Svezia a Cagliari. Sogna 
perche Paolo Cane conquista il primo punto 
(come voleva il pronostico) sul n. 2 nordico Jo- 
nas Svensson festeggiando nel migliore dei 
modi il suo ritorno in azzurro dopo averè ri- 
schiato il clamoroso k.o. in 3 set. Sogna perché 
‘anche Omar Camporese si dimostra superiore 
all'ex n. 1 del mondo Mats Wilander e resta în 
gara dopo avere sfiorato a sua volta l’elimina- 
zione intre partite. L'oscurità ferma il confronto 
tra i due al termine del terzo set e la sorte dà 
una mano al bolognese perché sul 6 a 5 accusa 
un crampo alla coscia destra e nonostante ciò 
riesce a concludere brillantemente evitando un 
pericoloso tie-break. 

Sia Canè che Camporese si sono dimostrati te- 
sissimi, il primo per ovvi motivi poggiando sulle 
sue spalle il maggior peso psicologico di questo 
incontro, il secondo perche come gia gli era 
successo l'anno passato a Parigi contro Wilan- 
der domina ma non riesce a sferrare il colpo del 
k.o. tanto da rischiare una magra clamorosa. 
Sia Canè che Camporese infine per poco non 
franavano in tre sole partite ed il loro recupero, 
soprattutto quello di «Paolo il caldo» ha del cla- 
moroso. 

Canè infatti incomincia con lo spirito di quello 
che vuole spaccare l'avversario: così, forzando 
ogni colpo senza trovare però la misura giusta, 
va fuori giri facendosi sballottare da una parte 
all'altra del campo da Svensson che senza fati- 
ca conquista i primi due set (6-3, 6-2) sbaglian- 
do pochissimo dal fondo e tentando spesso an- 
che la via della rete. 

Canè schiuma di rabbia, si fa ammonire, impre- 
ca, si rivolge al padre che lo segue dalla tribu- 
na, a Panatta, al pubblico per trovare il bandolo 
del match. Sul due pari del terzo set il servizio 


al vertice fra le due squadre 
che ambiscono, e legittima- 
mente, allo scudetto contando 
di escludere i siciliani dell’Or- 
tigia dal tricolore e, forse, dal- 
la finale scudetto. 

Grande partita dunque fra due 
scuole diverse, fra due compa- 
gini che, pur nella normale ri- 
valità sportiva, hanno sempre 
mantenuto una sostanziale 
‘amicizia di base. 

Oggi in ogni caso alle 17.30 
conterà solo il risultato, senza 
badare a risparmio di energie, 
per dare vita a un'anteprima di 
lusso dei play-off. 

E veniamo all'aspetto tecnico, 
‘anche stavolta con le parole 
dell'allenatore Lo Duca: «Noi 
siamo in progresso — afferma 
il «profe — gli ultimi risultati ci 
confortano e il rientro alla 
grande di Strbac mi permette 
di essere ottimista. Certo l'av- 
versario è dei migliori in asso- 
luto e anch'esso galvanizzato 
dal pareggio conquistato sa- 
bato scorso a Siracusa. L'ab- 
bandono di Egon Gitzi e Hild- 


te valida. 


scudetto. 


«Per noi l'obbligo è di vincere 
a ogni costo, in quanto l'occa- 
sione è propizia per spiccare 
un volo che potrebbe rivelarsi 
decisivo sulla strada dello 


La disponibilità di tutti i titolari 
— conclude Lo Duca — è un 
elemento che mi lascia la pos- 
sibilità di diverse soluzioni tat- 
tiche; in modo particolare però 
in quest'occasione conto di 
avere il\giocatore in più, cioè.il 
pubblico. Stavolta il richiamo è 
decisamente notevole e confi- 
diamo che i tifosi triestini di fe- 
de verdeblù credano nelle no- 
stre possibilità e vengano nu- 
merosi a Chiarbola». 
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incomincia ad entrargli: recupera un primo diffi- 
cile break, poi annulla sul tre pari la palla del 4 
a 3 per lo svedese. Da quel momento la partita 
gira: Canè si fa più intraprendente e riagguanta 
il match per i capelli. Vince la terza partita per 
8-3, quindi dopo il riposo aggredisce Svensson 
che si muove peggio e che non trova più la mi- 
sura nei palleggi. 6-3 per il bolognese anche nel 
quarto. Nel set decisivo l'affondo: un 6-1 peren- 
torio che premia la maggior personalità ed an- 
che il gran cuore di questo bizzarro quanto ta- 
lentuoso campione. 

La promessa che aveva fatto al compagno di 
squadra di mandarlo in campo in vantaggio, Ca- 
nè l'ha mantenuta. Ma questo particolare all'i- 
nizio non ha aiutato molto Camporese perché le 
sue cannonate di diritto uscivano con maggiore 
frequenza delle pallette di Wilander, poco ispi- 
rato ma sempre attento a non concedere punti 
facili all'avversario. Così per un'ora e mezzo si 
è assistito ad uno strano confronto nel quale chi 
tirava i colpi vincenti e più applauditi (Campore- 
se) si ritrovava invariabilmente indietro rispetto 
all'avversario attendista e un pò spompato (Wi- 
lander). 6-4, 6-4 per lo svedese con Gamporese 
sempre più demoralizzato anche perché le po- 
che sue discese a rete si dimostravano falli- 
mentari. 

Poi finalmente, nel terzo set, la velocità della 
palla dell’azzurro metteva alle corte lo svedese 
bloccato sul 5 a 1. Un primo set-ball di Campo- 
rese veniva annullato da una coraggiosa volée 
di di Wilander sulla riga, quasi una ripetizione 
del set-ball sciupato l'altro anno a Parigi. Poi 
dopo avere resistito alla rimonta dello svedese 
(da ta5acinque pari)ea rischi di uno stop per 
crampi, Camporese riusciva stringendo i denti 
a sparare le ultime bordate di diritto che gli da- 
vano il 7-5 ed il diritto di sperare ancora nei 
confronti di un Wilander piccolo piccolo. 
Oggi si riprende alle 10.conla prosecuzione del 
match interrotto per l'oscurità. 


Cividin 
Forst 


1. Niederwieser 
2 Kasseroler 
P, Sivini 3 
Oveglia 
Pischianz 
Maestrutti 
Strbac 


Marion 


4 Kovacs 
5 Demetz 
6 Gitzl 
7 Moser 
Schina 8 
9. Unterirauner 
Massotti 10 Nossing 
L Sivini 11 
Bozzola 12. Richter 
13. Dumwalder 


14. Passler 
Kavrecic_ 15 Ramoner 
Dovere 16 


[Ugo Salvini] 
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Servizio di 
Egisto Squarci 


FIRENZE — In Italia 25-26 
mila ammalati hanno biso- 
gno di depurarsi il sangue 
con rene artificiale tre volte 
alla settimana, centocin- 
quantasei volte in un anno, 
per difendere la vita. E ogni 
anne altre duemila persone, 
per non morire, devono co- 
minciare a fare dialisi. Gli 
strumenti non mancano: più 
di seimila reni artificiali, in 
strutture pubbliche (in gran- 
de’ maggioranza) e private. 
Però non è stata fatta una ra- 
gionevole programmazione 
per la distribuzione nel terri- 
torio dei centri di dialisi, e 
spesso manca il personale 
per utilizzare i reni artificiali 
al massimo delle possibilità 
e della capacità. 

Così molti dializzati sono co- 
stretti a trasferte, a disagi, a 
sofferenze. L'Associazione 
nazionale emodializzati 
(Aned) che ha comitati in tut- 
te le regioni, combatte una 
battaglia quotidiana per se- 
gnalare problemi, sollecita- 
re soluzioni e aiutare i suoi 
malati: «Un posto dialisi per 
tutti, e il più possibile vicino 
acasa». 

| reni, quando funzionano, 
disinquinano l'organismo; 
sono attraversati quotidiana- 
mente da 1500 litri di sangue 


La macchina che sostituisce t reni 


filtra il sangue in sole tre ore 


Ma per i pazienti resta il calvario 


dei tre appuntamenti settimanali 


dai quali estraggono circa un 
litro e mezzo di acqua in cui 
sciolgono le scorie da elimi- 
nare con l'urina che porta via 
veleni e acidi. | reni inoltre 
servono a mantenere co- 
stante la quantità di liquidi 


dentro l'organismo, produ- . 


cendo l'opportuna quantità 
di urina. Veleni, sali, liquidi 
si accumulano se i reni non 
filtrano e non producono: le 
loro funzioni devono essere 
sostituite dalla dialisi. Altri- 
menti è la fine. 

Il professor Amos Sodi, pri- 
mario dell'unità operativa di 
Nefrologia e dialisi nell’o- 
spedale di Careggi, spiega 
come funziona la dialisi. Il 
sangue del paziente viene 
fatto circolare anche attra- 
verso la macchina: è prele- 
vato da una vena, ove torna 
subito dopo il breve tragitto 
esterno dentro un filtro for- 
mato da fibre capillari, che 


membrane semi-permeabili 
dividono da una soluzione 
che scorre di continuo, e che 
porta via veleni e liquidi. 

Le macchine della nuova ge- 
nerazione sono automati- 
che, programmate, elettroni- 
che. Il trattamento dura, in 
media, quattro ore e mezzo. 
Il futuro prossimo della diali- 
si — precisa il professor So- 
di — è nel miglioramento 
della ‘biocompatibilità delle 
membrane, per rendere più 
efficace, più sicura e più ra- 
pida la depurazione del san- 
gue. Ricerche su questi nuo- 
vi filtri sono già in fase avan- 
zata, e si spera di ridurre ul- 
teriormente la durata del 
trattamento, con grande van- 
taggio per i dializzati e con la 
possibilità di utilizzare i reni 
artificiali per un maggior nu- 
mero di pazienti. Una con- 
quista immediata viene da 
nuovi modelli di organizza- 


Medicina e scienza 
NEFROLOGIA /GLI ENORMI PROBLEMI CHE GLI AMMALATI SOTTOPOSTI A DIALISI AFFRONTANO OGNI GIORNO 


La mia vita è appesa a un filtro | 


zione e di decentramento 
che si stanno già provando, 
sempre con controllo medi- 
co. Ci sono diverse categorie 
di malati. Alcuni devono ne- 
cessariamente essere assi- 
stiti nei centri ospedalieri. 
Altri sono stati preparati, in- 
sieme con i loro familiari, a 
farsi la dialisi a domicilio; 
hanno in casa il rene artifi- 
ciale, messo: a disposizione 
dalla Regione. 

Inoltre sono stati allestiti 
centri autogestiti affidati agli 
stessi malati e alle organiz- 
zazioni del volontariato. Infi- 
ne in centri ad assistenza li- 
mitata lavorano soltanto in- 
fermieri, con presenza pe- 
riodica del medico. Si rispar- 
miano così disagi, persona- 
le, tempo e denaro pubblico. 
Alcuni pazienti con partico- 
lari caratteristiche imparano 
a farsi la dialisi peritoneale 
continua: non c’è bisogno di 
macchina, la soluzione che 
depura viene introdotta, con 
un tubicino, nella cavità del 
peritoneo, la membrana che 
ricopre le anse intestinali e 
che in questo caso funziona 
da filtro del sangue che arri- 
va attraverso i capillari. Il li- 
quido viene cambiato quat- 
tro volte al giorno. E' possibi- 
le far dialisi a malati di tutte 
le età: dai bambini piccoli 
agli ultra-ottantenni. 


«cei 


Le cifre 


dense 


Nei paesi più 


industrializzati 


sono sottoposte a dialisi 650 persone per 


ogni milione di abitanti (il picco più alto si 
registra in Giappone). In Europa e negli 
Usa sono 400 per ogni milione di abitanti e 
‘solo 100 nei paesi dell'Est. L'età media dei 
dializzati si è innalzata negli ultimi decen- 
ni ed ora si aggira attorno ai 60 anni. | pa- 
zienti che necessitano di dialisi sono in 


Italia 25 mila. 


= 


CREO 


NEFROLOGIA / OGNI ANNO SOLO IL 10 PER CENTO DEI CASI SFOCIA NELL’INTERVENTO CHIRURGICO 


Il male italiano si chiama trapianto 


NEFROLOGIA /VACANZE 
Usa: dove andare in ferie 
con il rene artificiale 


| dializzati si conquistano 
duramente, con coraggio, il 
diritto di vivere, di lavorare, 
di studiare, di far parte di 
una collettività. Ma sono 
vincolati a una macchina. - 
Hanno bisogno del loro re- 


ne artificiale ogni due gior- 
ni, e su questa cadenza si 
muove ogni loro azione. Se 
vogliono viaggiare, andare 
- in vacanza, devono prepa- 
rare itinerari e soggiorni 
sempre a portata di dialisi. 
All’estero, soprattutto negli 
Stati Uniti e in Germania, 
‘agenzie di viaggio organiz- 
zano questo genere di tra- 
sferte; sono in contatto con 
centri di dialisi, soprattutto 
privati, nei quali prenotano 


reni artificiali. Gli elenchi di 
questi centri sono pubblica- 
ti in riviste specializzate, 
come la tedesca «Der Dyali- 
se Patient». 

Un'agenzia negli Stati Uniti 
è diretta da un dializzato, e 
organizza viaggi esclusiva- 
mente per dializzati, in al- 
cune città del grande turi- 
smo. Si stanno attrezzando 
anche centri termali e rivie- 
re di maggior prestigio. 
Succede però che le regioni 
non sempre autorizzano 
centri privati di dialisi; e ne- 
gli ospedali non c'è posto. 
Quindi questi. itinerari devo- 
no saltare molte parti d’Ita- 
lia, anche importanti. 


NEFROLOGIA /I PAZIENTI 
«Non è così terribile 
vivere con la macchina» 


BOLOGNA — Luciano Landi, 61 anni, ex operaio, da 
dieci anni vive con la dialisi. Tre «sedute» di tre ore 
l’una ogni settimana, nella divisione Nefrologia dell’o- 
spedale Malpighi. Un rapporto consolidato con «il filtro» 
e una fiducia illimitata nei medici. 

Che cosa pensò quando le dissero per la prima volta 


che doveva farsi dializzare? 


«Di essere un uomo rovinato: pensai che mi avrebbero 
tolto alla mia vita normale, che non sarei più stato come 


gli altri». 


E qual è oggi il suo bilancio? 


«Esattamente l’opposto: se la si accetta, la dialisi è una 
cosa grazie alla quale riesci anche a vivere giorni felici. 


Con qualche sacrificio». 


Questi tre appuntamenti sono un’idea fissa, un incubo? 
«No: alla macchina non penso quasi mai. Non è poi così 
terribile, almeno per me : forse perchè ci sono arrivato 
dopo avere tribolato tanto, e a 50 anni. 

E quando vuole andare in vacanza? i 
«Non ci vado mai, non ci voglio andare: così ho raggiun- 
to un equilibrio fisico che non voglio perdere. Non certo 
per fare quindici giorni al mare». [r. 0. ] 
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Ogni persona in dialisi presso un centro ospedaliero costa mediamente alla 
Unità sanitaria locale quaranta milioni. Mettere in funzione un rene 
artificiale a casa del malato costa assai meno, poichè non c’è necessità di 


personale infermieristico: questa soluzione non è però considerata ottimale 
dagli esperti perchè comporta gravi problemi per la famiglia del dializzato. 
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«Il futuro della dialisi? E' già 
qui: tecnologicamente par- 
lando siamo già arrivati al 
top. L'obiettivo più urgente, 
almeno per noi, in Italia, è di 
allinearci con gli altri paesi 
industrializzati nel trapianto 
di reni: nel mondo il 25 per 
cento dei pazienti dializzati, 
e sono soprattutto i giovani, 
viene trapiantato. Noi siamo 
fermi al 10 per cento», Non 
ha dubbi il professor Pietro 
Zucchelli, primario della di- 
visione di Nefrologia e dialisi 
del policlinico S. Orsola-Mal- 
pighi di Bologna e capo di 
un' équipe specializzata nel 
trattamento della ipertensio- 
ne legata alle malattie rena- 
li. «Le macchine che usiamo 
— racconta Zucchelli — so- 
no già quasi il massimo, tec- 
nologia italiana e americana 
fifty-fifty: la durata della diali- 
si da noi.è di tre ore per 170 
pazienti che costano al ser- 


Il problema più 


importante per 
il dializzato 
è quello psichico 


vizio sanitario nazionale, 
ogni anno, due miliardi. Mi- 
glioramenti possono esser- 
ci, ma sono piccola cosa di 
fronte al problema dei tra- 
pianti». 

Secondo i dati che Zucchelli 
e ilsuo gruppo hanno raccol- 
to, in Italia come altrove la 
dialisi fatta a domicilio è in 
calo: «Per il malato forse sa- 
rebbe la scelta migliore — 
dice — ma nasce il problema 
del partner. In famiglia ci 
vuole una persona che si le- 


ghi a lui e alla macchina del- 
la dialisi a doppio filo: ciò, in- 
sieme alla responsabilità e 
alla tensione emotiva che si 
crea, diventa un grosso osta- 
colo. Direi che sta invece ve- 
nendo avanti un’altra formu- 
la: quella della dialisi fatta 
non nel grosso ospedale ma 
in ambulatori decentrati, una 
sorta di self-service sotto gli 
occhi, però, di un infermiere. 
Dialisi senza più problemi al- 
lora? «No, no, ce ne sono an- 
cora — precisa Zucchelli — 
ma direi che il più grave è 
quello più antico, il nodo psi- 
cologico. Molti pazienti, so- 
prattutto i più giovani, non 
accettano questa catena, il 
rapporto di amore-odio che a 
volte viene vissuto come Una 
prigione. Per un dializzato, 
in teoria, resta intatta la ca- 
pacità di lavorare di condur- 
re una vita normale: però il 
senso di frustrazione spesso 
diventa un handicap mentale 
fortissimo». 
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NEFROLOGIA /IL PASSATO 
Quando quel suprlizio 
durava mezza giornata 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


Nei vari processi biochimici 
si producono le cosiddette 
scorie azotate; che non po- 
tendo venir utilizzate vanno 
eliminate. Già dai primi an- 
ni del secolo si era cercato 
di farlo con particolari me- 
todiche. L'attenzione degli 
studiosi si era soffermata 
sulle membrane ‘semiper- 
., meabili: dei filtri, cioè, co- 
struiti in maniera tale da la- 
sciar passare solo delle 
molecole particolarmente 
piccole come quelle deil'ac- 
qua e'di alcuni sali, mentre 
sono invalicabili per le 
grandi molecole caratteri 
stiche delle proteine, Sono 
stati eseguiti esperimenti 
relativamente semplici, 
suddividendo anzitutto un 
vaso da laboratorio in due 
scompartimenti. La parte di 
separazione era costituita 
da una membrana semiper- 
meabile. Da una parte era 
sistemato del sangue uma- 
no, dall'altra una soluzione 
d'acqua e sali in proporzio- 
ni esattamente uguali a 
quelle del sangue di una 
persona sana. 
Impiegando del sangue di 
un nefropatico grave ricor- 
da il professor Franco Le- 
gnani, incaricato di tecni- 
che dialitiche all'Università 
di Trieste — si osservò che 
le scorie azotate, in questo 
caso estremamente abbon- 
danti, si diffondevano velo- 
cemente nella soluzione sa- 
lina..Il procedimento conti- 
.nuava fino a tanto che il 
sangue e la soluzione sali- 
na si portavano in equili- 
brio. Rinnovando continua 
mente la soluzione era pos- 
sibile riportare il tasso delle 
scorie azotate del sangue 
alla normalità. A questo 
procedimento venne dato il 
nome di dialisi. Sia pure in 
via sperimentale era quindi 
possibile depurare comple- 
tamente il sangue di un ne- 
fropatico grave. Sorgeva 
pertanto il problema di 
estendere tale metodica al- 
l'uomo. Per prima cosa si 
dovevano trovare | delle 
membrane idonee allo sco- 
po. Le ricerche si indirizza- 
vano verso due direttrici: 
utilizzare una membrana 
naturale 0, ViCeVersa, rea- 
lizzare una membrana arti- 
ficiale. 
Nel primo caso l’attenzione 
si rivolse alla cavità perito- 
neale che avvolge i visceri 


addominali e che. È 

nella sua totalità destita 
membrana semiperme@® 
le. Inoltre è relativamente. 


semplice riempire la cavità x 


peritoneale di un'adeguata 
quantità di soluzione di dia- 
lisi e, successivamente, 
estrarla asportando quindi 
un'adeguata quantità di 
scorie azotate. Ripetendo 
più volte il procedimento si 
può effettivamente depura- 
re il sangue del paziente. 
Per quanto riguarda le 
membrane artificiali i mi- 
gliori risultati venivano ot- 
tenuti utlizzando sottilissi- 
me Membrane di cellopha-, 
ne e dei suoi derivati. Pe 
poter funzionare, i dializza- 
tori venivano inclusi in un 
sistema di circolazione.ex- 
tracorporea essenzialmen-. 
te costituito da due pompe: 
Una in grado di asportare e 
di restituire il sangue al pa- 
ziente; l’altra inserita allo 
scopo di far circolare la so- 
luzione di dialisi. E questo 
tipo di apparecchio venne 
generalmente definito «re- 
ne artificiale». Entrambe le 
tecniche; sia quella perito- 
neale sia quella con il rene 
artificiale, sono tuttora: in 
uso. Nonostante le numero- 
se applicazioni iniziali si è 
reso necessario arrivare 
agli anni Sessanta per poter 
avere gli strumenti e le tec- 
niche idonee a un impiego 
di massa. Attualmente i pa- 
zienti in trattamento in Italia 
song circa venticinquemila. 
A Mirandola, presso Mode- 
na, ci sono due fabbriche di 
reni artificiali ormai affer- 
mate e operanti in tutto il 
mondo. | moderni reni artifi- 
ciali sono delle macchine 
estremamente complesse, 
ingrado di automatizzare la 
maggior parte dei procedi- 
menti. Così facendo, un so- 
lo medico può seguire con- 
temporaneamente - più pa- 
zienti. Questo procedimen- 
to, definito teledialisi, è par- 
ticolarmente Utile per. poter 
controllare quei pazienti 
che praticano la dialisi a do- 
micilio. 

E i vantaggi per il paziente 
sono evidenti. Le ore di trat- 
tamento per ogni applica- 
zione originariamente erà- 
no 14. Successivamente 
scesero a 8 ore per tre volte 
la settimana. Attualmente la 
media è di 4 ore, sempre 
per tre volte la settimana, 
ma già si pensa di arrivare 
alle 2 ore. 
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NEFROLOGIA / VIAGGIO TRA I MALATI EI METODI TERAPEUTICI DEL POLICLINICO DI MILANO 


Il self service della dialisi 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — «Vivo questo mio 
lavoro come una scommessa 
continua». Cosi Claudio Ponti- 
celli, 53 anni, primario della di- 
visione nefrologia e dialisi al- 
l'ospedale policlinico milane- 
se, Padiglione Croff, sintetizza 
vent'anni di attività. Un ven- 
tennio contrassegnato dai pro- 
blemi e dalle soluzioni alla ba- 
se del trattamento clinico dei 
pazienti sottoposti a trapianto 
renale e dei dializzati in gene- 
re. Nelle sue statistiche si na- 
sconde la storia personale, dal 
1969 a oggi, di quasi mille «tra- 
piantati» e di centinaia e centi- 
naia di malati all'anno soffe- 
renti di insufficienza renale 
cronica. 
Perché il lavoro del professor 
Ponticelli, considerato Uno dei 
maggiori nefrologi nazionali, 
sia una scommessa lo spiega- 
_ no poche cifre. In Italia a fronte 
di una struttura sanitaria rigi- 
da (circa 490 centri per dialisi) 
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Il filtraggio può essere eseguito 


anche dallo stesso paziente 


senza legami con aghi e macchine 


si ha una popolazione di circa 
25 mila pazienti con una fun- 
zionalità ‘renale al di sotto del 
2 per cento. «Cioè destinati a 
morte certa nel giro di pochi 
giorni, se non sottoposti a dia- 
lisi», spiega il professor Ponti- 
celli. Ogni anno questa cate- 
goria di pazienti cresce al rit 
mo di 80-100 casi per milione 
di abitanti. «Così in media cir- 
ca 5 mila soggetti da sottopor- 
re a dialisi si aggiungono ogni 
anno ai 25 mila già in corso di 


assistenza», dice Ponticelli. E' 


un carico crescente che mette 


tutti i giorni sotto stress anche 
una struttura sanitaria d'avan- 
guardia come il Padiglione 
Croff. Per ridurre l'occupazio- 
ne dei posti letto negli ospeda- 
li (al dializzato cronico servo- 
no di norma tre sedute alla 
settimana di quattro ore cia- 
scuna) si tenta di diffondere 
ove possibile la dialisi al domi- 
cilio del paziente e la dialisi 
peritoneale. Nel primo caso 

necessario, però, che il PA" 
ziente possa disporre di UN 
partner che accudisca 4 €854 
al funzionamento delrene arti- 


un'operazione alla 
quale il conigU? o un altro pa- 


ficiale, 


rente convivente col malato 
può far fronte in totale autono- 
mia solo dopo qualche mese 
"i addestramento presso il 
centro ospedaliero. 
«A questa soluzione, che tiene 
immobilizzato il paziente per 
molte ore alla settimana, of- 
friamo in alternativa, appena 
possibile, la dialisi peritonea- 
le. Presenta numerosi vantag- 
gi: il paziente è in grado di pra- 
ticarla da solo dopo un paio di 
Settimane di addestramento; è 


À 


“ambulatoria'’, perché si può 
fare passeggiando, cioè po- 
fendosi muovere liberamente, 
in quanto non si è legati a una 
macchina con aghi e tubi; è 
continua, cioè si svolge 24 ore 
al giorno, sette giorni alla set- 
ftimana. Da noi circa il 50 per 
cento dei pazienti segue que- 
sta tecnica». Nella dialisi peri- 
toneale la funzione di filtrag- 
gio del sangue viene svolta 
‘appunto dalla membrana peri- 
toneale, che ricopre l'interno 
dell'addome e avvolge le anse 
intestinali. Il paziente riversa 
tramite un catetere, inserito al 


; 


di sotto dello sterno e collega- 
to con la membrana, che for- 
ma una specie di sacca detta 
cavità peritoneale, un apposi- 
to liquido depurativo (circa 
due litri) che entra gradual- 
mente nel circolo sanguigno. 
A intervalli prefissati il azien 
te, sempre tramite il cateterej. 
procede allo svuotamento del- 
la cavità peritoneale e alla s0- 
stituzione della soluzione de- 
purativa esaurita con una do- 
se fresca. In Italia, diversa- 
mente dalla maggior parte dei 
paesi occidentali, la dialisi re- 
sta l'ultima spiaggia per la, 
® maggior parte dei pazienti af- 
fetti da insufficienza renale 
cronica, «La vera soluzione è 
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il trapianto — afferma il pro-° 


fessor Ponticelli — ma per cr 
renze legislative e ostati- 

culturali è ancora pora itra- 

cato. Attualmente in'aggirano 

pianti da cadavanno, mentre 

sui 500-600.atore vivente so- 
quelli dan decimo». 

no circ 
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| VULGANI/ GLI STUDIOSI PREVEDONO RIPRESE ERUTTIVE 
| mi | [per] 
io si risveglia 


elle deformazioni del terreno i nuovi piani della Protezione civile 


Il vulcano cileno Lonquimay durante l'eruzione del Natale ’88, che coprì di cenere un’area abitata da 10 mila 


Servizio di 
Roberto Baldini 


«Ricordo bene quella sera. Ero rientrato per caso in istitu- 
to quando squillò il telefono. Un collega mi disse che il 
Nevado del Ruiz aveva ucciso migliaia di persone. Ne ri- 
masi sconvolto: l'avevamo previsto e nessuno aveva fatto 
niente per salvare quella gente». 

Il 13 novembre 1985 fu un brutto giorno per il professor 
Marino Martini, 55 anni, docente di Geochimica e Vulcano- 
logia all'istituto di Scienza della terra dell ’Università di Fi- 
renze. Era stato lui, con il professor Franco Barberi, a pre- 
vedere l'eruzione del Nevado del Ruiz, in Colombia. Con 
tredici giorni di anticipo. Spediti sul terribile vulcano dalla 
Farnesina, su richiesta del governo colombiano, i due stu- 
diosi.ne_avevano,spiato i sussulti, le temperature, i gas. 
‘ Poi, una volta tornati în Italia, si erano messi a studiare i 
dati raccolti, e il 31 ottobre avevano lanciato l'allarme: 
un'eruzione che avrebbe potuto sciogliere i ghiacci della 
vetta e far precipitare colate di fango sulle valli abitate era 
da ritenersi «molto probabile». Nessuno li ascoltò. 

La notte del 13 novembre il vulcano esplose, e il fango 
spazzò via la città di Armero con tutti i suoi abitanti. Venti- 
cinquemila. Questa è una tragedia conosciuta. Ma i vulca- 
ni, montagne ancora misteriose, fatte di antichi e inafferra- 
bili segreti, ne hanno provocate altre, di proporzioni apo- 
calittiche, in angoli sperduti del mondo. Catastrofi di cui 
nessuno ha mai parlato. E’ lo stesso professor Martini, di 
ritorno dal Cile, a raccontarci ciò che è accaduto în una 
città di quel paese chiamata Lonquimay. Si trova ai piedi di 
Co cano che porta lo stesso norme, e che non doi dal 
1889. 

Improvvisamente, il giorno di Natale del'1988, il risveglio. 
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del- Maggiore della Difesa che, ui sù 
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civile, soi a protezione 

i do- | fità dell'istfiva la disponibi- perchè non convenienti 
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e dei Chernobyl come ‘rimedia Farmaceutici ili 
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tanti interventi civili effetvati L'ultima emergenza è scat- 


dallo Stabilimento. Chimita, tata per la Romania. i 
Simnutico Militare o 
e nel quartiere periferi- i 

1 00 (dì Rifreli su Cia rea di cito e la protezione civile 
i circa quattro ettari è mezzo. hanno chiesto più di dieci 
; cNegli anni Sessanta — ri- 
#3 da il colonnello Gianfran- 

Olidori, 48 anni, cremo- 


dicature, analgesici, antipi- 
retici da inviare a Buoaro 
All'istituto si lavorò fino alle 


‘ento — dur: È 
Mia 9, p curante una epide- _ due della notte di Natale Per 
fornimmo gratii® in Sicilia caricare sei autocart! dell'e- 
| quantitativi | sercito, Il materiale fU quindi 
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lesta del Ministero della 


trasferito a Pisa da dove, SU 
due aerei C130, raggiunse la 
Romania dopo uno scalo & 
Roma. 


| compiti istituzionali 
zionali dello 
Stabilimento, ‘che vanta oltre 
O si via sono la pro- 
1 ledicinali 
l'impiego terapeutico di va 


î li avvel 
insetticidi lenamenti da 
allora. di organo - fosforici, 


colpì la , | 
prosegue mPania nel’73— Oltre ae ll e militari, 


HETREai pi Solconello Poli: 
RA oluzioni infusio- sicari 


i idratare antipiretici 
dal nostri MAGES Sine OO gesici, EPAtOprOtSHO 


«classici». (antiguagi a Odotti 


Lo Stabili Lo tivi, colliri ettori, seda- 
bilimento Chimico giche, pregegilzioni fisiolo- 
igiene, 


VULCANI JIL DISASTRO ANNUNCIATO DEL NEVADO DEL RUIZ 


Ma nessuno ascoltò l'allarme 


persone. Lo spessore dello strato nero arrivò a 25 centimetri in una zona vastissima. 


«Si è aperta una frattura sul fianco nord est — spiega lo 
scienziato — e come spesso avviene nel vulcanismo andi- 
no, la nuova attività si è manifestata con una componente 
essenzialmente esplosiva, che ha dato origine in pochi 
giorni a un cono di ceneri di circa 200 metri di altezza, con 
un diametro basale di 800 metri. Sulle prime non sembra- 
va esserci alcun pericolo, dal momento che la colata di 
lava si era diretta verso zone deserte. Ma è accaduto qual- 
cosa di diverso. | venti dominanti da nord ovest hanno fatto 
sì che la nube eruttiva si dirigesse costantemente verso 
territori densamente abitati, comprendenti l'insediamento 
di Lonquimay e altri centri minori: complessivamente 10 
mila persone e allevamenti di bestiame per circa 70 mila 
capi». 

E' stato l'inizio della fine. Uno strato di cenere alto fino a 25 
centimetri ha trasformato tutta l’area in un allucinante de- 
serto grigio piombo. E gli animali, che insieme all’erba dei 
pascoli ingerivano là cenere, hanno cominciato a morire 
uno dopo l'altro: polli, conigli, pecore, capre, mucche, ca- 
valli. Una strage. 

Così, il vulcano ha segnato senza speranza la sorte di una 
regione che reggeva le sue sorti quasi esclusivamente sul- 
l'allevamento. È per la popolazione l'unica possibilità di 
sopravvivere si è rivelata quella di emigrare, di crearsi 
una nuova vita altrove. Sì, un esodo di diecimila persone, 
un trapianto di città intere. Per primi, in luglio, sono partiti 
i bambini in età scolare. | genitori li hanno inviati presso 
parenti lontani, istituti, enti di assistenza. Ora li seguiran- 
no, abbandonando per sempre le loro case, e affrontando 
enormi difficoltà. 

Tra poche settimane i vulcanologi italiani torneranno a 
Lonquimay. Non sanno che cosa troveranno. 


dentifrici, saponi e insettici- 
di), nello Stabilimento ven- 
gono preparati anche farma- 
ci particolari non facilmente 
reperibili in commercio che 
vengono distribuiti anche 
agli ospedali civili e alle cli- 
niche universitarie che ne 
fanno richiesta. Si tratta dei 
cosiddetti «farmaci orfani», 
che non vengono prodotti 
dalle case farmaceutiche 
perché poco richiesti. Uno ci 
questi «farmaci orfani» è la 
chinina infiale, utilizzata per 
il trattamento di alcune for- 
me di malaria resistenti al 
normali farmaci specifici !N 
commercio. 
«L'ultimo prodotto in questo 
settore — dice il colonnello 
Polidori — è la Disa, Dota- 
zione interforze sanitaria an- 
tiveleni, un kit di antidoti or- 
ganizzato in maniera pratica 
e accompagnato da un pron- 
tuario d'intervento a disposi- 
zione del medico. Proprio 
adesso la stiamo rivedendo 
© aggiornando in collabora- 
Gone con il Centro antiveleni 
i Milano. Si tratta di un pre- 
sidio sanitario molto impor- 
jane nel campo degli avve- 
ut pesanti, 
ni a ci i 
maci ecc. Per ARES 
Stribuito a livello di prototi 
sperimentale. ad alc RA 
SERIO militari». o 
olto importante è anci 
«Banca militare del RI 
un centro trasfusionale per 
la raccolta del plasma e la 
sua conservazione come 
congelato o liofilizzato. | con- 
centrati di globuli rossi e pia- 
strine vengono meo DOCU 
gratuitamente agli ospedali 
A ti 3 
Dini to non esaurisce 
Ma l'Istitu jalità 
qui tutte le sue potenzia! i 
di intervento. Proprio neo 
ultimi tempi il direttore sta 
vagliando la possibilità di at 
tivare un piano di collabora» 
zione con l’Unicef a favore 
dei bambini del Terzo e 
Quarto Mondo. 


28 ottobre 1931. 


Il reparto in cui si preparano i prodotti iniettabili 


Negli oltre 130 anni di vita l'Istituto è sem- 


pre stato presente in tutte le tragiche vi- 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


Sulla Terra 360 milioni di 
persone vivono in prossimit 
di uno dei 1.415 vulcani che 
sono stati attivi negli ultimi 
diecimila anni. Se è vero che 
buona parte di questi «punti 
caldi» è spesso in eruzione e 
costituisce quindi una mi. 
naccia ben nota, molti altri 
sono in riposo da moltissimi 
anni e sono quindi conside- 
rati estinti dalle popolazioni. 
In realtà si tratta di un errore 
molto grave: la storia della 
vulcanologia è ricca 
esempi di eruzioni disastro- 
se avvenute în vulcani «ad- 
dormentati». Tra gli esempi! 
più recenti ricordiamo quell 
del, Mount Lamington a Pa- 
pua-Nuova Guinea nel 1951, 
del  Berzymianny in Kam- 
chatka nel 1956, dell'Arenal 
in Costarica nel 1968 e quel- 
lo di El Chicon in Messico nel 
1982. Del resto anche i roma- 
ni ignoravano la natura vul- 
canica del Vesuvio prima 
dell'eruzione pliniana del 79 
dopo Cristo. 

In Italia i vulcani attivi si tro- 
vano attorno al piano abissa- 
le del Tirreno meridionale 
(vulcani napoletani, isole Eo- 
lie), nel canale di Sicilia 
(Pantelleria, isola Ferdinan- 
dea) e sulla costa jonica del- 
la Sicilia (Etna). In epoca sto- 
rica si sono avute eruzioni In 
otto di queste aree e seconN- 
do l'ultimo convegno annua 
le del Gruppo nazionale per 
la vulcanologia del Cnr, «a 
stretto rigore anche alcuni 
vulcani del Lazio e partico- 
larmente i Colli Albani vicino 
a Roma potrebbero riattivar= 
si nel futuro, anche se questa 
eventualità è molto poco pro- 
babile». 

In Italia sono due milioni le 
persone che vivono in zone 
esposte al rischio vulcanico. 
Per l'elevata densità di po- 
polazione e per il carattere 
esplosivo delle eruzioni le 
zone dove il pericolo è più 
elevato sono quelle del Na- 
poletano (Vesuvio e Campi 
Flegrei) seguite dall'isola di 
Vulcano. La perenne attività 
dell'Etna è invece considera- 
ta meno pericolosa per le 
persone, anche se può pro- 
durre danni ingenti alle co- 
se. Secondo una recente 
previsione del professor Ro- 
berto Santacroce, direttore 
dell'Istituto di vulcanologia 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, fra gli «eventi pos- 
sibili», attesi cioè dagli 
scienziati entro Un certo nu- 
mero di anni, ci sono eruzio- 
ni esplosive ed Uragani di 
fango sui Campi Flegrei e 
nella fossa di Vulcano, cola- 
te laviche a quote basse sul- 
l'Etna, valanghe ardenti e 
piccoli maremoti a Stromboli 
e soprattutto la ripresa del- 


MILITARI /LA STORIA DEL «FARMACEUTICO» 
E Carlo Alberto ebbe un’idea 


Un secolo e mezzo di soccorsi 


Le origini dello Stabilimento Chimico Far- 
maceutico Militare risalgono al 22 dicem” 
Da ‘@ 1832, giorno in cui re Carlo Alberto 
Gue il Consiglio Superiore di Sanità del- 
i rmata Sarda. Nel 1853 a Torino fu istitui- 
‘o il Deposito di Farmacia Militare. Al De- 
posito venne annesso anche un Laborato- 
rio Generale Chimico Farmaceutico cui 
spettava il compito di preparare tutti i me- 
dicinali e i materiali occorrenti per il servi 
zio sanitario e veterinario militare. 
Dopo la Prima guerra‘ mondiale si comin- 
ciò a pensare a una nuova sede che fosse 
più moderna e funzionale. Venne così co- 
struita la nuova sede di Firenze, tra Ca- 
stello e Rifredi, dove l'Istituto si trasferì il 


te dipendenze 


Forze Armate. 


borazione con 


VELI ù s 

speciali in Italia e all’estero 
cende del Paese, dovute a cause belliche 
o calamità naturali. Nel 1978 ha assunto 


l'attuale denominazione di Stabilimento 
Chimico eten Militare, alle diret- 


Difesa per supplire alle esigenze di tutte le 


All’avanguardia nelle attrezzature tecni- 
che e produttive, lo 3i 5 
oggi attività di studio, ricerca, ‘sperimenta- 
zione ed informazione scientifica in colla- 


istituti di ricerca. AI suo interno lavorano 
26 ufficiali chimici e farmacisti, 160 operai 
e 38 impiegati civili. | grandi magazzini do- 
ve vengono accumulate ingenti scorte di 
medicinali e materiali sanitari sono diret- 
tamente collegati alla rete ferroviaria. 


l’attività del Vesuvio, che do- 
vrebbe iniziare con una 
grande esplosione nel crate- 
re centrale: un evento capa- 
ce di proiettare una colonna 
di pomici e pietre sino ad 
un'altezza di undici chilome- 
tri. 

E' evidente che, se questo 
dobbiamo attenderci in un 
futuro più o meno prossimo, 
è molto importante cercare 
di agire sul fronte della pre- 
venzione, migliorando i piani 
di protezione civile per l'eva- 
cuazione delle popolazioni e 
cercando di affinare le tecni- 
che di previsione delle eru- 
zioni. 

La fuoriuscita della lava è in- 
fatti preceduta da una serie 
di movimenti causati dal 
magma in risalita. Questo 
produce dei rigonfiamenti 
sui versanti della montagna:. 
grazie ai clinometri — stru- 
menti che permettono di stu- 
diare le variazioni di pen- 
denza — è possibile misura- 
re queste deformazioni e 
metterle in relazione con 
l'attività sismica registrata 
nei pressi del vulcano. Que- 
sto sistema ha però delle li- 
mitazioni perché i clinometri 
non consentono una esattez- 
za assoluta nel determinare 
quanto i versanti si sono ri- 
gonfiati mentre il rilevamen- 
to sismico non permette di 
determinare con precisione 
dove ed in che direzione si 
sta muovendo il magma. 

Una strada interessante è 
quella di utilizzare i satelliti 
come punti di riferimento 
spaziali. Gli scienziati dell'i- 
stituto di Fisica di Parigi han- 
no recentemente installato 
sull'Etna dei ricevitori che 
captano da cinque satelliti 
Gps (Global positioning sy- 
stem) dei segnali radio la cui 
elaborazione consente di de- 
terminare con precisione 
millimetrica le variazioni di 
inclinazione dei versanti. Il 
sistema è ancora sperimen- 
tale ma viene considerato 
molto promettente. Altri 
esperimenti con il satellite 
sono stati effettuati dal Lunar 
and planetary Institute di 
Houston nel Texas e dalla 
Open University di Milton 
Keynes in Inghilterra. 
Partendo da immagini del 
satellite Landast gli scien- 
ziati hanno avuto l'intuizione 
di studiare il flusso di calore 
che fuoriesce dai vulcani 
inattivi ma ancora non estin- 
ti. Se il flusso aumenta po- 
trebbe essere in arrivo un'e- 
ruzione. Anche in questo ca- 
so gli studi proseguono, pet- 
ché per impedire un'eruzio- 
ne non servono gli scongiuri, 
ma una buona dose di ricer- 
ca, assistita da finanziamenti 
adeguati e dal tempo che 
serve per tradurre in realtà 
l'antico sogno di dominare la 
montagna infuocata. 


MILITARI / A FIRENZE L’ESERCITO PRODUCE FARMACI PER LE GRANDI EMERGENZE 


La task force della salute 


‘dello stato maggiore della 


lo Stabilimento svolge 


le Università, il Cnr ed altri 


[m. p.] 


icon Aids conclamato diagnosti- 


ANCHEINITALIA |VIETATO L’USO NEGLI STATI UNITI 


Tramonta il sogno 


PO dI 
\ fl 


Robert Jarvik, progettista 
del primo cuore artificiale 
permanente, mentre 
mostra il modello «Jarvik 
7» 


re artificiale esistente al 
mondo, il cuore di Jarvik, è 
stato tolto dalla circolazione. 
La Food and Drug Admini- 
stration ha revocato il per- 
messo di usarlo. Fu adope- 
rato per la prima volta sette 
anni fa come permanente so- 
stituto del cuore. «| rischi a 
cui il paziente col cuore Jar- 
vik era esposto — ha dichia- 
rato un portavoce della Fda 
— si sono rivelati più nume- 
rosi dei benefici». Si trattava 
di una pompa, grande come 
un pugno, attaccata con due 
tubi di plastica a un sistema 
elettrico d'aria compressa di 
circa 110 chilogrammi. Il pe- 
sante macchinario doveva 
essere trascinato su un car- 
rello dietro al paziente che, 
per giunta, a causa dei tubi, 
era continuamente esposto 
‘al rischio di infezione. 

A partire dal dicembre 1982 
il cuore Jarvik era stato ado- 
perato su 150 persone, sia 
come alternativa permanen- 
te che come sostituto tempo- 
raneo del cuore umano in at- 
tesa di un trapianto. Solo su 
cinque pazienti fu impiantato 
permanentemente e di que- 
sti quello che visse più a lun- 
go — 21 mesi dopo l'opera- 
Zione — soffrì un mare di 
guai: due colpi apoplettici, 
emorragia interna, febbre, 
depressione, febbri, anemia, 
epilessia e infezione al fega- 
to, «Il rischio di infezione, la 


del cuore artificiale 


WASHINGTON — Il solo cuo- 


difficoltà di muoversi, il tipo 
di vita a cui il paziente col 
cuore Jarvik era confinato 
erano problemi troppo gran- 
di — ha detto Jack Copeland, 
direttore del Programma di 
trapianto del cuore all'Uni- 
versità dell'Arizona —. D'o- 
ra in poi nessun congegno 
che sostituisca il cuore potrà 
avere successo a meno che 
non venga totalmente im- 
piantato sotto la pelle». 
Quale sarà l'alternativa. al 
cuore Jarvik? «Negli ultimi 
dieci anni gli scienziati ame- 
ricani hanno creato una se- 
rie di congegni di assistenza 
del cuore, i cosiddetti «assi- 
stant- devices»: sono pompe 
elettriche da inserire nel cor- 
po per aiutare il sangue a 
circolare pur mantenendo il 
cuore a posto. Il più usato di 
questi è il Lvda (Left Ventri- 
cular Device) che sostituisce 
il ventricolo sinistro, la parte 
che pompa più sangue. Que- 
sti congegni rimangono tut- 
tavia ancora attaccati fuori 
del corpo umano a un conge- 
gno elettrico. «Il proposito 
degli scienziati — ha dichia- 
rato Claude L'Enfant, diretto- 
re del National Heart and 
Lung Institute — è di creare 
un congegno di assistenza 
che sia totalmente impianta- 
bile e includa pompa, con- 
trolli elettronici e fonte di 
energia». 

[s..a.] 


NOTIZIARIO MEDICO 
Piccoli passi dei farmaci 
nella lotta contro l’Aids . 


Forse a causa degli effetti bene- 
fici del trattamento con Azt, e del 
migliore controllo delle compli- 
cazioni infettive e neoplastiche 
dell'Aids, la sopravvivenza a 
breve termine dei pazienti con 
Aids conclamato, negli Stati Uni- 
ti, è significativamente aumenta- 
ta, secondo quanto riportato da 
due studi apparsi sul Journal of 
the American Medical Associa- 
tion. Secondo l'analisi effettuata 
su’circa 40:000 casi da parte di 
un gruppo di studio dello Massa- 
‘chusetts University, dei pazienti 


cati nel 1984 e nel 1985, soltanto 
il:42 per cento sopravviveva do- 
po un anno, mentre dei pazienti 
diagnosticati nel 1986 e nel 1987, 
il 54 per cento ‘sopravviveva do- 
po un anno. Un altro studio con- 
dotto a San Francisco su circa 
4.000 pazienti seguiti fino al 1988 
ha dimostrato che la sopravvi- 
venza media, che era di 10 mesi 
nei pazienti con Aids diagnosti- 
cati nel:1981, è salita a 15 mesi 
nei pazienti con Aids diagnosti- 
cati nel 1987. Si può già prevede- 
re che la sopravvivenza dei pa- 
zienti con Aids diagnosticati nel 
1988 sarà ancora più lunga. 


rene 
Lapilola__ 
del giorno dopo 

Il rapporto sessuale non protet- 
to, se praticato nei tre giorni pri- 
ma dell'ovulazione, dà inizio al- 
la gravidanza nel 20 per cento 
circa delle volte. Un contraccet- 
tivo orale contenente alte dosi 
dell'estrogeno. etinilestradiolo 
ed il progestinico norgestrel (no- 
me commerciale Ovral, disponi- 
bile negli Stati Uniti), è stato con- 
sigliato da alcuni medici in quel 
Paese come pillola «del giorno 
dopo». Due compresse per volta 
entro 12 ore dal rapporto ses- 
suale, sono efficaci nel preveni- 


.re una gravidanza nel 99 per 


cento dei casi. L'esatto meccani- 
‘smo d'azione è sconosciuto, ma 
sembra che gli estrogeni ad alte 
dosi impediscano l'impianto del- 
l'ovulo fecondato. Questo farma- 
co è stato presentato su «The 
Medical Letter» ed è considerato 


Un modello del virus 
dell’Aids, costruito a 
Perth in Australia 


efficace nella stragrande mag- 
gioranza dei casi. 


Salute e 

sovrappeso 

Secondo una indagine condotta 
tra i medici americani, il rischio 
maggiore del sovrappeso è per 
il 47 per cento l'elevato livello di 
colesterolo nel sangue, per il 29 
l'ipertensione arteriosa, per il 14 
il diabete, per il 2 le malattie co- 
ronariche e per un altro 2 per 
cento le malattie ortopediche. | 
maggiori benefici che derivano 
invece dal perdere peso quando 
in eccesso sono per il 37 per 
cento dei medici un aumento 
della considerazione di sé stes- 
si, per il 35 per cento una dimi- 
nuzione della pressione arterio- 
sa, per il 23 una diminuzione del 
colesterolo nel sangue, e per 
l'11 un aumento delle proprie 
energie. 


Aineva). 


fiuenzando direttamente le 


tico scorrerà principalmente 


Altezza media alla quota di 


lie: 50-60cm. 


ti accumuli. 


1990. 


Bollettino nivometeorologico n. 
10.30 di venerdì 2 febbraio 1990, a cura della Direzione 
regionale delle foreste e dei parchi Udine (Associata 


PARTE METEOROLOGICA 


Situazione generale: un'area anticiclonica si presente- 
rà nei prossimi giorni nel bacino del Mediterraneo in- 


guenza il flusso di perturbazioni proveniente dall'Atlan- 
a Nord delle Alpi. 

Tempo previsto: le condizioni generali andranno gra- 
dualmente migliorando. Oggi avremo ancora cielo nu- 
voloso con qualche precipitazione, nevosa solo ad alte 
quote. Domani assisteremo a probabili ampie schiarite. 

PARTE NIVOLOGICA 

Stato del manto nevoso: spessori significativi si regi- 
strano solamente nell'area delle Alpi Giulie. Nei versan- 
ti settentrionali sono presenti accumuli da vento. La pur 
minima riduzione della temperatura ha rallentato il pro- 
cesso di assestamento della nuova neve. 


occidentali 20-30 cm; Alpi Carniche orientali e Alpi Giu- 


Pericolo di valanghe: nelle aree a maggior innevamento 
è ancora possibile il distacco spontaneo di valanghe di 
neve umida a debole coesione o a lastroni molli, in par- 
ticolare al di sopra della quota di 1900 metri. 

Nelle rimanenti aree saranno possibili locali distacchi 
provocati dal transito di sciatori, limitatamente alle zo- 
ne sottostanti le creste e ai canaloni dove si sono forma- 


Indice del rischio: Carniche occidentali e Giulie, oltre ì 
1900 metri: 5 (rischio naturale moderato); rimanenti zo- 
ne: 2 (rischio debole locale). Tendenza del rischio in 
diminuzione. Prossimo bollettino lunedì 5 febbraio 


25 emesso alle ore 


nostre regioni. Di conse- 


1700 metri: Alpi Carniche 


Bloccare 
l'ipertensione 

Un gruppo di studio dell'Univer- 
sità del Mississippi ha dimostra- 
to che l’interleuchina-2, un or- 
mone naturale prodotto dalla 
milza e dal timo, ma che si può 
produrre sinteticamente in gran- 
de quantità, è capace di preveni- 
re, bloccare o diminuire l'iper- 
tensione negli animali di labora- 
torio. L'interieuchina-2 è già un 
farmaco utilizzato nel trattamen- 
to del cancro con risultati sor- 
‘prendenti. La Federal Drug Ad- 
ministration ha dato il suo bene- 
stare per l'inizio degli studi con 
l'interleuchina-2 come anti iper- 
tensivo nell'uomo. E' noto che 
l'ipertensione arteriosa è asso- 
ciata ad un rischio aumentato di 
malattie vascolari, cerebrali e 
cardiache e di danni renali. 


Studio sui 
sieropositivi 
Tra i circa 1 milione e 300.000 
volontari che sono stati sottopo- 
sti tra l'ottobre 1985 e il dicem- 
bre 1987 al test per l'Aids, obbli- 
gatorio per essere amessi al 
‘servizio militare degli Stati Uniti, 
1862 soggetti sieropositivi sono 
stati seguiti nel tempo per valu- 
tare l'evoluzione della loro ma- 
lattia. 5583 soggetti sieronegati- 
vi ma esclusi dal servizio milita- 
re per ragioni non mediche sono 
serviti da gruppo di controllo. 
Basandosi sui certificati di mor- 
te, sulla base di un controllo me- 
diano dopo 14 mesi, si sono avu- 
ti 24 decessi sui 1862 sieropositi- 
vi contro i 9 decessi tra i 5583 
soggetti sieronegativi. Questa 
differenza è altamente significa- 
tiva. Sulla base dei certificati di 
morte si è potuto constatare che 
dei 24 decessi, 16 erano causati 
da Aids, 2 da polmonite, 3 da sul 
cidio, 1 da omicidio e 2 da abuso 
di droga. Questo studio è stato 
riportato sul New England Jour- 
nal of Medicine da un gruppo di 
Bethesda. 

[A cura di Umberto Tirelli] 
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AVVISI 


EGONOMIGCI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono. 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
‘ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali- richieste affitto; 19. appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono:per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15- 16-17-18 
- 19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del.20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono: scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA" EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
date. 


NUOVA SPORTWAGON. 


È un mondo attivo quello della nuova SportWagon, per chi non 
vuole rinunciare al piacere di guida Alfa Romeo e desidera 
un'auto versatile ed esclusiva. La nuova SportWagon combina il 
massimo comfort di guida alle leggendarie doti sportive Alfa, 
esaltate dalla rinnovata tecnologia dei motori e dei gruppi 
meccanici. Spigliata ed elegante, la nuova SportWagon si muove 
con disinvoltura per le strade della città grazie al servosterzo e 
affronta ogni fondo stradale con il 4X4 a controllo elettronico. Chi 
ama la guida sportiva e i lunghi viaggi apprezza la potenza del 
Boxer e la sicurezza attiva garantita anche dall'ABS. Il grande 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


n 1___ 


ASSISTENTE geriatrica refe- 
renziata offresi pomeriggi as- 
sistenza anziani o bambini tei. 
040-822609 ore pasti. (A51705) 


CUOCO cuoca offronsi per ri- 
storanti mense anche saltua- 
riamente tel. 040/422778. 
(A51573) 


NEOLAUREATO ingegneria ci- 
vile edile militesente esamina 
proposte anche formazione la- 
voro tel. 040/52084. (A51612) 


RAGAZZA seria offresi come 


baby sitter zona Monfalcone ‘ 


ore pomeridiane e serali. 
0481-768945 pasti, (C482) 


RAGIONIERA 24enne espe- 
rienza di ufficio pluriennale 
madre lingua tedesca inglese 
scolastico cerca impiego an- 
che part time. Tel. 040/724208. 
(A52731) S 
REFERENZIATA. prestaservizi 
offresi sei giorni la settimana 
da concordare. Telefonare 
040/728415. (A51724) 


VENTICINQUENNE volentero- 
so offresi per qualsiasi serio 
impiego. Telefonare allo 040- 
810148. (A51703) 


27ENNE pratico banconiere e 
cameriere per bar gelateria e 
preparazione cocktail offresi. 
Tel. 040/829727. (A51730) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e — 
ASSUMESI immediatamente 
cuoco pesce telefonare 
0481/711080 Ristorante 2 Fiu- 
mi.Posto fisso. (C002) 

ASSUMO magazziniere/a 
espertissima articoli abbiglia- 
mento corsetteria realmente 
capace astenersi senza requi- 
siti presentarsi ore 11-12 Cal- 
za San Giusto. (A532) 


BAR-TABACCHI stazione FS 
Gorizia cerca per assunzione 
immediata apprendista banco- 
niera. (B36) 

CASA di cura convenzionata 
cerca infermiere/i diplomate/i 
tel. 040/61883. (A498) 


CASA di spedizioni cerca gio- 
vane diplomato conoscenza 
lingua inglese e/o tedesca. 
Contratto di formazione. Luo- 
go di lavoro Monfalcone. Scri- 
vere cassetta n. 19/M Publied 
34100 Trieste. (F024) 


CASA di spedizioni cerca: gio- 
Vane con esperienza espleta- 
mento formalità doganali pre- 
feribilmente conoscenza lin- 
gue slave; giovane conoscen- 
za inglese tedesco preferibil- 
mente se già esperto settore 
operativo spedizioni interna- 
zionali terra-mare; elemento 
buona conoscenza contabilità 
amministrativa ecc., compen- 
so adeguato capacità. Mano- 
scrivere risposta cassetta po- 
stale 82 - Gorizia. (B39) 


CERCASI apprendista parrue- 
chiera pratica di manicure e 
phon. Telefonare 310428 do- 
menica, 309530 ore negozio. 
(A51743) 


CERCASI esperto. nel campo 
delle manutenzioni. navali 
cantieristiche-industriali PF 
direzione ed acquisizione la- 
vori-cootdinamento mano d'o- 
pera autopatentato - scrivere a 
cassetta n. 24/M urgente Pu- 
blied 34100 Trieste. (A547) 


CERCASI lavoranti-apprendi- 
sti parrucchieri massima se- 
rietà curriculum lavoro. Ri- 
spondere a cassetta N. 23/M 
Publied 34100 Trieste, 
(A51722) 


CERCASI personale per gela- 
teria in Germania, ottima retri- 
buzione. Tel. 0435/74001, 
0435/74003. (A51696) 


CERCASI tecnico riparatore 
radio-tv, piccoli elettrodome- 
stici con provata esperienza. 
0432/929865. (F032) 


CERCASI urgentemente aiuto 
cuoco capace per posto stabi- 
le. Scrivere a cassetta n. 21/M 
Publied 34100 Trieste. (A508) 


CERCASI. vetraio capace e 
muratori con esperienza. Tel. 
ore ufficio allo 040/725093. 
(A541) 


CERCO aiuto pasticciere o ap- 
prendista, orario unico. Scri- 
vere a cassetta n. 13/M Pu- 
blied 34100 Trieste. (A51846) 


CERCASI, per gelateria media 
sud Germania, giovane per la- 
boratorio e cameriera/e. Of- 
fresi a persona volonterosa 
compenso adeguato e inseri- 
mento ambiente sereno. Tel. 
0488/64023. (A51632) 


CERCO ragazze/i e COPpia per 
gelateria in Germania giorna- 
ta libera fissa settimanale tel. 
0434-647871. (E23) 


COOPERATIVA di servizi cer- 
ca infermieri professionali e 
generici DIPLOMATI. Telefo- 
nare 1040/732828 Ore 10-13. 
(A51736) 


GELATERIA vicino Monaco 
cerca coppia o ragazzi/e ora- 
rio limitato, ottimo stipendio. 
Tel. D 00498861-67251-71613, 
oppure 040-272620. (D32) 


IMPORTANTE compagnia as- 
sicurazioni cerca esperto pro- 
duttore per operare zone Gori- 
zia e provincia ed eventual 
mente costituire subagenzia. 


Scrivere precisando dettaglia- 
tamente precedenti lavori nel 
campo e relativi periodi. Cas- 
setta 25/M Publied 34100 Trie- 
ste. (BO1) 


OFFICINA meccanica cerca 
capo officina, Operatori su 
macchine utensili. 
0481/482448. (C033) 


PANINOTECA Gazebo cerca 
banconiera bella presenza te- 
lefonare 0481-93595 escluso 
lunedì e dalle ore 14-17. (B30) 


spazio interno è studiato per offrire una maggiore capacità di 
carico, ideale per lo sport ed il tempo libero. La nuova SportWagon 
è arrivata per dare spazio ad un nuovo modo di viaggiare. 


NUOVA SPORTWAGON 


POTENZA (KW DIN) 


*DEINQUINATA A NORME USA 


RISTORANTE Trieste Pick cer- 
Ca cameriere. Tel, 040-307997 
ore 9-12. (A00509) 


2.400.000 offriamo collabora- 
tori/trici residenti provincia 
Trieste, Gorizia per facile atti- 
vità anche part time, no porta= 
porta. Richiedesi da 23 a 69 
anni, automuniti, buona Pre 
senza. Presentarsi martedì 6 
febbraio ore 20 Monfalcone 
via Cosulich 55. (F005) 


Fri NZ, 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO rapidamente 
acquistando rimanenze abita- 


zioni cantine soffitte, Telefona- 
do 040/365722 - 040/394391. 
(A51398) 


SIDDERSERVICE  disinfesta- 
zioni pizzerie stabili aziende 
varie applicazioni allontana- 
mento colombi preventivi tele- 


fonare — 040/422240-44134. 
(A395) 


Professionisti 
Consulenze 


Wilmi 


CERCASI odontoiatra-medico 
dentista per gestione studio in 
Monfalcone centro. Scrivere a 
cassetta n:20/M Publied 34100 
Trieste. (C33) 


Mobili 
1 e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 

tedesco perfetto con garanzia 

accordatura trasporto 

1.400.000. 0431/93383. (C002) 
cicli 
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r————— 
A.A.A.A.A. AUTODEMOLITO- 
RE autorizzato ritira sul posto 
vetture pagando tel. 826943. 
(A478) sE 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 
040/566355. (A483) 
ALPIMOTOR. Monfalcone tel. 
0481-44305: Saab 900 116 89, 
Uno Sting 86, Panda Fire 87, 
Minimetro, 126.82, Y10 Fire 86, 
Golf 1100, Ibiza Gix 86, Ibiza 


900 86. (C41) 
Capitali 
20 Aziende 


FINANZIAMO in 24.20 je te 
migliori condiziont 0 i vo tri 
tegorie.  RisolviaM®. t SUI 
problemi per scqUisto auto, 
Casa o atirezzatura inerente 
alla vostra attività. Per infor- 
mazioni tel. 0481/790449. 


Auto, moto 


(G46) x 

PRESTITI: mini prestiti anche 
pensionati erogazione veloce 
possibile cessione quinto di- 
pendenti lift Corso Italia 21 tel. 
040-65818 Trieste. (A553) 


Sabato 3 febbraio 19 


VENDO ACCONCIATURE MA- 
SGHILI. centralissimo, zona 
forte passaggio ben avviato. 
Tel. 040-762963 negozio, 040- 
768792 casa. (A550) 


21 


GOMPERO stabili in qualsiasi 
zona e stato di conservazione, 
con eventuale terreno annes- 
so, singoli cortili. Pagamento 
contanti anche con permuta ri- 
levando quote proprietà dev 
vanti anche da eredità! età. 
vitalizio in cambio. pre/L Pu- 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


avere una sÉtiamo in contanti 


nateci aegterreni, Gorizia Ra- 


immobb1/53232 
La ori 0. (B008) 


Case, ville, terreni 
Vendite. 


A. VENDESI appartamento in 
stabile recente mq 120 ca. il 
piano alto con ascensore com 
posto da: ingresso tre stanze 
doppi servizi cucina ripostiglio 


terrazza e soffitta. Telefonare 


040/823465. (A51728) — 
LIGNANO Sabbiadoro impresa 
vende palazzina signorile: pi- 
scina, trilocali, 65 mq, soggior= 
no, bicamere, bagno, terrazza. 
39.500.000 dilazionati, 
30.000.000 mutuo fondiario. 
0431/439981-720440, (F005) 


ANTI 


RETE NAZIONAL 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
‘ Alghero 11:90 
19.00 
‘Ancona 15.15 
Bari 11.30 
19.00 
Brindisi 07.30 
11.30 1800 
1900 220 
Cagliari 07.30 
11.30 
19,00 
Catania O790 
11.30 
16.00 
19.00. 
Firenze 12.40 
Lamezia Terme 07.30 
15.15 
19.00 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.15 
Napoli 11.90 
È 19.00 
Olbia 11.30 
19.00 
Palermo 07.30 
11.90 
16.00 
19.00 
Pantelleria 11.30 
Pescara 15.15 
Pisa 15.15 
Reggio Calabria 11.30 
15.15 
Roma 07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
Trapani 16.00 


*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 


ARRIVI 


per Ronchi da: Partenze 


Alghero 07.00 
09.15 
Tao — 
17.25 
Ancona 08.15 
Bari 07.00 
11.50 
18.25 
07.00 
13.05 
18,40 
07.00 
11.95 
15.05 
19.00 
06.35 
10.50 
13.40 
17.10, 
07.20 
07.05 
11.10 
15.10 
14.10 
13.40 
21.40 
07.00 
09.25 
14.55 
19.00. 
07.25 
13.10 
19:25 
07.35 
11.20 
12.25 
17.95 
08.05 
07.00 
10.40 
17.30: 
07:05 
11.10 
09.30 
14.00 
17.00 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Firenze 
Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 
Pisa di 


Reggio Calabria 


Roma 


24 Smarrimenti 


RINVENUTO il 10.1 cape'0 
caccia bracco giovane9121. 
ruvido. Tel. _® 
(A51708) 2 


mali 
BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedesco, iscritti, vaccinati. 
Prezzo ‘modico, 0432/722117. 
(F005) 


e I 


Matrimoniali 


ee 
TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner: il pueme ma 
liore per trovare l'anim P 
RON Udine 0432-509544; 
Trieste 040-574090. (A1) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


cc 


Alitalia lS° 
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